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ATTESA PER OGGI LA SOSTITUZIONE 
DEL MINISTRO SULLO DIMISSIONARIO 


Il candidato numero uno alla successione è sempre Ferrari Aggradi - Il deputato avellinese 
è tornato a Roma «amareggiato» ma meno polemico - Respinta l'accusa di voler tagliare la corda 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma 23 
hi Entro domani è attesa la’ so- 
luzione del caso Sullo. Sempre 
domani si aprirà il consiglio na- 


zionale della Democrazia  cri.| 


Stiana. Gli. sviluppi politici in 
| corso sono stati al' centro dei 
i discorsi pronunciati oggi ad 
| | Aosta del segretario della D.C. 
on. Piccoli, dall'ex presidente 
del Consiglio Moro a Bari, da 
| La Malfa, Malagodi, Caron, Pel- 
la e altri. Questa la giornata 
i domenicale in sint 
| Le segnalazioni più attendi: 
bili confermano che la soluzio- 
ne del. caso Sullo si avrà, come 
si è accennato, entro la giorna- 
ta di domani. Il Presidente del 
Consiglio. Rumor, che nella 
mattinata presenzierà alla ceri- 
monia. per. l'anniversario delle 
Fosse Ardeatine, si consulterà 
com il segretario della D. C. Pie- 
coli e ‘con i capigruppo demo- 
îlani Andreotti. e Caron. 
Avrà ovviamente, a scopo in- 
formativo, anche contatti con 
esponenti degli altri partiti del. 
la. coalizione. 
dovrebbe incontrarsi con Sullo 
ber un colloguio decisivo, du- 
rante il quale comunicherebbe 
al ministro l’accettazione. delle 
dimissioni, Subito dopo si re- 
cherà al Quirinale per. riferire 
al Capo dello Stato ‘e sottopor- 
gli il decreto di accettazione 
delle dimissioni di Sullo e di 
Nomina del suo successore. 

Per le candidature i pronosti 
ci si aggirano sul nome di Fer- 
rari Aggradi, che verrebbe spo- 
stato dalle Poste dove sarebbe 
sostituto da Russo, oppure sul- 
lo stesso Carlo Russo o, in su- 
bordinata, anche su, Mazza. 0 
Bosco. Sembra. definitivamente 
esclusa, come si. è accennato 
ieri, Ua soluzione dell’interim. 
Sembra, inoltre, che nella se- 

Murata di domani si riunirà il 
Wonsiglio dèi Ministri per «rati. 
ficare» la decisione. 

A palazzo Chigi, salvo ‘impre: 
Visti dell’ultima ora, non vi so- 
No novità , sull’atteggiamento 
fermo e rigido assunto da Ru- 
mor di fronte alle dimissioni di 

| Sullo. Quest'ultimo, è rientrato 
&a Roma in serata, reduce da 
Avellino, e ha fatto una dichia. 
tazione che è meno polemica 
delle precedenti, anzi dà quasi 
l'impressione di un tentativo di 
Vitirata: «Torno a Roma — ha 
detto — dove conto di ricevere 
la risposta formale del. Presi. 
dente Rumor alla lettera di di- 
missioni, Sono amareggiato, per 
talune interpretazioni che pote- 
Vo prevedere, ma che non pen: 
savo così malevoli. Mi sì è im- 
putato un meschino provinciali. 
smo. Ebbene, sono nato in pro- 
Vincia, non in una grande capi. 
tale italiana o straniera. E alla 
Sana cente di provincia sono le- 
gato. Un uomo politico che re- 
|  Cide i vincoli con il suo eletto. 
tato è destinato a renire un 
notabile sorpassato», 
3 «Un ministro che voglia ri 
] formare la scuola — ha conti 
nuato Sullo — deve a maggior 
tagione chiedere sulle linee 
i maestre del suo piano il con- 
senso dei suoi elettori. Perciò 
partecipare ad un congresso 
provinciale del partito è come 
lavorare per. la riforma stessa 
della scuola, Quanto all’accusa 

che io voglia abbandonare il 

Campo — ha detto poi Sullo — 

berchè stanco o spaurito, o che 

intenda cogliere il pretesto per 
tagliare la corda, la respingo 
decisamente, Chiedevo ad ami 
ti di partito, che ben conoscono 
quanto duri ‘siano stati per me 

Questi cento giorni di governo, 

Solidarietà politica ed umana 

ber fare sino in fondo il mio 

dovere. Se non c'è risposta sod- 
| ‘lisfacente — ha concluso l'on. 

Sullo — meglio lasciare il cam- 

bo ad altri nell'interesse del 

Paese e della scuola». 


Tale dichiarazione, a parte la 
Singolarità di certe motivazioni 
© un richiamo ei napoleonici 
cento giorni», appare, come si 
È detto, molto ammorbidita ri. 

Spetto a quella di ieri. Taluni 
Si sono chiesti se apporterà fat- 

| ti muovi. Ma non si ritiene che 

| “ambierà la situazione, stando 

__® quanto si dice in ambienti vi- 
Cini a Palazzo Chigi. 

E’ chiaro che sul caso Sullo 

i discuterà in sede parlamen- 
| lare, allorchè verrà fatta la co- 
| îhunicazione di rito alle Came- 
| € per ta sostituzione, Ma è an- 
| She evidente che se ne parlerà 
Nel dibattito politico che si 
Sbrirà, come si è accennato, do- 
| ‘ani pomeriggio. all'EUR, al 
| loasiglio nazionale della Dc, 

N tale sede, si discuterà la 
{Nestione delle modifiche. statu: 

|_‘8rie relative alle norme per la 

e sc clone dei delegati al congres- 
s" Nazionale. 

el caso Sullo ha parlato 

| “Splicitamente La Malfa a Ro- 


Successivamente | 


| ma, dove ha detto di conside- 
rare che «su queste dimissioni 
non possono avere influito che 
motivi interni di partito, giac- 
ché per quanto riguarda il pro- 
getto. di riforma universitaria, 
le riunioni tripartite si erano 
chiuse con unanime accordo e 
con perfetta soddisfazione del 
Ministro». La Malfa ha detto 
questo per smentire le asser- 
zioni di coloro che collegavano 
in parte il gesto di Sullo all’av- 
versione del PRI nei riguardi 
del problema del «.iocente uni- 
co» proposta dal Ministro per 
la Pubblica Istruzione nel pro- 
getto. iniziale di riforma uni- 
versitaria, Secondo La Malfa, 
non ha senso, infine, nemmeno 
l'ipotesi di ur riapertura del 
problema. della maggioranza in 
Parlamento, dopo le dimissio- 
nì di Sullo. Ha ricordato che 
l’ultimo vertice di Villa Mada- 
ma servì proprio a ratificare la 
esistenza dell'autonomia della 
maggioranza. 


C. M. 


In giornata è attesa la soluzio- 
ne del ‘caso. Sullo. Il Presidente 
del Consiglio Rumor avrà contatti 
con.gli esponenti dei tre partiti 
della \coalizione per la, decisione 
definitiva | circa l'accettazione o 
meno delle dimissioni, E° anche 
probabile che Rumor abbia un 
colloquio ton il Ministro dimis- 
sionario; questi è rientrato a Ro- 
ma e ha fatto una dichiarazione 
che. è. apparsa molto meno pole- 
mica di quelle precedenti, tanto 
the alcuni hanno voluto wedere 
Della stessa. l'avvio ad un ritiro 
delle dimissioni, Di fronte a que 
sta ipotesi da ambienti ufficiosi si 
è replicato, ribadendo un atteg- 
giamento rigido nei confronti del 
dimissionario 

Comunque si vedta-in: giùriata 
la soluzione. Se le dimissioni sa- 
.Tanno accettate, Rumor si reche- 
tà subito dal Capo dello Stato 
e gli porterà il; decreto di accetta. 
zione delle dimissioni e di nomi 


i 


I DISCORSI DELLA: DOMBNICA 


COSA PENSA IL PCI 


del contrasto russo-cinese? 


Roma, 23 

La giornata domenicale ha re- 
gistrato le dichiarazioni di mol- 
ti leaders a cominciare dal se- 
gretario politico della DC, Picco- 
li, il quale parlando ad Aosta, 
ha rilevato che ai democristiani 
«appartiene di fare il proprio 
dovere nel partito, di migliorar- 
ne il costume interno, di garan: 
tire per tutti un metodo di ri- 
spetto, di interna, democrazia, 
di iniziativa resa con dedizione; 
in cui siano valutabili anche i 
nostri immancabili errori, ma 
da cui emerga un intatto spirito 
di servizio alla comunità». 

Dopo questa affermazione nel. 
la quale taluni hanno creduto di 
ravvisare un indiretto cenno al 
caso Sullo, il segretario della 
DC ha rilevato che è per questo 
che «il tema del partito, del suo 
modo. di essere, dei suoi rap- 
porti interni è tornato di attua- 
lità nella grande periferia della 
DC che pretende da noi serietà, 


LA SITUAZIONE 


na del successore, che dovrebbe 
essere nell’ordine: Ferrari Aggra- 
di, Carlo Russo, Mazza 0 Bosco. 


Le Camere riprendono, nel po- 
‘meriggio la loro attività. A Mon: 
trcitorio si discutera della revi 
sione del Concordato e poi con- 
tinuera il dibattito sulla legge 
per le pensioni. Al Senato, inve- 
ce, si prenderà in esame l'inchie- 
sta parlamentare sul Sifar. 

Indiscrezioni giornalistiche che 
sembrano avere consistenza, af 
fermano che il Presidente Nixon 
ha preso la decisione di realiz: 
zare un parziale sistema di di- 
fesa antimissilistico negli Stati 
Uniti, dopo aver ricevuto lettere 
dal Premier russo Kossighin, in 
eui,si mostra l'interesse di Mo: 
sca per la ricerca. di un accordo. 
tra i due Paesi, specialmente 
di fronte alla preoccupante .in- 
tensificazione degli armamenti 
nucleari cinesi. 


"== 


severa assunzione di responsabi- 
lità e l'instaurazione di un cli- 
ma interno di chiarezza e di cer- 
tezza nel diritto. Questa opera 
di recupero richiede l'impegno 
di tutti, è interesse di tutti, non 
ha nulla a che fare con un certo 
spicciolo moralismo che. ogni 
«volta denuncia tutto, per tirarsi 
indietro quando è l’ora di met- 
tere fuori la testa». 

Piccoli ha poi chiesto che cosa 
pensano i genti del PCI di 
fronte alle minaece alla pace 
mondiale che vengono dal con 
trasto ru inese.. «Cosa. ri- 
spondono — si è chiesto — alle 
coscienze dei loro mMmilitanti?». 
Egli ha anche rilevato che in 
poco tempo dal congresso di Bo- 
logna ad oggi la situazione del 
comunismo è mutata radical. 
mente e perciò «non basta far 
finta .di non vedere e rifugiarsi 
con monotone invenzioni di col. 
pi di stato nel Paese». 

Un discorso polemico che pre- 
sumibilmente. costituisce. la li- 
nea sulla quale si porranno mo- 
rotei e. «Forze nuove». nel dibat- 
tito al consiglio nazionale della 
DC, è stato pronunciato dall’ex 
Presidente del Consiglio Moro a 
Bari. Secondo Moro, il dibattito 
per il congresso della DC «sten- 
ta ad avviarsi, frenato da molti 
equivoci e timori. Purtroppo, te 
miamo che per volontà dell’ 
tuale maggioranza relativa ci si 
trovi di fronte proprio. a quel 
congresso di ratifica che fu ad. 
ditato come il secondo tempo 
di una. peraltro infelice opera- 
zione, invece che a quel con- 
gresso creativo che sembrava 
auspicato da tutti», 

«Per fare la muova maggiorani 
za — ha proseguito Moro — oc- 
corre aprirsi e. discutere. Invece 
la, vecchia. maggioranza resta 
chiusa, silenziosa, indifferente, 
pretlusiva oggi come lo fù feri. 
Che se poi qualcuno. pensasse 
ad annullare l'impegno del. con- 
gresso, la cosa sarebbe ‘ancor 
più grave, tenuto conto che Ja 
prospettiva. di. un. congresso 
aperto, offerta. dal segretario 
Rumor, costituì fondamento po- 
litico della formazione del Go- 
verno», 

Non viha dubbio che l'ex pre- 
sidente abbia inteso con queste 
parole minacciare la stabilità 
governativa nel caso di un rin 
wio. del. congresso, ma a pante 
lla valutazione di questa sua pre- 
sa di posizione, è da considera» 
Te, come è stato fatto notare 
in ambienti responsabilmente 


orientati, che proprio neigiorni 
scorsi l’on. Piccobì ha ribadito 
nella sede più auttmevole la vo- 
lontà «di procederéè mpidamente 
alla «attuazione «dèi congressi 
provinciali) propri per-permet- 
tere che si tenga il congresso 
nazionale all’epoca stabilita, An- 
zi, si può aggiungere che il caso, 
Sullo è nato dalla ferma deter- 
minazione dei dinigenti del par- 
tito di far svolgere entro il mi- 
nor tempo possibile le assem- 
blee provincialli. 

Ci sono stati altri discorsi di 
esponenti democristiani. Il sen. 
Caron parlando: a Treviso, ha 
dato atto a Piccoli «di aver sa- 
puto offrire al partito un esem- 
pio di coraggio e di onestà in- 
tellettualle», aggiungendo che la 
DC deve trovare in sè stessa la 
«forza di condurre an esame cri- 
tico e spregiudicato al modo di 
essere del partito e confrontar- 
lo con la realtà del Paese». 


di tre <lanciamiss 
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Boston — Alzabandiera sulla nuova unità Janciamissili «Lutiens», la prima di tre, costruita in America per la Germania Ovest 


LE «RIVELAZIONI, DI 


ZI 


ZONA 


UN GIORNALISTA GIAPPONESE CHE SI TROVAVA NELLA 


Sarebbero stati i sovietici 
a sparare per primi a Chen Pao 


Tutto sarebbe accaduto per equivoco: le guardie russe di frontiera avrebbero aperto il fuoco 


contro un gruppo di cinesi che cercavano 


Amburgo, 23 
Il giornale domenicate. di Am- 
burgo «Bild am Sonntag» pub: 
blica oggi ta versione di un gior- 
nalista giapponese in merito al 
l’inizio dei recenti incidenti di 
frontiera ru Cinesi anINt?ssu- 
ri. H-giornialisia af&rma «he so: 
no stati î sovieticì ad aprire per 
primi il fuoco, il 2 marzo scor- 
so, contro un gruppo di perso» 
ne che cercavano due pescatori 

scomparsi; : 
Il giornalista, Keito Tokuga, 


NELLA DIFFICILE RICERCA DI UNA NUOVA MAG 


GIORANZA INTERNA 


DOPPIO LINGUAGGIO NEL PSI 
SUI RAPPORTI CON I COMUNISTI 


Al comitato centrale il Vicepresidente del Consiglio De Martino manifesta 
ancora una volta il suo aperturismo - Tanassi si batte per una linea invalicabile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
Al comitato centrale sociali. 
sta per tutta la giornata è con- 
| tinuato il lavorio per giungere 
ad un incontro, seppure su po- 
sizioni di compromesso, tra le 
varie correnti che, partecipando 
già al Governo, dovrebbero col- 
laborare insieme anche nella 
conduzione del partito. Del la- 
vorio a base di contatti e di 
riunioni quasi continue, si ve- 
dranno i risultati domani, quan. 


Allo sciopero generale di 
domani proclamato a Trie- 
ste ‘da tutte le organizza 
zioni sindacali per la difesa 
dell'economia della città, 
partecipano anche i lavo- 
ratori. del settore della 
stampa: giornalisti, tipo- 
grafì e rivenditori di gior- 
nali. 

Pertanto domani le edi. 
cole resteranno chiuse e 
«Il Piccolo» non uscirà, Le 
pubblicazioni verranno ri. 
prese mercoledì, 


do a conclusione del dibattito, 
il comitato centrale sarà chia- 
mato ad \approvare un docu: 
mento. politico, sul quale Ferri 
conta di raggruppare una mag- 
gioranza che vada da Tanassi 
a De Martino, allargando, quin- 
di, quella attuale, che .è solo 
del 53 per cento, 

Nei discorsi che hanno pro- 
nunciato nel corso del dibattito, 
Mancini e De Martino sembra- 
no avere assunto orientamenti 
abbastanza positivi in,tal senso. 
Mancini ha. dichiarato che bi; 
sogna dare tutto l'appoggio al- 
la linea Ferri, «affinché essa 
venga tradotta subito in. deci 
sioni politiche e in comporta- 
| menti adeguati, non resi sterili 
da preoccupazioni di prestigio 
di corrente. Il comitato centra: 
le deve indicare una  piattafor: 
ma di azione politica per i pros- 
simi mesi. Al partito deve es- 
sere imposto un periodo di im 
pegno politico e di iniziativa 
ber i problemi attualie aperti». 

In particolare Mancini 
Chiesto che la risoluzione finale 
del dibattito indichi una serie 
Gi impegni precisi sui temi del- 


hali 


le regioni, università, program- 
mazione. Per quanto riguarda 
i rapporti con i comunisti, ha 


mai approvato l'unificazione 
stessa. Ora, secondo Tanassi, se 
c'è una maggioranza, essa deve 


detto che il congresso di Bolo- | Operare, responsabilmente; ma 


gna non può mutare la posizio- 
ne che vede impossibile una 
lotta comune tra socialisti e 
comunisti, ma è importante 
però che il PSI assuma una 
posizione attiva che raccolga i 
mutamenti emersi nel PCI e 
cerchi di vederli nella realtà. 


Poco dopo De Martino ha af- 
fermato che le dichiarazioni di 
Mancini contengono «spunti in- 
teressanti» su cui è possibile 
un confronto costruttivo, Il co- 
mitato centrale, ha aggiunto, 
è chiamato a dare un chiari. 
mento sulla concezione del cen- 
tro-sinistra, «rinnovato, | non 
chiuso in se stesso, non timo- 
roso di avere contaminazioni». 
Secondo De Martino, solo un 
centro-sinistra siffatto potrà 
‘porre «l'opposizione comunista 
dinanzi alla responsabilità del- 
la costruzione della società de- 
mocratica, sia pure con una op- 
posizione svolta in termini dia- 
lettici». 


Proseguendo, ha lamentato 
che taluni si siano allarmati per 
l’astensione comunista su alcuni 
provvedimenti governativi in 
Parlamento. Ha identificato co- 
storo nelle «forze moderate e 
conservatrici dentro e fuori del- 
la maggioranza», e, fra questi 
Ultimi, anche La Malfa, e alcuni 
settori dello stesso partito socia- 
lista. Anche su questo punto ha 
chiesto un chiarimento, perché, 
ha detto, i problemi del Paese 
non si risolvono in termini di 
ordine, pubblico. Sarebbe co- 
munque un errore se i socialisti 
si dividessero, sul problema dei 
rapporti con i comunisti, il cui 
‘congresso di Bologna ha porta- 
to «elementi di novità». Ha af- 
fermato infine che il partito de- 
ve dica RD via unitaria sul 
problema programmazione 
e della politica economica. 

Tra i discorsi della serata c'è 
Stato quello di Tanassi, che ha 
polemizzato con De Martino, ri- 
cordandogli che per garantire 
l'unificazione dopo il 19 maggio 
dell’anno scorso, gli ex social 
democratici di «Rinnovamento» 


si schierarono con lui a favore 


del 


ono convalidare la carta 
del'unificazione pretendendio di 
fare. entrare nella. maggioranza 
i lombardiani,. che non hanno 


se maggioranza non c'è, allora 
occorre far ricorso a un con- 
gresso straordinario. «Il partito 
socialista non può essere un 
partito di governo e contempo- 
raneamente un partito di oppo- 
sizione». È 

Inoltre, per i rapporti con i 
comunisti, bisogna respingere 
decisamente ogni possibilità. di 
relazioni organiche, giacché a 


giunte di sinistra si potrà dar 
luogo solo ‘in casi eccezionali. 
Dobbiamo portare avanti, ha poi 
detto Tanassi, «un partito inte- 
tamente socialista e ìnteramen- 
te democratico, la cui frontiera 
con i comunisti rimanga invali- 
cabile. E° questa la scelta della 
costituente socialista e su que- 
ste posizioni siamo pronti a fa- 
re la nostra parte. Ma non sia 
mo e:non saremo mai disponi 
bilî per una maggioranza 
ta o indiretta con i comunisti». 
R. P. 


che secondo il giornale è stato 
l’unico ‘straniero che abbia si. 
nora visitato il luogo degli scon- 
tri, precisa che aî primi di na 
zo stava effettuando una visita 
in Cina e si trovava allora in 
Manciuria, Quando ebbe notizia 
dell'incidente, chiese alle autori. 
tà cinesi il penmesso di recarsi 
sul posto e tale permesso gli ju 
accordato. Egli ha interrogato 
alcuni civili‘che vivono nella 
zona, i quali gli hanno riferito 
come. si sarebbero in effetti 
svolte le cose. 

Il giornalista scrive che molii 
degli abitanti del villaggio di 
Pai Wan, sull'Ussuri, si dedica 
no alla pesca notturna, che pra- 
ticano facendo buchi sulla su- 
| berficie ghiacciata del fiume e 
mettendo delle lampade. sopra 
questi buchi per attirare il pe- 
sce. La sera del primo marzo, 
un vecchio abitante del villag- 
gio, Liu Tschang, insieme dl fi- 
glio, si recò a pescare e disse 
ai suoi che sarebbe tornato po- 
co dopo la mezzanotte, All'alba 
i due non erano ancora tornati 
e allora un gruppo di civili del 
villaggio, insieme con alcuni sol- 
datî di una vicina guarnigione, 
un centinaio di persone în tutto, 
st mosse alla ricerca dei due 
pescatori. 


Tokuga afferma che «il grup- 
po di ricercatori sì è avvicinato 
all'isola di Chen Pao (Daman- 
Skî), dove si trovano le guardie 
di frontiei sovietiche. Le pre- 
sunte tute mimetiche bianche 
di cui hanno parlato i russi 


t- | mei loro resoconti dell’inciden- 


te, erano în realtà le pellicce 
chiare dei pescatori. Queste pel: 


—w_r_—r——_——; 


Le rivendicazioni di 


VERVE 


Il contrasto per il dominio del- 
l’isoletta di Chen Pao, la conte 
stata terra sul fiume Ussuri, tri- 
butario dell’Amur, ha origini an 
tiche. Pechino non riconosce ta 
legittimità el confine russo-cinese 
lungo.il «Fiume dei draghi» — co- 
sì è chiam.to l'Amur — ma non 
riconosce neanche il «diritto» so 
vietico al possesso di tutta ia re. 
gione che è tributaria dell'’Amur 
stesso e alla fascia di terreno che 
sta. alle spalle di Vladivostock, la 
grande metropoli russa dell’Estre- 
mo Oriente. 

Come sono giunti i russi lungo 
le sponde del «Fiume dei draghi»? 
La storia ha inizio nel 17.0 secolo, 
quando il commerciante ed avven- 


0 


PARTE DEL TURCHESTAN OC. 
SPETTANTE ALLA CINA 
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turiero russo Jeropì  Chabarow 
(trasformato poi nei libri di sto- 
ria sovietica in Harabovsk) riuscì, 
con un manipolo di 170 mercenari, 
17. cosacchi e 3 cannoni, a giun- 
gere sul fiume ‘Amur, occupando 
la città mongola di Albasin. Cì 
furono vari scontri con le truppe 
mongole e con quelle: cinesi ve 
nute in loro aiuto, fintanto che 
nel 1653 il voivoda Sinowjew giun- 
se nella zona per conto degli zar. 
Nei 1685 seguì un, accordo fra il 
Dlenipotenziario russ9 Fjodor Go- 
lowin ed il principe cinese Som 
Gu-to, L'accordo venne siglato nel 
1689; il testo \è. conservato ‘nel 
Museo storico di Mosca: è scrit. 
to in russo, cinese e latino. 
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Mao Tse-tung 


AREA RIVENDICATA DA MAO 
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Oggi la politica cinese riprende 
due temi di espansione territoria- 
lle, riguardanti: 1) ‘la zona posta 
a nord e ad est dell'Amur, com- 
prese le città di Habarovsk e di 
Vladivostock, e l'isola di Sahalin; 
2) la vastissima zona stepposa del 
Turchestan occidentale, fra il lago 
Balkas ed i confini cinesi propria 
‘mente detti. In questa seconda 
area l'elemento cino-mongolico è 
in netta prevalenza. Si tratta per 
ila precisione di una vasta parte 
del Kazakistan, che cha per capi. 
tale Alma Uta, un grosso centro 
agricolo-industriale di quasi. 709 
mila abitanti e che comprende 
importanti vestigia di storia ci 
hese, 


licce, che erano appartenute a 
caduti e che recavano i fori dei 
proiettili e macchie di sangue, 
mi sono state mostrate. Improv- 
visumente i russi hanno aperto 
il fuoco, cogliendo i cinesi com- 
pletamente di sorpresa. I cine- 


Si, che. erano ad una distanza 


di circa 300 metri, si sono tolti 
ì loro berretti-e li hanno agi 
tati con le mani». 

Tokuga afferma che i russi 
hanno -continuato- a «sparare, «e 
che alle prime scariche due doz- 


zine di civili sono stati colpiti; 
il gruppo è quindi tornato in- 
dietro sul fiume ghiacciato, sot- 
to il fuoco dei sovietici. Nel 
frattempo îì soldati cinesi. pre- 
senti hanno cercato di proteg- 
gere con il loro fuoco la ritira» 
ta degli ‘abitanti del villaggio, 
ma i russi hanno fatto interve- 
nire i mortai, causando altre 
vittime. 

«Il gruppo di soldati di fron: 
tiera cinesi che si trovava sul 
posto ha subito forti perdite, 


"ACCUSATO DI «PUNTI DI 


VISTA NON ORTODOSSI 


SAREBBE IN DISGRAZIA 
IL <PADRE> DELLA H RUSSA 


Andrei Sakharoy avrebbe perduto tutti gli incarichi 


«Uno spreco», ha detto, 


la rivalità con l'America 


© New York, 28 

Secondo Albert Parry, un 
esperto di politica sovietica del- 
l’Università Colgate di Hamil- 
ton, presso New York, lo scien- 
ziato russo Andrei D, Sakharov, 
che può essere considerato il 
padre o almeno uno dei crea- 
tori della bomba H sovietica, 
sarebbe caduto in disgrazia. 

Sakharov, verrebbe accusato 
di «punti “i vista non ortodos- 
si», e sarebbe stato allontanato 
dal lavoro che svolgeva in un 
istituto di fisica nelle vicinan- 
ze di Mosca, oltre che, da due 
incarichi di consulente nel Go- 
verno. 

In un documento di 10 mila 
parole, Sakharoy ‘l'anno scotso 
aveva criticato i dirigenti so- 
Vietici accusandoli di neo-stali 
nismo, e aveva, definito «uno 
spreco» la rivalità coh gli Sta. 
ti Uniti. > 


RIME ZETA RI Di AE 


— CONTRO.OFFENSIVA 
degli americani in Vietnam 


. Saigon, 23 

Il Comando americano ha an- 
uunciato oggi la sua seconda 
grossa. .contro-offensiva, diretta 


\ad alleggerire la pressione co- 


munista contro Danang e Hué 


\nel settore nord del Vietnam 


meridionale. Vi partecipano ol- 
tre duemila paracadutisti. 

‘ La nuova controffensiva è 
concentrata sui corridoi di in- 
filtrazione che. attraversano la 
boscaglia. 40. chilometri a Sud- 
Ovest. di Hué, e conducono al- 


le vallate dalle quali si posso 


no lanciare attacchi contro Da- 
nang e la stessa Hue. I parà 
della 101.a Divisione operano 
immediatamente ad Est della 
valle di Shau, che è il maggior 
centro di smistamento di trup- 
pe e materiali dei comunisti 
nel Vietnam del Sud, 

La controffensiva è stata lan- 
ciata il primo marzo, ma solo 
adesso il Comando americano 
ne ha dato notizia, precisando 
che nel corso delle operazioni 
ì parà hanno messo fuori com- 
battimento 61 nemici, subendo 
a. loro volta 23 morti e 55 fe- 


riti. , 
La. operazione, denominata 


«Massachusetts. Striker», costi- 
tuisce la prosecuzione dell’ope- 
razione «Dewey Canyony termi: 
nata il 18 marzo. In quell’ope- 
razione offensiva caddero 1.335 
nordvietnamiti e furono cattu- 
rate 525 tonnellate di armi. 

Il Comando americano, ha an- 
che annunciato che tre elicot- 
teri sono stati abbattuti dal fuo- 
co dei vieteong: cinque ‘ameri- 
cani sono morti e. altri cinque 
hanno riportato ferite. A sua 
volta l'agenzia ufficiale del Viet: 
nam del Nord, «VNA», ha an- 
nunciato che un aereo america- 
no da ricognizione senza pilota 
è stato abbattuto sulla provin: 
Via di Namp Ha. £ 
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CAGLIARI FUORI CAUSA? 


| viola respingono 
l'assalto. dell'Inter 


Ritrovata dal Milan 
la via della rete 
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Pareggiano in trasferta 
Udinese e Monfalcone 
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BASKET MASCHILE 


Snaidero ormai salva 
Italsider a buon punto 


12 ORE DI SEBRING 


| Brava la «Ferrari» 
seconda dopo la «Ford» 


SALTO A PLANICA 


Wolf: nuovo record con 
un volo di 165 metri 


EEE 


due pescatori scomparsi - Vane le segnalazioni 


ma alla fine sono giunti rin- 
forzi e quattro mezzi blindati 
dalla vicina guarnigione. I rus- 
Sì si sono ritirati in posizioni 
Jortificate, continuando il fuoco 
con artiglieria, mortai e mitra 
gliatrici. Al termine di una bat: 
taglia durata tre ore nel corso 
della quale un mezzo blindato 
cinese è stato distrutto, è in- 
tervenuta l'artiglieria . cinese, 
che alla fine ha ridotto al si. 
lenzio il juoco dei russi». È 

Il giornalista giapponese af- 
ferma che in questo scontro 
sono morti 27 abitanti del vil 
laggio e 11 guardie ‘di jrontie 
ra cinesi, e che 63 persone so- 
no rimaste ferite, la metà delle 
quali ‘in maniera grave. 


Richiesta. da Mosca. ai satelliti 


«ESPERTI MILITARI: 
per il fronte cinese 


Belgrado, 23 

Da fonte dell'Europa orienta’ 
le generalmente bene informa’ 
ta si apprende che l’URSS ha 
chiesto ai paesi del Patto di 
Varsavia l’invio non di truppe, 
ma di esperti militari alla fron- 
tiera; cino-sovietica. Questa ri- 
chiesta sarebbe stata fatta il 17 
marzo a Budapest, durante la 
Tiunione «tecnica» che ha pre: 
ceduto la sessione plenaria del- 
la. conferenza dei . paesi del 
patto. Accolta nonostante le re- 
Sistenze delle delegazioni rome: 
na e cecoslovacca e il silenzio 
dei rappresentanti ungheresi, 
la richiesta non sarebbe stata 
menzionata nell’allocuzione pro: 
nunciata da Breznev nel pome- 
riggio. La richiesta sovietica 
potrebbe tuttavia essere ‘ogget 
to di un’altra riunione «tecni: 
ca» del patto, prima della som: 
mità comunista. 7 

A Belgrado il Governo jugo- 
slavo, dal canto suo ha deciso 
di restare totalmente neutrale 
nella crisi. cino-sovietica; ciò 
non avrebbe tuttavia impedito 
un nuovo passo sovietico di pro: 
testa presso il capo della' Lega | 
dei comunisti jugoslavi, Mija: 
klo Todorovic. Recentemente un 
portavoce jugoslavo, parlando 
dell'accordo commerciale cino-, 
jugoslavo, ha detto: «Noi non 
abbiamo nessun contrasto con i 
cinesi. Lasciamo da parte le' di- 
vergenze ideologiche e saremo 
sempre pronti, se essi lo vor: 
Tanno, ad aumentare il nostro 
commercio con la Cina a van- 
taggio reciproco». Tuttavia, gli 
esperti jugoslavi non nascondo. 
no la gravità della situazione in 
Estremo Oriente, dove, a loro 
avviso, già si starebbero deli- 
neando «i prodromi di un con 
flitto serio e profondo». 

Notizie da Pechino, invece, - 
danno l'impressione che il.con- 
flitto cino-sovietico sia uscito 
dalla fase critica. E° quanto si . 
crede di poter desumere dal di- 
scorso pronunciato questa se- 
Ta a Pechino dal vicepremier 
Hsieh  Fu-chin, alla presenza 
del Premier Chou En-iai e di 
tutto il corpo diplomatico, in 
occasione del ricevimento offer. 
to dall’'ambasciatore del Paki: 
Stan per la festa. nazionale. 

Pur sottolineando che la Cina 
«è totalmente pronta» .a far 
fronte ad una aggressione ar- 
mata, il vicepremier cinese ha 
evitato ogni attacco diretto cori. 
tro l'URSS che. potesse costrin. 
gere i rappresentanti diploma. 
tici dei paesi del blocco sovie. 
tico a lasciare la sala. E° que. 
sta la prima volta da mesi che 
un diplomatico dell'URSS o dei 
paesi dell’Est europeo ascolta 
sino alla fine un discorso di un 
dirigente cinese, fi 
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La nave distrutta 


SAREBBERO 15 MILA I LAVORATORI DA RECLUTARE 


Le assunzioni alla FIAT 
e l'opinione dell'on. Preti 


Delle perplessità per eventuali emigrazioni in massa 
Il Governo armonizzerà interessi aziendali e nazionali 


LE OPPOSIZIONI ANALIZZANO LE DIMISSIONI DEL MINISTRO D.C. 


ACCENTRATI SUL-CASO SULLO: 
I DISCORSI DELLA DOMENICA 


Per Malagodi una conferma del disorientamento del Governo di fronte alla pressione comunista 
Berlinguer e Vecchietti: centro-sinistra in crisi - De Lorenzo accenna a ciniziative dirette» 


: 


Roma, 23 ticolarmente presente l'oppor- 

Il Ministro del bilancio e del-| tunità di evitare quelle negative 
la programmazione economica| conseguenze che non possono 
on. Preti ha fatto la seguente| non derivare da emigrazioni di 


Roma, 23 |vamento sociale, a dare un con-|vere il compito fondamentale | ha concluso l'on. De Lorenzo 
Il «caso Sullo» è stato oggi al tributo attivo all'unità di tutte|di qualunque governo degno di|— è da precisare che, se il go- 
centro di numerosi discorsi do- le forze politiche e sociali che | tale nome: quello di far rispet- | verno non farà onore allo Sta. joi 
menicali dei leaders delle op- rifiutano il centro-sinistra o ne|tare l'ordine e la legge a qua- |to, saranno i cittadini che, al dichiarazione: «La notizia che| massa da zone depresse a zone 
posizioni di destra e sinistra. avvertono il fallimento e sono|lunque livello come ne ha fa-|di là di ogni divisione di parte . - è la Fiat avrebbe in programma | economicamente e. socialmente 
Altri temi d'attualità, trattati 'OTMai convinte che il problema y coltà e dovere, onde non lascia- | dovranno essere concordi e uni _ i è È " di reclutare 10-15 mila nuovi la-| Sviluppate. 
nei comizi, sono la debolezza seo Paese son è pe quello Sck AMORI di ogni pos- È Da coniare GA ua. Gn è voratori per lo sviluppo della| «Problemi di così rilevante 
del centrosinistra, la crisi fra ticerca di maggioranze par- , , e con tutte le possibi! ù ì MR 3 5 azienda apre problemi di no-|portata non possono non essere 


eri lo stato |lamentari nuove in luogo delf «Mentre l’autorità dello Stato iniziative, quell’ autorità dello 5 Savina Atadtenizii i 
ea DoHnichanio centro-sinistra, ma di una poli-|-— ha proseguito De Lorenzo —|Stato senza la quale ogni appa- 5 i è ì tevoli proporzioni economiche esaminati in tutte le loro im- 
Tl segretario del PLI, Malago- | tica di rinnovamento radicale {viene vilipesa e beffeggiata, e isul s i . S ‘ |e sociali. Questa possibilità di| plicazioni nella sede della con- 
di, pariendo oggi a Palermo ha | delle strutture della società ita- | banditi, sovversivi, gruppi di 3 nuova occupazione rappresen-| trattazione programmatica, che 


detto tra l’altro: «Le strane |liana». ogni contestazione sono divenu-|no ai fini del bene della nostra 3 si ta un elemento positivo ed è| ha lo scopo di armonizzare gli 
dimissioni del'nupisto; demo- ci LECOTRRORI perito gli dI dellorae. Sta a Roma il presidente ì - il segno di una intensificazio-| interessi aziendali e gli interes 
tira i POLI i e } È Ra: 3 ; 7 o 
CCI i Tutela en, ine duna or Carabinieri (e ‘polizia, benché | del MSI, on. De Marsanich, ha n ne del ritmo di sviluppo eco-| si prevalenti dell'economia del 
cialista confermano il disorien-|del Veneto del PDIUM. Il ge-|esposti senza sostegno alle ag- detto che «in politica estera la nomico, conseguente all’azione | Paese». 
tamento nei due partiti di fron-|nerale ha detto fra l'altro: «In gressioni dei gruppi eversivi|azione del governo — caratte - del Governo di centro sinistra. ——*—___ 
te alla pressione comunista. In | questo momento politico che si | continuano ad assolvere con se-|rizzata dalla intempestiva fir- «Il Governo ha peraltro il OGGI A MONTECITORIO 
Sicilia, i socialisti hanno già|Presenta per la nostra ‘patria |renità e con gravi PI au del aa Matioucieare n compito di indicare e promuo-| È 
prospettato ùn governo regio-|così difficile e pieno di gravi|loro già difficile funzione, resa |ha privato l'Italia di maggiori vere, nel quadro della program-| discussione sul Concordato 
Roma, 23 


ri aree incognite, il governo, nonostan- | ancor più drammatica dall'at- argomenti di manovra e di scam- 2 , K } ° 
190 ni cha te POS poco” convincen- | teggiamento rinunciatario del|bio nella trattativa internazio- TESS Lao economica, l’espansio 
l'isola c'è chi favorisce tale|ti Promesse di fermezza, conti-|governo. nale, disarmando la nazione, (’Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») ne equilibrata dell'occupazione 


‘suo sostanziale atteg-| «Nel rendere omaggio ai sa-|oltre che sul piano militare, AN-| port Welshpool — Fi iò ch ta della «Western Si li er joni petro. | ® una razionale localizzazione | Domani pomeriggio riprendo- 
prospettiva. A che essa dovreb- nua nel suo. si " i ” È 'ort Welshpoo) eco ciò che resia della «Western Spruce», la nave per prospezioni petro pe a , si 

n $ giamento di rinuncia ‘ad assol-' crifici delle forze dell'ordine —|che nell’ambito diplomatico. È Parti Ea di n deeli investimenti, tenendo par-| nO i lavori delle Camere. A 
be servire? I problemi della «Gli ‘inconsulti e ingiustifica- lifere sottomarine incendiatasi ed. esplosa sabato pomeriggio nel porto australiano di Welshpool gli Inv. » D Montesitori versano discusse 


DES i RU pae Re ii {i{{c;c;a{az "= —==>="==a De Ur Si ostilità Inni = 

A n È pit contro la Spagna e contro la 

mi di sviluppo della produzio- ia, inoltre, h: ricolo- 

ni a rnerease cos sa PER DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO [5-5 sei Passito | UN TEPPISTIC ck 
problemi di occupazione e di si) OL OI ci midas: ai VERE E 


LI ® 
progresso sociale. Sono proble- cia contro le coste italiane. Tui- interrogazioni provengoni 
mi di partecipazione responsa- VITLKII à 0 [p 10 MoZ 1011 to ciò — ha concluso De Marsa dsputati SSTIFCURURI DE 
bile e di ordine libero in un nich — mentre il disfacimento blicani, socialisti e liberali 
sistema democratico pulito ed o organizzativo della DC e del In sarti I Test È 
efficiente. Sono problemi di e- PSI hanno tolto qualsiasi effi- LA ci n Minoli 
cienza unitaria al governo, ren- ze e interrogazioni sollecitano 


LÌ LI LI LÌ 
quilibrio mondiale e di pace. n va 
«Sotto tutti questi aspetti la Ì Ie ON 0) anda dendo precaria la stessa esi informazioni dal Governo sui 
presenza comunista sarebbe fu- j stenza del Parlamento e mentre 
mesta. Non valgono le finzioni. i DADI si re) 
i i- tuano il loro sì e; ersc 
Td ene il PCI per portarlo nella auspi- 


lavori della speciale commissio- 
gnifica Praga violentata dai so-| Risglivano a un decreto del Ministro Trabucchi |îta uova maggioranza a cui 


ne di studio che presieduta dal- 
l’éx guardasigilli on. Gonella è 
stata incaricata di preparare 
vietici, isolamento politico ed Ù 
economico del Paese, la mor- 4 et . ni . x \ solo il MSI oppone la sua forza Di e i N E TAR 
RREgioR dala dipl edi l'amministrazione finanziaria pagherà le spese |moraie e politica per 12 di | Prognosi riservata per il proprietario del locale e suo fratello feriti allo stomaco 
fra Dopo un tentativo di fuga gli aggressori sono stati arrestati - Sparita l'arma 


=== | le interpellanze e interrogazioni 

relative alla revisione del con- 
OTTE cordato con la Santa Sede. Le 
int-rpellanze sono state presen- 


una serie di proposte che do- 
vranno costituire la base di di- 
scussione per una eventuale re- 
ona bilaterale del concorda- 
tro tali pericoli mortali, noi li- e o 
pe ci o eat ge Roma, 23 jcompagnato da ARTE o 
goroso ra amento di tutte i <| del vicariato, don Manzetti, è La 
le forze democratiche n una SIR a FERREE stato accolto con commozione L'AUSTRIA RICERCA 
azione ; } iugi — ii 
Corinto iper la -liberisy: (i irone Brignola) ha annulla Udi ius comuslie = cile) hando due terroristi 
Vienna, 23 


Parlamento con la mozione ap- 
provata circa due anni fa dalla 
Per contro il vicesegretario f un figlio di 12 anni — i quali lo 
del POI, Enrico Heriner par. | t0, con decisione n. 142 del 29 | hanno ringraziato e lo hanno 
La Procura di Stato di Vien- 
na, ha annunciato l’APA, ha 


Camera su questo importante 
argomento. 
Esaurita la discussione su 
questo punto i deputati passe- 
lando a Napoli, ha detto tra lo| marzo 1968 pubblicata in que-|pregato di esprimere a Paolo ranno ad affrontare la continua- 
altro «che le dimissioni del mi- | sti giorni, il decreto n. 7053 del| VI la loro riconoscenza. ) 
nistro Sullo sono prima di tut-| 28 dicembre 1962, emesso dal pe i sia spiccato ieri un mandato d'ar- P 
to una nuova clamorosa confer-| Ministro delle Finanze allora în TRAFUGATO A ROMA Testo contro il medico R. Er-{M© ore ni mattino ione ad 
ma della profonda crisi in cui| carica, sen. Trabucchi. Tale], or È hard Hartung evil sottufficiale una trattoria-pizzeria dì via 
il feschio di San Crisogono Egon Kufner, imputati per l’at-| Crema. a c 
tentato di Cima Vallona, dove| Alfredo Viel di 45 anni, di 


h È N zione del dibattito sulla legge 
Alfredo Viel-ha ‘chiuso comple: |D:C. in favore della NATO), ba| a Livorno. Uscita dell'I per le pensioni. Si è chiusa al 
torce marin aseenio si ndo | piovedimenta conferiva, li. pro 
mozione a direttore di prima Roma, 23 |furono. uccisi quattro militari | ponte nelle Alpi, in provincia di 
Dopo il furto del teschio di |italiani. Belluno, sì trovava mella trat- 


tamente, ma i quattro hanno detto tra l'altro: «Esiste un le-/Ja NATO, diverso in riguardo la discussione genera- 
tabile — mal ù € 
anto IIa classe a 107 funzionari dell’Am- 
San Silvestro, commesso giove-{ I due terroristi furono con-|,oria, di cui è proprietario, in- 


e 


Milano, 23 
Due fratelli sono stati grave- 
mente feriti a coltellate duran- 
te una lite con quattro austria: 
ci. Il fatto è accaduto nelle pri- 


le 4.30, quattro austriaci, due |chetto della direzione del PCI, tutti i terreni e con tutte le 
donne e due uomini, hanno bus- | pariando nella piazza Cavour| armi». 
sato alla saracinesca. (che durante la notte era stata | essere capace di combattere su 


Per evitare di farli entrare, |taPPezzata da manifesti della | Manifestazione analoga anche 


democratica, ma se i nostri av-|la Repubblica dove l’oratore uf-| gno dei capigruppo di conclude- 
versari cercheranno di cambia-| ficiale della manifestazione, Ar-|re il dibattito entro la settima» 
poco dopo, anche dalla Poli. |Te terreno di lotta, è bene che| mando Cossutta della direzione { na prima che la Camera chiuda 
zia chiamata telefonicamente | S&PPIano che il movimento ope- del partito, ha tenuto un di- 
dalla Loraldi. raio italiano ha dimostrato di! scorso. se $ 
| = 


i battenti perle festività pa- 

Gli austriaci, che intanto era- = === 

saliti a bordo di un tazi, so- “4 

no siti ioceat in piazzo Die | NON CONOSCE LIMITI LA IMPERVERSANTE MODA PROTESTATARI 

cando il coltello, che sarebbe ANCHE IL DELITTO DI VIAREGGIO 

stato gettato via subito dopo il 

fatto. 

dieci giorni. le î ini sull ica | gono nella nostra società. Il|gli angoli più i sati: fe 
Sarde je ponti la mea | iizio.in n pramo more [fn eltaito devsere pers 


Iloa Planic 


a 


:- === 


escia 


esperienze». Di che cosa si trat-| ti alla circoscrizione doganale 
ta? L'opinione pubblica e il|di Roma,erano stati esclusi dal- 
Parlamento hanno diritto di es-| la promozione — secondo la 
sere informati». sentenza del Consiglio di Sta- 
Berlinguer ha poi detto che|to — «a causa dei riflessi por- 
«al congresso di Bologna il PCI | tati nell'ambiente romano dal- 


continuato a bussare ed allora Fa profondo Resi SERIO PONGA, ieri l- Adesso parlerà il relatore e 

il proprietario ha rialzato la sa- |stlantismo è uno strumento dil zionale dell’Italia liberata dalla Eunmrt: Boa Di AL Se, 

racinesca e li ha invitati ad' repressione internazionale e in-|soggeziono di interessi stranie-| mn, ARBOREO VA 

F ; È pa: Faria ci ente. l'Assemblea. di Monteci- 

allontanarsi. Dopo poche frasi |terna. Ma noi diciamo fin dalri»: questi i motivi sui quali si|torio passerà all'esame dei 32 

linguer — il tentativo di con- A concitate, Alfredo Viel è venu-|ora alle classi dominanti che se |è imperniata la manifestazione, | articoli del provvedimento in 

siderare questo fatto solo co-| ministrazione delle dogane (del ) - LE ORO to alle mani con î quattro e,|non garantiranno la neutralità | alla quale hanno preso parte al-| merito ai quali sono stati pre- 

ATE Spisodio: interno della | ruolo provinciale). ù RL È CURTI pe puedo Ci BRREO. pera ti SIRIO sieme con la moglie Bruna Lo-|in suo soccorso, sono interve-| dell'Italia e se ge'teranno il|cune migliaia di iscritti Er) sentati oltre duecento emenda- 
pata) pra ‘azioni della De-{ Contro il decreto. avevano a pro ; sE AO a ata RR Digita raldi, di 39 e con i fratelli Tar-|nuti i fratelli e la moglie. Im- nostro Paese in una avventura | patizzanti provenienti da rr menti. 

[3 cristiana, evitando di presentato ricorso i direttori dif ieri, un To furto di reliquie un anno 88 to Ri } x A A . { di guerra, noi trasformeremo la | se città della Toscana e dellal +g battaglia su questi emen- 
Anformare l'opinione pubblica: e da classe Mario De Feo,jé Stato compiuto oggi. Padre | vato. ; cisio e' Lucio, rispettivamente |provvisamente uno degli GU | serra imperialista in una lot-|Liguria. dginenti Sì presnaancia piatto: 
il Parlamento sui reali mOtivi| csconi incontro, Salvato ‘| Agostino Rosati, parroco della Contro la sentenza di dicem. |di 39 e 33 anni, per pulire il lo- |striaci ha estratto un coltelio | è per rovesciare il loro potere. | Nel pomeriggio si è formato | sto vivace a iena N piro 
delle dimissioni di Sullo. Lo Giorgio Bonincontro, E basilica di San’ Crisogono, si-|bre pende un ricorso del Pub-{cale. I Viel avevano lasciato la |e ha colpito allo stomaco Alfre- | tn ‘stessa cosa diciamo a colo-| un ARL che ha percorso lee la FI COnSnrAanO 
stesso Sullo ha fatto cenno; nel-| CAMPI, Giorgio Ghilardi e Lui-|tuata all'angolo tra piazza Son-| blico Ministero presso la Supre |saracinesca quasi completamen- | do e Tarcisio Viel. Mentre i due | ro che pensano ad avventure|vie del centro cittadino e chefsolo su una parte degli stessi. 
le sue dichiarazioni, alle viceri- | gi Romano, difesi dal prof. Mas-| nino è vià S. Giovanni de Ma-|ma Corte di Giustizia. Perciò è | te abbassata per evitare che en- | fratelli cadevano a terra, i quat- | reazionarie: la nostra è una via| quindi ha raggiunto piazza del-| E' da ricordare che c'è l'impe- 
fe le eso che ea | sito evo Gioi, 11008 | i a eeingaio eg pei | ao Gs 0 DU, anca | are. uao. sovdoe Se [ro ui ono fagpi pie 

anno avu- HI | di iti î 

to luogo nelle scorse settimane Sin la stessa decisione l'Ammi-| che è stato rubato il teschio del | Kumer. I due si sono però resi condo ic nanno STESCITO di inseguiti’ da Inicio Viel e. 
in chiusi conciliaboli degli espo- | nistrazione finanziaria al paga-|2nto, custodito in una teca di | irreperibili. Essi vengono ricer- to successivamente alla polizia 
nenti governativi. Egli ha afler-| mento delle Spese A cristallo sotto l’altare maggiore. | cati dalla Polizia. La Loraldi e Lucîo Viel, verso 
mato che ala, tese delle ate | Ongiri per i gii, | ESS o“ 
non meglio precisate «recenti I rjcorrenti, tutti appartenen: Il M 
te rano ASERRO CE un co: {lo scandalo, Mastrella». 

i Eee) Il De Feo e il Ghilardi, il 18 
quale si pretende di risolvere n Mi 
grandi problemi del Paese in ri- marzo scorso, sono stati asso] i 


stretti conciliaboli di rappre-|ti dal Tribunale di Terni dalla 
sentanti dei partiti PR imputazione di falso e di pe- 
— una delle cause della crisi | culato in concorso con Cesare 
politica che attraversa il Paese, | Mastrella — il doganiere che 
‘perché è proprio questo meto-| sottrasse allo Stato un miliar- 
do che mina il prestigio e le{do di. lire — con formula; pie- 
prerogative delle assembiee| ns perché i fatti loro addebi- 
parlamentari». «Proprio in que-| tati non sussistevano. L'Ammi- 


sta situazione — È À h 
Berlinguer — tali Lainaiat nistrazione delle finanze, in.con- 
seguenza della decisione del 


no un terreno nel quale posso- 

no maturare, e di fatto stanno | Consiglio di Stato, dovrà pro: 
maturando, tentazioni ed ini-| cedere ai nuovi serutini di pro- 
Ziative di forze extraparlamen-| mozione a direttore di prima 
tari e dei gruppi più conserva-| classe delle dogane. 

tori dei partiti governativi che 
tendono a preparare soluzioni 


autoritaie e reazionarie alle | UN MILIONE DEL PAPA 


Dal canto suo il segretari 1) 
del PSIUP on. Vecchietti. par.| & UNA malata di cuore 


al centro della città ed accom. 

pagnati in Questura. Qui sono 
Alfredo e Tarcisio Viel sono i) è DTSS . . è pei 
viliiredo e Tarcisio viel some Sui muri della città manifesti che riproducono una nota bottiglia 
con la scritta: «Lavo-Rini» - Sarebbe una critica al sistema 


stati identificati per: Robert 
Baumgariner, di 22 anni, Franz 
Trinkl di 24, Ingrid Schmidt 
gravi condizioni per ferite da 
taglio e punta allo stomaco. La 
loro prognosi è riservata. In 


di 24, tutti di Vienna, e Inge- 
ospedale sono stati anche ri- 


borg Herma, di 24 di Horzhau- 
sen. La Polizia ha interrogato 
i quattro austriaci e sta cer- 

di È DAL NOSTRO INVIATO esso avevano voluto significare | to in qualsiasi ambiente: il filo 
coverati BILE SO Viareggio, 23 |la loro critica al «consumismo» | di logica che porta alla morte 
Viel che, nella lite, hanno ri 7 ri | e alla «mercificazione» anche | del povero bambino può trova- 

TEC oh La giornata di ieri, avara di| ©. tia o: d pi 
portato contusioni guaribili în novità concrete per quanto ri- dei fatti più tragici che avven-|re il suo naturale sviluppo ne- 


; tato alla ribal n si 
INIZIATA DAI COMUNISTI Tefonso ii n Ia Fulvio Apollonio 


ta ha lasciato mlessi per tutta| Ecco come si è ragionato: 
la campagna anti-NATO | i Varepeini che | una bottiglia di Coca-Cola, Era 


ETRO 


l Ò [RELA iusci i - | un riferimento al pun: i 
lana ar Cagliari nel corso di Citià del Vaticano, 23 . . È Rimini, 29; {ROD scano PRI it ir e) RA GI INTERROMPE LA PREDICA 
o ene pegionale dell 11 Papa ha donato un milione } iù Una manifestazione interre-| 1 muri delle chiese, i tabello-| ucciso il povero Ermanno? Si 


PSIUP sui «problemi dell’auto-|;; È ° | 33 ; 6 gionale organizzata dal PCI per| x; ; 3a ni beer À un coniesiator i 
nomia e dello svilubpo econo» divise a ina dorma di Rome, di è ì 3 chiedere l’uscita dell’Italia dal- Da OR RE sar en oi SA Miano 


: A OIL 1 4% ann: î la qua- 4 € 
mico nella lotta per il sociali- Aù , malata di RUDE, iti 5 la NATO si è svolta oggi a Ri SI LARGE indi Milano, 23 
: 3 le deve recarsi negli Stati Uniti Li Ù centro erano tappezzate da mi.|ricano — indicandolo come au- | La Polizi sa 
O de politica del ecitonen | per essere operata dal prof, De| ML ì ì mini sotto una fitta pioggia. | giaia di manifestini in ciclosia | (ore, dell'orribile delitto? Si in | piede bero: per turpancitio di 
po entro-sini- | Bakey, nell'ospedale di Hou- È ui È Circa tremila giovani provenien-| je che riproducevano una botti- | tendeva indirizzare le indagini | funzione religiosa (art. 405 CP.) 


stra ha aggravato la divisione i È ti dalle fi i uniste | ctia di RO i iL 
ston. Il Cardinale vicario di Ro- A lalle federazioni com e| glia di Coca-Cola sulla cui eti-| verso un gruppo di ragazzi, |il pitto A 0 

Sine 37 Tenie e quello legale: | ma, Angelo Dell'Acqua, il qua-| RAM dell'Emilia - Romagna, ® delle | Chetta erano siate riportate Je | amici di Ermanno, che di soli’ | Manos di SO ROnI Ai Sassi Po 
una politica di riformism È Do le si era rivolto a Paolo VI a . Marche erano presenti nella cit-| parole «Lavo-Rini», in uno sti-|t0 passa l'intero pomeriggio a 
ciolo. per e a seta nome della signora Valdivia ù tà adriatica. Qualche centinaio | le che cercava di prendere quel- | giocare con i tappi della Coca- | se, ha gridato alcune frasi di 
dell'opposizione, e. di. violenza | Persichetti, abitante nel quar: i SARI SRO a n io ca eo Io e ne chi | dissenso interrompendo la pre 

IZIORENI O 05 iferico di lie. n i bordi della aer si ; 0 x x a 
per schiacciare /il movimento | Here periferico di Oeniesete (Teletoto ANSA-UPI al'eBiccoto») | Mitamare di Miloini scioglien-|* Verso l'ora di pranzo si è sa-|}l nome dell'omicida era «Rino» | secaauo sempe vote TI fatto è 


Inoltre il Cardinale ha porta- 7 N j 
RR o di indirizzi | t0_10ro la benedizione del Por Planica — Il Presidente suroslaro Tito sla RR boni na PRO spine STRO da fg PR dopo. UO, puto che autori su tnaniiestizo ISCRRO CONO SONORO, Rita da cella: chiesa di Santa 
SIE, rizzi De i il nuovo trapolino internazionale o sci uccessivamenti lle Oc-!erario alcuni studenti che con bami ? s 
sriformistici e autoritari — ha tefice, Il porporato, che era ac-l fase delle gare con cui è stato inaugurato movi ip. vamente, Achi pel si nti Cc) Sio ra Durante la celebrazione della 


tar: ò * | Messa, mentre un s: 
zo si è venuti a sapere la veri. |: cn ;acerdote pre- 
tà; l’autore del manifestino era dicava illustrando ai fedeti il 
uno studente e non c'era, nel- | significato della «Giornata cat- 
la vignetta, nessun tentativo di poli universitaria» il Manos 
chiarire, sia pure 'allusivamente, improvvisamente gridato; 
ii mistero di Ermanno, ma sol: | ‘Questa non è la chiesa dei po- 


proseguito Vecchietti — è lal= =_= = ==""—==> —==== —= = = = = pan == ==? 
citta dele mita pel ANCORA IN ATTIVITA’ NELLA CAPITALE L'IGNOTA BANDA DI SABOTATORI | FOLLE. GESTO DI UNO STUDENTE NELLA SUA CASA A GENOVA 


che incombono sul Paese. E 
una minaccia che può essere al- 


Te n _= i) () © © ® î OO 
=" Otto le pompe di benzina | A19 anni si appicca il fuoco |: = ife 


che faccia leva sul movimento ito — secondo il dise-| Mammona». Due religiosi ed 
e «ta | funi ; ; li dà ll’ prato Par ie dim (Pia, le ancore 
BIS TLA ra PO nau 0EEI cola: I lg) ce n d I ate I n tre gl (0) rn L] a Rom a p e FC h © p a p a nm (i) m g L a a (1 to È a un SE danno! compagnato fuori dalla chiesa. 
cate nei partiti, dalla DC al T———_—__—__———————_—_____________——_—_—_—_———màt@p collettivo, vorace e speculatore. La Polizia, accorsa sul posto, 
POrroftuori degli stessi DECHbE | tremere stoner so ooo roziore tate tannini Saas IAA To Ono (che è stato mul- ha accompagnato il Manos in 


i colleghino al i to del. RARE Vea n La fi . D tia spot i ; 
si colleghino ai mosimento del | 1. uumo attentato durante la notte scorsa - La polizia brancola nel buio | Come una torcia davanti al padre e alla sorella - E’ in gravi condizioni. | tato per astssione mon autori | fio e quindi rilasciato. 


una realtà da strumentalizzare, " È 
9, al i i sdegno,.suo e dei suoi compa- 
ma, al contrario da valorizzare per ti ‘che di ar tra. 


proprio ver i suoi aspetti posi- gni, 1 È 
tivi di rifiuto di questa società, padre non ha preso in trop- gica notizia si fa, sostenendo la nave contrabbandiora 


Roma, 23 |chiamato i vigili del fuoco e|anni, nativo di Castelrotto e re- Genova, 23 


r le indicazioni tiforme | La polizia non riesce ancora |quindi la Polizia. Poco dopo due sidente 2 Postal; il ferito è Jo- ja considerazione la minaccia. che la. cronaca, per il solo fatto 
Che emergono Malo Lotte nel |a frenare l’attività della banda | automezzi dei vigili sono giunti | sef Falk anch'egli di Postal. Uno studente, Bruno Mandich Dec Jurtiof ba ‘presolim i di dare sostentamento ad azien IN ARRESTO | MARINAI 
‘nese. dei sabotatori delle pompe di |in via del Casaletto e hanno| LO Schmuck ell Falk si era. jr, di 19 armi, si è cosparso di dorici ; x : de editoriali, diventa affarismo, bl i sab n 
po 5 no recati stamane a cercare mi: | cherosene e s'è appiccato fuo-| doncino di cherosene dall'im. E dunque, dice ìl giovane con- occati sabato a Sir 
«Questi problemi ha .a 


benzina. Ieri sera c’è stato l’ot-|iniziato l’opera di spegnimento. i 

FORO Ta OUPICVAMia e avo attentato finatre glòmni ai DL cesotto;icomo SUD deotà IONI Doo Nord di pol 
Orvieto Al Congresso in un cii-|distributori di benzina. E' stata (andato quasi interamente di-|zano, sulla destra della statale | n; gli n LOR N, 
Pensi Re ASA. di cui [la volta di un impianto in via |strutto nelle sue strutture es-| del i>rennero, Improvvisamen-| ni, 8 ERI ir 

le dimissioni di Sullo sono l'ul-|del Casaletto. L'impianto è an- |senziali. Nell'interno si trova-|te, una falda rocciosa, resa in: gita. Ora il giovane SHE) 
timo esempio in ordine di tem-|dato quasi interamente distrut- |vano numerosi recipienti di lu-| Stabile dalla pioggia di questi | dale San Martino in gravi con- 
po; lo sono per il PSI che nellto. I malviventi questa volta |brificante che sono esplosi per | SOmi, sì è staccata dalla mom- | dizioni. 


suo comitato centrale 10n può { rA «| tagna investendoli in pieno. Lo| L'episodio è accaduto poco 
sperare di superare la Stia di |Banno risparmiato le pompe li-|fl calore, alimentando le flam- | schmuck è morto sul 


pianto di riscaldamento e s'è testatore, se è affarismo è bot- È 
cosparso i vestiti con il liqui- 7 tega, e se è bottega, siamo alle EIA Siracusa, 23 
do infiammabile. Poi è entrato i solite, è sfruttamento. Lo stu-| I marinai greci della nave 
nel soggiorno, dove padre e so- dente se la prende in particola- «Pelagos» fermata ieri sera al 
È $ re con una Casa discografica | largo delle coste siracusane so- 
rella guardavano la televisione, che, recentemente, ha messo in | no stati arrestati al termine 
e ha di nuovo chiesto al padre: vendita un 45 giri intitolato| della prima fase delle indagini. 
«Allora, me la dai la macchi- «Il ragazzo scomparso a Via La «Pelagos» era stata avvista» 
na?y. Il padre non è reso con- reggio; una ballata popolare in| ta ieri da un elicottero levatosi 


co perché il padre, che si chia- 


iunto — sono davanti a tut 
ma anche lui Bruno, di 64 an- 


»| prima di mezzanotte, nell’abi- 


mitandosi ad ‘appiccare il fuo-|me, Anche tutti gli accessori e t 7 ‘on ibe x i decasillabi, sul metro dei rac-|in volo dopo che al comando 
fondo "ce aio oo up | tando n ADDIO 1, [1A Mio fai | MED a con Pt | ione, a Quario del ile, di| 10 le 1 rase ea comano | Soa lo sila dal urta‘, Pine er 
compromessi dì gruppi di pote-|nica usata è quella di sempre. |mentato l'incendio rendendolo |, Le grida del ferito sono sta- | Bruno Mandich senior, agente * Gli investigatori si dedicano | giunta, una segnalazione secone 


dino in mano. Ha risposto: «Ho Ra all'esame di un nuovo|do la quale, a Sud del 
già detto di no». da ore a dopo quello Doe «Murtro di Porro3, era in o 
È: malavita e del terzo sesso: il| un'operazione di contrabbando. 
Lala sole RI mondo degli usursi, Pare che| Sulla «Pelagos», intercettata da 
PIZZA i papiro florido da queste | due guardiacoste e scortata si 
A A Ri | {| Bart! © che i nomi delle perso- | no a Siracusa, sono state trova 
do subito avviluppato ds una he da avvicinare occupino unjte 13 tonnellate di sigarette. 
improvvisa fiammata. Il padre, Ù 7 paio di pagina IRRIDRITA, Cè|l Il Sonia) dante della oa 
i i ui . da chiedersi che cosa abbiano | gos», Spiridion Mesinezis, di 
RR AO a che vedere in questo truce| anni, di Corfù, ha detto agli iN- 
fatto viareggino i prestasoldi e| vestigatori che il carico era sta” 
(Telefoto ANSA al «Piccolo» | î\loro interessi-capestro. La ve-|to prelevato nel porto jugosla” 
Genova — Il padre del gio- | rità è che il delitto è così mi-| vo di Place ed era destinato Lie 
‘vane incendiatosi, all’os) le | sterioso che può essere matura-! Gibilterra, 


(Gli ignoti piromani sono arriva-|più difficile da spegnere. . te udile dai militari di guardia | di Genova dell’UTET (Unione 


te; lo sono per noi e per il 
, il cui compito oggi è quel- ’auto, hi: alla ferrovia del Brennero, che | Tipografica Torinese), vedovo 
Doe RA OL ela (DONO SRI ato, nn hanno dato l'allarme. Per recu. $ 


lo di essere forze che sollecita |;nfranto:il vetro del casotto e : da parecchi anni, che ha in ca- 
Mora cao ani vi hanno lanciato dentro un UN MORTO E UN FERITO o FOTRO AGIO, RT sa oltre al giovane Bruno an- 
ROSA Ri contadini E grosso straccio imbevuto di ben- sotto una frarla di jetre posto la Squadra del Soccorso | ©he una figlia di 22 anni. 
Sh n dei tecnici, deile|zina appiccandovi poi il fuoco. p alpino di. Castelrotto, E' stato Jeri sera il padre ha rifiutato 
Stesse forze del mondo Castali-j| Un vigile notturno che tran- Bolzano, 23 | propr> il fratello del morto,|di prestare l'auto al figlio, al 
co e laico che sono alla ricerca |sitava nella strada per il suo gi- | Due raccoglitori di minerali | Willi schmuck, che fa. parte | quale rimproverava spesso scar- 1 
di un nuovo indirizzo politico», | ro di ispezione ha scorto di lon- sono stati investiti oggi da una| della squadra, a dirigere le ope-|sa volontà negli studi in un] mani, ha subito avvolto il gio- 

Vecchietti ha concluso affer. tano le fiamme ed è corso ‘con frana di pietre: uno di essi è| razioni, Il Falk è stato traspor- istituto privato. «Bene, se non| vane con alcune coperte. Poi, 
mando che «do sforzo del PSTUP dE II 1 più vici. morto, l'altro è rimasto grave-| tato immediatamente all’ospe. mi dai la macchina mi do fuo-| soffocate le fiamme, lo ha por- 
sarà diretto ad accelerare io|l2 sua motocicletta al più vici | mente ferito. La vittima è il fa-| dale dove è stato ricoverato 5 ROSIE VISSAI 

iti Li inno-!no telefono, con il quale ha e ; ' li 31 i i i co», ha replicato il ragazzo. Il|tato all'ospedale. 

sbocco politico di questo rinn: 5 q legname Hans Sehmuck, di con riserva di, prognosi, 


SO Sme dl 


stamane, in una chiesa milane- . 
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Lunedì, 24 marzo 1969 


A CUORE 


Un delicato intervento chi- 
rurgico al cuore di un’infer- 
miera, Concetta Lombardo di 
28 anni, è stato eseguito in una 
clinica di Napoli dal prof. Ma- 
rio Ursini, del centro di cardio- 
chirurgia degli Ospedali riuni- 
ti per bambini. La Lombardo 


SES 


era stata ricoverata per «ste- 
no insufficienza mitralica e in- 
sufficienza tricuspidale». Il pro- 
Jessore Ursini ha aperto il cuo- 
re della donna e ha ricostruito 
le due valvole — la mitralica 
e la tricuspidale — con gli stes- 
si tessuti invece di sostituirle 


APERTO 


S 


con altre uguali di plastica 0 di 
sostanza vivente, come di soli- 
to avviene in questi casi. L’ope- 
tazione è durata due ore e 
mezzo. La Lombardo è stata 
dichiarata fuori pericolo. (Nel- 
la telefoto ANSA l'infermiera 
e il chirurgo dopo l'intervento). 


IL PICCOLO 


AL «TUTTOFISICA» DI FIRENZE SESSIONE PLENARIA DEDICATA AI «PULSARS» 


VOGLIONO SVELARE IL MISTERO 
DEGLI<OROLOGI ASTRONOMICI 


Otto Premi Nobel tra i mille e più scienziati che 
con vari interessanti temi alla prima riunione della Società europea di fisica 


in aprile parteciperanno 


Roma, 23 

Da meno di due anni alcuni 
misteriosi corpi celesti turbano 
gli astronomi: sono stelle non 
più grandi della Terra, ma che 
emettono, a intervalli regolari 
e con continuità, potenti onde 
radio, che possono essere rice 
vute con i normali radiotele 
scopi. Le caratteristiche di que- 
Ste stelle sono ancora sconosciu- 
te, tanto che gli scienziati di 
Cambridge, che nel dicembre 
1967 scoprirono la prima, le bat- 
tezzarono «pulsars», abbreviazio- 
ne delle parole inglesi «radio- 
sorgenti pulsanti», Gli impulsi 
radio durano qualche centesimo 
di secondo. e si ripetono, con 
la massima regolarità, ogni se- 
condo, tanto che è stato propo- 
sto di scegliere i «pulsars» co- 
me «orologio astronomico» per 
una serie di esperimenti scien- 
tifici, Questi straordinari feno- 
meni della natura (la loro pre- 
cisione è tale da avere il mar- 


OGGI AL PROCESSO 


DEL VAIONT VIENE ASCOLTATO L'ULTIMO DEGLI ACCUSATI 


DI SBARRAMENTI IDROELETTRICI 
NE SAPEVA COME ALL'UNIVERSITÀ 


Almo Violin che all’epoca in cui avvenne il disastro era ingegnere capo del Genio Civile di Belluno 
vide il bacino una sola volta - E’ chiamato a rispondere di concorso in omicidio colposo plurimo 


L'Aquila, 23 

L’interrogatorio degli imputa- 
ti, al processo per il disastro 
del Vaiont sta per concludersi: 
domani, alla ripresa del dibat- 
timento, sarà ascoltato l’ing. 
Almo Violin, l’ultimo degli ac- 
Cusati di cui il Tribunale, deve 
Taccogliere le dichiarazioni. 

Violin,di 52 anni, residente a 
Roma, all’epoca del disastro 
Che il 9 ottobre del 1963 provo- 
cò la morte di quasi duemila 
Persone, era ingegnere capo del 
Renio civile di Belluno. Il suo 
Tuolo è stato puntualizzato nel- 
la sentenza di rinvio a giudi- 
Zio del giudice Mario Fabbri 
©he, tra l’altro, scrisse di lui: 
Wiolin si è trovato nella con- 
dizione»del classico vaso di ter: 
lacotta e tale si dimostrò. Non 
SÌ ricordò, per succube osse- 
Quio alla potente ENEL- SADE, 
Che la sicurezza dell’intera zo. 
Na era affidata alle sue decisio- 
Ni di ingegnere del genio civile». 

aggiunse: «Ha atteso che al- 
tro agissero, trincerandosi die- 
tro la sua ignoranza e dietro 
sua scrivania». 

Violin, unico tra gli otto im- 
Dutati, deve rispondere di un 
Solo reato: concorso in omici 
dio colposo plurimo, Egli rag- 
Riunse la direzione dell’ufficio 
Uel genio civile di Belluno il 
Primo dicembre del 1962. 

Per sua stessa ammissione, la 
Sua competenza in materia di 
Sbarramenti idroelettrici non 
andava oltre le nozioni apprese 
durante gli studi universitari. 
Forse per questo dimostrò di 
Non aver compreso l’importan- 
%a della sua funzione di inge- 
Snere capo della provincia di 

elluno — osservò il giudice 

truttore — una provincia cioè 
Ticca di bacini idroelettrici. No- 
Nostante ciò — ed è questa una 
Altra delle accuse che gli vengo- 
No rivolte — decise, contro le 
Drecise disposizioni del regola- 
Mento dighe, di sostituire, lo 
Ing. Beghelli, che fino a quel 
Momento si era occupato delle 
Questioni e dei problemi riguar- 
Uanti gli sbarramenti, con il 
Reometra Lazzari, inidoneo a 
leggere la sezione affidatagli 
Sia per il titolo di studio, sia 
Îer difetto assoluto di cono- 
Scenze specifiche. Per quanto 
liguarda il Vaiont, Violin, co- 
‘me dichiarò durante l'indagine, 
Vide il bacino una sola volta, 
Quando vi salì ancor prima di 
Sssere nominato ingegnere ca- 
Do a Belluno «per gusto perso- 
en, 

Dagli atti processuali — è 
Sempre il giudice Fabbri che 
& queste osservazioni — risul- 
che Violin non dedicò mai 
ticolare cura ai pur com- 
ssi problemi concernenti il 
Vaiont, «forse per il non aver 


che veniva a gravare sul' suo 
ificio», La sentenza aggiunge: 
igli inoltre non fu sollecito 
Nel trasmettere ai funzionari 
isteriali di Roma i rapporti 
llell’assistente governativo che 
Tiodicamente effettuava s0- 
Yalluoghi nel cantiere del 
Riont; non sottolineò con la 
dovuta fermezza che, la situa. 
tone si veniva sfavorevolmen- 
evolvendo (se mai se ne ac- 
Tse); non vigilò perché lo 
do, ente governativo, unica. 
{\Sibilità, per Violin, di con- 
Ollo, sorvegliasse con conti- 
vagltà, con cautela su quanto 
wa accadendo; si legò, in bre- 
ta alle osservazioni della so. 
lè concessionaria, della qua- 
ta Civenne un qualificato ’por- 
&ttere”, allorché essa richile- 
ta) Più alti invasi, dei quali 
non considerò  l’impor- 
i), 

qgisomma Violin si sarebbe 
depateressato completamente 


® questione del Vaiont, an-1p; 


Ompreso l'esatta responsabili- |jj 


che quando gli invasi del lago 
toccarono le quote più alte, de- 
stando in tutti preoccupazione, 
Di fronte al pericolo incom- 
bente, gli contesta l’accusa, a- 
vrebbe dovuto mettersi in mo- 
vimento, chiedere  l’intervento 
immediato di specialisti, pren- 
dere i provvedimenti ‘urgenti 
necessari e conseguenti. Non 
doveva, in ogni caso, rimettersi 
alle assicurazioni della Sade: 
così facendo, venne meno allo 


scopo istituzionale del suo uf- 
ficio, che aveva funzioni di con- 
trollo, È 

La, sentenza di rinvio .a giu. 
dizio così conclude sul conto di 
Violin che domani potrà rispon= 
dere pubblicamente alle accu 
se: «Le sue titubanze, l’attendo- 
re di essere coperto da una pez- 
za  giustificativa, il meschino 
nascondersi dietro un foglio di 
carta che non venne scritto, il 
timore di esporre se stesso con 


na 


Le nozze di Walter 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Sidney — Ecco Walter Chiari e Alida Chelli al.ricevimento do. 
po le nozze, più improvvise che segrete, celebrate l’altro ieri 


‘{ta universitaria nuovo fervore 


qualsiasi decisione, l’incapacità 
di darsi una condotta e di im- 
porla agli altri: queste sono le 
‘omissioni, sicuramente gravi, 
che si contestano al Violin.., con 
il suo. silenzio,  colposamente 
prolungato, tacque l’unico se- 
gnale di allarme (meglio direm- 
mo: cedette l’ultima trincea) 
che avrebbe potuto, sia pure in 
extremis, portare a salvamento 
gran parte di quellî che peri. 
Trono). 


INVITO DEL PONTEFICE 


per l'Università Cattolica 


Città del Vaticano, 23 

Prima di impartire la benedi- 
zione apostolica dalla finestra 
dello studio privato il Pontefì- 
ce ha invitato i fedeli a sostene- 
re l’Università cattolica del Sa- 
cro Cuore della quale oggi si 
celebra la giornata. 

«L'università, cattolica — ha 
detto tra l’altro Paolo VI — ri. 
guarda moralmente tutto il Pae- 
se; la sua è una missione di 
cultura e di civiltà che tocca 
gli interessi e i doveri di tutti». 

«I grandi problemi relativi al- 
la scuola universitaria — ha ag- 
giunto il Pontefice — scuotono 
oggi l’attenzione di tutti. Non è 
nostro ufficio entrare in questa 
discussione che si è fatta tanto 
grave e vivace. Ma troppo cono- 
sciamo l’importanza dell’univer- 
sità per non desiderare che ta- 
li problemi possano avere felice 
soluzione e per non auspicare 
che professori e alunni — della 
‘università cattolica per prima e 
di tutti gli atenei — in armonia 
di rapporti e in dignità di sti 
le — sappiano conferire alla vi- 


di studi e nuovo servizio alle 
esigenze intellettuali e operative 
della società moderna». 


FURIBONDA SCENA TIPO WESTERN CON TRE FERITI 


Perché hai picchiato Agnese? 
E giù uno valanga di hotte 


Genova, 23 {to di nuovo a fuggire, stavolta 


Con una piccola accetta e una 
grossa catena due uomini ban- 
no aggredito la scorsa notte un 
conoscente chè nei giorni scorsi 
aveva picchiato un'amica di uno 
dei due assalitori. La furibonda, 
battaglia, in più fasi alterne e 
drammatiche, si è conclusa col 
ricovero di tutti e tre all’ospe- 
dale di Bolzaneto con prognosi 
di 5, 15 e 25 giorni. I due che 
hanno aggredito l'amico sono: 
Mimo Bartolai di 41 anni, di 
Bologna ma residente a Geano- 
va, e Riccardo Canepa di 26 an- 
Ni; l’assalito è Salvatore Vella 
30 anni, di Licata ma resi- 
dente a Genova-Bolzaneto; e ja 
donna, oggetto della disputa, è 
Agnese Dorigatò di 27 anni, 

La prima fase dell’episodio è 
accaduta poco prima di mezza- 
Notte, sulla soglia di casa del 
Vella. Qui i due -— secondo 
quanto si apprende dai carabi- 
nieri — lo domandato sec- 
co al Vella: «Perché ai picchia 
to Agnese?», e senza attendere 
la risposta avrebbero tratto dal 
cappotto l’uno l’accetta e l'ai- 
tro la catena, cominciando a 
colpirlo. L’aggredito però è riu- 
scito a liberarsi dai due e a ri 
fugiarsi in un vicino bar, ove 
si è barricato, spingendo un ta- 
volino contro la porta. Dopo al- 
cuni tentativi, non riuscendo ad 
aprirla, i due hanno spaccato, la, 
porta con l’accetta. Davanti agli 
esterefatti avventori del bar, 
Bartolai e Canepa si sono av- 
ventati sul Vella che li atten- 
deva con un tubo di ferro in 
mano, 

La furibonda scena da film 
Western è durata qualche mi. 
nuto, e le conseguenze sono sta- 
te suppelletili e anche mobili del 
ar danneggiati, Vella è riusci» 


però per rifugiarsi nella caser- 
ma dei carabinieri. All'ospeda- 
le di Bolzaneto, dove i tre sono 
stati ricoverati, il più grave è 
risultato il. Bartolai, con feri- 
te varie alla testa e agli arti 
(prognosi 25. giorni). Il Vella 
ha ferite da taglio soprattutto 
‘agli arti (prognosi di 15 giorni) 
e il Canepa solo contusioni di 
una certa entità (prognosi di 5 
giorni), 

Il giudice, dott. Noto, non he 
però ritenuto di ravvisare il 
reato di rissa, che comporta l'ar- 
resto. Il reato di rissa, infatti, 
sussiste quando i partecipanti 
sono almeno tre. Il Canepa, in- 
vece, sarebbe stato in pratica 
uno spettatore, La denuncia 
verrà fatta — secondo i cara. 
binieri — a piede libero per le- 
sioni gravi personali dolose ag- 
gravate dall’uso di armi. E° sta- 
to invece arrestato il Bartolai, 
sulla cui testa pendeva un or- 
dine di carcerazione. Doveva 
scontare un anno e otto mesì 
di carcere in seguito a una sen- 
tenza del Tribunale di Voghera, 
per corruzione e resistenza 2 
pubblico ufficiale, 


+ 


LA BIAGINI SPOSERA' 
un poliomielitico 

Milano, 23 
L'attrice Isabella Biagini spo- 
serà in chiesa Siro Brugnoli, un 
giovane \poliomielitico: la noti- 
zia è data dalla «Tribuna Illu: 
strata», secondo. la quale la 
Biagini, che è già sposata civil 
mente e separata dall’industria- 
le Roberto Romagnani, dal qua- 
le ha avuto anche una bambina, 
Monica, potrà sposare ugual. 
mente Siro Brugnoli col solo 


rito religioso, contraendo quel 
lo che viene definito un «matri: 
monio di coscienza». 

Siro Brugnolî, che sin da 
bambino ha le gambe semipa- 
ralizzate da un attacco di po- 
liomielite, è riuscito con gran- 
de forza di volontà a costruirsi 
una vita normale, Isabella Bia- 
gini lo conobbe l’estate di due 
anni fa in una comitiva di ami- 
ci, Alcuni mesi. dopo, i due si 
incontrarono di nuovo durante 
una festa in casa di un cono- 
scente comune. 

Da allora, secondo quanto 
pubblica la «Tribuna: Illustrata» 
in un ampio servizio dedicato 


alla vicenda la Biagini ha ritro- 
vato la spensieratezza che la 
sua difficile infanzia e il suo 
sfortunato matrimonio le ave- 
vano fatto perdere. 


ZINGARI DI LUSSO 
rinviano il matrimonio 


Vicenza, 23 

Il matrimonio di sangue, tra- 
dizionale rito dei gitani, fra 
uno spagnolo e una montene- 
grina, che si sarebbe dovuto ce- 
lebrare oggi nella località Bo- 
sco di Thiene, è stato rinviato a 
domenica prossima. Motivo del 
rinvio il ritardato arrivo di zin- 
gari provenienti dai più lontani 
Paesi europei. Intanto la nume- 
rosa tribù, che viaggia su auto- 
vetture di gran marca stranie- 
Ta e con roulotte di lusso, ha 
attirato la curiosità generale. I 
gitani si ano i proventi 
per vivere esercitando la loro 
antichissima professione di cal. 
derai. Le donne, da parte loro, 
continuano a, leggere la mano. 


gine di errore di un secondo 
ogni trenta milioni di anni) 
esistono probabilmente in nu 
mero notevole, e nel giro di me- 
no di un anno ne sono stati 
scoperti nove; pur trovandosi 
fra le stelle della galassia più 
vicine alla Terra, su di essi non 
Si sa ancora nulla di certo, 


I «pulsars» costituiscono quin: 
di un affascinante campo di in- 
dagine non soltanto per gli astro- 
nomi, ma per tutti i fisici, in 
quanto dal loro. studio potreb- 
bero essere chiariti alcuni aspet- 
ti della teoria della. relatività. 
E’ per questa ragione che i 
«pulsars» costituiranno 1’ argo- 
mento di una sessione plenaria 
di una delle più grandi mani- 
festazioni scientifiche di questo 
anno, cioè il primo congresso 
della Società europea di fisica, 
che si svolgerà a Firenze dal- 
l’8 al 12 aprile. 

La «Società europea di fisica» 
è stata costituita a. Ginevra nel 
settembre scorso, e la riunione 
fiorentina costituisce il suo pri- 
mo atto ufficiale; vi hanno già 
‘aderito 18 fra società e Accade- 
mie scientifiche del continente, 
oltre a una cinquantina fra i 
più grandi fisici d’oggi. Fra gli 
oltre mille partecipanti al con- 
vegno, organizzato dal Palazzo 
dei congressi di Firenze, saran- 
no ben otto Premio Nobel. în 
particolare Questi sono i tede- 
schi Werner Heisenberg (Pre- 
mio Nobel 932 per ia scoper- 
ta della meccanica quantistica), 
Rudolf Mossbauer (Premio No- 
bel 1962 per ricerche sui ra 
gamma) e Hans Daniel Jensen 
(Premio Nobel 1963 per scoper- 
te sui nuclei atomici); gli ingle- 
si Paul Dirac (premiato nel 
1933. per le teorie atomiche), 
Patrick Stuart Blackett évin- 
citore del premio nel 1948. per 
gli studi sui raggi cosmici) e 
Max Perutz, che è un biologo 


plancia davanti, 
‘un riscaldamento e 


- Mai una ‘600° vi ha da 
tanto sprint: 123 Km/h 
“di normale velocità ) 
di crociera con una. 


e nel 1962 vinse il premio per 
la chimica per le ricerche sul- 
la struttura di alcune proteine; 
il francese Alfred Kastler, vin- 
citore nel 1966 per ricerche su- 
gli atomi, e infine il cinese (ma 
cittadino americano) Tsung Dao 
Lee, vincitore del premio del 
1957 per ricerche sulle particel 
le elementari. 


Il tema, centrale del conve- 
gno fiorentino riguarda le zone 
di ricerche che, nell’amplissimo 
campo della fisica, sembrano oî- 
frire le maggiori possibilità di 
sviluppo. Così le sessioni plena- 
Tie andranno dai «pulsars» ag 
elettroni nei materiali cristalli- 
nî e non cristallini, alla strut- 
tura atomica dei catalizzatori 
biologici, alle tendenze della fi- 
sica delle alte energie, ai rap. 
porti della fisica con l’educazio- 
ne (il relatore sarà l'italiano 
prof. Amaldi) e con l'industria. 
Gli altri argomenti che saran- 
no affrontati nella riunione ri- 
guardano l’astronomia, l’astrofi- 
sica, la cosmologia e la, relati- 
vità; la fisica delle particelle 
nucleari ed elementari; la fisi- 
ca della materia condensata; la 
fisica atomica, molecolare e dei 
plasmi; l’ottica e  i’elettronica 
quantistica. 

La riunione della Società eu- 
ropea di fisica, come ha messo 
in rilievo il suo presidente, l’ita- 
liano prof. Bernardini, ha an- 
che la finalità «di fornire una 
nuova dimostrazione della vo- 
lontà degli scienziati di lavora- 
Te insieme e di apportare un 
loro contributo positivo all’uni 
tà culturale dell'Europa». An- 
che a questo scopo sono state 
Studiate particolari facilitazioni 
per consentire ai fisici giovanis- 
simi, che non sarebbero in gra- 
do di affrontare le spese di par- 
tecipazione al convegno, di po- 
ter assistere ugualmente ai la- 
vori. 


pi 
. della sua categoria. | © 
Ne dimostra molti di più 
nella meccanica 
Mai una ‘600° vi ha dato 
un motore tanto robusto, . 


‘su qualsiasi fondo e su. 


ogni itinerario 


ei N 
La nuova Basilica dell’An- 
nunciazione, una delle più 
grandi del Medio Oriente, co- 
struita.a cura dei padri fran- 


cescani della custodia di Ter- 
rasanta, è stata consacrata 
ieri a Nazareth 

(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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E' PIACIUTO A RIO 
«Teorema» di Pasolini 


Rio' de Janeiro, 23 

Un lusinghiero successo di 
pubblico, sia come numero di 
spettatori, sia come accoglien- 
za, ha ottenuto il film «Teore- 
ma» di Pier Paolo Pasolini, pre- 
sentato fuori concorso, nella se- 
zione informativa del. Festival 
Internazionale del film, di Rio 
de Janeiro. 

Anche la critica tributa elogi, 
tenendoli, nel complesso, su di 
un piano diverso rispetto al film 
giapponese «Kuronekoy e all’in- 
glese «Joanna» che continuando 
ad essere considerati i miglio- 
tì sinora esibiti («Teorema», co- 
sì, verrebbe a capeggiare la li- 
sta dei film fuori concorso). Il 
critico Josè Carlos Avellar defi. 
nisce il film di Pasolini «affasci. 
nante parabola sulla condizione 
dell’uomo mederno», come lo 
furono «Edipo re» e «Uccellacci 
e uccellini». «Teorema — affer- 
ma il critico J. L. C. del «Cor- 
Teio da Manhay — è il filmrive- 
lazione di Pasolini un film che 
incanta, pungola e fa pensare». 

Il-film tedesco «Hoppe, hoppe, 
Reiter», di Verhoeven, ha avuto 
intanto una accoglienza favore- 
vole. La pellicola, in concorso, 
è stata applaudita dal pubblico, 
ed è oggetto di critiche favore. 
voli da. parte della stampa. 


‘A DUE SOLI GIORNI DALL'INGRESSO NELLA DOLCE STAGIONE 


Buongiorno primavera! 
(mamettiamo le catene) 


E° nevicato alle’ spalle della Riviera ligure e sulle prealpi veronesi 


Genova, 23 
Dopo due giorni dall’inizio 
della primavera i genovesi han- 
no trovato stamane le colline 
dell’immediato entroterra im- 
biancate dai 400 metri d’altezza 
circa in su. Il Monte Fasce (m. 
830 circa) è per metà coperto di 
neve, 

Sull’autostrada Genova-Setra- 
valle-Milano è caduta Ia scorsa 
notte una leggera nevicata, men- 
tre la temperatura è scesa al 
Passo dei Giovi a meno tre. 
Stamane però la strada era 
sgombra e il termometro era 
sui tre gradi. 

Da tutti i monti della Liguria 
sono segnalate nevicate: sui 
Passi del Melogno, Giovetti, 


Ne dimostra molti di più. 


un posteriore agile; |“ 
in una parola, un puledro 
di gran razza. 
Ne dimostra molti di p 
nella versatilità | |— 
Mai ‘600! 


Scravaion, e Giovo di Toirano, 
la neve ha raggiunto circa die- 
ci centimetri d’altezza. Il tran. 
sito procede con le catene. An- 
che al Passo del Turchino nel 
versante Nord, verso Masone è 
caduta un po’ di neve. 

Alla Polizia stradale non so- 
no finora pervenute, segnalazio- 
ni di transiti interrotti o di in- 
cidenti. 

All’aeroporto di Genova-Sestti 
la temperatura era stamane di 
sei gradi sopra lo zero. Il vento 
da Nord era sui dodici nodi. 
All’aeroporto di Albènga raffiche 
di vento hanno raggiunto i 37 
nodi. 

A VERONA da ieri sera ne 
vica sulle Prealpi veronesi, Da 


dieci a venti centimetri di neve 
fresca sono caduti sui Lessini 
nella zona di Boscochiesanuova. 
La neve continua a cadere, An: 
che sul Baldo viene segnalata 
una abbondante nevicata. La 
temperatura è sensibilmente di. 
minuita. 

Nell’ITALIA CENTRALE gli 
sciatori e gli amatori delle, mon- 
tagna che hanno raggiunto Val. 
tipiano delle Rocche per tra- 
scorrervi la giornata domenica- 
le hanno avuto la lieta sorpre- 
sa di una abbondante nevicata. 
I centri turistici di Rocca di 
Mezzo, Rocca di Cambio, Ovin. 
doli e Rovere sono nuovamente 
ammantati di neve, 


miniconsumo - maxiconfort.— 


i esperienza 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 24 marzo 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


OLTRE TRE MILIONI DI VEICOLI L’° HANNO PERCORSA 


TUTTE LE ATTIVITÀ FERME DOMANI PER LO SCIOPERO GENERALE 


Preoccupata per le sorti dell'economia 
la città rimnova un accorato appello 


Chiuse scuole e banche, non usciranno i giornali e mancheranno i servizi Acegat 
L'Unione commercianti per la riuscita della manifestazione 


Domani Trieste manifesterà 
ancora una volta, unita e com: 
«patta, la grave ansietà per le 
sorti della. propria economia; 
‘ed allo scopo di richiamare, con 
tutto il peso di quest'unanimi- 
tà, l’attenzione di Roma sull’at- 
tuale situazione di acuto disa- 
gio — determinata anche da 
certe inadempienze riguardanti 
il maturare e il. procedere delle 

ive previste dal primo e 
dal secondo Piano CIPE — os 
serverà uno sciopero generale 
di ventiquattro ore, proclamato 
unitariamente dalle maggiori 
organizzazioni sindacali (CGIL, 
Camera. del Lavoro e CISL) ol. 
tre che dalla Cisnal e con l’ade- 
sione dei sindacati autonomi 
delle varie categorie. 

Uno dei motivi determinanti 
di questa grande manifestazio- 
ne cittadina è costituito anche 
dalla mancata acquisizione di 
nuove commesse di lavoro da 
‘parte del cantiere San Marco, 
e ciò nell'attesa che si realizzi 
no e diventino operanti le ini- 
ziative che a tale attività è sta- 
to deciso «debbano sostituirsi, 
in'modo.da ‘mantenere inaltera- 
ti i livelli occupazionali e da 
costituire un primo passo ver: 
-s0 il rilancio dell'economia. ge- 
«nerale di Trieste. Una dimostra- 
zione, questa dello sciopero ge- 


nerale, che. significa anche ap-|' 


poggio e sostegno all’azione sol. 
lecitatrice che vanno compien- 
do ì sindacati, i reggitori muni. 


. Comizio sindacale 
domani mattina 
in piazza Goldoni 


Le ragioni dello sciopero 
‘generale e la-situazione  eco- 
nomica triestina alla quale 
esse sono legate saranno il. 
lustrate domani mattina nel 
corso di un comizio indetto 
per le ore 10.30 in piazza 
Goldoni dalle tre organizza 
zioni sindacali dei lavoratori, 
Nel corso della manifestazio. 
ne prenderanno la parola il 
rappresentante della. CGIL, 
Burlo, quello della. Camera 
del Lavoro, Fabricci, e quel. 
lo della CISL, Marinello. 

La CISNAL terrà un comi- 
zio alle 1? in piazza S. An- 
tonio Nuovo;.-parlerà il se- 
gretario de’ Vidovich, 


Gipali e regionali e i responsa: 
bili politici locali. In questo 
momento, particolare ‘urgenza 
rappresenta l’assegnazione di a- 
deguate commesse al cantiere 

San Marco, e ciò in conformi. 
tà con gli impegni assunti dal. 
lo stesso Piano CIPE. Ancora 
pochi giorni fa gli uffici tecni- 
ci dell’Arsenale-San Marco han- 
no provveduto a completare 
progetti e preventivi. per due 
grosse navi da trasformare; si 
tratta di lavori per oltre 15 mi- 
liardi; naturalmente, l’armatore 
si propone di realizzare i prez- 
zi migliori e per questo sta ora 

jpprofondendo l’analisi dell’of- 
fenta. Il San Marco, inoltre, ha 
buone probabilità di vedersi as- 
segnata la costruzione di un 
altro bacino galleggiante; entro 
il 10 aprile sarà resa nota la 
risposta all’offerta fatta. E si 
attende lo studio e la definizio- 
ne di una nuova industria, che 
dovrebbe avere una funzione 
«trainante» nell’ambito dell’eco- 
nomia cittadina attraverso la 
proliferazione, intorno a questo 
polo, di altre attività industria- 
li collaterali: studio che com- 
pete al gruppo di lavoro costi- 
‘tuito da poco presso la segre- 
‘teria del Piano CIPE e del qua- 
le faranno parte, com’è stato as- 
sicurato ripetutamente, anche i 
rappresentanti dei lavoratori, 
Un assetto produttivo, tale da 
Timediare all'attuale situazione 
di precarietà, verrà dato — e 
sembra la cosa sia a buon pun: 
to — agli Stabilimenti Meccani- 
ci Triestini. E intanto è stata 
confermata ufficialmente la no- 
tizia dell’assegnazione alla Fab. 
brica Macchine S., Andrea di 
una grande commessa, quella di 
un motore Diesel da 34 mila 

destinato a una super- 
petroliera in costruzione a Mon- 
falcone: commessa con la qua. 
le si inizia l'era ‘delle grandi 
costruzioni di ‘motori’ marini 
Diesel, che verrà proseguita e 
intensificata dalla «Grandi Mo- 
tori Trieste». 

Non sono dati questi che mi. 
ino a suscitare fallsì ottimismi, 
ma sottolineature che vogliono 
confortare l’azione sin qui con- 
dotta dai rappresentanti della 
città — sindacali, civici, politici 
— ed alla quale viene ad affian- 
‘carsi, con tutta la sua efficacia 
di stimolo, la protesta cittadina 
espressa con lo sciopero genera- 
le e tesa all’urgente rimedio del- 
le varie ‘inadempienze che la stes- 
sa mozione sull'economia citta- 
dina. — approvata dal Consiglio 
comunale — enumera. nel. detta- 
glio, sollecitando con fermezza 
le iniziative promesse e che de- 
vono avere l'attuazione più tem- 
‘pestiva, anche in considerazione 
del calo di ben diecimila unità 
lavorative registrato nella no- 
stra provincia da pochi anni a 


questa parte. 

Allo sciopero generale parte. 
cipano già oggi — con 24 ore di 
anticipo — i giornalisti e i po- 
ligrafici, affinché nessun giorna- 
le sia presente a Trieste — e i 
giornalai terranno chiuse doma. 
ni le edicole — in coincidenza 
con lo sciopero, ma all’indoma- 
ni ne sia riferito con il più am- 
pio rilievo. Il direttivo dell’A: 
Sociazione stampa giuliana, s 
tito il parere della consulta sin- 
dacale, ha infatti deciso di dare 
la sua adesione allo sciopero ge- 
nerale proclamato dalle organiz 
zazioni sindacali di Trieste in 


difesa dell'economia cittadina. 
In tal senso, l'Associazione ha 
diramato disposizioni ai propri 
aderenti. Affinché non escano i 
giornali locali nella giornata di 
domani né vengano diramate 
notizie locali su giornali che si 
stampano altrove, sciopereranno 
oggi gli addetti ai quotidiani, 
allle agenzie di stampa, i corri- 
spondenti. e incaricati. di qual- 
siasi servizio nazionale (giorna. 
listico, radiofonico, d’agenzia); 
nella giornata di domani sciope- 
reranno invece i giornalisti ra- 
diofonici addetti ai notiziari lo- 

‘Associazione stampa giu- 
liana, in un incontro con i rap- 
presentanti delle tre organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori, 
ha preso atto con soddisfazione 
del loro impegno affinché gior. 
nali stampati altrove non siano 
venduti o distribuii 
si forma a Trieste nella giorna- 
ta di doma: 

Anche i sindacati dei giorna- 
lai hanno-aderito allo sciopero 
generale, sicché — come detto 
— tutte le edicole domani sa- 
Tanno chiuse; e le rivendite 
di tabacchi — che rimangono 
aperte per svolgere un servi. 
zio di Stato — hanno concor- 
dato anch'esse di non porre in 
vendita alcuna pubblicazione, 
neanche i settimanali. 

Pienamente. solidale la. Giun- 
ta comunale con .i lavoratori, 
nella loro azione. di protesta, 
anche il personale. dei servizi 
municipali sciopererà. e saran- 
no quindi chiusi tutti gli uffici 
comunali: esentati, invece, i 
servizi di stato civile, i traspor- 
ti funebri e i cimiteri, le con- 
dotte mediche, lo; stabilimento 
di disinfezione, il servizio. fa- 
nali stradali e l’autoparco. 

Resteranno chiuse, domati, 
tutte le scuole; allo sciopero 
partecipa infatti anche il per- 
sonale insegnante e non inse- 


gnante delle elementari, delle 
medie ‘e degli istituti superiori. 

Non funzioneranno domani 
né tram, né autobus, né filobus; 
anche l'Acegat parteciperà, nel- 
la forma. più compatta, : allo 
sciopero, cori l'esenzione per i 
soli servizi d'assoluta emergen- 
za (gas, acqua, elettricità). Il 
servizio autofilotranviario, bloc- 
cato, dalla mezzanotte di ‘oggi, 
lTiprenderà soltanto, dopo “la 
mezzanotte di domani, con gli 
autobus notturni. 

A tener conto delle finalità 
della, manifestazione, unanime- 
mente condivise, ha. invitato 
anche l'Unione commercianti, 
che ha sollecitato i propri as- 
sociati ad agevolarne là riusci- 
ta. Inviti allo sciopero sono 
stati formulati, anche. dal. sin- 
dacato bancari e dall'Unione ex 


i in qualsia- | GMA, 


La città, domani, 


== 


risulterà 


- Le altre adesioni 


‘perciò completamente paraliz- 
zata, ad eccezione di singoli eso- 
neri stabiliti dai sindacati per 
l'assicurazione di servizi. indi- 
spensabili; nel settore commer: 
ciale, sono esentate solamente 
le latterie e le panetterie, fino 
alle ore 10, mentre ristoranti, 
trattorie e mense potranno fun: 
funzionare fra le 12 e le 14 e 
fra le 19 e le 21. 


La piena solidarietà ai lavo- 
ratori per lo sciopero generale 
di martedì è stata espressa dal- 
l'assemblea’ della sezione socia: 
lista di Muggia, la: quale ha an- 
che invitato la direzione provin: 
ciale del partito a farsi promo- 
trice. di un’«azione untaria di 
tutte le forze politiche per un 
intervento presso il governo na- 
zionale, affinché le aspirazioni 
delle nostre popolazioni si rea- 
lizzino tempestivamente in fat- 
ti concreti». 


(«Giornalfoto») 


L'on. Toros consegna il distintivo al grand’invalido Carlo Spada 


Un terzo di più nel °68 


il traffico sull’autostrada 


Significativo aumento registrato al casello di Lisert- Trieste 
dopo l'apertura al transito del tronco Palmanova-Portogruaro 


Nel 1968, attraverso i caselli 
aperti al traffico dell'autostrada 
Trieste - Udine - Venezia sono 
transitati complessivamente 3 
milioni 147 mila autoveicoli, va- 
le a dire oltre un milione di 
autoveicoli in più, rispetto al- 
l’anno precedente; il che equi- 
vale ad un aumento del 35 per 
cento. 

A determinare tale espansio- 
ne del traffico autostradale lo- 
cale hanno concorso, da un la 
to, l'apertura — nel'maggio del 
lo scorso anno — del nuovo ca- 
sello di Portogruaro, in seguito 
all'entrata in esercizio del tron- 
co Ronchis di Latisana - Porto: 
gruaro; dall’altro lato, l’acere- 
sciuto volume di traffico attra- 
verso i caselli preesistenti. 

In particolare, l'incremento 
maggiore, in cifre assolute, è 
stato, registrato al casello del 
Lisert - Trieste, attraverso il 
quale. nel 1968. sono transitati 
— in uscita — 824.142 autovei. 
coli (vale a dire 225 mila in più 
rispetto all'anno precedente). 
Quindi, vengono il casello di 


Udine — che ha registrato un au- 
mento di 182 mila unità, rag. 
giungendo un totale di 820.326 
veicoli transitati — e quello di 
Redipuglia (80 mila autoveicoli 
in più); seguiti, nell'ordine, dai 
caselli di San Giorgio di Noga- 
to (42 mila in più) e di Palma- 
nova (41 mila). Quanto al casel- 
lo di Portogruaro, dal mese di 
maggio (epoca della sua; aper- 
tura) alla fine di dicembre gli 
autoveicoli transitati sono stati 
525.455; mentre il movimento 
attraverso ‘il casello di Ronchis 
di Latisana (non. piu «termi. 
nal», come in precedenza, del 
tronco in. esercizio dell’auto- 
strada) è rimasto praticamente 
stazionario. 


Queste cifre sono, da ‘sole, 
sufficienti a fornire un’idea del 
progressivo e rapido sviluppo 
del movimento autostradale su 
questa importante direttrice di 
traffico. ‘Tuttavia; ancor più si. 
gnificativi si rivelano i dati ri- 
flettenti il movimento dei vei- 
coli adibiti al trasporto delle 
merci; movimento strettamente 
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SOLENNE MANIFESTAZIONE DELL’ANMIL AL RIDOTTO DEL VERDI 


Omaggio ai mutilati del lavoro 
con un vivo impegno di solidarietà 


Prospettive di progresso nel discorso del Sottosegretario Toros 
La «giornata» celebrata dall'en. Bologna - Riti in memoria dei Caduti 


E’ stata ricordata ieri matti- 
na, con particolare solennità, 
la Giornata dei mutilati e in 
valido del lavoro: alla cerimo- 
nia, svoltasi al Ridotto del Tea- 
tro «Verdi», è intervenuto il 


Sottosegretario al Lavoro e ‘al- 
la Previdenza. sociale on, Mario 
Toros, il quale ha portato ai 
mutilati la solidarietà del Go- 
verno e si è poi soffermato sui 
grandi problemi della piena oc- 
cupazione e del progresso eco- 
nomico. 

L'on. Toros ha colto questa 
occasione come un motivo di 
tiflessione sul tremendo proble- 
ma dell’infortunistica sul. lavo- 


‘ro. In questi incontri — ha det- 


RA i 


ibi 
(«Giornalfoto») 


L’incudine è l’ideale simbolo sulla stele che a S. Anna ricorda 
i Caduti sul lavoro. Corone sono state deposte ieri anche alla 


Standard, e lanciate nel Golfo per onorare i 


marittimi 
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ASSUNZIONI PROVVISORIE PER TRE MESI 


Per i portalettere 
cinquanta rinforzi 


Tardivo comunque il provvedimento in vista 
del superlavoro pasquale - Come rimediare 


Cinquanta postini provvisori 
dovrebbero risolvere il grave 
problema del personale poste- 
legrafonico della nostra città: 
tale l'intendimento almeno del 
Ministero che ha autorizzato la 
assunzione da parte della loca- 
le direzione provinciale, di 50 
agenti straordinari (dai 18 ai 
25 anni) per un periodo massì- 
mo di 90 giorni. 

Questa la ‘notizia che ieri se- 
ta ha portato una leggera schia- 
rita sul fronte postelegrafonico. 
Diciamo leggera, perché, come 
afferma in un suo comunicato 
il SILP-CISL, dette assunzioni 
— ‘avvenute grazie alle conti- 
nue richieste della segreteria 
generale ‘del Sindacato a Roma 
—. potranno essere completate 
soltanto entro una decina di 
giorni, se tutto va bene, Carte 
bollate, documenti e visite me- 
diche, anche se si tratta di una 
assunzione del tutto provviso- 
ria, richiedono, comunque, più 
di qualche giorno prima che 
detto personale prenda servizio. 
D'altra parte, giunti a questo 
punto, non si poteva sperare 
altro, perché i vincitori del con- 
corso (quello del 1965!) non so- 
no stati ancora selezionati e 
potranno essere assunti appena 
fra due o tre mesi. 

Il SILP-CISL afferma che la 
Amministrazione postale, che 
poteva risolvere in tempo que. 
sto grave problema della man- 
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canza di personale nella nostra 
sede, si è trovata oggi di fron- 


ite ad un'unica via possibile: 


quella dell'assunzione provviso- 
ria di 50 postini, in attesa della 
definizione del concorso. Il Sin- 
dacato — afferma sempre la 
nota del SILP — pone ora un 
altro problema: come farà la 
Amministrazione ad assicurare 
tutti i servizi in attesa che que- 
sto rimedio «dell’ultima ora» di- 
venti realtà, alla vigilia delle 
feste pasquali e con un super- 
lavoro già alle porte nei. settori 
della/ripartizione e del recapi- 
to. Il SILP-CISL ha chiesto 
pertanto che la locale direzione 
provinciale rinristini immedia- 
tamente tutti i turni di riparti 
zione. della corrispondenza in 
arrivo già soppressi, compreso 
quello molto importante del 
turno viaggiante Venezia - Trie- 
ste, e che i portalettere venga 
no autorizzati ad effettuare un 
unico giro di recapito giorna- 
liero (come avviene attualmen- 
te nella giornata di sabato) nel 
parindo del sunerlavoro pasqua- 
le, posticinando l’inizio del giro 
alle ore 9.30 (anziché alle 9). 
Ciò infatti permetterebbe ai 
postini di recapitare nella mat- 
tinata tutta la corrispondenza 
che giunge a Trieste, con il tre- 
no delle ore 8, da Roma e da 
Milano. 


PIAZZA 
S. ANTONIO 
NUOVO 


SCIOPERO GENERALE DI TRIESTE 
parlerà 


RENZO DE’ VIDOVICH 


Segretario Provinciale della CISNAL 


to — si fa il punto dell'attività 
svolta e si delinea il futuro per 
migliorare e adeguare gli stru- 
menti operativi a favore di que. 
sta. categoria. che. purtroppo è 
in continuo aumento. Molto re- 
sta ancora da fare — ha detto 
il Sottosegretario al Lavoro — 
anche se tanto è già stato fatto; 
ma è un obiettivo che potrà es- 
sere realizzato solo se la vita 
della comunità nazionale sarà 
caratterizzata dalla democrazia, 
dalla pace e dall'impegno di 
tutti a svolgere una politica 
‘coordinata e programmata, in 
una visione globale e completa. 
La piena occupazione — ha s0g- 
giunto — è uno dei grandi 0- 
biettivi e darà la possibilità di 
risolvere gli altri problemi. 


«Dobbiamo avere. anzitutt 
una visione umana — ha cont 
nuato l'on. Toros — e quin 
attuare una politica di svilup- 
po economico all'altezza. dei 
tempi, tenendo conto della pro- 
grammazione nazionale, che do- 
vrà recepire quelle regionali). 
A questo punto, il rappresentan. 
te del Governo ha citato ad 
esempio la politica della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. E 
riprendendo il tema generale, lo 
on. Toros, ha affermato che «il 
problema della libertà non sa- 
Tà mai risolto, se prima non si 
risolverà quello della libertà dal 
bisogno: si deve aver fiducia 
nel futuro, camminando su una 
strada di realismo, senza pessi- 
mismi nè ottimismi, sfruttando 
l’esperienza del passato, E per 
alimentare le questioni genera- 
li, la nazione deve aumentare 
— ha continuato il Sottosegreta- 
rio — il suo reddito in maniera. 
globale, la nazione deve credere 
nella politica della giovane de- 
mocrazia italiana». Ed ha con- 
cluso affermando che lo stesso 
mondo del lavoro deve, in que- 
sto quadro assumere coscienza 
della sua forza. e della sua fun- 
zione. 

Fra le autorità intervenute al- 
la cerimonia il Commissario di 
Governo, Cappellini, il viceque- 
store Ubertis, mons. Fabro per 
l'Arcivescovo, il gen. Armeli per 
il Presidio militare, il coman- 
dante dei Carabinieri, Favali, 
e altre personalità. 

©ratore ufficiale della Gior- 
nata è stato l'on. Giacomo Bo- 
logna il quale ha detto, fra l’al- 
tro, che i mutilati e invalidi del 
lavoro sono un monito per la 
società, la quale è chiamata 2 
operare in modo che il lavoro 
non debba più chiedere agli uo- 
mini tali e tanti sacrifici. E do- 
po aver rilevato che tali gior- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Gabriele Arcangelo — Il 
sole sorge alle 6.01 e tramonta alle 
18.22, 

Ieri: temperatura massima 9,8, mi- 
nima 5,1; pressione mb, 1011,7 in 
lieve aumento; umidità 79 per cen- 
to; pioggia caduta fino alle ore 19 
mm, 3,3; vento kmh 8 da E.S.E., con 
nin a 21; temperatura del ma- 
te 8,6, 

Maree — OGGI: bassa alle 6,50 con 
em, 28 e alle 16.15 con cm. 6 sotto 
il lm.; alta alle 1345 con cm, 4 
sotto il 1.m, e alle 23.20 con cm. 25 
sopra il Im, i 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle. 19.30): Al 
Lioyd, via Orologio 6-via Diaz 2, 
tel. 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel. 95369; Picciola, via Oriani 2, 
tel, 90207; Vernari, piazzale Valmau- 
ra 11, tel. 812308, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8,30): Alla Basilica, via 
8. Giusto 1, tel. 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel 90857; Rava- 
sini, piazza Libertà 6, tel 34981; Te- 
sta d'Oro, via Mazzini 43, tel. 37816, 

Servizio medico comunale: pet 
chiamate nei giorni festivi o in ca. 
si di irreperibilità. di altri sanitari, 
telefonare al Di 


nate ricordano alla società il 
dovere di provvedere alla nobi- 
le categoria, l’on, Bologna ha 
concluso auspicando ia fine del- 
la gestione commissariale del- 
l'Associazione e il miglioram 
to della legislazione sui, parti- 
colari problemi della categoria. 
Lo stesso auspicio — che la 
gestione commissariale cessi af- 
finché l’Asociazione possa au- 
tonomamente decidere del pro- 
prio futuro attraverso organi 
democraticamente ‘eletti — era 
stato espresso in. precedenza 
dal presidente provinciale. del- 
l’ANMIL, comm. Zocco, che nel 
suo discorso.introduttivo aveva 
sottolineato alcuni problemi del- 
la categoria. I convenuti aveva- 
no inoltre osservato un minuto 
di silenzio in omaggio ai cadu- 
ti sul lavoro. Un saluto è stato 
recato anche dal direttore dello 
INAIL di Trieste, dott. Grandi. 
Al termine dei discorsi, al cav. 
Mario Zerial e al cav. Giuseppe 
‘Bastiani — da vent'anni consi- 
glieri, dell’Associazione — sono 
state consegnate medaglie. Di- 
stintivi d’onore sono stati poi 
distribuiti ai grandi invalidi 
Carlo Spada, Giovanni Steffè, 
Oreste Matcovich, Duilio Mer- 
candel. Antonio Gregori, Vito 
Macarelli e Francesco Scarabot; 
e ai nuovi invalidi Venceslao 
Starec, Franco Picciola, Egidio 
Cralli, Miroslavo Viti, France. 
sco Bogatec, Natale Strain, Dan- 
te Dalla Riva, Marcello Fonn, 
‘Albino Pipan, Domenico Russi. 
gnacco, Archimede Busatto, Sil- 
vestro Crismani e Ferdinando 
Ruchin. 


Congresso provinciale 


degli ospedalieri CISL 


Si è svolto ieri il primo con: 
gresso del Sindacato provincia» 
le ospedalieri FISO - CISL, I de- 
legavi congressisti hanno affron- 
tato numerosi problemi interes- 
santi la categoria sul piano or- 
ganizzativo e contrattuale. 

Al termine dei lavori hanno 
avuto luogo le votazioni per la 
nomina del consiglio direttivo, 
dei delegati al congresso della 
Federazione nazionale e dei de- 
legati al congresso dell'Unione 
sindacale provinciale di Trieste. 
A componenti il consiglio diret- 
tivo del Sindacato provinciale 
sono stati eletti: Dino Bassane- 
se, Antonio Giacca, Claudio Ma- 
rengo, Giuseppe Lazzari, Maria 
‘Bologna Marchioli, Tullio Caran- 
zula, Salvatore fannone, Adele 
De Vetta, Michele. Di Mauro, 
Mario Fabretti, Marina Benussi, 
Emilia Munari, Adelina Matosso- 
Vvich, Loredana Perini, Claudio 
Crevatin, Adriana Ursini, Giu- 
seppe Tamplenizza, Flavia Ruz- 
zier, dott. Adriano Scocchi, Sil- 
vini  Senizza, Marisa Roberti, 
Maria Luisa Schweiger, Noelia 
Segalini, 


Nuova sede e assemblea 


dei ferrovieri CISNAL 


E” stata inaugurata ieri la se- 


CISNAL, presente il vice segre- 
tario nazionale dott. Giovanni 
Méo, che ha fatto il punto del- 
le trattative in corso con l’Am- 
ministrazione ferroviaria sull’at- 
tuazione della legge 249 del "68 
in ordine alla riduzione dell’ora- 
rio di lavoro, al miglioramento 
delle competenze accessorie e 
della pratica. attuazione delle 
libertà ‘sindacali nel pubblico 
impiego, 

Sono, stati dibattuti anche i 
problemi della locale. gestione 
ferroviaria connessi al piano de- 
cennale per. il  riammoderna- 
mento delle strutture. e la com- 
Detitività del mezzo ferroviario 
rispetto agli altri trasporti, con 
particolare riguardo alle nuove 
tecniche. dei. «containers» nei 
trasporti terra-mare. 


CONTINUA LA SERIE 


DEI <13> FORTUNATI 


Altri 10 


vinti al Totocalcio 


Naturalmente anonima la scheda ma c'è <Pino> 


che ne ha giocata una 


con i difficili otto «x 


Una schedina quadrupla, gio. 
cata al caffè Aprilia da ieri se. 
ra vale dieci milioni tondi ton: 
di, Chi è il fortunato possesso- 
re del tagliando giocato allo 
sportello della ricevitoria Toto- 
calcio del caffè che si trova al- 
l'angolo tra le vie del Toro e 
Ginnastica? Il ‘titolare del pub- 
blico esercizio non lo sa, E non 
lo sa nemmeno il cameriere, 
«Nessuno si è fatto ancora vivo, 
hanno detto. Ma se è vero che 
il «13» è stato fatto in que- 
Sta ricevitoria, allora è sicura- 
mente una. persona che cono. 
Sciamo». 

Al caffè Aprilia i giocatori so- 
no infatti, più o meno, sempre 
gli stessi: appassionati sistemi- 
sti che ogni settimana si affan- 
nano a cercare una formula che 
li possa far diventare milionari. 


de compartimentale . dell’USFI.. Ir QUESEEO a: iUDO. dizioro ci 


è riuscito. Tra i clienti del bar 
S'è fatto un nome di battesimo: 
«Pino». RO essere il 
dicista net lionario, A quan: 
to pare è proprio lui la perso- 
na che una sera della scorsa 
settimana aveva parlato di aver 
intenzione di giocare un siste- 
ma basato su ben otto «x, qua- 
li appunto appaiono nel «tredi- 
ci». da dieci milioni. Avrebbe 
speso dodici o diciotto mila li- 
re. Se lo ha fatto, il gioco va- 
leva evidentemente la candela, 
«Pino» e poi? Nessuno lo sa 0 
non. lo vuol dire, Di lui sanno 
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PRIMI ECHI AL PRESIDENTE DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


In attesa dei turisti 
discorso aperto sui prezzi 


Ieri, prima domenica di pri. 
mavera. Umidità e pioggia, ma 
già nell'aria l’irresistibile spin- 
ta alle gite, alle escursioni. Già 
notati è primi forestieri în cit- 
tà, i primi turisti stranieri, i cui 
programmi purtroppo non sono 
coincisî, per il momento, con le 
più ottimistiche previsioni dei 
meteorologi. Ed è tempo, dun- 
que, per i discorsi sul turismo, 
con ormai alle porte l’esplosio- 
ne pasquale. E come ogni anno 
ci ritroviamo difronte a proble- 
mi che sono di sempre ma che 
sì vorrebbero infine risolti. Uno 
per tutti: i prezzi dei ristoran- 
ti. ID conto molto spesso — è 
un discorso avviato dal presi- 
dente dell'Azienda di soggiorno, 
Di Giacomo, mell’interessante 
incontro con la stampa di cuil 
abbiamo riferito giorni fa — 
rappresenta per il forestiero un 
autentico salto nel buio. Una 
coppia di giovani Spost, parla: 
no una lingua straniera, nota. 
no un piccolo ristorante, alla 
apparenza una di quelle tratto- 
rie, classiche a Roma, ad esem- 
pio, dove si mangia bene e sì 
spende poco. Così sembra. Al- 
la fine, il conto è di 8 mila lire. 
Vedere le facce, lo strabuzzar 
d'occhi alla vista della cifra se- 
gnata sul foglietto. Certamente, 
avranno tratto l'impressione di 
un «bidone». E sono episodi 
che nel corso della stagione tw 
ristica succedono a centinaia, 
con conseguenti sorprese, delu- 
sioni, recriminazioni, ripromes- 
se di non tornarci più. . 

D'accordo, non è un discorso || 
che va generalizzato: vi sono 
per contro — è doveroso rico- 
noscerlo — ristoranti: specializ- 
zati in menu d'alta gastrono- 
mia. nei quali nuò sorprendere 
semmai l'esiguità del conto. fi- 
nale. Ed ecco che l'esempio por- 
tato dal presidente dell'Azienda 
di sogniorno ha provocato un 
itile dibattito, una discussione 
le cui conclusioni non possono 


\ essere che positive anche per- 


ché sollecitano quella sensibili- 


tà che in linea generale: sem- 
bra mancare: da parte delle ca 
tegorie interessate. Un tema, 
per questo dibattito în atto, 
può essere dato da un suggeri- 
mento: cì dovrebbe essere ad- 
dirittura una legge che impone 
ai ristoranti di esporre all’ester- 
no — come per î saloni da bar 
diere — l'indicazione della ca- 
tegoria d'appartenenza: ed un 
forestiero, il quale non può im- 
maginare che un esercizio alla 
apparenza modesto possa esse- 
re invece un ristorante con ta 
riffle extra-lusso, già potrebbe 
ricevere un orientamento, per 
quanto approssimativo, anche 
sui prezzi che vi si pratichino. 
(IL «menu ‘turistico» a prezzo 
fisso richiede un discorso a par: 
te, che preferiamo non affron: 
tare in questa sede: basta dire 
che anche questa trovata spes- 


Prossimi viaggi UTAT 


IN AUTOPULLMAN 
Budapest 2. 7/4 
Vienna 3/4 
Roma 39/4 
Plitvice 4. 7/4 
Firenze-Siena 4-7/4 
Colli Euganei 
-» Garda 
Marmolada 


IN TRENO 
Parigi 27/4 


CROCIERE MARITTIME 

Atene - Rodi, M/n Jedinstvo: 
30/3-6/4 da L, 111,900 
6 - 13/4 da L, 111,900 

Dalmazia, M/n Aleksa Santi 
30/4-4/5 da L, 35,000 
4- 11/5da L. 78,000 


VIAGGIO AEREO 
Londra 14/5 L. 69.000 


Iscrizioni: U.T.A.T. » 
via Imbriani e Galleria Prott: 


52,000 
48,500 
40,000 
30.0n 
28.000 


19.800 
14,800 


57/4 
57/4 


- |:che un 


so non rappresenta. null'altro 
richiamo, addirittura 
uno specchietto per allodole) 

E° inutile replicare che un 
cliente, quando sceglie le pie- 
tanze lrova inserita sulla «car- 
ta» anche il loro prezzo; quan- 
do egli ha preso posto, în quel 
lo che riteneva un ristorante di 
poche pretese, è ben difficile, 
ed anche imbarazzante, che poi 
si levi ed esca dal locale una 
volta gettata un'occhiata alla 
colonnina dei prezzi; piuttosto, 
limiterà il suo pasto in manie. 
ra da rientrare entro il limite 
che si era inizialmente prefisso 
di spendere. Un secondo sugge- 
rimento: per ridurre ì prezzi 
entro limiti ragionevoli, sareb- 
be il caso di adottare più larga- 
mente l’uso della pietanza del 
giorno, anche elaborata e per- 
tanto costosa; se uno chiede, 
facciamo un esempio, un piatto 
particolare, esso gli verrà con- 
fezionato apposta per lui, e il 
prezzo sarà în rapporto; ma se 
questo piatto particolare sarà 
offerto come «specialità del 
giorno» e quindi confezionato 
in previsione dì un più vasto 
numero di richiedenti, il prez- 
zo rientrerà nella normalità e 
il cliente, senza spendere di 
più, avrà avuto la soddisfazio- 
ne di degustare un piatto preli- 
bato. 

Il tema dei prezzi praticati 
dai nostri ristoranti, che sono 
in media più alti rispetto a tan- 
te altre città turistiche come 
Roma, sarà insomma, probabil- 
mente oggetto di un utile di- 
battito fra rappresentanti degli 
enti turistici e quelli di catego- 
ria, ma ad essi pronvoniamo an- 
che questi mndesti araomenti, 
primo fra tutti unn distinzione 
dei locali in catenorie, la quale 
nossa essere chiaramente av: 
vertita dai ‘clienti. 

FATE inibita) 

Domani alle ore 20, nella sala del. 
la Casa del popolo (via Madonnina 
19) lo storico, esule greco, Giorgio 
Parnassons parlerà sulla Grecia, 


solo il nome; ne conoscono la 
faccia, la voce le sue amicizie; 
sanno che abita nel rione, ma 
nulla di più, 

Il titolare del caffè Aprilia è 
contento del «13» fatto nel suo 
locale in quanto anche a lui 
spetterà un premio, «La ricevi. 
toria — ci ha detto — ha regi. 
strato numerosi dodici e an- 
che qualche’ tredici. L'ultimo 
due anni or sono, aveva frut- 
tato al suo fortunato giocatore 
la somma di circa sette milioni 
di lire. Questo dunque, è il pre- 
mio più alto. 


Rito in memoria 


di Giorgio Levitz | UT 


Domani alle ore 12 nel Parco 
della Rimembranza, avrà luogò 
la commemorazione di Giorgio 
Levitz, medaglia d’oro della Re- 


tre. | Sistenza, aviere italiano caduto 


a Rodi per la libertà combat- 
tendo con le formazioni parti- 
giane greche dell’ELAS. Nella 
occasione parleranno lo storico 
greco Giorgio Parnassos e irap- 
presentanti delle organizzazioni 
partigiane locali. 


Domani Ugo Sciascia 


al Centro «Giovanni XXIII» 


Domani, martedì, alle 20,50, 
l'ing. Ugo Sciascia, il noto di- 
tettore della rubrica televisiva 
«Vivere insieme» e della sim- 
patica rivista mensile «Punto e 
a capo», tornerà tra gli amici 
del Centro di cultura «Giovan. 
ni XXIII» con un tema attua- 
lissimo: «Prospettive della con- 
Vivenza familiare». 

Inquietudini, contrasti, conté- 
stazioni — tessuto drammatico 
del nucleo familiare posto in 
crisi dalla civiltà dei consumi 
— nella forbita dialettica di 
Sciascia troveranno un acuto 
approfondimento e utili appigli 
per il dibattito finale. 


leo 


legato all'andamento delle atti. 
vità economico-produttive della 
Tegione e particolarmente dei 
settori industriale e commer- 
ciale e dei traffici portuali di 
Trieste. 

Nel 1968, attraverso i sette ca- 
selli dell’autostrada aperti al 
traffico sono transitati comples- 
sivamente ‘309.197 autoveicoli 
(autocarri, autotreni, ecc.) adi. 
biti al trasporto di merci. La 
analisi comparata dei dati men- 
sili rivela che — contrariamen- 
te a quanto avviene nel traffico 
delle autovetture, che nei mesì 
estivi. raggiunge. un'intensità 
c i doppia rispetto..ai mesi. 
invernali (essendo evidentemen- 
te collegato alla stagionalità del 
flusso turistico) — il movimen- 
to alimentato dai veicoli impie- 
gati per il trasporto di merci 
presenta un andamento presso» 
ché costante, con normali diva- 
Ti di modesta entità fra un me- 
se e l’altro. 

Nella graduatoria dei caselli 
basata sul numero di tali auto- 
veicoli transitati nel corso del 
1968, il primo posto è detenuto 
dal Lisert.-'Trieste, con 88,850 
passaggi; seguito dai caselli di 
Udine (con 63.603 transiti) di 
Portogruaro (51.156), di Latisa- 
na (43.314), Palmanova (29.292), 
Redipuglia (25.046) e San Gior- 
gio di Nogaro (7.936), 

Un'indagine sugli effetti eco- 
nomici dell’«autostrada del So- 
le» ha rivelato che — oltre ad 
agev lare la generazione di nuo- 
ve correnti di traffico — l’auto- 
strada favorisce le nuove loca- 
lizzazioni industriali particolar: 
mente nelle’ zone poste ‘agli 
sbocchi autostradali, soprattuit- 
to se raccordate alla grande via- 
bilità ordinaria. Per quanto in 
particolare attiene all’autostra- 
da Trieste .- Udine Venezia, un 
Tecente esempio di tal» specifi. 
ca influenza. dell’infrastruttura 
autostradale è fornito dal Vaud: 
va complesso per la raccolta e 
la messa a punto.— prima del. 
la consegna ai clienti — dei 
Yéicolî di sua fabbricazione, rea- 
lizzato ‘dalla Fiat all'uscita del 
casello di Redipuglia, su una 
area di 50 mila metri quadrati; 
deì quali 14: mila coperti. 

———*—— i 

Circolo Culturale ‘«R. Morandi». 
Mercoledì alle ore 19, presso la. se 
de. del Circolo «R. Morandi», si .ter- 
tà un pubblico dibattito sul. congres. 
so della. Lega dei comumisti jugo- 
slavi, La discussione verrà. introdot- 
ta da Ezio Martone, 


TCHIRURGIA 
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Via Corti 3/II1 . Tel. 36369 
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SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
ore 11.30 +13: via S. Lazzaro 20 
18.20: Telef. 29738 
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SPECIALISTA 
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1900/167976? 
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SPECIALISTA 
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Lunedì, 24 marzo 1969 


IL PICCOLO 


PIETOSO EPISODIO ALLA STAZIONE FERROVIARIA. DI CAMPO MARZIO | MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ ALL'AUDITORIUM 


CON L’AGILITÀ DI UNA SCIMMIA | Contre volti 
UN CAPELLONE SCENDE DAL TETTO 


«Volevo vedere i ruderi di Roma»: è stato portato all'ospedale di San Giovanni 
E' un giovane verniciatore calabrese che veniva dalla Jugoslavia, affamato 


va in tasca cinquecento lire. 

Lunghi digiuni, il freddo del- 
le notti passate sulle panchine 
o nelle stazioni ferroviarie e lo 


{stato di estremo abbandono fi- 


(«Giornalfoto») — 
In alto: il giovane capellone 
esce dall'ufficio di polizia; nel. 
la foto qui sopra, la freccia 
indica il punto da cui è sceso 


«Volevo vedere i ruderi di 

ÎÌma e volevo parlare agli uc: 
Celli»: così ha detto agli attoni 
HU soccorritori Pasquale Cir 
Melli, un giovane capellone, una 
Volta sceso dal cornicione del 
tetto della stazione ferroviaria 
di Campo Marzio. Pasquale Ci- 
limelli è sceso da solo, con la 
Agilità di una scimmia, scivo- 
lando quasi lungo il cavo del 
Parafulmine, appena si è ac- 
Corto di essere stato «scoperto». 
Quando i vigili del fuoco sono 
intervenuti in forze, il giovane 
Sra già nell’ufficio di polizia del- 

stazione. 

Chi è Pasquale Cirimelli? E° 
Un capellone macilento, di 21 
anni, un verniciatore di Catan- 
2aro, dal colorito olivastro, stre- 
Mato dal digiuno. Un giovane 
abituato a dormire all’addiac- 
Cio, che cammina scalzo (al pie- 
de sinistro ha un grosso cerot- 
to) e che dice di aver dimenti. 
Sato le scarpe in un oratorio 
© in un ristorante). Una perso; 

che desta commiserazione 
Solo a guardarlo. E’ a Trieste 

‘& due giorni da quando cioè 

giunto dalla Jugoslavia. Ave- 


‘’@ = 


sico possono aver creato in lui 
quelle «gravi anomalie del com- 
bortamento con incoerenza idea- 
toria» riscontrategli dal medico 
di turno all'Ospedale maggiore 
che gli ha aperto le porte dello, 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni. 

Lo «spettacolo della pietà» è 
cominciato alle nove del matti. 
no, a Sant'Andrea, Un passante, 
alzando gli occhi, ha visto, a 
25 metri d'altezza sul cornicio- 
ne, un giovane. I suoi piedi spor- 
gevano nel vuoto e la sua figu- 
Ta oscillava paurosamente: pa- 
Teva dovesse cadere da un mo. 
mento all’altro, 


E° stata informata la Questu- 
ra, che ha inviato sul posto una 
autoradio del pronto intervento 
e gli agenti hanno avvertito 
immediatamente i vigili del fuo- 
co. Dalla caserma di largo Nic- 
colini sono usciti tutti i carri 
di soccorso: l’autoscala Magì- 
rus, la squadra di «prima par- 
tenza», un’autobotte, lo specia- 
le camion per il trasporto dei 
teli a scivolo, del «lenzuolo» da 
salto, funi e tutto ciò che ne- 
cessita in casi del. genere con 
il personale specializzato, l’am- 
bulanza e la camionetta radio 
con a bordo l’ufficiale di guar- 
dia capitano Sgorbissa. I mezzi 
dei vigili del fuoco sono sfrec- 
ciati per le vie del centro ma, 
come abbiamo detto, quando 
sono arrivati non c’era più bi. 
sogno di loro. Il giovane era 
già sceso a terra. «Volevo vede. 
re i ruderi di Roma e volevo 
‘parlare ‘agli uccelli», ha ripetu- 
to mentre veniva fatto salire 
sull’autofurgone della polizia e 
accompagnato all'Ospedale mag- 
‘giore prima e a quello psichia- 
trico poi. E’ stato rifocillato: 
‘ha detto che non mangiava da 
settanta ore. 


Riunione precongressuale 


della corrente fanfaniana 


L'attività di partito, in seno 
alla DC, si sta intensificando 
anche a Trieste in vista del 
prossimo. congresso nazionale. 
E' di questi giorni, tra l’altro, 
Una riunione d’iscritti, aderen- 
ti alla corrente di «Nuove Cro- 
nache», che fa capo all’on. Fan- 
fani; ed agli intervenuti, che 
sono stati numerosissimi e rap- 
presentavano quasi tutte le se- 
zioni, è stato presentato un 
circostanziato documento pro- 
grammatico, il quale è stato 
illustrato dal consigliere nazio- 
hale della DC, on. Bologna. Il 


2 A 


Dc 
parlamentare, nel suo discor- 
so, ha affrontato tre temi pr 
cipali: i problemi essenziali del- 
la società nazionale. nell’attua- 
le momento e le autonome ri. 
sposte che la DC deve dare ad 
essi; il partito comunista italia 
no e il giudizio politico che ne 
deve dare la DC; la posizione 
della DC in sede nazionale ed 
anche locale. 

Circa. il primo punto, l'on, 
Bologna ha detto fra l’altro: 
«La contestazione giovanile de- 
nuncia reali carenze della. na- 
stra società e indica reali bi- 
sogni cui occorre doverosamen- 
te provvedere; ma la contesta 


zione ,,globale” non può essere 
accettata: ogni forma d’anar- 
chia e di violenza vanno re- 
spinte; occorre ristabilire al-più 
presto l’autorità della legge per 
tutti e di fronte a tutti». 

Sul PCI il discorso del parla 
mentare è stato ampio e docu- 
mentato. Ha detto che nei con- 
fronti dei comunisti non è più 
il caso di parlare di «dighe», 
di «sfide», di «confronti» e tan- 
to meno di «dialoghi»: «Ciò che 
noi dobbiamo proporci — se, 
condo Bologna — è di ,,con 
frontarci” con la realtà e con 
i problemi che essa ci pone 
davanti e ai quali dobbiamo da- 
Te un’adeguata, tempestiva e 
autonoma risposta». 

«Dire, come taluni fanno an- 
che all’interno della DC, che il 
centro-sinistra è superato, ma 
che per ora non c’è alternati 
va ad esso, è cadere — secon: 
do l'on. Bologna — in una con- 
traddizione pratica se non logi 
ca; dire che i problemi attua 
li, per essere superati, hanno 
bisogno dell’apporto: e del vo- 
to, anche se per ora esterni” 
del PCI, .è dire che bisogna fin 
d’ora pensare al PCI come a 
una forza politica da ,,integra- 
re” domani nella maggioranza, 
significa essere fuori e contro, 
fin da adesso, la politica di 
centro-sinistra, e significa an- 
che ritenere la DC, il PSI e il 
PRI incapaci di attuare la po- 
litica che ci vuole per risolve 
re i problemi essenziali del mo- 
mento». 

Riguardo al terzo punto, l'on. 
Bologna si è dichiarato contra- 
rio alle correnti di potere; nel 
contempo egli non ritiene che 
serva a molto la reazione di 
gruppi di «senza corrente», che 
Spesso non sono alla fine che 
mascheramenti di muove cor- 
renti. E si è pronunciato in fa- 
vore di «dibattiti più ampi e 
costruttivi, di efficaci dialoghi 
all'interno della DC, fra tutti 
gli iscritti, onde puntare a una 
maggioranza coerente con una 
politica più avanzata di centro- 
sinistra». 


Diana Torrieri 


Le ultime repliche di «Cocktail party» 


La settimana che s’'inizia oggi 
vedrà alternarsi sul palcosceni- 
co dell'Auditorium. le repliche 
\di «Cocktail party» a due rap- 
presentazioni straordinarie di 
Diana Torrieri. La Compagnia 
del Teatro Stabile della Città 
di Roma, dopo la recita di do- 
mani sera a Trieste, proporrà 
la commedia di Thomas Steams 
Eliot mercoledì al pubblico di 
Gradisca e giovedì a quello di 
Pordenone, mentre l’Auditorium 
ospiterà fuori abbonamento, il 
recital «Tre donne». Sotto que- 
sto titolo sono raggruppati i 
testi «Angelo grigio», un atto 
di Salvato Cappelli, «Emily Di- 
ckinson» a cura, di Sergio Mi. 
niussi e «Marialaò», un atto di 
Sergio Velitti dei quali Diana 
Torrieri sarà l’unica 'interprere. 
Non sono molte per la verità 
al giorno d'oggi le attrici capa. 
ci di assumersi da sole l'’impe- 
gno di un intero spettacolo, ma 
Diana Torrieri è indubbiamen- 
te una di queste. L'esperienza 
maturata in lei nei lunghi anni 


NEL QUADRO DEGLI SCAMBI CON LA CARINZIA 
e e e TE NIEMINEN APR NINO: 


Il musical Bunbury 
questa sera al Verdi 


La .rappresentazione del. Teatro stabile di Klagenfurt 


Avrà luogo questa sera al Tea- 
tro Verdi, l’'annunciata. rappre- 
sentazione del musical «Mein 
Freund Bunbury», nell’interpre- 
tazione del complesso del Tea- 


.| tro Stabile della città di Kla- 


Una scena di «Mein Freund Bunbury», in scena oggi al Verdi 


genfurt. Co:.e noto lo spetta- 
colo s’inquadra nel rapporto di 
scambi culturali con i Paesi vi. 
cini e in base al quale il «Ver- 
di» si recherà, nel prossimo 
ottobre, nella capitale carinzia- 
na, per presentare il «Don Pa- 
squale» di Gaetano Donizetti. 

«Mein Freund Bunbury» (Il 
mio amico Bunbury) è una mo- 
derna riproposta di una delle 
più famose commedie di Oscar 
Wilde: «L'importanza di chia- 
marsi Ernesto». Ma se la tra- 
ma è più o meno quella ideata 
dal grande scrittore inglese, di- 
versa ne è l'impostazione; do- 
Vuta all'inserimento di nuove 
e originali musiche, del ballet- 
to, nonché al luogo e al tem- 
PO stesso dell’azione che, dal- 
la Londra vittoriana è stata 
trasportata nella Londra anni 
Venti. 

Alla rappresentazione di que- 
Sta seta, che inizierà alle 20.30, 
sarà presente il Presidente del: 
la Regione carinziana, dott. Si- 
ma, con alcuni collaboratori e 
assessori del Governo regiona» 
le carinziano. 

Alla biglietteria del «Verdi» 
(tel. 23988), continua la vendi. 
ta dei biglietti, il cui prezzo è 
fissato in 1500 lire per le pol- 
trone di platea, 800 e 600 ‘per 
Quelle di galleria e 400 per i po- 
sti di loggione. 


De 


Il Grazer Duo 


all’ Italo-austriaco 


Un Duo siffatto (chitarra e 
Violino) trascende l’aspetto con- 
Certistico per assumere piutto- 
Sto quello della curiosità stori- 
ca. Consapevoli di ciò, i com- 
Ponenti del Grazer Duo presen- 
latosi al CCA per il Circolo ita- 
'O-austriaco, sono apparsi atten- 
li e accurati nella resa stilisti. 
Sa delle pagine loro affidate. 
Tratte nella quasi. totalità dal 
Primo ‘700 avrebbero potuto 
enerare monotonia all’ascolto; 

@, grazie all'atmosfera evoca. 
trice di petiche sonorità, Mar- 
ì Baeuml alia chitarra e Wal- 
Klasine violinista hanno sa- 
Puto intrattenere. piacevolmen- 

€ suggestivamente l’uditorio. 
a chitarrista ha offerto un 
Uoquente saggio delle proprie 
"©Apacità strumentali nella’ se- 


1! doda parte della serata pro- 


‘nendo due Minuetti e Alle 
vetti di Paganini che fu ap- 
t\ssionato cItore di strumen- 

na plettro. 
® ella prima parte è riuscita 
di dita soprattutto una Sonata 
în Heinrich Franz von Biber, 
ba rSicista boemo di cui la gran 
torte della produzione è anco- 

Manoscritta. 
‘ll pubblico ha dimostrato la 
fà gratitudine agli eccellenti 
entisti del Duo di Graz 
DI ‘tando loro un caldo ap- 
Si dopo ogni esecuzione. 


C. G. 


cà ” 
Cito è soggiorni 
TETÀ' ALPINA DELLE GIULIE - 
20 19% Sabato 29 e domenica 30 mar- 
969, 35.0 Convegno invernale al 
Razor! Vallandro (m. 2839). Infor- 
in sede sociale. 


La festa ellenica 


Nella ricorrenza del 25 marzo, fe- 
Sta nazionale ellenica verrà cele- 
brato domani alle ore 11, nella chiesa 
Greco-Orientale di S, Nicolò, un so- 
lenne «Te Deum». La S. Messa avrà 
inizio alle ore 10. Dopo il «Te 
Deum, il Console di Grecia riceverà 
ll'«Albergo de la Ville», dall'ingresso 
di via Genova 1, i membri della co- 
lonia ellenica. 


Giovani al PRI 


Domani, alle ore 20.30, nella se 

de del PRI di via delle Zudecche 
lc, il prof. Enzio Volli parlerà sul 
tema «Rapporto tra classe politica, 
burocrazia e forze economiche». La 
Federazione giovanile repubblicana 
invita i giovani ad intervenire. 


Domani Premuda al VAL 


Domani alle ore. 17 al VAL il 

prof. Loris Premuda, direttore 
dell’Istituto di Storia della Medicina 
presso l’Università di Padova, par. 
lerà sul tema: «Medicina antica e 
medicina moderna». 


I «Ragazzi del '99> 


I soci della sezione «Enrico del 

Piccolo» dell’Associazione nazio 
male «Ragazzi del ’99» sono convo- 
cati.in assemblea generale ordinaria 
domani, martedì, nella sede di Trie- 
ste (Casa del Combattente, via XXIV 
Maggio) per le ore 18, in prima con- 
Vocazione, e alle 18.30 in seconda 
‘convocazione, per discutere e deli- 
‘berare su vari ‘importanti argomenti. 


AI Gircolo ufficiali 


Oggi, lunedì assemblea ordinaria 
dei soci del Circolo ufficiali, in 
prima convocazione alle ore 18, in 
seconda alle 18.30, valida qualunque | 
sia il numero dei soci presenti, 


ORE DELLA CITTA’ 


All'Istituto germanico 


Domani martedì alle 21, allIsti- 

tuto germanico di cultura il prof. 
Johannes, Nourney, incaricato di lin- 
gua tedesca presso la Facoltà di eco- 
nomia e commercio e lettore ‘presso 
la. Scuola di lingue moderne della 
Università degli studi di Trieste, pre- 
senterà in lingua tedesca un «best- 
seller» del mercato: librario germa- 

* Si tratta del libro di Karl Stein 
buch «Falsch programmiert», Il 1 
bro s'inserisce nel discorso iniziato 
da Servan Schreiber sul gap tecno- 
logico dell'Europa, L’opera dello 
Steinbuth sulla «Programmazione 
sbagliata» ha suscitato nella Germa- 
nia occidentale il più vivo interesse, 
sensibilizzando.considerevolmente la 
coscienza pubblica, 


Corso di fotografia al CET 


Il Circolo Fotografico Triestino 

organizza a partire dal mese di 
aprile un corso gratuito di fotogra- 
fia per principianti. Le iscrizioni al 
corso, che si inquadra nel vasto pro- 
gramma, di attività sociali del nuovo 
consiglio direttivo, potranno essere 
effettuate tutti i martedì dalle ore 
19,30 alle 21 presso la sede del Cir 
colo Fotografico Triestino in via Ge 
nova 9 e si chiuderanno il 1.0 aprile 


Scelta facile scelta: sicura 


La scelta è facile anche nelle 

confezioni per ragazzi — abiti 
costumi giacche e qualsiasi altro ar- 
ticolo di abbigliamento per ogni età 
dai 5 ai 15 anni — quando l’assorti- 
mento in un gusto fresco e giovane 
è talmente completo come lo pre 
senta BELTRAME. Scelta facile e 
sicura da BELTRAME anche per gli 
abiti e costumi da cerimonia per le 
prossime comunioni e cresime, sem- 
‘pre i migliori sempre i più ammirati, 


Incontri turistici 


Un gruppo di esponenti del Friu- 

li- Venezia Giulia si è incontrato 
a Lubiana con una delegazione slo- 
vena, per esaminare le possibilità. di 
collaborazione nel campo istico 
tra le regioni. confinanti. E' stato 
Stabilito che nel prossimo maggio si 
terrà ad Udine una riunione alla 
quale prenderanno parte, con i rap- 
presentanti del Friuli - Venezia Giu- 
lia, quelli della Carinzia, della Croa- 
zia e della Slovenia, E' prevista an- 
che una consultazione tra esperti, 
per mettere a, punto il programma 
di sviluppo in materia di turismo e 
di comunicazioni stradali fra le re- 
gioni confinanti. 


Le elezioni all’ENPA 


Le elezioni all'ENPA si svolge 
ranno oggi nella sede del Liceo 
«Dante» in via Giustiniano .3. 


Italplast moquette! 


Eccezionale assortimento di mo- 

quette’s in 50 tipi e 400 tinte e 
disegni. Su tutte primeggiano le fa- 
volose moquette’s Barwick, indistrut- 
tibili, adatte a tutti gli ambienti, 
compresi bagni, cucine, terrazze, Per 
‘concessione dell’esclusivista Soc. Pra- 
gotecna di Trieste la gamma com- 
pleta della produzione Barwick è in 
vendita, anche in opera, da /talplast, 
Piazza Ospedale 6, tel, 95919, 


Italplast pareti! 


Tappezzerie murali viniliche in 

tinte unite e disegni; rivestimenti 
autoadesivi da applicare da soli; tes- 
suti plastificati per pareti. Rivestite 
con questi resistentissimi nuovi ma- 
teriali le pareti, saranno veramente 
lavabili! Ita/plast, Piazza Ospedale 6, 
tel, 95919, 


Onorificenza 


Su proposta del sottosegretario 

alla Presidenza del iglio dei 
ministri, on. Bisaglia, il Presidente 
della Repubblica ha conferito l’ono- 
Tificenza di cavaliere ufficiale al me- 
Tito della Repubblica al sig. Alfredo 
Tamburini, fattivo e benemerito 
componente il Direttivo della Asso- 
ciazione volontari della libertà. Vive 
felicitazioni. 


Parmigiano Reggiano 


stravecchio scelto della migliore 

qualità e di pasta dolce è in ven- 
dita nelle Formaggerie Lombarde di 
via Carducci 26, 


60 - 100 - 120 


Questi sono i prezzi det nuovi 
modelli di bicchieri arrivati da 
Eurostile, Corso Italia 12, 


Italplast pavimenti! 


il negozio che offre la più vasta 

gamma di pavimentazioni vinili- 
che e sintetiche. La prestigiosa serie 
Armstrong, lavorata in rilievo, le pia- 
strelle Rikett e Delifer dal vasto 
assortimento di colori ed il Brigade, 
il pavimento americano di classe. Po- 
ste in opera vengono a costare dalle 
2550 alle 3400 lira al mq. Per conces- 
sione dell’esclusivista Soc. Pragotec- 
na di Trieste, i suddetti pavimenti 
sono in vendita da Ifalplast, Piazza 
Ospedale 6 tel, 95919, 


cucine, cucine, cucine. In vari 
modelli e nei più bei colori. 
Ballarin, via Fonderia 3. 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina Sabrina per voi gio- 
vani, E' un modello «BB». 


di milizia teatrale le consente 
di dar vita, rimanendo fedele 
a se stessa, non a «Tre donne» 
soltanto ma ad un'infinita .se- 
rie di figure femminili. Il pub- 
blico di Trieste la ricorda, tan- 
to per citare alcuni esempi, in- 
terprete dei drammi di O’ Neil 
«Il lutto si addice ad Elettra» 
e «Anna Christie», dei «Sei per- 
sonaggi» di.Pirandello, dell’«An- 
nuncio a Maria» di Claudel, del 
«Tram che si chiama desiderio» 
di Tennessee Williams, dell’al- 
fierana «Antigone» e della «Si. 
gnora delle camelie» di Dumas. 
Sulla scena del «Verdi», la Tor- 
rieri fu poi un insuperato «Pel 
di carota» nel dramma di Re- 
nard ai tempi del massimo 
splendore della Compagnia del 
Teatro delle Arti diretta da An- 
ton Giulio Bragaglia. 

Dopo aver colto successi cla- 
morosi al fianco di attori quali 
Sergio Tofano, Tino Carraro e 
Vittorio Gassman, la. Torrieri, 
da una decina d’anni ha scelto 
la strada del «recital», com. 
piendo rnées anche negli 
Stati Uniti e nell’America la- 
tina. In quell’occasione Giusep- 
pe, Ungraretti scrisse che «il 
pubblico delle Americhe, dove 
la Torrieri è popolare ed ama- 
ta come poche altre attrici del 
nostro teatro, l’ha accolta con 
Quell’amore che sa dedicare al. 
le alte manifestazioni della pas: 
sione e dell’intelligenza». 

Regista del recital che sarà 
presentato fuori abbonamento 
‘mercoledì e giovedì (con sconti 
del 50 per cento agli abbonati 
alla stagione di prosa del Tea- 
tro Stabile) è Sergio Velitti, au- 
tore dell’atto unico «Marialaòy 
e figlio di Diana Torrieri. 

Dopo queste due rappresen- 
tazioni straordinarie, la Com- 
pagnia del Teatro Stabile della 
Città di Roma riprenderà ve. 
nerdì le repliche di «Cocktail 
party». 


GIOVEDI’ AL «CRISTALLO» 


Torna Dapporto 


con Marisa Del Frate 


Torna la rivista a Trieste e 
Sarà il palcoscenico del teatro 
«Cristallo» ad ospitare lo spet- 
tacolo «Hellzaphappening» con 
Carlo Dapporto e Marisa Del 
Frate. Dapporto è l’unico ad 
esser rimasto fedele alla rivi 
sta in questa stagione ed ha 
già. percorso mezza Italia con 
la sua compagnia, riscuotendo 
ovunque notevole successo. 

«Hellzaphappening»y debutterà 
giovedì 27 e le repliche si suc- 
cederanno sino a domenica 30. 
Si tratta di un programma di: 
vertente, con tutti gli ingre- 
dienti caratteristici della rivi- 
sta. Se il popolare Carletto è 
il mattatore, con le sue bar- 
zellette e i suoi vari personag- 
gi, Marisa Del Frate resta Ja 
soubrette classica, che ha mo- 
do di estrinsecare la sua arte 
con il canto, la danza e la re- 
citazione. Uno spettacolo nello 
spettacolo offrono «I frediani», 
un gruppo comico-acrobatico di 
Tisonanza mondiale, che dalle 
piste del circo è passato da an- 
ni sui palcoscenici, grazie alla 
indiscussa classe. 

Il testo del copione è di Ca- 
staldo-Faele-Torti, le musiche 
del maestro Bonocore. Fanno 
Ancora parte della compagnia 
Vittoria Dal Verme, Nello Ri- 
viè, Enzo Consoli, Maria Tere- 
sa Dal Medico, Renato Greco, 
Jerome Free Johnson, Goffre- 
do Spinelli, Gabrielle Villa, Pa. 
mela Wellman. Le coreografie 
sono di Gisa Geert, la regia di 
Edmo Fenoglio. 


Dibattito al C.C.A. 


sulla stagione lirica 


A puntualizzare gli esiti arti- 
stici e i molteplici aspetti della 
stagione lirica al Teatro «Ver- 
di», conclusasi nei giorni scor- 
si, la Sezione musica del Ci 
colo della cultura e della arti in- 
dice un dibattito pubblico, con 
la formula della tavola rotonda. 

Vi parteciperanno il maestro 
Giulio Viozzi, ‘che introdurrà 
nella discussione, il maestro 
Fabio Vidali, il critico Gianni 
Gori e l’avv. Mario Bercè. Nel 
dibattito che seguirà saranno 
molto graditi gli interventi e le 
proposte di quanti vorranno 
partecipare alla discussione 

La manifestazione si terrà 
mercoledì 26 marzo, con inizio 
alle ore 18.45, nella sala del C. 
C.A. in piazza Verdi 1; l’ingres- 
so è libero. 


ITA 


= 


La LANTERNA 


via S, Nicolò 6 
sculture di 
ALICE GOMBACCI 
fino all’8 aprile 
Orario: 
10,30-12,30 » 17-20 — Festivi 11-13 


(AUDITORIUM) 


DOMANI 25, 
VENERDI’ 28 E SABATO 29 
COCKTAIL PARTY 


° 
Mercoledì 26 e giovedì 27 (20.30) 
due rappresentazioni straordinarie 
DIANA TORRIERI 
nel recital «TRE DONNE» 
J 


TEATRO CRISTAL 


Dal 27 al 30 marzo 
debutterà la compagnia 


DAPPORTO -. DEL FRATE 
nella rivista 
HELLZAPHAPPENING 


TEATRO VERDI - Stagione sinfonica. 
Alla biglietteria del Verdi (tel. 23988), 
si accettano le richieste di abbona- 
mento alla Stagione sinfonica di 
primavera 1969. 

TEATRO VERDI, Questa sera, alle 
20.30, il Teatro Stabile della città di 
Klagenfurt presenta il musical «Mein 
Freund Bunbury» di H. Bez e J. De- 
genhardt, da Oscar Wilde; musica di 
Gerd Natschinski. Vendita dei biglietti 
alla biglietteria del Verdi (tel. 23988). 
Prezzi: L. 1500 le poltrone di platea, 
800 e 600 quelle di I e II galleria, 
400 i posti di loggione. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Oggi 
riposo. Domani alle 20,30 all’Audito- 


rium «Cocktail party» di ‘Thomas 
S. Eliot. Regìa di Mario Ferrero. 
Compagnia del Teatro Stabile della 
città di Roma. Settimo spettacolo in 
abbonamento della stagione di prosa. 
Prossime repliche: venerdì 28, saba- 
to 29 (due recite) e domenica 30. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. Mercoledì 26 
(ore 20.30) e giovedì 27: due rappre- 
sentazioni di Diana Torrieri nel reci- 
tal «Tre donne» («Angelo grigio», un 
atto di Salvatore Cappelli, «Emily 
Dickinson» a cura di Sergio Minius- 
si, «Marialaò» un atto ‘di Sergio Ve- 
litti). Sconti del 50% per gli abbo- 
nati. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 


L'cincontro musicale» 
degli allievi del «Tartini» 


Nella sala maggiore del Conserva- 
torio «Tartini» si è svolto il «primo. 
incontro musicale fra gli allievi» di 
questo anno accademico. Al saggio 
hanno preso parte allievi del Con- 
servatorio e alunni della scuola, me- 
dia annessa, istruiti dai professori 
Claudio Gherbitz per il pianoforte, 
Pietro Micol per il clarinetto e Da- 
rio Bernini per il fagotto. 

Il programma del saggio, cui han- 
no assistito familiari e invitati, pre- 
vedeva una vasta gamma di brani. 
Tra gli alunni del Conservatorio si 
sono esibiti: Maria Concetta Accon- 
cia con due pezzi di Brahms e Gra- 
nados; Riccardo Albanese e Fiammet- 
ta Zuliani in uno studio da concerto 
di Mercadante; Eletta Doveri in ùn 
brano di Schubert, Lucia Furlan in 
un rondò di Mendelssohn e Corinna 
Depase in tre preludi di Rachmani- 
nov. Al suo debutto musicale, l’alun- 
no Guglielmo Callipari, della secon- 
da media, ha suonato una suite di 
Grecianinov; l'alunna Caterina Batti 
della terza. media, ha presentato 
uno studio di Heller e un valzer 
di Chopin. 


Abbonamenti al Verdi 


per la stagione sinfonica 

Si accettano ancora, alla bi- 
glietteria del «Verdi» (tel. 23988) 
le richieste di abbonamento al- 
la stagione sinfonica di prima- 
vera che inizierà sabato pros- 
simo, 29 marzo, con l’'esecuzio- 
ne del «Requiem Tedexo» di 
Brahms, per concludersi il 30 
maggio prossimo. I concerti 
previsti sono in tutto dodici, 
Per ogni informazione gli inte- 
ressati sono invitati a rivolger- 
si alla biglietteria del teatro. 


GRATTACIELO 


ORGASMO 


THRILLING EROTICO 


TEATRO CRISTALLO. Dal 27 al 30 
marzo, debutterà la Compagnia Dap- 
porto-Del Frate, nella rivista «Hell 
zaphappening». Prezzi: «A» L. 3000, 
«B» L. 2300, «C» L. 1500. Prenotazioni 
Galleria. Protti (tel. 38547). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «La monaca 
di Monza», con Anne Heywood e 
Antonio Sabùto. Non è profanazione. 
E’ una scottante e autentica verità 
desunta dai documenti storici tratti 
dagli archivi più segreti dopo tre 
secoli di forzato silenzio. In techni- 
color. Vietato ai minori di 18 anni 
EXCELSIOR. Apertura 15.30 ult, 22.10; 
«L'oro di Mackenna», con Gregory 
Peck, Omar Sharif, ‘Telly Savalas, 
Julie Newmair, Camilla Spary, Kee- 
nan Wynn, Ted Cassidy. Super Pana- 
vision. Technicolor. 

FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«Base artica Zebra», con Rock Hud- 
son, Ernest Borgnine, Patrick MeGoo- 
lan, Jim Brown. Super Panavision. 
Metrocolor. Suono stereofonico, 
GRATTACIELO. 16: «Orgasmo». Un 
thrilling erotico dove lo scatenamen- 
to dei sensi è al servizio di una vi- 
cenda lucida ed emozionante per la 
sua suspense. Grande interpretazione 
di Carroll Baker e Lou Castel. Tech- 
nicolor Titanus. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

NAZIONALE. Apertura 15. 30, ult. 
22, «Il grande silenzio», con Jean 
Louîs Trintignant, Klaus Rinski, 
Frank Wolff e Luigi Pistilli. Un film 
di Sergio Corbucci. Musiche di Ennio 


| Morricone. Eastmancolor. Vietato ‘ai 


minori di 18 anni. 

RITZ. 16. Steve McQueen è «Bul.it». 
Un uomo che aveva fatto del servizio 
Una missione! Im technicolor. 


ALABARDA. 16: «La bambolona», in 
technicolor. Film di successo, elet- 
trizzante e spassoso, con episodi. gu- 
stosi, ricchi di «humour». La più di. 
vertente interpretazione di Ugo To- 
gnazzi e Isabella Rei. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

AURORA. 16,30, 19, 22 precise (inizio 
film): «I quattro dell'Ave Maria», 
con Eli Wallach, Terence Hill, Bud 
Spencer e Brock Peters, Quattro for- 
midabili e divertenti amici in un 
classico e spettacolare western all’ita- 
liana. Technicolor. 

CAPITOL, 16.30: «Helga e Michael». 
Dopo il favoloso successo di «Helga» 
ritorna Ruth Gassmann nel secondo 
film sull'educazione sessuale. Tech- 
nicolor. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


CRISTALLO, 16, La critica americana 
ha detto e la critica italiana lo ha 
confermato: «Di film come questo se 
ne vede uno ogni dieci anni». «La 
notte dell’agguato», con Gregory Peck 
ed Eva Marie Saint. Technicolor. Pa- 
navision. 

FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: 
«Eva la venere selvaggia», in techni- 
color. 

IMPERO. 16.30. Alberto Sordi nello 
Straordinario successo comico: «Il 
medico della mutua». Technicolor. 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«I quattro inesorabili killer». Potente 
Western. ‘Technicolor. Topolino. Do. 
mani: «Sexy tipo spogliarello». Li- 
re 250, Enal 220. 

MODERNO. 16. Le Grandi Produzio- 
ni Euro International presentano: «La 
ragazza con la pistola», con Monica 
Vitti, Stanley Baker, Carlo Giuffrè. 
Uno, dei più grandi successi dell’an- 
no. Colorscope, E’. per tutti. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. Ì6. Deborah 
Kerr, David Niven, Irina Demick, 
nel delizioso film in technicolor: 
cPrudenza è la ‘pillola». Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «F.B.I. contro 
Sters». Avvincente technicolor con 
Don Murray è ‘Inger Stevens. 
ALCIONE (tel. 96162). 16,50: «Io, due 
figlie, tre valigie». Louis De Funes 
nel suo film ‘esplosivamente diver- 
tente. Un terremoto di continue ri- 
sate. Cinemascope technicolor. 


ARISTON. 16: «Billy Kid furia sel- 
Vaggia». Riedizione di un classico 
dello schermo con Paul Newman, 
Lita Milan e John Dehner. 


RISTORANTI 
E RITROVI 


TRIESTE 
CAFFE’ TOMMASEO © «Arcangelo 
and His Shaker». Ogni sera dalle 
21,30 - 2.30. Domenica pomeriggio 
the danzante: 17 . 19.30. 


ALDEBARAN,. 16.: (La calda preda». 
Il più audace, il moderno, il più 
clamoroso film di Roger Vadim. 
Technicolor con Jane Fonda e Michel 
Piccoli. Vietato ai minori di 18 anni. 
A grande richiesta ultimo giorno. 
ASTRA. Chiuso. 

IDEALE. 16. Cinemascope technico. 
lor: «La donna venuta dal passato». 
John Richardson, Olinda Berova. 
Spettacolare, Successo. Ultimo giorno. 
LUMIERE, Sabato: «Riderà». 3 
MARCONI, 16. L'ultimo straordinario 
successo comico di L. De Funes: «Ne- 
mici per la pelle». Technicolor. Do-- 
mani: «Sette colt. per sette carogne». 
RADIO. 16: «Prima vittonia». Capo- 
lavoro con John Wayne, Kirk Dou- 
glas, Henry Fonda, Patricia Neal, 
Tom Tryon e molti altri, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Ori- 
strallo, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Ideale, Marconi, 


MUGGIA 


VERDI. 1°: «La Bibbia». Un gran: 
dioso e indimenticabile film con un 
formidabile cast di attori, fra cui 
Richard Harris, Ava Gardner, Peter 
O’Toole ed Eleonora Rossi Drago. 
‘Technicolor. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su Piemonte, Liguria e sulle 
isole, nuvolosità irregolare con iso- 
late piogge; sulle restanti regioni 
settentrionali al Centro e al Sud, 
tempo variabile perturbato con 
piogge o rovesci temporaleschi. Ne- 
vicate sui rilievi alpini, prealpini e 
oltre i mille metri su quelli appen- 
minici. Nel corso della giornata i 
fenomeni andranno attenuandosi a 
partire dalle regioni tirreniche, ove 
potranno aversì parziali schiarite. 

Temperatura: in temporanea lie- 
ve diminuzione, 

Venti: al Nord e al Centro: da 
deboli a moderati orientali; sulle iso- 
le e sulle regioni dal basso versante 
tirrenico moderati tra Ovest e Nord 
Ovest; sulle restanti regioni mode- 
rati intorno Sud. 

Mari: molto mossì o agitati. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 3, 12; Verona 4,7; 
Trieste 5,1, 9,8; Venezia 6, 9; Mi- 


gang-|lano 2, 6: Torino 1, 7; Genova 5, 


9; Bologna 4, 6; Firenze 6, 8j Pisa 
17, 10; Ancona 8, 10; Perugia 4, 8: 
Pescara 6, 12; L'Aquila 3, Roma 
Nord 8, 16; Roma Fiumicino 10, 
16; Campobasso 1, 5; Bari 7, 13; 
Napoli 9, 12; Potenza 8, 5; Catan- 
zaro 8, 10; Reggio Calabria 12, 16; 
Messina 12, 14; Palermo 13, 18; Ca- 
tania 12, 17; Alghero 12, ll 

gliari 9, 18. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua francese; 
T:Giornale radio; 7.10: Musica 
stop;. 7.48: Leggi e sentenze; 
8: Giornale radio - Lunedì sport; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9; 
La comunità umana; 9.10: Colon- 
na musicale; 10: Giornale radio; 
10,05: La radio per le scuole; 
10.36: Rito celebrativo alle Fosse 
Ardeatine; 11.45: Musiche di A, 
Corelli; 12: Giornale radio; 12.36: 
Lettere aperte; 12.53: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 13.15: 
«Hit parade»; 13.45: Musiche da 
film; 14.37: Listino Borsa di Mi 
lano; 14.45: Zibaldone italiano; 
15: Giornale radio; 15.45: Album 
discografico; 16: Sorella Radio; 
16.30: Piacevole ascolto; 17: Gior- 
nale radio; 17.05: Per voi, giova 
ni; 18.55: L'Approdo; 19.25: Sui 
mostri mercati; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Il convegno dei cin- 
que; 21: Concerto diretto da Tito 
Petralia; 22.30: . Poltronissima; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Nell’in: 
tervallo: Bollettino per i navigan- 
ti - Giornale radio; 7.30: Giornale 
radio; 7.48: Biliardino a tempo 
di musica; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Le nostre orchestre di mu: 
sica leggera; 9.09: Come e per 
ché; 9.30: Giornale radio; 9.40: 
Interludio; 10: «Fabiola»; 10.17: 
Caldo e freddo; 10.30: Giornale 
Tadio; 10.40: Chiamate Roma 
8131 - Nell'intervallo: Giornale ra- 
dio; 13: Tutto da rifare; 13.80: 
Giornale radio; 18.35: Io t'ho in- 
contrata a Rio; 14: Juke-box; 
14.80: Giornale radio; 1 
sonaggio del pomeriggio; o) 
Il giornale delle scienze; 15.30% 
Giornale radio; 15.85: Canzoni 
napoletane; 15.56: Tre minuti per 
te; 16: Pomeridiana; 16.30: Gior. 
nale radio; 16.35: Piccola enciclo- 
pedia musicale; 17: Bollettino per 
i naviganti; 17.10: Pomeridiana 
(sec. parte); 17.30: Giornale ra- 
dio; 17:35: Classe unica; 18. Ape- 
ritivo in musica - Non tutto, ma 
di tutto; 18.30: Giornale radio; 
18.55: Sui nostri mercati; 19: Di. 
schi oggi; 19,30: Radiosera; 
20.01: Corrado fermo posta; 21: 
Italia che lavora; 21.10: Carnet 
di notte; 21.55: Bollettino per i 
naviganti; 22: Giornale radio; 
22.10: Il Gambero; 22.40; Novità 
discografiche francesi; 23: Crona- 
che del Mezzogiorno; 28.10: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TV NAZIONALE 
. TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Italiano. 
: Applicazioni tecniche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


" Letteratura italiana. 
: Industrie agrarie. 


MERIDIANA 


: Sapere - Corso di francese. 


: Il circolo dei genitori 
: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


TRASMISSIONI 


n. 45. 


SCOLASTICHE 


: Replica dei programmi del mattino. 


PER 1 PIU 
1 Giocagiò. 


PICCINI 


; Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV 


DEI RAGAZZI 


: a) Immagini dal mondo — b) Giorno di festa - 


Ritorno a Gubbio. 
RITORNO A CASA 


; Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
; Sapere - Io dico tu dici. 


RIBALTA ACCESA 
; Telegiornale sport - 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

: Registi del cinema polacco - «Un uomo fortu- 
nato» - Film - Regìa di Andrzej Munk. 


: L’ANICAGIS presenta: 


: Telegiornale. 


Prima visione. 


TV SECONDO 
: Sapere - Corso di inglese. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
“ Cento per cento - Panorama economico. 
: Concerto sinfonico diretto da Bruno Rigacci, con 


la partecipazione del soprano Elisabetta 
e del baritono Teodoro Rovetta. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Luigi Baldacci: «Le idee 
correnti». Conversazione; 9.30" 
Musiche di Delibes; 9.45: Lettere 
di G. Mazzini; 10: Concerto di 
apertura; 10.45: Sinfonie di 
Haydn; 11.30: Dal Gotico al Ba- 
rocco; 11.50: Musiche italiane di 
oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle Na- 
zioni Unite; 12.20: Madrigali ita- 
liani; 12,85: Musiche di V. Rieti: 
12.50: Intermezzo; 13.50: Nuovi 
interpreti; 14.30: Il Novecento 
storico; 15.15: Musiche di Mo- 
zart; 15.30: «Angelidue»; 16.25: 
Musiche di Schumann; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Ricor- 
dando; 17.20: Corso di lingua 
francese; 17.45: Musiche di 
Rodrigo; 18: Notizie del Ter 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera: 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Il guanto nero; 


Fusco 


22: Il giornale del Terzo; 22.0: 
Tribuna internazionale dei com- 
positori 1968 indetta dall'Unesco: 
28: Rivista delle riviste - Bollet- 
tino della transitabilità delle stra- 
de statali. 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.23: I programmi del po- 
meriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Suo- 
nate piano, per favore; 18.45: Al- 
bum di cantì regionali; 14: Piani 
sta Eduard Vercelli - Musiche di 
Chopin; 14.35: «Aquileia», dal vo- 
lume della Società filologica friu- 
lana: «Divagazioni aquileiensis, 
di Biagio Marin; 14.45: Piccolo 
concerto in jazz; 15.10 Listino 
di chiusura della Borsa valori di 
Milano; 19,30: Oggi alla Regione 
- Segnaritmo; 19.45: Il Gazzet- 
tino. 
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Il Cagliari perc 


IL PICCOLO 


o. 


Mi 


| 
_ . Ah à.. 


Lunedì, 24 marzo 1969 


‘Tutte le migliori marche nelle : 
confezioni per uomo e signora: 


Mailane Fiorentina 
le un punio 


Il Cagliari perde terreno: gli isolani, un punto solo a Torino, non reggono al 
passo della Fiorentina e del Milan che (con il minimo scarto i viola e con una 
secca quaterna i rossoneri) si sono sbarazzati rispettivamente dell'Inter e del 
Bologna. Fiorentina in testa, quindi, con il Milan a un punto e il Cagliari a due: 


Alle ‘spalle delle tre in fuga la Juventus, uscita ‘imbattuta da Pisa, ha staccato 
nuovamente l'Inter. E' stata, questa nona! di ritorno, una domenica quanto mai 
avara di reti: solo nove sono state messe a segno (eguagliato il record negativo 
stabilito. il 2 febbraio, prima giornata di ritorno). Verona e Napoli, la prima a 


ALLA MERCE’ DEL MILAN IL BOLOGNA: RETE DI FOGLI E POI «PRATI-SHOW> (4-0) 


jon Pierino scatenato (3 gol) 
i rossoneri fanno la quaterna 


=_= 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


MILAN - BOLOGNA 4-0, Pierino Prati segna da posizione molto angolata il suo primo. gol 


PORTIERI INOPEROSI: IL TORINO NON CONVINCE 


AL CAGLIARI BASTA LO 0-0 


TORINO: Sattolo; Poletti, Fossati; 
Puia, Cereser, Agroppi; Carelli, Fer- 
rinî, Combin, Bolchi, Putici. (Secon- 
do portiere Bertonelli; n. 13 Depe- 
trini). CAGLIARI: Albertosi; Marti. 
radonna, Longoni; Cera, Niccolal, 
Tomasini; Nenè, Brugnera, Boninse. 
gna, Greatti, Riva. (Secondo portie- 
re Reginato; n. 13 Ferrero). ARBI. 
TRO: De Robbio di Torre Annun- 
zlata. 


Torino, 23 

TI Cagliari «voleva» il pareg- 
gio e il Torino ha fatto ben po- 
xo per opporsi alle intenzioni 
degli ospiti. Rossoblù quindi 
‘soddisfatti, anche se con qual. 
che rimorso per l’'atteggiamen- 
to rinunciatario: se avesse osa- 
to di più la squadra di Scopi- 
gno avrebbe potuto magari ot- 
tenere un risultato più favore- 
vole, perché il Torino oggi non 
ha convinto. 

Il massimo sforzo degli ospiti 
si è svolto a centrocampo; il 
trio Cera - Brugnera - Greatti, 
ben appoggiato da Nenè, ha 
controllato sempre la situazio- 
ne, è inaridito la fonte del gioco 
avversario, bloccandolo sul na- 
wscere, L'assenza di Moschino ha 
limitato il potenziale granata, e 
la scarsa forma di Ferrini ha 
fatto il resto: Albertosi non ha 
mai «corso pericoli veramente 
gravi, come del resto, sul fron- 
te opposto, Sattolo, che soltanto 
nella classe di Riva (peraltro 
‘manifestatasi soltanto raramen- 
te), nell’operosità di Boninse- 
gna e in qualche spunto di Bru- 
gnera (forse il più pericoloso 
di tutti) ha trovato qualche mo- 
tivo di apprensione. 

Una partita dominata dalle 
difese, quindi, anche perché le 
«punte» — sia su un fronte co- 
‘me sull’altro — erano per la ve- 
rità piuttosto... spuntate. Con 
queste premesse, ed in queste 
condizioni, nessun altro risulta- 
to se non quello «bianco» pote 
va concludere i novanta minuti, 
condotti tra l’altro su un ritmo 
tutt'altro che esaltante. 

La prima delle poche emozio- 
ni all’8'; Albertosi non trattie- 
ne una violenta punizione di 
Combin e Fossati manca il ti- 
To sulla respinta del portiere; 
un minuto dopo replica Riva, 
in identiche circostanze, trovan- 
do Sattolo pronto, Al 35’ ai gra- 
nata si è presentata la più favo- 
revole delle occasioni: da Ferri- 
ni a Puia, a Combin, che sbuca 
tutto solo davanti ad Albertosi; 
questi gli esce incontro, il cen- 
travanti lo scavalca con un pal 
lonetto però mal dosato, e ia 
palla sorvola la traversa, 

Nella ripresa all’8° i sardi sfio- 
tano il gol: Cera fa partire Bo- 
ninsegna, che si libera di Puia, 
e poi centra basso: la palla su- 
pera Sattolo, attraversando tut. 
ta la luce della porta senza che 
Brugnera, in ritardo per una 
sola frazione di secondo, riesca 
il tocco decisivo. : 


La paura si fa noia: 


Varese - Palermo 0-0 

VARESE: Carmignani; Sogliano, 
Borghi; Picchi, Dolci, Della Giovan. 
na; Leonardî, Tamborini, Cappellini, 
Bonafè, Golin, (Secondo portiere Da 
Pozzo, n. 13 Maroso). PALERMO: 
Ferretti; Sgrazzutti, Furino; Lancini, 
Giubertoni, Landri; Pellizzaro, Reia, 
Troja, Bercellino II, Ferrari. (Secon. 
do portiere Cei; n. 18 Perrucconi), 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 


ti Varese, 23 
Partita molto brutta, all’inse- 
gna della paura: nel primo tem- 


po, gli ospiti hanno corso mag.|” 


giori pericoli mentre nella ri- 
presa è stato il Varese a difen- 
dere il risultato di parità. I pa- 
droni di casa hanno mancato 
la vittoria essenzialmente per 
proprio demerito, anche se han- 
no l’attenuante dei numerosi 
giocatori infortunati: Leonardi, 
Picchi e Cappellini, 

La squadra di Arcari ha de- 
luso; è bastato che l’allenatore 
del Palermo Di Bella, nella ri- 
presa, avanzasse i suoi centro- 
aci per vedere il Varese 
in difficoltà: le due uniche pun. 
te del Palermo Troja e Pelliz 
zaro, sono riuscite in più di 


un'occasione a creare confu- 
sione nell’area avversaria; Troja 
però ha trovato sulla sua strada 
lo «stopper» Dolci che ha gio- 
cato con notevole foga, e Pel. 
lizzaro è stato controllato ab- 
bastanza bene prima da Soglia 
no e poi da Maroso, Nel Vare- 
se si sono, salvati soltanto il 
portiere Dolci e Maroso, 

La cronaca è del tutto priva 
di episodi interessanti: il Va. 
rese colpisce un palo con Go- 
lin, al 34' del primo tempo su 
calcio di punizione battuto da, 
Della Giovanna. E° l’unica azio- 
ne efficace. 


La schedina 


di domenica prossima | 


CATANIA - GENOA 
CESENA - PADOVA! 
COMO - BARI 
FOGGIA - PERUGIA 
LAZIO - MANTOVA 
LIVORNO - MODENA 
MONZA - BRESCIA 
REGGIANA - SPAL 
REGGINA - LECCO 
TERNANA - CATANZARO 
SAVONA - TREVISO. 

‘ SPEZIA + MASSESE 
AVELLINO - LECCE 


MARCATORI: nel p. è, al 41° Fogli; 
Nella ripresa al 22°, 36° e 43’ Prati. 
MILAN: Cudicini; Anquilletti, Scala; 
Santin, Malatrasi, Trapattoni; Ham. 
rin, Lodetti, Prati, Rivera, Fogli (se- 
condo portiere: Belli; n. 13: Rogno. 
ni). BOLOGNA: Vavassori; Roversi, 
Ardizzon; Gregori, Battisodo, Cresci; 
Perani, Bulgarelli, Savoldi, Prini, 
Pasqualini (secondo portiere: Ada- 
ni; n, 13: Gennari). ARBITRO: De 
Marchi di Pordenone. NOTE: Al 44* 
Bulgarelli si è infortunato in uno 
scontro con Cudicini ed è uscito 
dal campo in barella, sostituito da 
Gennari, 


Milano, 23 

Pierino Prati, con le sue gran- 
di capacità realizzatrici, ha di- 
mostrato ancora una volta di 
valere, da solo, l'intero attacco 
del Milan. Tre volte l'attaccante 
Tossonero è sfuggito alla stret- 
tissima sorveglianza del pur 
bravo Cresci e Sono state’ al- 
trettante reti. La prodezza di 
Prati è praticamente al centro 
della odierna partita che, al di 
là del risultato, non presenta 
particolari elementi di rilievo. 
Con un Rivera arretrato e fuo- 
Ti fase, un Lodetti volonteroso 
ma impreciso ed un Anquiletti 
in costante difficoltà di fronte 
alla velocità del giovane Pa. 
squalini, il Milan ha affidato a 
Prati il compito di risolvere la 
partita ma il centravanti rosso- 
nero, per tutto il primo tempo, 
è stato controllato a dovere da 
Cresci, 

E° stato allora Fogli a sblocca- 
te il risultato con una bellissi. 
ma rete segnata con un tiro al 
volo, pAgcoienco ‘una punizio- 
ne di quilletti. Il Bologna, 
che fino al 41° del primo tempo, 
aveva retto alle sfuriate del Mi- 
lan, ha ceduto di schianto spe- 
cie dopo che, al 44’ è stato co- 
stretto a rinunciare a Bulgarel. 
li infortunatosi piuttosto grave- 
nona n uno scontro con Cudi- 
cini. 
‘Al 22° Prati si è svegliato da 
un lungo letargo e in poco più 
di venti minuti ha segnato tre 
ottime. reti, scatenando l’entu- 
siasmo sugli spalti: il Bologna 
è sembrato alla mercè di «Pie. 
rino» ed è uscito da San Siro 
con una sconfitta più pesante 
di quanto non meritasse: trop- 
po debole all'attacco, dove Sa- 
Voldi ha peccato di eccessivo in- 
dividualismo anche nelle rare 
‘occasioni favorevoli, e. insuffi. 
ciente a centro campo dopo l’in- 
fortunio di Bulgarelli. Nel Mi- 
lan, accanto a Prati, da citare, 
Scala, Fogli ed Hamrin; nel Bo. 
logna si sono salvati Bulgarelli, 
Gregori, Cresci e l’insidioso Pa- 
squalini, 


E niet ariana 


VERONA (2-1). PRIMO SUCCESSO ESTERNO 


Roma K. 0. in casa 


MARCATORI: nel p.t, all’Ll’ Vanello; nella ripresa al 27° Va. 
nello, al 81’ Peirò, VERONA: De Min; Ripari, Ranghino; Mascetti, 
Battistoni, Maddè; Vanello, Mazzanti, Traspedini, Bonatti, Bui 
(secondo portiere: Colombo; n, 13: Sega), ROMA: Ginulfi; Sca: 
ratti, Bet; Salvori, Carpenetti, Santarini; D'Amato, Orazi, Landini, 
Capello, Peirò (secondo portiere: Pizzaballa; n, 13: Ferrari), AR- 
BITRO: Picasso, di Chiavari, NOTE: al 24' del primo tempo Sal- 
vori, per distorsione al ginocchio destro, è stato sostituito da 
Ferrari, La Roma con il lutto per la morte di Taccola, 


Roma, 23 | 
I giallorossi ancora frastornati per la fine di Taccola, il Ve- 
rona pronto al contropiede (bravissimo Bonatti), con in evidenza 
Bui, Traspedini e il giovane Vanello (prestito dell’Inter), Poi la Î 
Roma un po’ sfortunata: sull’1.0 Peirò si è fatto parare un rigore. 
Ma anche Helenio Herrera sotto accusa, per aver preferito Bet 
a Capelli, sconvolgendo un reparto che pareva essere registrato | 
a dovere negli ultimi tempi, e Scaratti fuori forma, che lasciava 
spazio a Vanello. Ecco in sintesi la partita, { 
Dopo ll’ Verona già in vantaggio: Bonatti (che sarà sempre 
mal fronteggiato da Capello) se ne va solo, lancia Vanello, che 
filtra tra quattro avversari e realizza, Ancora Verona al prosce- Î 
nio: 21 19° su wn «angolo» di Bonatti, Ginulfi esce a. vuoto, ma 
le gambe di Bet e Carpenetti respingono i tiri di Mascetti e Bui, 
SÌ riprende la Roma: sl 39’ Landini tira bene ed è una respinta Î 
fortunosa, Nella ripresa al 10° Peirò è sgambettato, ma. fallisce 
dagli 11 metri, Raddoppiano gli ospiti al 27’: da Sega a Vanello, 
indecisione di Ginulfi che viene scavalcato, Al 31° la tosta di | 
Peirò, su centro di Capello, nonostante De Min riesca a' sfiorare 
il pallone suggella il risultato, Per il Verona è la prima vittoria 
esterna, I 


Roma (unica vittoria esterna) e la seconda in casa con il Vicenza, si sono ‘por- 
tate a ridosso di Juventus, Inter e Torino, che, sgranate in fila indiana, forma- 
no il primo gruppetto delle ritardatarie. In coda la Sampdoria, imbattuta a Ber- 
gamo, ha raggiunto il Vicenza, a ridosso (un solo punto) di Atalanta e Pisa. 


Né gioco né gol 
tra l’Atalanta 


e la Sampdoria 


ATALANTA: De Rossi; Bertuolo, 
Poppi; Pelagalli, Signorelli, Casoldi; 
Novellini, Sironi, Incerti, Dell’Ange» 
lo, Nastasio (secondo portiere: Gras: 
si; n. 13: Moro), SAMPDORIA; Bat. 
tara; Sabadini, Colletta; Sabatini, 
Morini, Garbarini; Francesconi, Vie- 
ri, Salvi, Frustalupi, Novelli (secon 
do portiere: Matteucci; n. 13: Delfi. 
no). ARBITRO: Pieroni, di Roma. 


Bergamo, 23 
Una brutta partita, povera 
di gioco, fra due squadre di 
modesta levatura: Atalanta e 
Sampdoria hanno a tratti mo- 
strato qualche dote agonistica, 
ma per il resto hanno confer- 
mato di meritare, per le loro 
modeste possibilità, l’attuale 
posizione di classifica. La 
Sampdoria non, ha rubato nul 
la, anzi, ha meritato il pareggio 
anche se ha mancato, nel pri. 
mo tempo, due facili occasioni 
con Salvi e Francesconi poi, 
L’Atalanta ha cercato di but- 
tarsi all'attacco fin dai primi 
minuti di gioco, ma si è tro- 
vata di fronte una solida dif 
sa blucerchiata; solo nella ri- 
presa, neutralizzato Vieri, che 
nel primo tempo era stato il 
«mattatore», l'Atalanta ha po- 
tuto esercitare un «forcing» de- 
ciso ma inato. 


LA FIORENTINA HA MERITATO PIU’ DEL PUNTEGGIO 


Inter spuntata: gigliati 1-0 


MARCATORE: al 10” Chiarugi, FIO. 
RENTINA: Superchi; Rogora, Mancin; 
Esposito, Ferrante, Brizi; Rizzo, Mer. 
lo, Maraschi, De Sisti, Chiarugi (se- 
condo portiere: Bandoni; n, 13: Cen. 
cetti). INTER: Miniussi; Burgnich, 
Facchetti; Bedin, Poli, Suaréz; Jair, 
Mazzola, Gori, Bertini, Corso (secon. 
do portiere: Girardi; n. 13: Vastola). 
ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa. 
NOTE: in tribuna il C. T. della Na. 
zionale Valcareggi. 


Merlo ed una sequenza di azio- 
ni fallite per un soffio dinanzi 
alla porta nerazzurra. Assente 
Amarildo, squalificato, un po’ 
appannato il «cannoniere» Ma- 
raschi, Pesaola ha tratto fuori 
dalla scatola a sorpresa il gio- 
catore giusto al momento giu- 
sto: Chiarugi: l’estroso attac- 
cante, sbrigativo come non mai, 
è riuscito a sorprendere Minius- 
si con un pallone imprevisto ed 
imprevedibile e Cal suo gol tut- 
ta la squadra ha attinto la for- 
za per condurre quasi d’assalto 
il resto dell’incontro. Sulla cop- 
pia Merlo- Esposito, poi, la 
Fiorentina ha praticamente co- 
struito tutta la sua gara di at- 
tacco riuscendo a smontare si- 
stematicamente il gioco che 
Suarez, Bertinì e Facchetti (di- 
speratamente lanciato în avan- 
ti) cercavano di organizzare. 
Al 10° l’azione che pratica 
mente risolveva) tutto: dalla de- 
stra Rizzo sfuggiva al suo diret- 
to avversario ed effettuava un 
tiro-cross; sulla palla giungeva 
Chiarugi che impegnava Minius- 
si. IL portiere interista. alzava 
la sfera che spioveva di nuovo 
in area e su di essa svettava di 
testa Chiarugi il quale, con un 


Firenze, 23 
L'Inter non ha mantenuto HET 
de alle previsioni della vigilia. 
Non è riuscita, cioè, a fermare 
la Fiorentina. La squadra neraz- 
zurra, forte e abbastanza sciol- 
ta a centro campo, nonostante 
l’esasperante lentezza di Corso 
utilizzato come ala tattica, è 
mancata sistematicamente in 
fase conclusiva non riuscendo 
mai a concretare il proprio gio- 
co con azioni risolutive e so- 
prattutto con tiri (ad eccezione 
di uno) tali da mettere in diff- 
coltà la robusta e attenta difesa 
gigliata e il portiere Superchi. 
Non tragga in inganno, quin- 
di, lo striminzito uno ‘a zero 
‘perché all'unico gol dei viola, 
si,possono aggiungere un pallo- 
ne che ha colpito la traversa 


della rete di Miniussi su tiro di| preciso colpo, la deponeva. in 


rete. Qualche attimo di indeci- 
sione dei giocatori interisti che 
ritenevano il calciatore viola in 
fuori gioco, ma Lo Bello indi. 
cava il centro del campo. Sul 
finire del tempo, su tiro di Maz- 
zola deviato da De Sisti, Super- 
chi si esibiva in un eccezionale 
intervento riuscendo a smorza- 
re la palla in angolo. 

Nella ripresa al 15° in contro- 
piede per poco la Fiorentina 
non raddoppiava: Merlo si vede- 
va respingere dalla traversa del- 
la porta di Miniussi un pallone 
calciato molto forte. Quasi al 
fischi) finale un salvataggio in 
extremis di Miniussi su incur- 
sione di Maraschi. 


PER LA COPPA RIMET 


Italia - Germania Or. 
sabato a Berlino Est 


È Roma, 23 
Sabato 29 a Berlino Est l’Ita- 
lia affronterà la Germania Orien- 
tale; l’incontro è valevole per la 
fase eliminatoria dei campiona- 
ti del mondo 1970. 


Resiste a Pisa (0-0 


la serie della Juve 


PISA: Annibale; Coramini, Lenzi; 
Gasparroni, Federici, Gonfiantini; 
Manservisi, Guglietmoni, Mascalaito, 
Jona, Piaceri. (Secondo portiere Bre. 
viglieri; n. 13 Gasparini), JUVEN. 
'TUS: Anzolin; Salvadore, Leoncini: 
Bercellino, Castano, Del Sol; Favalli, 
‘Benetti, Zigoni, Haller, Sacco. (Se. 
condo portiere Sarti; n, 13 Pasetti). 
ARBITRO: Sbardella di Roma, 


) 
Pisa, 23 

La Juventus ha portato a nove il 
numero delle sue giornate utili con- 
secutive, I bianconeri tenevano mol» 
to a non perdere, e così è accaduto, 
anche se il Pisa è stato, al solito, 
sfortunato, I nerazzurri, animati da 
Una grande determinazione, si sono 
trovati di fronte una Juventus in for. 
mato piuttosto modesto, senza il suo 
«match winner», cioè Anastasi. Vani 
sono stati nei primi minuti, tutti di 
marca, bianconera, i tentativi di Leon- 


della prima linea avversaria, hanno 
rotto gli indugi, proiettandosi in area 


avversaria. Era quello che Herrera! 


attendeva; la Juventus, infatti, ha 
potuto giocare secondo il modo che 
più le è congeniale: lasciare attacc: 
re l'avversario e sorprenderlo in con- 
tropiede. Così, al 20° Favalli si è tro. 
vato in. ottima posizione per segna- 
re ma ha calciato a lato e al 24 
Sacco, perfettamente liberato da 
Leoncini, ha messo in difficoltà Ja 
difesa, ma Annibale è riuscito in 
tuffo a deviare in angolo, 

Per tutto il tempo la fisionomia 
del gioco non è molto cambiata: il 
Pisa in atizcco specie con Piaceri e 
Manservisi, la Juventus inattesa, con 
un centro campo molto forte e sem. 
pre in agguato, pronto ‘al contrattae- 
co, Improvviso cambiamento ‘di fron- 
te al 42’: palla a Guglielmoni che, 
dopo aver evitato due avversari, ha 
lanciato lungo verso Joan, l'interno, 


prontissimo, ha girato al volo: niente. 


gini, Del Sol, Benetti di rendere vi-|dn fare per Anzolin. Ma l'arbitro non 


vace la prima linea apparsa lenta, 
incerta, troppo leziosa nei passaggi 
con Haller «a passeggio» per il cam- 
po, Sacco precipitoso, Favalli confu- 
sionario e troppo propenso a lascia. 
re la posizione, 

Ml Pisa, con Guglielmoni e Joan a 
centro campo, ha «contrato» con pre- 
cisione le confuse offensive dei gioca» 
tori di Heriberto Herrera ma non 


ha concesso il gol per un fuori. gioco 
dello. stesso Joan. Discussioni in 
campo ed in tribuna, ma la decisio- 
ne di Sbardella non è cambiata. 
Nella ripresa la Juventus: per 1 pri. 
mi venti minuti ha messo a dura pro- 
va la resistenza di Gonfantini, di 
Coramini, dello stesso Annibale, co- 
stretto a prodursi (10° e 17°) in due 
interventi bellissimi su Haller e Sac- 


ha avuto la calma necessaria per at-{ co. Nell'ultimo quarto d'ora vano 
tendere: vista la scarsa consistenza | «forcing» del Pisa. 


)) Chiarugi batte Miniussi 


FIORENTINA. INTER 1.0. Chiarugi di testa previene Suarez 
e sfrutta una respinta corta di Miniussi su suo stesso tiro 


C'è 


MARCATORE: al 24° della ripresa 
Altafini, NAPOLI: Zoff; Nardin, Mi. 
celli; Zurlini, Guarneri, Montefusco; 
Canè, Juliano, Altafini, Abbondanza, 
Barison, (Secondo portiere Cuman; 
n. 13 Sala). VICENZA: Luison; De 
Petri, Volpato;  Carantini, Calosi, 
Biasiolo; Menti, Cinesinho, Vitali, 
Tumburus, Fontana, (Secondo por. 
tiere Bardini; n, 13 Rigoni). ARBI- 
TRO: Torelli di Roma, 


Napoli, 23 

La vittoria di stretta misura pre 
mia Ia pressione offensiva esercita. 
ta dai parteriopei nella ripresa. La 
partita ha avuto due diverse fisiono- 
mie: un primo tempo scialbo, privo 
quasi di azioni interessanti, in cui 
il. Vicenza ha marcato una leggera 
prevalenza poiché ha dimostrato mag: 
giore adattabilità alle condizioni del 
terreno fangoso, mentre nel Napoli 
hanno deluso proprio gli elementi 
che solitamente si trovano a loro 
agio sul fondo viscido, come ad 
esempio Barison. La ripresa, invece, 
ha visto un Napoli battagliero e de- 
leiso a conquistare i due punti. 

Lanciati da un Altafini mobile e 
generoso quanto mai, gli azzurri han: 
no costretto il Vicenza ad un’affanno- 
sa difesa: gli ospiti, nel tentativo di 
uscire imbattuti dal San Paolo. han- 
no giocato guardinghi imbastendo 
soltanto qualche sporadica azione di 
alleggerimento. Poî lo stesso Altafi. 
ni, al 24’ ha bloccato il risultato con 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Altafini (1-0) 
in Napoli-Vicenza 


una rete magistrale, sintesi di poten- 
‘a e di tempestività: l’azione è par: 
tita da Juliano, oggi spesso fischiato 
dal pubblico per Ja sua inspiegabile 
lentezza; la mezz’ala, superato il 
centrocampo, ha smistato a Montefu- 
sco il quale ha fatto partire un tra- 
versone di rara precisione sulla 
nistra. Altafini, il quale era apposta- 
to al centro dell’area tra due o tre 
avversari, ha colpito in tuffo di te- 
sta la palla e l’ha spedita alla sini- 
stra di Luison, 

Andato in vantaggio, il Napoli ha 
giocato arretrato sino agli ultimi die- 
ci minuti della gara nel tentativo di 
non farsì sorprendere dal contropie- 
de ospite, affidato a Menti e Vitali, 
e da qualche pericolosa incursione 
di Cinesinho. Dopo due facili occa- 
sioni mancate dal Vicenza con Vita. 
li, il quale a portiere battuto ha ti. 
rato a lato, il Napoli ha sfiorato il 
raddoppio dapprima con Abbondan- 
za e poi con Montefusco e Barison. 
Del Vicenza i migliori sono stati Lui. 
son, Calosi e Menti. Del Napoli Alta. 
fini, Zoff ed Abbondanza, 


FRETTA 


I marcatori 


15 reti: Riva Cagliari); 

Anastasi (Juventus); 

iui (Verona) e Prati (Milan); 
faraschi (Fiorentina); 

ierici (Atalanta); 

joninsegna (Cagliari), Berti 
ni (Inter) e Mujesan (Bologna); 


70 dodici 


SQUADRE 


PUNTI 


Fiorentina 34 
Milan 33 
Cagliari 32 
Juventus 27 
Inter 26 
Torino 25 
Verona 24 
Napoli 24 
Roma 22 
Palermo 20 
Bologna 20 
Varese 19 
Atalanta 16 
Pisa 16 
Sampdoria. 15 
Vicenza 15 


E "Soria 


PARTITE 


G. 


23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 


I RISULTATI 


MR 29 4 CI Ma ) Ut a Ut 00 = Ut = 00 00 
MR OT TT UT GT UT I DI a aa ta 


In casa | Fuori 
V.N.P.| V..N.P. 


*Atalanta-Sampdoria 0-0. 
*Fiorentina - Inter 
*Milan - Bologna 
*Napoli - Vicenza 


*Pisa - Juventus 


Verona + *Roma 
*Torino - Cagliari 
*Varese . Palermo 


SQUADRE 


Brescia 34 
Lazio 32 
Reggiana 31 
Bari 28 
Reggina 28 
Genoa 28 
Ternana 27 
Foggia 26 
Como 2: 

Perugia 25 
Catania 24 
Mantova 23 
Catanzaro 23 
Livorno 22 
Spal 22 
Cesena 21 
Monza 21 
Lecco 21 
Padova 20 
Modena 19 


1-0 
4-0 
10 
0-0 
2-1 
00 
0-0 


Media 
inglese 


1 47025 3 —1 
0. 381 26 8 _ —1 
1 461 31 122_—-3 
2 453 17 20 —#" 
2 425 40 20 —9 
1 155 25 18 _ —10 
1 14% 34 35 —10 
1 245 19 2 11 
5 353 23 29 —13 
il 138 18 24 —14 
1 129 20 30 —14 
3 065 17 34 —16 
3 138 19 29 —18 
3 119 20 34 —19 
4 147 14 23 —19 
3. 1110 18 30 —19 
LE PARTITE DEL 6.469 
‘Atalanta - Palermo” 
Bologna - Roma 
Cagliari - Milan 
Inter- Torino 


Juventus - Napoli 
Vicenza - Varese 
Sampdoria - Pisa 
Verona-Fiorentina 


I RISULTATI 


“Brescia - Bari 


*Catanzaro - Como 
‘ Cesena . *Genoa 
Reggiana - *Lecco 
*Mantova - Foggia 
*Modena - Monza 


*Padova - Lazio 


*Reggina - Perugia 


*Spal » Livorno 


#Ternana - Catania 


Atalanta-Sampdoria (0-0) 
Fiorentina . Inter 
Milan - Bologna 
Napoli - L. Vicenza 
Pisa - Juventus 
Roma,- Verona 
Torino - Cagliari 
Varese - Palermo 
Brescia - Bari 
Padova . Lazio 
Spal - Livorno 
Venezia-Piacenza 
Pescara - Messina 


(1-0) 
(4-0) 


pieces pr 
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pu PED RK 


TI montepremi è di lire 800 
milioni 776 mila 264. Ai 39 vin. 
citori con punti «13» spettano 
circa 10.266.300 lire; ai 1.735 vin 
citori con punti «12», circa 
230.700 lire. 
Nella zona delle Tre Venezie 
sono stati realizzati due 13 e 
Un 13 è stato otte 
nuto a Trieste da un anonimo 
con una scheda quadrupla gio- 
cata al bar Aprilia di via del 
Toro 16. 


0 453 NM —-4 
0 364 38 20 —5 
1 264 23 14 —7 
1 1102 22 18 —9 
0 084 24 16 —10 
2 273 26 21 —10 
1.2 5 6.24.22 nil 
1 176 21 21 —10 
2 25 6.22 22 —12 
0 084 16 13 —13 
0 148 12 18. —13 
2066 19 19 —15 
1 237 18 22 —15 
2_ 148 21 25. —15 
4 165.22 26. —16 
Si R42 18 25 —16 
Ta 2040020 #31: 16 
A--:R8:5 17.238. —I7 
2128 15 29-19 
SIE ASZOALI 


_e=-=ree,,-rrT _—_—_ iL 


LE PARTITE DEL 30.3.'69 
Catania - Genoa 
Cesena - Padova 
Como - Bari 
Foggia - Perugia 
Lazio - Mantova, 
Livorno - Modena 
Monza - Brescia 
Reggiana - Spal 
Reggina - Lecco 
Ternana - Catanzaro 


1.a CORSA: 1) Tidalium Pelo 
2) Be Sweet 


2,4 CORSA: 1) Saratoga 
2), Adorno 
3.4 CORSA: 1) Gadames 
2) Mastro Anto 
4.a CORSA: 1) Querero 
2) Fervore 
5.a CORSA: 1) Capalbio 
2) Wolfang 
6a CORSA: 1) Ambry 
2) Totanio 


Ai sei vincitori con punti «2» spet | 


tano 1,582,702 lire; ai 298 vincitoll 
con punti «11», 41386, life; mi 1° 
vincitori con punti «10», 5190 1P® 


Nella zona sono stati realizzati ol 
12, 21 undici e 159 dieci, Il dodl@ 
è stato realizzato a Udine al Pr 
Savio di piazza XX SER 
quanto riguarda le vincite con Frado 
undici, a Trieste sono 12 a G 
una ,à Sacile una, 
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- na al «Grezar», contro una Biel- 


Lunedì, 24 marzo 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


Il Piacenza, bene o male, ha rosicchiato un punterello anche a Venezia; l'Udinese 
è uscita imbattuta da Legnano e il Treviso, sul proprio campo, non ha saputo 
andare oltre la spartizione della posta. Ne hanno.approfittato le. altre tre squa- 
dre che compongono il gruppetto di testa. e soprattutto la Solbiatese; che con 


7 
(i 


i due punti strappati al Rapallo si è insediata al secondo posto: della classifica. 
Triestina e Alessandria, la prima in casa con la Biellese e la seconda in tra- 
sferta ad Asti, hanno conquistato due preziosi punti che hanno consentito loro 
di ridurre a una lunghezza il loro ritardo sulla coppia Udinese e Treviso, Il 


TRIESTINA. BIELLESE 3-0, Le sequenza delle tre reti alabardate (da sinistra): Ridolfi esulta mentre il pallone ha già varcato la linea bianca; vola vanamente Albertini sul gran tiro di Scala (fuorì quadro) ‘imbecéato da I 


Marzotto, le speranze dei liguri sono al lumicino. Ins 


Vili 


ve; Sigarini batte con un tire di punta Albertini 


SEMPRE DIFFICILE L'ATTACCO DELLE INSEGUITRICI ALLA CAPOLISTA DEL GIRONE 


IL PIACENZA EVITA LA SCONFITTA A VENEZIA 


Monfalcone, impattando.a Novara, ha inferto un colpo decisivo alle aspirazioni 
dei piemontesi, che distano dalla vetta ben sette punti. In coda il Rapallo sem- 
bra ormai irrimediabilmente condannato. A tre punti dalla Cremonese e dal 


iste invece il Sottomarina. 


(Foto de Rota) 


AMMIREVOLE GARA DEGLI ALABARDATI (CON SIGARINI FINALMENTE A RETE) || BIANCONERI HANNO INSEGUITO TENACEMENTE LA VITTORIA. SENZA RAGGIUNGERLA 


Esplode nel finale la Triestina! DEFRAUDATA DI UN RIGORE 
La Biellese colpita da tre stoccate L'UDINESE PAREGGIA A LEGNANO 


Due a zero, la vittoria è al sicu- 
ro ormai, a sette minuti dalla 
fine. 

Ma c’è ancora un giocatore, 
nella Triestina, che deve cavar- 
si una grande soddisfazione, de- 
ve raggiungere un traguardo 
che ha inseguito dall'inizio del 
campionato. E° Sigarini che 
vuole il suo gol, e l’ottiene con 
una prodezza personale, antici- 
pando il. portiere e infilando 
con una puntata. Gol e lacrime. 
E tutti è compagni a. stringer- 
glisi d'attorno, ben consapevoli 
della soddisfazione che quella 
rete portavaral=ragazzo, libera- 
to da un incubo che ormai lo 
perseguitava come un maleficio. 
Tre minuti ancora, poi la fine, 
con la squadra alabardata ab- 
bracciata al centro del campo, 
sotto la pioggerella dì marzo 
che lavava î volti dal fango e 
dalle lacrime di gioia. 

Una vittoria tenacemente in- 
seguita da tutti; una bella vit- 
toria. Il pubblico ne ha com- 
preso il significato, è stato pro- 
digo di applausi. Poî sì è incol- 
lato alle radioline, per sentire 
il verdetto di Venezia, dove era 
impegnato il Piacenza: pareggio. 
Un solo punto guadagnato, ap- 
pena un graffio al forte distac- 
co che la capolista accusa an- 
cora nei confronti della Trie- 
stina. ; 

Prima di quella esplosione fi- 
nale, diciamolo francamente, la 
partita aveva/deluso. Non che 
ci si aspettasse di più, da quel- 
la squadra, ma insomma la vit- 
torit, quando si gioca în casa, 
è sempre l’obiettivo più imme- 
diato, ed appariva invece lon- 
tano, ‘irraggiungibile. L’attacco 
aveva al centro un Ive smanio- 
so di mettersi in evidenza, per- 
ché tutte le sue partite questo 
anno sono state condite con lo 
orgoglio e con lo spirito di ri- 
valsa. Alle alì un Sigarini abba- 
stanza pratico alle volte, troppo 
frenato in altre occasioni, e un 
Ridolfi molto intraprendente, vi- 
vace e scattante. Ma a questo 
attacco mancava inizialmente 
l’appoggio incondizionato di Gia- 
comini, rimasto în posizione di 
prudente vigilanza a centro cam- 
po, con un’opera intelligente di 
tamponamento più che di lan- 
cio. Sussistevano così le pre- 
messe per una ‘franca protezio- 
ne di Chendì (rimasto indistur- 
bato per tutto l’incontro) ma 
appariva sempre più improba- 
bile la realizzazione di un gol. 

Impressione fortunatamente 

rovesciata dalla realtà dei fatti, 


sparmio, ma con una certa con- 
tinuità. 

La Triestina ha vinto la par- 
tita senza aggredire l'avversario 
ma con una manovra a largo 
respiro, contro una difesa tut- 
t’altro che arrendevole. Il por- 
fiere ospite ha ritardato più 
volte la capitolazione, ed è sta- 
to davvero bravo. Pure l'arbi- 
tro ha ritardato la capitolazio- 
ne della Biellese, ed è stato me- 
no bravo, perché c'era un «ma- 
ni» vistoso în area che lui non 
ha rilevato e che doveva pro- 
dutre un rigore. Quando ‘la 
Triestina. ha segnato il primo 
gol, sono stati gli ospiti a re- 
clamare per un fallo di mani. 
C'era? L'arbitro ha detto deci- 
samente di no, e può darsi che 
abbia saldato il conto con la 
propria coscienza. 

Una squadra tenace, questa 
Biellese, dura a cedere, buona 
complessivamente nel pallegoio. 
Fogar ha spaziato su tutto l’at- 
tacco, alla ricerca del tiro riso- 
lutore, appoggiato da Costanzo 
(Invernizzi, n. 8, era il «libero») 
e affiancato da Livraghi. Sem- 
brava che la: Biellese arrivasse 
proprio in porto con nella sti- 
va il punto che le stava a cuo- 
re, ma nom ce. l’ha fatta. L’orgo- 
glio «della Triestina ha avuto il 
sopravvento e il risultato ha 
preso una piega sempre più fa- 
vorevole a padroni di casa. 

Ive ha esultato dopo una par- 
tita ricca di temperamento ago- 
mistico, giudiziosa specie nella 
ripresa, con ottimi suggerimen- 
ti per î compagni; Sigarini ha 
‘pianto a lungo, a fine partita, 
per sfogarsi dopo quel gol so- 
spiratissimo. L'uno e l’altro rap- 
presentano în questa partita la 
volontà della Triestina: di resta- 
re a galla, di continuare a bat- 
tersi, dì sperare ancora. Con 
questa determinazione, dopo la 
giornata buia di Savona, ogni 
sogno può essere ancora custo- 
dito nel cassetto; è sempre tem- 
po per chiuderlo e. gettare la 
chiave în mare. 


Serie C-Girone A 


SQUADRE 


L’arbitro Chiapponi ha diret- 
to con un senso di equilibrio 
abbastanza elastico. Qualche er- 
rore di valutazione, diverse svi: 
ste, sufficiente energia. Per la 
Triestina è finita bene, ma guai 
se fosse stato mecessario atten- 
dersi giustizia dall'arbitro per 
andare a rete... 

Si comincia rischiando il... 
solito gol su punizione di Gia- 
comini, su tocco all'indietro di 
Scala; ma il portiere all'ultimo 
istante intuisce la traiettoria 
della palla, filtrata oltre la bar- 
riera. Poco dopo Giacomini di 
testa. gira indietro. il pallone 
per Scala, che arriva în ritardo. 
AI 10° cross di Ridolfi dalla 
sinistra, per Scala che liberis- 
simo preferisce servire di piat- 
to Giacomini; passaggio per Ri- 
dolfi, accorso al centro, e gran 
tiro, bloccato da Albertini. 

Al 17° un lancîo dì Facca ar- 
riva sul capo di Ive, che colpi. 
sce il pallone senza accorgersi 
che è ancora utilizzabile dopo 
il rimbalzo; l’occasione sfuma, 
risolvendosi in un calcio d’an- 
golo senza esito. Subito Ive sì 
riabilita deviando una punizio- 
ne battuta da Scala: colpo di te- 
sta verso il basso e precisa pa- 
rata di Albertini. Poi un gol di 
Ridolfi, annullato per suo pre- 
cedente fallo, È 

Brivido al 29°, per un tiro sba- 
gliato di Costanzo, imbeccato 
dal monfalconese Fogar, sfuggi- 
to a Capitanio. Il pallone è an- 
zi mancato in pieno. Nient'altro 
fino al riposo. La Triestina su- 
bisce una lieve pressione dei 
bianconeri e con Giacomini nel- 
la propria. metà campo non rie- 
sce più ad offendere. 

Appena iniziata la ripresa Ive 
ha un pal one a portata di te- 
sta, su lancio dì Giacomini, ma 
sbaglia il tempo ed è scavalca- 
to senza poter intervenire. AL 10 
arriva via radio la notizia che 
il Piacenza sta perdendo a Ve- 
nezia. La jolla esplode în un 
boato, c'è qualcuno che urla il 
messaggio all’allenatore în pan- 
china; îl tifo si'uccende, gli in- 


Triestina - Biellese 3-0 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
31° Ridolfi, al Scala, al 42° Siga- 
rini. TRIESTINA: Chendi; Facca, De 
Gasperi; Capitanio, Sadar, Del Pie. 
colo; Sigarini, Giacomini, Ive, Sca- 
la, Ridolfi. BIELLESE: Albertini; 
Giovannini, Cestari; Mosca, Matta. 
rucchi, Garagiola; Finotti, Inverniz. 
zÌ, Fogar, Costanzo, Livraghi. ARBI. 
TRO: Chiapponi di Livorno. NOTE: 
leggera pioggia, terreno scivoloso, 
Esordio di De Gasperì fra gli ala- 
‘bardati. Ammoniti Sadar, Giovannini 


Finale pirotecnico della Trie- 
stina: tre reti in dodici minuti, 
entusiasmo sugli spalti, speran- 
ze che rinascono. Un successo 
conquistato con la forza di vo- 
lontà, da una formazione rab- 
berciata, messa în piedi con i 
soli gigcatori efficienti jra i po- 
chi disponibili (e Giacomini 
non stava bene, ma non l’ha vo- 
luto dire a nessuno, perché la 
squadra... era în trincea), E' fi- 
nita bene insomma l'autentica 
avventura vissuta dalla Triesti- 


lese ostinata, caparbia, certa- 
mente mirante al pareggio e si- 
cura di arrivarci fino ad un 
quarto ‘d’ora dalla fine. 
Proprio alla mezz'ora della ri- 
presa abbiamo visto Costanzo 
avvicinarsi alla panchina della 
Biellese e chiedere all’allenato- 
re Ottino quanto tempo man- 
casse alla fine. Bene, ha fatto 
cenno con il capo il giocatore, 
appena avuta la risposta. Ma 
non aveva neanche fatto în tem- 
po a rallegrarsene e a comuni: 
care il dato ai compagni, che 
arrivava sul capo degli ospiti la 
prima mazzata: una mischia su 
calcio d’angolo davanti alla por- 
ta del bravo Albertini, e Ridolfi 
insacca. Reclamano per un jal- 
lo di mani gli ospiti, ma il rad- 
doppio smorza le loro proteste 
di ©îì a poco: è Scala che va a 
segno, su preciso invito di Ive 


nella ripresa. La tattica pruden- 
te do Triestina ha indotto la|| Piacenza =. 3827 1220 364 36 12 —3 
Biellese a scoprirsi, a vivac- * n Se 
chiare a centro campo con pun: Solbiatese 35.27, 932 544 39 27 
tate offensive indirizzate da Fo-|| Udinese 34 27 83/2047 3 136 13 — 6 
gar ta sa Dioraohi SORA Treviso 3 27 850 374 23 14 —6 
ma alla lunga gli ospiti sì sono o n 
stancati, e attraverso la jalla|| Alessandria 33 27 8 42 3 733319 8 
apertasi in difesa sono andati|| Triestina 3327 941 355 31 21. —8 
a rete gli alabardati, una voltal| Novara Sl ont 5 gianna gi goi ogg 
su mischia, due în contropiede. 
Tattica oreordinata? Radio as-|| Savona 3027 850 257 23 19 —10 
FRI , che nno varo Monfalcone 29 27 752 346 30130 —12 
corno opena allidato, a. GigSor | |''irov Patria; ‘285126.8 3/2 1.506. 20) 24 Lp 
mini fin dall’inizio, in. attesa rà 
che la Biellese si sfiancasse. Ed|| Trevigliese 27% 27 580 257,23 20 —13 
i contì sono tornati. Venezia 26 27 842 067 25 25 —15 
Or o è stato ritocca || Legnano 24 27. 553 257 25.32 —16 
, uesta partita, con ni 
immissione La di un esor-|| Verbania 23 27 661 059 18 27 17 
pei Claudio mo Sn dr Biellese 23 27 671 049 19 22 —18 
i anni, cresciuto in società, || sottomarina: 20 27 274.257 22 37 —20 
nen ha demeritato della fiducia È le 
che gli è stata i pa Macobi Asti 19.27 734 0211 21 4 —22 
mente Ba DMgotO, i (O Gremonese . 18.26 372.059 14 28. —20 
d , a di în- . 5 
dugi, ingenuità, ertori. Ma nel|| Marzotto 18 gia 49 139 gig ag 
complesso se l'è cavata bene el| Rapallo , 15 27 265 1310 12 35 —25 


sicuramente sa jare più di 
quanto ha dimostrato in questa 
occasione. Facca sì è prodigato 


Pro Patria e Cremonese una partita in'meno. 
__________ ——m€——b———_— 


generosamente, per dare una I RISULTATI LE PARTITE DEL 30,369 
mano al compagno di linea, È È È 
‘| senza contare che anche Capita. Cremonese-Trevigliese 0-0 Alessandria-Biellese 
nio necessitava di un aiuto, af| *Legnano- Udinese 0-0 Sottomarina-Cremonese 
mal partito com'era al suol| Alessandria-*M. Asti 2-0 | Trevigliese-Legnano 
rientro dopo lunga assenza (22|| *Marzotto-Pro Patria 11| Piacenza-Macobi Asti 
dicembre: — Triestina” Legnano || «Novara:Monfalcone 22 | Monfalcone-Marzotto 
CRANIO ao a i RU n ce.i| Solbiatese-*Rapallo.10| SolbiateseNovara 
DIEDE Picsnlo meramente: calli *“Treviso-Sottomarina 1L1 Udinese - Rapallo 
; brato nel gioco, difensore e pro-|| *Triestina-Biellese 3-0 | Savona- Treviso. 
- “| pulsore ad. un tempo, fra î mi-|| *Venezia-Piacenza 11 Verbania - Triestina 
(Foto de Rota) dgliori durante l’intera partita.|| *Verbania-Savona 11 Pro. Patria-Venezia 


Ridolfl anticipato da Albertini } Scala Ra giocato un po' al ri 


rete per il Legnano giunge al 
26’, quando Cappellazzi di te- 
sta schiaccia bene, ma lo spi- 
golo del. palo, alla base, re: 
spinge. 

La reazione dell'Udinese è 
immediata. Un minuto dopo 
scende Ramusani in contropie- 
de, giunge al limite dell’area e 
per evitare Lesca porge preciso 
allo smarcatissimo Mantellato 
che stanga dal basso verso l’al- 
to. Il portiere Castellazzi, in 
disperata uscita, è battuto, ma 
la sfera sbatte sotto la traver- 
sa, e data la violenza ribatte 
lontano dalla linea di porta. Su- 
gli'.spalti, ormai, i tifosi del 
l'Udinese, giunti numerosi, ave- 
vano gridato al gol. 

La pressione degli ospiti si 
‘accentua e vengono anche i cal- 
ci d’angolo, Al 35° Lesca inter- 
cetta un colpo di testa di Ga- 
leone, che spesso si spinge al- 


telligenti e. strette marcature: 
Lesca su Blasig, Talarini su 
Mantellato e Lamera su De Cec- 
co. La necessità, per motivi di- 
versi, di superarsi a vicenda, 
ha permesso alle due squadre 
di giostrare sempre a. ritmo so- 
stenuto, con rapidi cambiamen- 
ti di fronte e con soluzioni da 
cardiopalma. Fino alla fine, in- 
somma, si è atteso, sia pure in- 
vano, l’acuto del gol della vit- 
toria, che. poteva venire ‘sia da 
parte del Legnano, che da par- 
te dell’Udinese. 

C'è stata, per il vero, la mag- 
gior pressione finale degli ospi- 
ti, che a tempo ormai scaduto, 
esattamente al 92’, meritavano 
‘un rigore per il falciamento di 
De Cecco da parte di Talari- 
ni e Marella. L'arbitro, vera 
mente bravo ed imparziale, ha 
fischiato la fine contemporanea» 
mente al fallo su De Cecco, La 


citamenti aumentano di colpo, 
la Triestina si scuote. 

Al 15° la solita prodezza arbi- 
trale compiuta a Trieste: pu- 
nizione di Facca e Giacomini 
che avanza e crossa; Del Picco- 
lo, palla al piede, spara a rete 
ma la traiettoria è deviata vi- 
sibilmente con îl braccio da un 
difensore. Ridolfi conclude con 
un tiro sbagliato, poi Sadar re- 
clama il rigore e viene ammo- 
nito. E° il colmo! 

Grosso pericolo per Albertini 
al 22° su punizione per fallo su 
Ive, ma tutto .sî risolve con il 
pallone sul fondo, a fil di pulo: 
Gran parata di Albertini ‘due 
minuti dopo, su punizione con- 
clusa. da Del Piccolo (Sadar 
aveva «toccato» a Giacomini, 
che aveva servito il mediano). 


A 14° dolla fine îl primo gol 


Legnano - Udinese 0-0 


LEGNANO;  Castellazzi; Talarini, 
Melgrati; Lamera, Lesca, Marella; 
Cappellazzo, Malvestiti, Ulivieri, Pro- 
ietti, Gerosa. UDINESE: Pontel; Ca. 
‘porale, Fedele; Zampa, Ramusani, 
Galeone; Mantellato, De Cecco, Bla- 
sig, Franzot, Maiani. ARBITRO:. Pi. 
lotto di Roma, 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 
Legnano, 23 

L'Udinese si è fatta in quat- 
tro per poter vincere l'incontro 
con il Legnano e non perdere 
ulteriore terreno nei confronti 
della capolista Piacenza. Consi- 
derando il volume di gioco svol. 
to, il numero dei calci d'angolo 
e le, azioni pericolose condot- 
te, un’eventuale vittoria sareb- 
be stata pienamente meritata. 
E per conquistarla tutti i gio- 


alabardato. Calcio d'angolo bat- 
tuto da Sigarini, cross che sSa- 
dar tenta di conquistare in ro- 
vesciata, mal riuscita però. Pal 
la a Giacomini, che tira di 
sghimbescio, Ribatte la barrie- 
ta e Ridolfi è pronto ad im 
saccare. 

I piemontesi protestano, cir- 
condano l’arbîtro, che però non 
ha dubbi sulla regolarità del gol 
e ritorna al centro del campo, 
distribuendo ammonizioni ai 
Più tenaci oppositori. 

Bis alabardato al 38°; Ive scen: 
de sulla sinistra sfugge al pro- 
prio angelo custode, arriva sul 
fondo, spedisce al centro un 
preciso pallone che Scala, al 
volo, manda a bersaglio con 
un gran tiro, alla destra di Al- 
bertini, vanamente protesosi nel 
tuffo. Ci vuole poco per una 
terza segnatura: punizione di 
Ive, testa di Giacomini, bellis 
sima risposta del portiere. Il 
gol è rinviato di ‘poco però; dl 
42° Scala lancia Sigarini lungo 
la linea; l'ala destra supera il 
proprio terzino, punta a rete, 
anticipa il portiere e segna dì 
precisione. Bravo Arduino; ce 
l'hai fatta! 


Dante di Ragogna 


catori, compresi i rientranti Ga- 
leone e Mantellato, hanno dato 
il meglio delle loro energie. Nes- 
suna falla si è aperta in questa 
squadra, omogenea e ben regi- 
strata in ogni reparto. Il solito 
schieramento con l’ala sinistra 
Maiani arretrato a presidiare il 
centrocampo, e, Mantellato, De 
Cecco e Blasig a fare da punte. 
Il Legnano ha praticato tre in- 


l'attacco. Un minuto dopo una 
punizione di De Cecco: sfiora 
la traversa. L'offensiva dell’Udi- 
nese favorisce il contropiede 
dei lilla e al 41°, su cross di 
Malvestiti, Proietti e Cappellaz- 
zo a pochi metri dal portiere 
si ostacolano a vicenda e i rì- 
spettivi tiri vengono annullati 
da Pontel, che libera definitiva. 
mente in c-.lcio d'angolo. Al 43” 
Blasig, servito da Mantellato 
esita, Lesca piomba come un 
falco e salva. 

Nella ripresa gli ospiti si fan- 
no più minacciosi. Para Castel. 
lazzi al 3' una fucilata di Fran. 
zot, ma su capovolgimento di 
fronte Gerosa \impegna in tuf- 
fo Pontel, che respinge di pu- 
gno. Ora Gerosa, cambiato di 
posto con Ulivieri, dà maggior 
filo da torcere al bravo Zampa, 
e dopo una sterile pressione de- 
gli avversari trova ancora mo. 
do di giungere a pochi metri 
dal portiere e di sparare secco. 
La palla viene intercettata e re- 
spinta da Caporale. Da questo 
momento l'Udinese detta legge. 
Tiro di De Cecco, parato, al 34° 
e un minuto dopo Mantellato 
impegna Castellazzi, costretto 
ad alzare in angolo. 

Nel finale gli ospiti, più fre- 


mezzala è rimasta per terra im- 
precando, mentre i compagni 
di squadra hanno fiancheggiato 
l'arbitro per reclamare l’asse- 
gnazione del fallo di rigore, Pi- 
lotto ha preso l’ultima decisio- 
ne della partita, consentendo la 
più logica divisione dei punti. 

Il terreno del Pisacane, ridot- 
to ad un pantano scivoloso ed 
insidioso per la pioggia caduta 
nella mattina, ha danneggiato 
Ovviamente, in. maggior misu- 
ra, i giocatori bianconeri, i qua- 
li si sono spinti all'attacco per 
un maggior periodo di tempo. 

Ed ecco la cronaca. L'avvio 
è del Legnano, ma presto la 
sfera passa all’Udinese, che ini- 
zia veloci sgroppate fino al li 
mite dell’area legnanese. La pri- 
ma parata viene effettuata da 
Castellazzi-su tiro di punizione 
di De Cecco al 6°. All’11’ un vio- 
lento tiro di Mantellato viene 
mandato in angolo da Lesca, 
Poi il Legnano si riprende e 
tiene in. mano le redini del gio- 
co sino alla mezz'ora. Al 14 
quattro attaccanti legnanesi sba- 
gliano il tiro conclusivo; al 17° 
Melgrati su calcio d'angolo sfio- 
ta la traversa e al 23' Pontel 
para con difficoltà su Cappellaz- 
zo. La migliore occasione da 


Pontel: una sicurezza 


schi, tentano disperatamente la 
via, del 
golamentare e al 92°, in fase di 
Tecupero, 
area palla al piede, avanza e al 
momento del tiro viene falcia- 
to. Si invoca il rigore ma l’ar- 
Lune fischia la fine dell’incon- 
TO, 


ol, Scade il tempo re- 
De Cecco entra in 


Giuseppe Bruno 


BADIANI K.0, DALL’ARBiTRO | 
Incidenti alla fine 


di Massiminiana-Chieti 


Catania, 23 
Alla fine della partita Massiminia» 


na-Chieti, conclusasi con la vittoria 
della. squadra catanese per 2 a 1, 
proprio quando l'arbitro Tabanelli di 
Ravenna fischiava la fine della par. 
tita, al 92°, in pieno recupero, il 
giocatore  Badiani, innalzandosi su 
un groviglio di uomini che si am- 
massavano nell’area di rigore della 
squadra di casa, è riuscito a segna- 
re di testa. L'arbitro aveva però già 
fischiato la fine della partita. 


I giocatori del Chieti hanno re- 


clamato affinché l’arbitro convalidas- 
se il gol, ma il direttore di gara è 
stato irremovibile; per lui, quando 
Badiani ha segnato, la partita era 
già finita, 


N marcatore si è scagliato allora 


contro l'arbitro: il direttore di gara 
sÌ è difeso e Badiani è finito a ter 
ra svenuto per circa mezzo minuto. 
Aiutato dai compagni e dal medico 
della squadra, il giocatore sì è ri. 
preso poco dopo. 


Battuta la Massese 
dopo 26 giornate 


si Massa, 238 
Il primato di imbattibilità del. 


la Massese (girone «B») è dura- 
to ventisei giornate, La squadra 
apuana, che dall’inizio del cam» 
pionato aveva ottenuto nove vit. 
torie e diciassette pareggi, è sta. 
ta sconfitta oggi sul campo del 
Ravenna per 1-0, con una rete 
segnata al 10° della ripresa dal- 
l’ala destra ravennate Ciani. 


Cube. 


PAREGGIO MRERITEVOLE CONQUISTATO IN TRASFERTA DAI RAGAZZI DI ZELESNICH 


Due volte il Monfalcone con Ciclitira 


raggiun 


ge il Novara (doppietta di Gabetto) 


rifica al 13° quando Brignoli, an- zi, rallentano un poco il ritmo 
azioni di Cossar, Medeot e Ci-|ticipando l'intervento di Bacca-|e Zulich, in azione di contro- 
clitira. Le azioni si susseguono |ri, stampa violentemente la sfe-. piede, velocemente trascina la 
a ritmo incalzante e i novaresi | ra sulla traversa, A1 16° è invece | sfera ‘sulla ‘linea laterale; visto 
‘sono costretti a chiamare in di-| Riognat, che deve buttarsi. alla | Ciclitira bene appostato lo ser- 
fesa le estreme, I monfalconesi | disperata su Rossi e salvare in] ve a dovere e quest’ultimo al 
raggiungono il giusto premio,{ calcio d'angolo, Volo segna con un tiro a mezza 
riportando le sorti in parità so-| I locali, visti vani i loro sfor-| altezza, a filo di montante. Sia- 
lo al 40* di gioco, per merito di mo al 27’ della ripresa. 
Ciclitira, che aggirato Colla se- Il. Novara ha un'altra occa- 
gna, evitando il disperato tenta- sione Der passare in vantaggio 
tivo di Pulici. al 40°, ma a glire di «no» questa 
La gioia durerà poco, Sono volta è Baccari, che appostato 
trascorsi infatti solo 60”, quan: sulla linea bianca della porta 
do Gabetto, imbeccato magi. respinge il bolide rasoterra, cal. 
stralmente da Brignoli, con una ciato da Rossi. Sfumata questa 
perfetta rovesciata mette a se. ultima possibilità, il risultato, ri. 
gno per la seconda volta. Sarà mane inchiodato sulla parità, 
questa l’azione più pregevole d’altra parte meritata, in quan- 
dei padroni di casa, culminata to ad una maggior foga, anche) 
in una rete di rara fattura, I se qualche volta, non sorretta) 
novaresi tentano il tutto per tut- da un pizzico di fortuna. ma 
to per aumentare il bottino, ma per la maggior parte troppo ar- 
la . formazione odierna, messa Tuffata dei padroni di casa. gli 
in campo da Facchini, è troppo ospiti harino opposto, una tatti. 
tabberciata con i sostituti Rossi ca migliore e più inte! ligente. 
e) Maioni degli indisposti Bra- Fra i padroni di casa si sono 
mati e Pedroni, a Ras Sha ORD: 
o intelligent gni Tr 
i A DE Ha ca vissimo Gabetto, anche se trop- 
9° Milanesi di testa manda la po spesso TARE a se 
sfera a sbattere all'incrocio dei Stesso, or Sura una cita- 
pali, alla sinistra di Nicoli, I zione partie ipa a meritano, 
monfa?tconesi si chiudono in di- oltre al porti lere, Ciclitira, Me. 
fesa e cercano di prendere fia- deot, Zulich e Baccari. Senza 
to, Le energie ‘spese riei primi Jode Isa riali: stato lo 
45’ infatti incominciano a farsi VAR plein 
sentire, Analoga azione si ve: Gianni Garini 


deve intervenire più volte su 


Novara - Monfalcone 2:2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Gabetto, al 40’ Ciclitira, al dl’ Ga.| 
betto; nel secondo tempo al 27° Gi. 
clitira. NOVARA: Pulici; Colla, Te. 
sta; Cando, Udovicich, Milanesi; Ros- 
sî, Brignoli, Gabetto, Giannini, Maio- 
nì, MONFALCONE: Nicoli; Trevisan, 
Rigonat; Sortino, Baccari, Colonaci; 
Tomasin, Zulich, Medeot, Cielitira, 
Cossar. ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: terreno reso pesante dall’ab- 
‘bondante pioggia caduta, Lievi inci. 
denti a Giannini, Pulici e Nicoli, Am. 
monito al 28’ della ripresa Udovi- 
cich, Spettatori 2500 circa. Calci 
d’angolo 9-5 per Îl Novara (2:3). 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Novara, 23 


Il Monfalcone. ha guadagnato 
- nel vero senso del vocabolo 
— un punticino prezioso ed ha 
lasciato il Comunale di Novara 
a testa alta, I monfalconesi han- 
no giocato grande volontà 
e hanno saputo reagire per ben 
due volte, e cioè tante sono sta- 
te le posizioni di svantaggio. A. 
freddo hanno accusato il colpo 
quando, trascorsi soli 5’ dal fi. 
sthio d'inizio, Gabetto, su cross 
di Brignoli, di testa è riuscito 
a mettere imparabilmente in re. 
te. Il colpo è forte, ma i mon. 
falconesi, stringendo i denti, si 
buttano all'attacco e impegna- 
no continuamente il reparto di- 
fensivo locale. Pulici, infatti, 


(Foto Raspar: 
Paolo Ciclitira 


15 reti: Longo 


I marcafori 
(Solbiatese), Blasig 
(Udinese), 


13 reti: Solbiati (Pro Patria). 
11 reti: Ciclitira (Monfalcone), Belli. 


nazzi (Venezia), Del Barba (Sol- 
biatese). 


10 reti: Tomy (Alessandria). 


9 reti: Ulivieri (Legnano), Magistrel. 
li (Treviso), Giacomini (Triestina), 
Mola (Piacenza), 

Lojacono 


8 reti: Paina (Tuiestina), 
(Alessandria). 

? reti: Gabetto e Bramati (Novara), 
‘Fregonese (Venezia). 

6 reti: Medeot. (Monfalcone), Goffi 
(Treviso), De Cecco (Udinese), Dal 
Monte (Savona), } ; 

5 reti: Dori (Alessandria), Pandolfi 
(Macobi ‘Asbi), Postini' (Treviglie- 
se), Fumagalli (Sottomarina). 

4 reti: Ridolfi, Scala e Tumiati (Trie- 
stina), Cugnolio e Fogar (Bielle 
se), Pedroni (Novara), Stevan, 
Ferranti, Favani e. Robbiati (Pia- 
cenza), Ceccotti (Pro Petria), Ar- 
tico. (Savona), Veglianetti e Filip- 
pi (Sottomarina), Galeone (Udi. 
nese). ; 

3 reti: Villa (Alessandria), Marmo 
(Macobi. Asti), Costanzo (Biellese), 
Donadelli (Cremonese), Gerosa 
(Legnano), Canella e Magri (Mar 
zotto), Giannini (Novara), Fracas- 
sì (Piacenza), Gambazza, Oliva e 
Turini (Pro Patria), Bolzoni (Ra; 
pallo), Restelli (Savona), Milane. 
se e Rossi (Solbiatese), Simonato 

| (Treviso), Algarotti, Cavalletti e. 
‘Ronchi I. (Trevigliese), Mantellato. 
(Udinese). Muzzio e Bianco (Ver. 
bania). 
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UGLI ALTRI ( AMPI DELL A SERIE POSIZIONE DEL SAICI - È =& = PASSA SUL TERRENO DI CASA 
act SFOGO 1 Lon cc Di gran carriera il Pordenone 


® 
Proprio allo scadere CHIARA SUPERIORITA’ TECNICA E TERRITORIALE DEI NEROVERDI 


la li i o en 
siii sta si salva No a due reti e tre espulsioni 
in un gioco fatto di molte scorrettezze 


ha pareggiato il Piacenza a me-| Bisogna dire, peraltro, che il 
1-1 (1-0) no di 10 secondi dal termine),| Venezia — a parte le occasioni 
MARCATORI: nel primo tempo al 
= presto che subito dopo il fischio | cisamente priva di contenuto, gruaro ha sempre mantenuto 
Pordenone - Bolzano d'inizio della ripresa la traversa | tecnico, da dimenticare presto, | uno schieramento tattico difen- 


UNA MEZZA BATTUTA A VUOTO 


Finale incandescente 


Troppo tardi il pareggio per vincere 


ma: se la squadra di casa aves-|sbagliate — non ha giocato ma- 
se vinto con almeno tre gol di|le; ha avuto una debolezza a 
42° Rigo; nella ripresa al 45’ Mola. scarto non ci sarebbe stato da|centrocampo (dove, ancora una x 
VENEZIA: Bubacco; Rigo, Santarel- | dire alcunché. volta, Carioli ha mostrato di S ea: M t ad 1 1 (1) 1 
lo; Chinchio, Nanni, Chiodi; Gorin,| Le occasioni — e grandi co-|trovarsi a disagio, conferman- aci - Mestrma 1- ( E; ) 


Penzo, Bellinazzi, Carioli, Fregonese.|me grattacieli — il Venezia le| do di non essere adatto al gio- MARCATORI: al 21” del primo tempo Sfriso; nella ripresa al i itui io ciò il|si i initi ì 

ÙA îi a) adr: à ti 5 si era sostituita a Genero nel |ma nel cal n ini an 
PIACENZA: Ferretti; Grechi, Bozzao; | ha avute nella seconda parte |CO cela baie 5. RRRIOO 32° Dianti. SAICI: Sorato; Nardini, Malisan; Montanari, Battiston, 2-1 (1-0) respingere il Dallone sica TE ao ce ea nl a o 
Zoff, Favari, Bordignon; Stevan, Rob-|della gara, quando era già in|ma ha saputo supplire anche Sgubin; Plaini, Dianti, Medeot, Peressin, .Carpin. MESTRINA: MARCATORI: nel primo tempo al|con eccezionale forza da Pa-|Zanotti, che aveva dei program-|duto d'interesse e la partita è 


biati, Mola, Pestrin, Fracassa. ARBI- {vantaggio e la capolista, in for-|2 Questo con un'attenta difesa Storto; Scantanburlo, Vianello; Rigonat, Groppi, Gavagnin; Sfri- i i» i i j a 3 
Ù rin, F ‘ c , AC à ; , 5 nat, hi ; * Renzulli; i * Ren.|ganin. E arrivato così anche il ; è sta- |.scivi v 
TRO: Campanini di Finale E. NOTE: | cing, cercava il pareggio, Un|(due sole incertezze: una, nella so, Trevisan, Castellan, Pettenò, Tagliapietra, ARBITRO: Morosini 35 peo o L ton e 3 Bea T deli Bolano, na to: bet PECSeL, Do Econo Sa ne aa difoala erso 


H ; i tata il gol), i 
A i na oa 4 Peo: se si ogni monto Sh Ia co SO di Bergamo, DENONE: Genero; Jut, Piva; Rumiel, | regalo dell'arbitro che ha pu-|continuare la marcia verso la? Il Portogruaro si attendeva un 
“spe po per | contropi: n attaccante ne-| Pi n aià BRo SOI TOVINALO 3 CRT Varglien, Zoratti; Degli Innocenti. | nito cen il tiro dal dischetto de- |zona di sicurezza. Rovigo pieno di vitalità dopo la 
Giovanni Conte, di 37 anni, di Pia-|roverde veniva a trovarsi a tu È LES La Arova SPAStIANE NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Brigo, Flamia, D'Andrea, Renzulli.|gli undici metri un involontario | {1 primo tempo ha avuto ini- | sconfitta subìta domenica scor- 
cenza) ha sparato un razzo con una|per tu con il portiere avversa: gag! p 8 Torviscosa, 23 BOLZANO: Bedendo; Concer, Pezzi-|fallo di mano del libero Var- ‘zio. al piccolo trotto, e per lun-|Sa, e invece si è trovato di fron- 


rio (per poi sbagliare, regolar- | do clamorosamente tre palle Un Saici in giornata negativa ha regalato agli ospiti un pre || ea; Breda, Bonanomi, Benin; Castio-|glien. Paganin ha fatto secco |chi tratti il gioco è stagnato a |te a un leone addomesticato, che 
ni, Alban, Mambrin, Benedetti, Pa.|Genero con un pallone fortissi- centrocampo. Il Rovigo, in que- {non ha fatto nulla 0 quasi per 
ganîn. ARBITRO: Paolini di Genova. |MO e a fil di palo. Lo sporadico | sta frazione di gioco, ha cercato | puntare al successo. D'altra par- 
ma pericoloso contropiede ospi-|con azioni confuse di affacciar- |te la compagine di Zanotti ha 


rivoltella; sbagliata la mira, il razzo € Di 
è esploso sotto il tetto in vetropla-|mente e clamorosamente, la fo e.con contropiedi micidia- {| zioso punto, compromettendo maggiormente le possibilità di sal 
stica della tribuna, provocando unfconclusione); un gioco, quindi, |li. Il Venezia, insomma, avreb- || vezza, Per la precaria posizione di classifica gli aziendali di Tor- 
momento di panico, ma nessun danno f suicida, che non ha provocato |be potuto vincere in carrozza viscosa non possono permettersi il lusso di battute a vuoto né 


alle persone. il logico risultato di 0-3 a dan-|se non fosse stato eccessiva: Il ai mezzi risultati (specie sul proprio terreno di gioco), ma o! è ; ; i ( i; E 
no della capolista solo perché | mente sprecone. Il Teo ha ll 1 ragazzi di Abatemattco I iaia DE NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE DÈ fica canto, Era si all’area degli ospiti, ma la oa dae a Re E uno 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |il caso ha voluto così; come il|messo in mostra co ottimo SA Gli unici a salvarsi sono stati Sorato, per avere al 4 della ri- Pordenone, 23 |casa al limite dell’area difesa del Portogruaro è sempre | pruden ns c Le È TRA pe 
Venezia, 23 |caso (oltre che la prodezza di ArOoaDiDO EST ato su ROb-Îl presa deviato in calcio d'angolo un tiro di Tagliapietra destinato Il Pordenone ha ottenuto 0g-| Al 40% Mambrin ha calciato | ee All'altezza della situazio- SA ARS Sn 
Il Piacenza è passato inden-|Mola) ha voluto che proprio in|bisti e Zoff. SRTSE in fondo alla rete, e Dianti autore della rete del pareggio; per Îl  |{gi il diciassettesimo risultato |una punizione sorprendendo | te 3P2zzando l'area da ogni in. Aa iran 
ne anche Do zaO di Sant’Ele Ha il ta eolica pot Ron di Fiora pate resto insufficienza generale, In complesso un SARE privo di idee positivo raggiungendo così la|ancora Genero, per la seconda E “a Era IR SA DI Rina 
na, ma qualche cosa deve esser Pareggio. ; n A x e soprattutto privo di gioco a centrocampo, là dove gli ospiti quota toccata nella passata sta-|volta la traversa lo ha salvato, i te il titol: i, ri 
saltato nel gioco della capoli-|camente no. Un altro regalo dei |mo tempo al 16° punizione den || siostravano a piacimento. i to la direzione dell'al- i e i i Se MAIA Te 
sta; un qualche cosa che deve |neroverdi, come è stato un «re-|tro l’area del Venezia: la can- La squadra ospite ha disputato un’onesta partita e il pa: (Rei Non è stato un Dion SS e en ne piazzato: Aeon 


far meditare molto Molina. Illgalo» l'aver fallito quelle gros-|nonata di Fracassa (passaggio reggio conseguito va a tutto merito dell'intero «undici», se non confronto bello, anche se domi-|sciata spedendo la palla a sbat- 


di Pestrin) rimbalza sulla schie- altro per la migliore impostazione tecnica dei singoli atleti e nato territorialmente dai nero- [tere contro lo Spigbio infezione 
DAGLI SPOGLIATOI! ALABARDATI 


na di un avversario; al 21’ dua- ll ner la maggior mobilità del centrocampo, là dove Trevisan, Ga- ||verdi: troppe scorrettezze da|della stessa traversa, mentre il 


dna == 
si autogol di Chinchio: Bubacco fl vagnin e Pettenò si sono prodigati oltre misura, Buona la pro ; in i 
si salva con una vera prodezza. | 4; Castellan e del generosissimo Tagliapietra. Îl portiere Storto DAL e E Caon DORMI I Dore ia sor GLI OSPITI SONO RIUSCITI A TENERE 


Do ja: È, ; n P 
A 42° il gol del VET dire ha sulla coscienza la rete del pareggio, Ottimo l'operato del sî- tro, un gol annullato al Porde-|dalla linea bianca? I bolzanini 
ione a due dentro l’a: È gnor Morosini, quanto mai preciso e oculato. none, Un secondo non concesso | sridano al gol, i pordenonesi 
RE © Piacenza per palla Ire sieme Al fischio del direttore di gara le due squadre adottano il al Bolzano, tre espulsioni per |tacciono, l'arbità Rosse Do 
n dal portiere; Caruoli dà a Bel a Parti 1 , To dà un’occhia 
= dal po da ; ORIONE seguente schieramento: per il Saici il libero è come sempre Sgu- gioco falloso, ta al guardalinee del settore de- 
« linazzi 0) Do ApeTe Ri Leni Di Pag bin; Battiston stopper su Sfriso che agisce da centravanti, men- E’ iniziato con una doppia |stro che non fa alcun segno. Si 
terviene piatto Rigo ©) tre Nardin e Malisan agiscono rispettivamente su Tagliapietra e i li cin- i i 
È i pestata a Brigo, dopo soli cin-|prosegue, quindi, mentre i gio- 
Castellan; Dianti, Carpin, Peressin e Plaini le quattro punte, La que minuti di gioco, e il regista | catori ospiti ed anche un loro 


pericolo ver Bubac- Mesirina ha come libero Rigonat, stopper Groppì che controlla || dell'attacco pordenonese è sta-|dirigente si precipitano verso sl 


6 o () 
1 5": il cross teso di Zofl || peressin, il centrocampo è affidato a Trevisan, Gavagnin e Pet ieci lai 9 
È ; n » h i o si c to a restare per dieci | diretti i i 
I] f De) Db finisce oltre il fondo; al 7 Vale tenò, Sfriso, Castellan e Tagliapietra agiscono come punte, MO NTRLO, (camino) a Tientra- SR RE o ) a a |. esslone 
n linazzi fallisce la prima delle La gara ha inîzio al rallentatore, con i padroni di casa quan to zoppicante e chiaramente ti- e O 
: Pe Sen e RPEPIE FITTE SIE RATIO. 


) x imit Aia 4- | lida del gol-fantasma. 

Sio nliogni Je o tO, no. indecisi Pi pa urine sal pui Ana zinno CON moroso nei contrasti, per cui ill \ In precedenza, al 24’ del se 

4 travanti al ‘28° e, clamorosissi- Poco soa Striso che RAR, prefittandò suo apporto è risultato notevol: | condo tempo, Benin e Degli 
. mamente,, al 29, quando, sune- dl biaizolione! SANI aifenil oesie. STA Teszione deli padroniiati. || mosto nieriore gel previsto. Ri | Itinocentii} sianosiatati speri Trento - San Donà 0-0 | e di montante; Tovo: 
rati tutti in controviede, chia: fl asa è alquanto debole: d1 35° un diro di Peressin sfiora la tras || ©Ontinuato con altre pedatone | anzitempo nei rispettivi spoglia-| trento - dan Lona U-U |stiava di destro Scocchi al 19' Poi 
ma fuori porta il vortiere e noi versa. Subito dopo, a ‘conelusione di un'azione corale, ottengono ia Rada Flamia e Piva, ma (toi per uno scambio di calcicni, TRENTO: Caliari; Faes, Mar-|&l 8° si aveva un’azione di contro- 
sbaglia il nallonetto; al 40’ gran un calcio d'angolo che rimane senza esito, Dopo questa parentesi per l’arbitro tutto è sembrato |Il bolzanino aveva colpito l’ala chi: Turrinelli, Perazzani, Rinetdò: | Piede, e i ltiro di Poletto incorcia- 
tiro di Mola (azione Stevan) €|l sono ancora gli ospiti a prendere l'iniziativa del gioco regolare. Si è avuto quindi il|sinistra pordenonese a terra e |Scocchi, Scali, Meneghetti, Di Giu.|Y2 contro il montante della porta 
grande parata di Bubacco. ‘Al RIPARO e DI SR I magnifico gol di Renzulli al 39’, |questa si era subito rifatta pen- sto, Mochet. SAN DONA”: Reltore; | trentina. Ancora una folata di Mo- 
45° er im da destra; i ariano ao e pira, a voto SALMO aero a conclusicne di un lungo pe-|sando forse che l’arbitro non |civin Capiotto; Perissinotto, Gal.|Chet verso Rettore atterrato da Ci- 
i sciata di Mola POME e A riodo di pressione neroverde, e avesse visto. Al 40" è stato inve- | aiolo, Bertuzzi: ’Bigaran, Manganot. | bin che si  beccava un'ammonizio- 
sce ugualmente Prrsonale di Disdici vonelude vin ua foriarimanioa rele che a questo punto è sembrato che | ce il turno di Mambrin che sen- | to, Barbierato, Poletto, Carnieilo. | ne: Al 82° Scocchi, il più attivo 
a colpire il pallone: il tiro si Sborra ale eps fiale a la partita potesse rientrare nel|za indugi è stato invitato a la-| ARBITRO. Salomoni di Bologna, |dell'attacco, sembrava dovesse far 
trasforma in un vallonetto ad rete, Raggiunto il pareggio, il Saici acquista vigore ed energia SETSO SE I ia ge o gioco, dopo i soa, oa Cagno ERA A vtr 

i na, all'inero- SE i; ceh È x È cal accio su el, mis, Seguivano a lato al 25° 

effetto che si insaoca all'inero ll e si proietta all'attacco alla ricerca della rete della. vittoria, ma _ ll stessa ala sinistra pordenonese, | decision SIRIO mi DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Scaii, al 87 di Turmnelli, e Îl tem 


cio dei pali Fd è subito la fine gli ospiti si difendono abbastanza bene, Sì assiste così a un finale || MOSSA BRA È | ; i Trento, 23 i 
veramente commovente, con i padroni di casa tutti all’attacco SPneloe ppi ina HToRpO: CONTA Song ER Il Trento, con l'odierno ennesimo REI STRA LIIRI RE 
pil alla ricerca del successo, la prodezza precedente e il dop- | che ha lasciato i segni su diver-|P®TeEsio casalingo, ha probabilme”- | il San Donà? Purtroppo in 


te abbandonato l'idea di azgancia- | questo primo tempo si è solamen- 
re il Rovereto che con la vittoria |te difeso, Basti pensare che Caliari 
di oggi a Jesolo si è forse assicu-| non ha toccato una sola palla in 


Tommaso Ciccolo 


pio vamtaggio ha montato un 
po’ la testa ai padroni di casa, 
che si sono dimenticati troppo 


Si giocatori pordenonesi, La su- 
beriorità tecnica e territoriale 
dei neroverdi è stata assoluta, 


(Foto de Rota) I RISULTATI 


Sa Pi N 
Steaginizslia: rue.) 4pcantesimo *Arezzo - Anconitana 1-0 ma ancora una volta la dif rato la meritata promozione nella |tutti i primi 45 minuti. 

“a x 5 nil si Cai ci ta Sea Hrlo me Sire 7 |si è fatta infilare troppo facil SR particolarmente o “sam Dona. ti gie 

unta infilando i ortiere in * ci tese 11 i) mente. s ti sà ‘mer to all'attacco e San Doni gile e 
ni che, stretto dai compagni di Saro p È Ra 11 ELLA COPPA PRIMAVERA RISERVATA AGLI ALLIEVI S Gildo Marchi cai POR: tempo, Ii AO ls attento. Un Trento aggressivo, sma- 
squadra, si asciuga come può C'è aria di festa nello spoglia-| *Pistoiese - D. D. Ascoli 10 ua Da a Ha a von Fw e nioso di passare, ma un = Donà 
le lacrime di gioia per il suo toio, ed è comprensibile. *Prato - Jesi LI 4 Ra ga panno e e SEA 
primo gol in alabardato, l’ulti-| «Le cose più sofferte — dice| *Ravenna - Massese 10 Rovigo-P., ortogruaro 0-0 Lic pi DENSO DA Giona Soaies FA 


Radio — sono quelle che.danno Vis. Pesaro.- *Sambenedettese 1-0 
le maggiori soddisfazioni. E'| Torres - Rimini 21 
stata la settimana pi: lunga, | *viareggio - Entella 0-0 
perché i contrattempi non ter- CLASSIFICA 
minavano mai. Sette titolari in-| rrezzo pi 39; Massese 135; D. D. 
disponibili non è cosa che sì ve-| secoli è Siena 31; Anconitana e Tor- 
rifichi tanto facilmente. L’ave- Tes 30; Empoli e Viareggio 29; Sam: 
vo pur detto che nei mOmenti| nonedettese, Ravenna e Pistoiese 28; 
difficili la Triestina riesce a TÌ-| vis Pesaro 27: Prato © Spezia 25: Ri. 
trovare tutto il suo orgoglio, la mini; Olbia ed Entella 2%; Jesi 


mo deì tre finiti alle spalle di 
Albertini, il pur bravo portiere 
piemontese. Per Sigarini si è 
trattato della fine dì un incubo, 
e il pubblico ha compreso il 
ragazzo e lo ha applaudito a 
lungo. «Non si può spiegare — 
dice Sigarini — quello che si 
prova. Prima o poi doveva pur 
venire questa prima rete, e so- 


Ri n 

ronta | IS osta ri | toatesina ROVIGO: Turesto; Boni, Scocto;| Purtroppo fanto;levoro non na 1ac- [un gioco difensivo che li-ha-iexetit, 
Bertollo; Casonato, Bergamini: Cam: |colto il premio che ci si attendeva, n . 
x polonghi, Frazzetto, Beciani, Magnan, | © ciò non tanto per l'opposta ferrea Ottorino Bortolotti 


Gambini. PORTOGRUARO: Fayaro; | difesa quanto per la mancanza di 
Cecco, Grion; Nadalutti, Flaborea I,|Bi0co pratico dei trentini, che rara- 


Ii n 
Biasotto; Flaborea Il, Danieli, Pagu:| mente sono filtrati. attraverso le 
ra, Cesari, Omizzolo, ARBITRO: Mar. | maglie dei veneti. Ne è uscito un] ,_ ‘RISULTATI 
caccì di Teramo. NOTE: calci d’an.|rosario di calci d'angolo (12-0) in Clodia - Belluno 
*Pordenone - Bolzano 


golo 3-1 per il Portogruaro, leggera| favore dei locali, si è sfiorato ri- t 
pioggia. petutamente il bersaglio, ma la pal- *Alense . Coneglianese 


*Merano - Giorgione 


licissimo anche se pochi| sua forza di volontà. Personal: Ù È Ì 5 os 
Te ne avevo ‘il dos DO tanto più un'impresa è “ii og V T id ntin - Friuli Y G tina contro il portacolori del | Trentino-Alto Adige avrebbe DO-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE a e TI *Saici + Mestrina 
a terra per tutto quello che mi +. IFidentfina «U. |wriuli-Venezia Giulia. Così que-|tuto essersi qualificato, oggi, Rovigo, 23 T trentini bagno Iniziato alupgan *Rovigo . Portogruaro 
?, i Rovereto . *Jesolo 


difficile tanto aumenta il mio 
impegno e la mia fiducia, e con- GIRONE € 
tro la Biellese credo di essere I RISULTATI 


sto torneo triangolare trivene- {con un arbitro più avveduto; è| Il Portogruaro ha rosicchiato | trotto. Privi della linea dei terzini «Trento » San Donà 
*Vittorio Veneto.Schio 0-0 


gridava il pubblico. IL gol? So- 
no scattato e Scala mi ha al- 


1-1 (1-1) 


to, che concentrava incontri di {stato proprio l’arbitraggio poco|un punto prezioso sul terreno |Sartori e Fabbro, nonché di Del 


posiione fact, ia sono fix | ci questi propositi Bolo ta | Stuart 10 | bito. l'i ie: Ven [SOI andata e che avrebbe do |oculato a, gr andare in van |del Rovio, costringendo la com (FIR. Turò e Moiesto panno do 

vittoria entusiasmante, soprat:| vordisi- Nardo o 5 Jza A A di SIRIA Mena vuto de leare tra aggio i giuliani al quarto d'ora IRE polesana a un nulla di CABI dp È nei to a Ra LA CLASSIFICA 
tutto se si considerano le circo-|._sesey "Hi 1.00 | lauro! Andreatta: Guema; GoubLIME: tendenti (l’altra è il Veneto) la |del primo tempo, in un modo|fatto. E° stata la partita degli DO lega; Sa lena sro CU A 
stanze. Ciò conferma che in un|_ soroione: Matera Lo {grini, Rellutti: Mazzola, Damini, Za. |CaNdidata ad entrare in finale | che ha lasciato stupiti gli stessi SLA Pel REA ilo) repazi lu ‘ig |crsoto,,o (20M nia ass nir 
SINTESI campionato c'è sempre. gloria| exgyrsaia. DrAquila 1-1 fveltor (Polinetti), Chiaramonte, De|nel girone eliminatorio  nazio-|ospiti che non s'aspettavano | Go mingle. Isteazionate 9.50 gl) | assai razionale: infoltimento dei cen. || Passirio M. 261012 4322232-7 
da conquistare; basta essere| +xrassiminiana - Chieti 21 |kuca (Fattorelli). FRIULI. VENEZIA | nale, ha lasciato le cose come) certo tanta benevolenza. Su dins gel bol does do trocampo affidando alle punte Po- || Pordenone 26 913 4211331.8 
DI SEI PARTITE ||Prereral non solo fisicamente | »poscara - Messina 10 [GIULIA: Casasola;  Gallizia, Jesse; [stavano all’inizio, perché tutte|un pallone spiovente verso la|garsene deluso. Una partita de. |Istto, Barbierato e Bigaran even-|| Belluno 26 912 5251630-9 
ma anche psicologicamente». *Potenza!- Intemapoli, 1-1 |Berloso, Di Benedetto, Zelesnich; | Je squadre hanno pareggiato |metà campo calciano contempo- tuali azioni di offesa, ma comun-|| Giorgione 2611 8 7272030-9 
FIS P I Ra GRA la| «Taranto Trapani ‘a pofabrani; ig gi SA duè volte e si trovano quindi al raneamente Prevarin e Bellutti, que, anche loro in prudenziale ar Fade si de Le - w sE 

de i ÙU _ rigore!». SIFICA zi, Frandolich. Al ; Bardoni pari merito. î ma il primo, vedendo che la LE PARTITE DEL 30.3.1969 tetramento. Ne è nata una gara Hi 

— A proposito di rigore, è CLAS Modena. tutta d'attacco déi locali che, fa-[| Vittorio V., 26 614 6 202326-13 


Sfera è fuori della sua portata, Belluno - Alense M 

i cendo. mucchio in prossimità di lestrina 26 613 7 21242514 
allunga un braccio verso l’alto. Portogruaro - Clodia Rettore, Coat ino tan ai vene|| Schio 26 711 8131825 -14 
Tutti i biancoverdì si fermano San Donà - Giorgione ti una più facile diffesa, anche se Portogruaro 26 7? 8112223 22.17 
attendendo il fischio dell’arbi Mestrina - Jesolo a volte affannosa, Clodia 26 414 8152022.17 


Tutto sarà deciso quindi dal 
sorteggio che avverrà tra qual 
che giorno a Roma. La rappre. 


*Treviso - Sottomarina 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 28° 
Fumagalli, al 32? Cei. TREVISO: Ca. 


Casentana p. 39; Taranto 37; Inter- 
napoli 36; Lecce 35; Brindisi 31; Co | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
senza 29; Barletta e Messina 28; Chie- Bolzano, 23 
ti, Avellino e Salernitana 27; Trapa- d 


stato commesso su quel tuo 
gran tiro dal limite al quarto 
d’ora della ripresa? 


sagrande; Sirena, Paladin; Zathila, | | «Grande come una casa, forse n La rappresentativa giovanile] sentativa più fortunata conti. ro a 

Bellina, Vandinoci; Magistrelli, Span- | più che meno! Peccato, perché |ni © Potenza 28; desi IRE © l del Trentino-Alto Adige ha pa-nuerà negli incontri @ le altre |tro, mentre il guardialinee sban- Tia PURO Merano Il Trento ci provava già in par-|| Saici 26 8 612 192722-17 

garo, Goffi, Agnoletto, Cei. SOTTO. | senz: quella deviazione sarebbe RA Ne Siatera e | reggiato per 1-1 anche il secon-|due saranno ‘automaticamente | diera. Ma Prevarin, facendo La tenza con Mochet, ma la palla si- palzano E È a di al po Da 
; Villa, Ilio; Vi-| stato il gol». È ù Ù j 3 Ian j m stia È bilava sulla tra sci ri tà lense È 

MAR) feno; Villa, Galli gd L'Aquila hanno giocato una partita | do incontro valevole per la Cop-| eliminate: così vuole il regola. |finta di niente, continua il gio. Coneslianese UTreato ERI IS ci Tierra aria tao di 


L'ultima immagine di Triesti 
na- Biellese è quella dî Siga: 


sentin, Marin, Veglinetti; Conte,] «Se ero. emozionato? Prima, 7) K ese +] 
Bianco, Fumagalli, Bittolo, Filippi. | durante e subito dopo — dice DIANA ADE] SOS ROSA Bolzano-Vittorio Veneto razzani, ma anche questa volta con || Jesolo 26 5 91215321920 


pa nazionale «Primavera», che | mento. 


in meno. 
l’ha vista impegnata questa mat-] Si deve sottolineare che il 


= 


@& | gs dia a Dem 


PASSERELLA DI UN PULEDRO DI LIMPIDA CLASSE 


con sicurezza parando poi anche Ja 
stoccata finale di Mastro Anto; ter- 


ARBITRO: Levrero, di Genova. De: Gasperi. Ero preoccupato, fesa da Berteotti, entra in area, tiro a lato di poco: tirava al 10" 
TENNIS TAVOLO SERIE A PREMIO DEI BUCANEVE (L. 440,000 m, 1680): 1) Taft (V. zo Quintosole davant. a Lerica, l'uni- 


non lo nascondo, e ringrazio il attende l'uscita del portiere e 
pubblico che meglio di così non lo batte con estrema facilità. 
CREMONESE: anti petra una rimessa laterale...». al 20°, quando la difesa giulia. 
Manganati; Velmini, Borsotti, Tassi; D'Ambroqgio, portiere dì riser- na ferma Damini proiettato a È 
Rossi, Cantoni, ‘ Mascheroni, Ance-| png: «C'è poco da fare, con me m mn i n] ni Tee desta vizi sa Ostiolo È 1 21 9 11 É 
linverno; Consolaudi, Gira; Roresti, | mi perso, nemmeno în tra L| oria se nhza ISCUSSIO | lo. Batte il calcio di SEZ n Li Le] su : ango 
Ronchi II, Cavalletti; Brasi, Bona-| sfer/a». dissi BR e Ò # : 
cina, Postini, Algarotti, Locatelli. AR-| Giacomini dice che se la soua- E EPA RI (CoD ERa è e 
È ni, al 30° e 35° Geatti, al 40° Cecchi. Ja squadra di Mestre. Questi il giocatore intercetta e tira al att (0) di p I Lu.) gnaî p 
Rerebhe chiesto a Radio di la- CUS Trieste - R. Cc. Lubiana nato, al 42* Bombel, al 44° Bonfa| continui successi stanno richia-| volo, es È LI e Ive rove 
* , sciarlo a riposo. «Sono due not- 0 TOCCHI 
Marzotto - Pro Patria 1-1 | che non chiudo occhio e mi pubblico sempre più numeroso, 
Ù to tutte le ossa rotte. E” an-f MARCATORI; nel primo tempo al Udine, 23 
MARCATORI: nel primo tempo al | Se PD p ; 
7 data, e molto bene anche. So-} 19° meta Bassa trasf. Peterlin; nell I) Ri Udine hi: -|.PADOVA - FIAMMA 
35° Zanon; nella ripresa al 40° Gam- IA 2 d ;ugby Udine ha nuovamen: Belladonna), 2) Fergana, 6 part, Tempo al km, 127.5, Tot.: 20; 
5 ni «|mo felicissimo per Sigarini e ido tempo al 6° meta Brandi i n Ò e . + pù È 53 hi }; Rea ca dei in 
den Gi O I 1 pi ia: secondo po meta Brandi!te ribadito la sua superiorità, | La partita di rugby fra Padova e «La Soffitta» finalista 15, 47; (85). PREMIO DEI MUGHETTI (L, 600.000 m. 2060): 1) sona? nei = 
2 DE pin i, G -|po' stanco a metà del primol vic; al 27 cp. Peterlîn. CUS TRIE-| (e il risultato lo conferma) an-|Padova per rinuncia di Agevole vittoria della Libertas «La Rare È 
Vettor, Coppetti; Morolo raga: | f’mpo quando non mi spingevo| STE: Peterlîn, Innocenti, De Beden, che l’incontro che l’opponeva al. | triestina. è della Squadra | soffitta» nella decima e ‘ultima gior-|| 1:25. Tot: 39; 14, 1%: (49). 80, PREMIO DELLE VIOLETTE (L. | del Bucaneve; dopo il sistro vale. 
Cazzaniga; Lombardi, Croci I, Re]? avanti? No, avevamo concor-| Chessa (David), Zannier, Rejnes. nata del campionato nazionale Serie (o, IL LOI ESP A Aa donati. dra di Belladonna a netto distacco 
iga; , Croc È, i 124.5, 2391; 19, 40, 18; ‘Ally Fergana controllava Visnù, mentre 
Cecconi, Sala, Rimoldi; Oliva, Gam. | ©° POPAZES h È 
z È fo i, aR-| di gara. Se si riusciva a passa-] zai, Metz, Dovigo, Crapesi, Alten- avuto facile ragione per 7-2, sui tre-|| a, 
bazza, Ceccotti, Denti, Solbiati. AR re subito, e vi saremmo riusci-f burger. LUBIANA: Atujévie, Dekleva, vigiani del Brooklyn già da tempo pealse MARA n Tempo al km, 1.21.9, Tot.: 10; 10, 11; andatura sull'ultima curva. 
fanalino di coda del campionato, e|| (39). 29. PERI IRINE, I (Te daN Ono in IO) AI) Sui 2060 metri del Premio dei Mu: 
bito. subito în quella gran para-È Prinozie, Lozar, Grisogono, Narinko- ES ìÌ & iclli denitvamente le vitome ni km, 1.242, Tot: 66; 18, 14, 19; (115). 73, PREMIO DELLE STA- ghetti, Dardor }. bissato un recen: 


* n it |-{) | @vrebbe potuto aiutarmi. Ho ri- L'arbitro convalida. 
Cremonese-Trevigliese 00 Cero renne ascii | RUGBY INTERNAZIONALE AMICHEVOLE |"t> ect vers roca arr 
schi, Donadelli. TREVIGLIESE: Ma-|ijn panchina la souadra non ha 
lo stesso Damini e porge a 
BITRO: Trilli, di Matera, dra fosse stata al completo 
13.5 (5-0) (Mestre). mando intorno ai bianconeri un Giorgio Fait 
iper Ridolfi .Se mì sentivo un) trast. Peterlin; al 22° meta Narinko- vincendo in modo indiscutibile Fiamma Trieste. è stata vinta dal Dardor (L. Piratti), 2) Sabadilla d’Ausa, 5 part, Tempo al km fon i 
A li “ da È problemi fra 3 anni del Premio 
nella, Bassanese, Coli. PRO PATRIA: 
dato con Radio questa condottaf Brandi, De Toni, Celli, Bassa, Sbriz- === = | «A» di tennistavolo, I locali hanno 
2 ; ; PRIMAVERA (L, 1.650.000 m, 1660): 1) Ostiolo (Ez. Bezzecchi). 2) Parsifal iérala 
tato allontanato per la 
BITRO: Clerico, Chiavari, S 
ti se Albertini non si fosse esi-f Danev, Kratocliwill, Oman, Bojovic, Sén,y questo si sono aggiu- Gibmaria (E. Susmel)\ 2) Willer) 3) Licone, 8 part. Tempo al 
*Verbania - Savona 1-1 ta sulla mia punizione, bene; vie, Kudric, Zupane, Pilgrane, Erce. e a a GIONI (L. 800.000. m, 1630 corsa Tofip): 1) Gadames (Ez, Ber: te successo sulla breve, tenendo in 


’ordi i ri-] govie, Jurisie. ARBITRO: si PR i è, 
ancaronti ni pm, sm | nare quo peri pt | Be O e TA ae e 
7 s 20 . VER- i S di, 3 «22,4, Tot.: 20; 16, 24, 56; (136), 225, PRE E i 2 
DI ss Fon Ani OI ra Un discreto pubblico ha fatto S simo azzurro ai campionati mondia- (L. 420.000 m. 1675, seconda divisione): 1) Mezereo (A, Mazzuchi REI ai ARIRiOnE 
Giannini, Maconi, Brunati; Margni: per impegno, carica agonistica ù sa li di Monaco di Baviera, che è stato ni). 2) Rustico, 3) Miss Loretta, 9 part, Tempo al km, 124.7. H È mat 
Girelli, Polvar, Marforio, Gini. SA- l'e r:ordente. «Ho fatto del miofri validamente sostituito da Crechici, Tot.: 63; 18, 22, 11; (683). 331, Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.8 Più tranquillo fra i nastri, Ibis è 
VONA: Sardi; Verdi, Canepa; Zu-| meglio — dice — ima tutti han: ; che sta  riprendendò 11 brillente stito || cOFB4):/253.680) pers 100 ire, PREMIO DELLE! PRIMULE: (150.000 \Y|l'Sclvolato presto al comante mel pre 
cowski, Pozzi, Anzuini; Barlassina, | no dato il massimo». se amichevole. I due «quindici» Ò NÉ di forma che gli permise di conqui- m, 2100): 1) Profumo (A. Quadri), 2) Indovino, 3) Bretone. 9 mio delle V sets nno un rit 
Artico, Restelli, Rossi, De Cristofa: ‘Ridolfi, come Sigarini, è riu-{ hanno offerto uno o; ; S È Stare a suo tempo due titoli nazio- part. Tempo al km, 1.24, Tot.: 23; 11, 19, 27; (56), 103, FRRILIETI a ono ala resa 
ro. ARBITRO: Vannucchi, di Bologna | scito finalmente a mettere a se-{ piacevole. Ha vinto il Cus, nelle. Reti de eo pure ro I AA 
gno il suo primo gol della sta-{ cui file sono stati impiegati an- gliaiezuzta Positivi come) sempre apparso in chiara ripresa 
Floreani e Durazzano, che hanno va-| Prima dei cimenti cl-ssici (effet- {bella realtà del nostro allevamento; È 


gione în casa. «Sigarini ha bat-} che alcuni elementi della Liber- 
tas, Il Lubiana, che milita nella S lidamente contribuito nel corso diltuerà ancora un utile rodaggio a|ora attendiamolo a cimenti piu im: | La corsa dei gentlemen ha visto 


ts" A 

Alessandria - Macobi 20 tuto <n angolo; Sadar ha ten- S A E 
RORt È tato una Ha rovesciata man-{ Serie A jugoslava, ha avuto nel questo dieci giornate di gare a por-| Ponte di Brenta), il 3 anni Ostiolo | pegnativi, come il modenese «Tito MEO Drimo piano Gibma- 
MARCATORI: nel primo tempo all inndo il pallone su Giacominif nazionale Alujevie l’uomo di - tare la squadra alla vittoria finale.|si è presentato per il suo debutto | Giovanardi» con il quale l'alfiere dei- | 114 prlapaiso Surmel, Dopo ba 
21° Lojacono; nella ripresa al 45 che ha calciato. C'è stato uni Maggior spicco. = ì ‘Terminato il girone eliminatorio, vin- | stagionale, al pubblico triestin> per|la Scuderia Verona inizierà le clas- Ri Dicone Giunaza si 
i a all'in: 


to nel complesso più facilmente del | una piacevole esibizione di stile e|siche stagionali. È 
previsto, 1 triestini si apprestano ora | potenza. Il Premio di Primavera, Un recital» previsto quello ailt©Mmo il battistrada per po' conclu- 
a disputare il girone finale a tre per|scontato in partenza, deve portare | Ostiolo (offerto addirittura a un|dere i bellezza vanamente insegui- 

la conquista del titolo nazionale che| una nota tecnica agli appassionati | centesimo!) che si è affermato di fa tratto finale da Wil :. 
— I piemontesi dicono che Ù ù fu già loro nel 1967. Avversarie della | di Montebello appunto per la pre- |circa un centinaio di metri su Ker- LO n RISE di Mezereo da 
c'è st ‘o un fallo di mano... di ù Libertas «La Soffitta» saranno il CSI | senza di Ostiolo. che a 2 anni era |mess! d'Ausa, altrettanto netta se-|PPrà, i Amerigo Mazzuchini. Dopo 
«Scherziamo? IL gol era rego- di Milano e la RAI di Roma, stato senz'ombra di dubbi il miglior | conda su Frou Frou, mentre Slove- | 4 M SCSI sforturati, il figlio 
G. M. ‘puledro della generazione. Ora i suoi | no, che dopo Ostiolo era il puledro Colby ‘’ra. presa giusta e ha 


larissimo!». ra di Narinkovie, hanno fissa- . 8 È 3 : coetanei sono saliti dal punto di vi-|più accreditato, si confermava in|St&mpato un valido 1.247 dopo una 
condizioni precarie sbagliando ripe- | Perfetta corsa di testa; bene comun- 


Lee Via rimpallo e la sfera mi è capita-{ I triestini di Battaglia, dopo 
ion; Melegaro, Zanelli, Pandota, Vane | #9 0ddosso, sullo stomaco. E'| aver. pura in ore 
} hi A , ; A 
Ho. È stato facile calciare a rete e 
at SONE centrare il bersaglio». Bassa su azione di Sbrizzai tra- 
Colombo, Lojacono; Corbellini, Ber- 
ta, De Luca, Chinellato, Dori. AR- 
BITRO: Calî, di Roma. 


Da quanto tempo non se- o 
ni *| ; to il risultato sul 13-3 con un 3 3 sta del valore, e anche qualche no- 
Solbiatese - Rap allo 10 DE di dari ricordi Si calcio piazzato | È Ò S ì CI ATTENDONO])zné nuovo è sortito dall’anonima- | titamente e finendo squalificato. que anche Rustico che è giunto se- 
SR io to. Ostiolo comunque pe siamo non| Anche nelìn corsa ‘Totip in risalto | COhdo su Miss Loretta segnando 2 


fm In un incontro di allenamento la S "i 
SERIE C squadra nazionale della Germania | debba temere alcuno, specialmente | Ezio Bezzecchi e il «gialloblù» della | SU& volta un muovo 1.23”. Infine 
. è ù orientale ha battuto in casa per 2-0| dopo la splendida prestazione di vi. | Scuderia Verona, Un Gade.;es dallo ennesima afferma ione di Profumo 

Udine ” Mestre 42-3 | la compagine svedese dell’Aik di Stoc- | gore fisico e tecnica cristallina d:- | smalto notevole ha sorpreso i favo. | Scattato al momento giusto per vin: 

colma. La partita è stata giocata da-|mostrata nella sua prima esibizione | riti con un perentorio rercorso di | Cere le opposizioni di Oscar e Bre- 
MARCATORI: nel primo tempo al ; vanti a 4000 spettatori, ed è stato | triestina. Quindi, si è visto un Ostio- | testa. Ordonez, @ dato in testa dopo | 'One e andarsene tutto solo al wa 

5° Rossi (meta), al 12° Candoni, tra-| Si sono riaperti i battenti della Fiera... ma per il momento li- |i'ultimo allenamento pubblico della|1o formato gigante che, pur non es. |mezzo giro su Mastro Anto, veniva | zUardo vanamente inseguito da In 

sformato da Bracci, al 15° Scottà, all mitatamente al padiglione «B», per permet: ‘re ad alcune spe- |nazionale tedesca ‘che sabato prossi-|sendo impegnato, ha trottato in ma | subito riesso alle strette da Gada. | !ovino. P 

25° Rossi, trastormato da Mattioni, | cialità dello sport cittadino di allenarsi al coperto. Infatti tro- |mo affronterà l’Italia in un incontro | niera piacevole sul piede di 1.21.9 sul mes che passava di forza illa pri-| Due vittorie a testa ‘per Ezio Ber: 

al 40° Candoni. Nel secondo tempo| vano ospitalità alla Fiera gli atleti praticanti l'hockey pista, il |hel quadro dei gironi eliminatori dei | terreno allentato. Il puledro di Bez:|ma curva. Poi Ordonez ritornava in | 2®©chi e. Antonio Quadri. 

al 15° Scottà, trasformato da Mattio-" pattinaggio artistico, la pallacanestro e l'hockey prato campionati del mondo di calcio, zecchi ha tutta l’aria di essere unalfuori ma Gadames, lo. controllava Mario Germani 


(sul campo di Sestri Ponente) | no felice, e speriamo di conti- 
MARCATORE: nel primo tempo all nuare». 

4° Milanesi. RAPALLO: D’Orsi, Gual-] Mirto Scala ha realizzato un 
co, Mensa; Pez, Andreuzza, Mavero; | gol bellissimo, in diagonale. «Un 
‘Bolzoni, Rossi, Codognato, Rizzo, { gol importante, perché si trat- 
‘Bianchi. SOLBIATESE: Pisci; Santi, |'tc : di quello della sicurezza. 
Vergani; Rampanti, Rossi, Crespi; { ma il merito è stato tutto di 
Dalle Crode, Brusadelli, Longo, Delf Ive che ha effettuato un'azione 
Barba, Milanesi. ARBITRO: Ferrari, | fravolgente». 

di Rovereto. Claudio Nordio 


rei 


| Ska (Cec.) 395 punti; 2) Bjoern 


153 (101, 97). 


Lunedì, 24 marzo 1969 


IL PICCOLO 
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AUTO A SEBRING, MOTOCICLISMO A MODENA, SALTO CON GLI SCI A PLANICA AD ALTO LIVELLO 
e 9 STA SOPUDTSMIO 13 IIUDEINA, SALIO CON GLI SUI A PLANICA ADALTO LIVELLO 


‘12 0RE: ALLA DISTANZA S'IMPONE LA FORD GT 40 


X 


SNAIDERO AL QUINTO POSTO - CONTINUA IL DUELLO SPLUGEN:BECCH 


La Ferrari di Amon-Andretti SERIE A:SNAIDERO-BUTANGAS.83-71 (38-27) | SERIE B: LLOYD - LA TOBRE 55-52 (20-24) 
costretta al ritiro mentre Altridue preziosi punti | Vittoria all'ultimo minuto 


viaggiava con 24 km. di vantaggio 


Crollo alla’ prima ora delle «Alfa Romeo 33» 


Sebring — Jacky Ickx 
stata con la Ford GT 40. 


(a destra) e Jack Oliver si abbracciano subito. dopo la vittoria conqui- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


————T ein ni ci ripa traina erre ente 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Ford GT-49 (Jackie Ickx - 
Jack Oliver) 239 giri; 2) Ferra- 
ti (Chris Amon - Mario Andret- 
ti) 238; 3) Porsche (Joe Buz- 
zetta - Rolf Stommelen) 235; 4) 
Porsche (Gerhard Mitter - Udo 
Schutz) 233; 5) Porsche (Alex 
Soler - Roig and Rudy Lins) 
233; 6) Lola-Chevrolet (Ed Le- 
slie - Lothar Motschenbacher) 
229; 7), Porsche (Vic Elford - 
Dick Attwood) 228; 8) Porsche 
(Dick Smothers - Fred Baker) 
2145 9) Ferràti (Sam Posey © 
Charlie Kolb) 214; 10) Camaro 
(Don Yenko - Dick Guldstrand) 
209; 11) Porsche (Armando Ca- 
Priles - Alfredo Atencio) 203; 
12) Porsche (Gerard Larrousse- 
Andre Wickey) 202; 13) Porsche 
(Bob Bailey - Jim Locke) 199; 
14) Corvette (Dick Lang - Gib 
‘Hufstaeder) 195; 15) MGC (Pad. 
dy Hopkirk - Andrew Hedges) 
195; 16) Porsche (Wilbur Pi. 
ckett - Peter Gray) 192; 17) 
Lancia Fulvia (Claudio Maglio. 
li » Raffaele Pinto) 191. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sebring, 28 
Una «Dodici Ore» così ap; 
sionante non si era mai tai 
sul circuito della vecchia. base 
aerea di Sebring: La Ferrari 
P3 12 cilindri, che segna il ri. 
torno nel campionato mondiale 
marche della Casa di Maranello, 


| è arrivata a un soffio dalla vit- 


toria, ma ha dovuto accontentar. 
si di un secondo posto — nur 
sempre eccezionale. per una 
macchina nuovissima — dietro 


una vecchia e pesante, ma robu- 
sta, Ford GT.40 (4900 cc.). 

E? stato Jackie Ickx, lo speri. 
colatissimo» belga  ventiquat- 
trenne a concludere da vincito- 
re una gara che ha visto la po- 
sizione di'testa cambiare ben 14 
volte, con macchine Porsche, 
Lola - Chevrolet, Ferrari e infi- 
ne Ford al comando. Ma se 
Ickx e il suo compagno; l'in 
glese Jack Oliver, sono i trion- 
fatori della giornata, un elogio 
senza riserve va rivolto all’ita- 
lo-americano Mario Andretti e 
al neozelandese Critis Amon, ‘i 
piloti della Ferrari, o 

La loro vettura aveva 24 chi. 
lometri di vantaggio quando è 
stata colpita dal guasto che dor 


veva decidere le sorti della cor-. 


sa: noie al radiatore con motore 
isurriscaldato, Dieci minuti di 
fermata ai box sono troppi in 
Una gara come questa, e la Ford 


è sfrecciata in testa, a difendere |la_F 


il suo titolo mondiale, 

Le Porsche sono finite terza, 
quarta e quinta, dopo una par- 
tenza bruciante, che le aveva 
viste occupare le prime quattro 
posizioni di testa. E’ andata lo. 
ro meglio che non a Daytona, 


quando un pezzo difettoso della | 


trasmissione le aveva addirittu- 
ra fatte sparire dalla gara, ma 
anche questa volta le macchi. 
ne tedesche si sono dimostrate 
non perfettamente a punto, Il 
difetto che le ha tagliate fuori 
dalla lotta per la vittoria è nel. 
le sospensioni, un difetto tanto 
più grave su un circuito come 
juello în asfalto e cemento di 

bring, con un fondo tutt'al. 
tro che facile, 

La Lola-Chevrolet, incredibil. 


DI 


A PLANICA SUL TRAMPOLINO. GIGANTE 


Wolf (Germania Est) 


record mondiale: m. 165 


Il migliore. nelle tre giornate: Raska 


Planica, 23 


Ancora un record mondiale | 
nelle gare internazionali di sal.|. 


to a Planica. Il tedesco dell'Est 
ini Wolf ha stabilito il 
nuovo primato del mondo vo- 
lando a 165 metri, uno in più 
del salto record del cecoslovac. 
co Jiri Raska eseguito ieri nel. 
la seconda giornata di gare. 
Raska si è aggiudicato la vit. 
toria con 895 punti, calcola. 
ti in base ai cinque migliori 
salti in tre giornate di gare. 
Raska, campione olimpico, si 
è preso così una nuova rivinci- 
ta sul suo rivale della stagio- 


ne, il norvegese Bjoern Wirko- di 


la, oggi secondo, che lo aveva 
battuto alla quattro trampolini, 
Wirkola ha ottenuto 889 pun- 
ti, mentre Wolf con 841,50 punti 
si è insediato al terzo posto. 
Risultati odierni; 1) Raska 
(Cec.) 356 (152, 154); 2) Wirko- 
la (Nor.) 347,5 (147, 162); 3) 
Wolf (G.E.) 344 (142, 165) 4) 
Queck (id.) 343 (148, 101); 5) 
Dolezal (Cec.) 348 (151, 160); 
6) Cakadze 330,5 (147, 150); 7) 
Stefancic (Jug.) 330 (147, 150); 
8) Matous (Cec.). 323,5 (157, 
150); 9) Hubec (id.). 323,5: (137, 
154); 10) Schmidt (G.E.) 322 
(139, 143); 11) Kreol (Aus.) 322 
(149, 143); 43) Bazzano (It.) 
225,5 (104, 118); 47) Aimoni (It.) 


Classifica finale: 1) Jiri Ra- 


Wirkola (Nor.) 869; .3) Manfred 
Wolf (G.E.) 841,50; 4) Horst 
Queck (id) 840,50; 5) Zbynek 
Hubac (Cec.) 818; 6) Lars Gri- 
Ni (Nor.) 795; 44) Albino Baz: 
Zana, (It.) 552; 47) Giacomo Ai. 
Moni (It) 494. 


CAMPIONATI ITALIANI MOTO 


Parlotti terzo 
con il record del giro 


vi Modena, 28 

Nella seconda prova del cam- 
‘pionato italiano seniores di mo- 
tociclismo, si sono affermati 
Francesco Villa (Honda) nella 
50 cc., Walter Villa (Montesa) 
nella 125 cc., Pasolini (Benelli) 
nella 250 e 350 cc., Agostini (MV 
Agusta) nella 500 cc. 

Il triestino Parlotti su Tomos 
50ce., dopo una partenza di te- 
sta deve mettere i piedi a terra 
lì a poco e trafficare attorno 
al motore. Riparte con un giro e 


| mezzo di ritardo mentre al co- 


mando è Lombardi seguito nel. 
l'ordine dalla debuttante «Mi- 
narelli» di Sottili, quindi da 
Francesco Villa e Spinello. Poi, 
durante il terzo giro, scompa- 
te Lombardi, sicché la lotta 
ber la vittoria si accende fra 
giottili e Villa il quale, in se- 
guito a una caduta dell’avver- 
sario, balza al comando al no- 
no giro. Nelle retrovie Parlotti 
si esibisce in un veemente in- 
seguimento che lo vede risali- 
te posizioni su posizioni fino 
a classificarsi terzo dopo aver 
realizzato una serie di giri più 
Veloci, Il record è quello del 
nono: 2'35”2 (media km. 88,144), 


VITTORIA PAMICH 
Hl Abdon Pamich ha vinto la gara 

internazionale di marcia Tarrasa + 
La Mata, nei ‘pressi di Barcellona, 


mente vincitrice a Daytona, ha 
visto tre delle sue quattro vet- 
ture in gara costrette al ritiro 
prima del termine, e la quarta, 
non ufficiale, aggiudicarsi il se» 
st» posto, davanti ad altre due 
Porsche e. alla Ferrari di Sam 
Posey e Charlie Kolb, finita 
nona. 

Le tre Alfa Romeo 33, in gara, 
come si è detto ieri, non sono 
riuscite.ad andare molto oltre 
Ia prima ora di gara. 

E veniamo alla fase decisiva 
della. corsa. Tra la terza e la 
quarta..ora. Andretti. è andato 
all’attacco. delle due vetture che 
SÌ disputavano, con un india 
volato duello, la posizione di te- 
Sta: la Lola-Crevrolet di Mark 
Donohue e la Porsche di Jo Sif. 
fert..Alla quinta ora la Lola di 
Donohue e del suo compagno, 
Ronnie Buknum, brucia il mo. 
tore e lascia ja pista: son di 
fronte per la vittoria adesso solo 
‘errari e le Porsche: è un 
duello che si protrae per circa 
mille chilometri, con velocità 
che, toccano î 177 chilometri ora- 
ri sul tortuoso percorso di po- 
co più di otto chilometri. 

E? un continuo «thrilling» per 
i 50.000 spettatori accorsi a Sen 
bring, che avranno da raccontare 
questa gara per un pezzo: ben 
otto volte la Ferrari scambia la 
posizione di testa con le mac- 
chine tedesche. La Ford di Ickx 
e Jack Oliver si tiene a ridosso 
dei primi: al termine della. cor. 
sa i piloti diranno che non han- 
no voluto forzare il motore nel. 
le ore in cui la temperatura è 
stata più calda, 

Scende la sera, si viaggia con 
i fari, diminuisce la velocità, A 
questo punto le Porsche comin- 
ciano a risentire delle noie alle 
sospensioni: due vetture, com- 
presa quella di Jo Siffert, gran. 
de protagonista della prima par- 
te della gara, sono costrette al 
ritiro; una terza è costretta a 
una: sosta di 36 minuti ai box: 
la fisionomia della gara cambia 
radicalmente, 

La Ferrari di testa prende un 
vantaggio di .24 km., mentre 
nella sua scia si lanciano la Ford 
di Ickx e Oliver e la Lola di Lo. 
ther e Motschenbacher, La mi- 
gliore. della Porsche. rimaste, 
quella di Udo Schutz e Gerhard 
Mitter, è quaria a 48 chilome- 
tri dell'auto di testa, 

.La lotta tra la Ferrari e la 
Ford è decisa dal guasto al ra- 
diatore della vettura italiana, 
che termina la gara attardata di 
un giro, 

A.P. 


nel 


SNAIDERO: Allen 2?, Pellanera 17, 
Melilla 13, Gergati 12, Bisson 12, Ce. 
scutti 2, Cella, Non entrati Fiorini, 
Sartie, Tomat. BUTANGAS: Bogad 
23, Fattori 12, Ferello 11, Bertini 7, 
Barduechi 6, Paolini 4, Rossi 4, Cor. 
radi 2, D’Orazio 2, Gurini, ARBITRI: 
Cammeo e Menichetti di Firenze, 
NOTE: uscito per 5 falli al 18° della 
ripresa Rossi; tiri liberi: Snaidero 12 
su 24, Butangas 7 su 22. 


Udine, 23 

Un'altra vittoria, meritata e 
indiscutibile, mel paniere della 
Snaidero. E’ stata conquistata 
nel corso di una partita velocis- 
sima e piena di errori a scapito 
della pesarese Butangas, forte 
dell'americano Bogad, precedu- 
to da gran fama, e dell’allena- 
tore Alesini, un nome che è ric- 
co di allori. 

Troppo forte, tuttavia, la 
squadra di Cescutti e Kristian- 
cic e troppo chiaro il vantaggio 
acquisito sin dai primi minuti 
di gioco perchè il risultato, già 
da allora del'meatosi, potesse 
essere sovvertito. L'unico a 
emergere nella squadra ospite, 
come dicevamo, è stato Bogad; 
a sprazzi qualcosa hanno fatto 
gli altri, Fattori e Ferello,. prin: 
cipalmente; meglio sono andati 
Rossi e Turini messi in campo 
da Alesini quando i più forti di 
esperienza accumulavano errori 
su errori, 

Nella compagine friulana me- 
rita un elogio soprattutti ed um 
elogio sonante Pellanera, un 


giocatore che è stato meravi- 


glioso sotto ogni aspetto, dal 
tiro piazzato preciso alle entra- 
te .che non perdonavano, dai 
suggerimenti sempre. azzeccati, 
‘alla visione di gioco coordinata 
e. intelligente, Di' Allen si può 
dire quel che. già si sa: un ap. 
porto veramente determinante 
e i suoi 27 punti globali del re- 
sto, lo dimostrano, nonostante 


Serie A maschile 


I RISULTATI 


*Noalex . Ramazzotti .... 57-49 


Ignis = *Boario ,..,. 1718-68 
Fides . *Candy .,. 64-61 
*Oransoda - Eldorado .... 77-67 
*Simmenthal - All’Onestà .. 85-61 
#*Snaidero - Butangas ..... 83-41 
LA CLASSIFICA 
Ignis Varese 1814 4 1245 1150 28 
Simmenthal 1813 5 1339.1174 26 
Fides Napoli 1812 6 12841189 24 
Noalex 1811 7 1151.1147 22 
Oransoda 18 99 11841189 18 
Snaidero 18.9 9 1332.1349 18 
Eldorado 18 9'9 12151262 18 
Butangas 18 8.10 13411308 16 
All’Onestà 18 810. 12371284 16 
Candy 18 #11 12251236 14 
Boario 18 612: 1263.1332 12 
Ramazzotti 18 216 11441340 4 


LE PARTITE DEL 30.3.°69 
All’Onestà » Boario 
Butangas » Simmenthal 
Eldorado - Ignis 
‘Ramazzotti - Candy 

Fides - Oransoda 

Noalex - Snaidero 


più di qualche imprecisione, 
Bisson continua a fornire pro- 
ve grigie. Mellila è ritornato al 
suo apprezzabile standard che 
è quello di un giocatore che 
vuole e può fare sempre di più, 
‘solo che i tecnici gli dessero la 
fiducia che merita. 

Gergati è stato pure protago- 
mista di un’ottima partita e a 2' 
dalla fine è rimasto vittima di 
un infortunio che poteva avere 
più gravi conseguenze: è finito 
contro un paletto di recinzione 
e contro un bambino che stava 
dietro; sia Gergati che il bam- 
bino., hanno. riportato leggere 
contusioni. Per quanto riguarda 
Cescutti, stavolta non era in 
giornata ed ha giocato solo par- 
te del primo tempo, fino al 16°. 

Brevi cenni di cronaca: parte 
indiavolata 'la Snaidero con 6 
punti subito di vantaggio: 8.a2 
al 3' Gli ospiti tentano di ri- 
montare: 8.a 6 al 5’, 18 a 14 al 
20°, 30.a 20 al 15°, ma non ci 
riescono e vanno al riposo con 
undici punti sotto: 38 a 27, 

Nella ripresa (Melilla, Gerga- 
ti, Pellanera, Bisson e Allen da 
una parte; Bertini, Bogad, Fat- 
tori, Corradi e Ferello dall’al 
tra) il vantaggio aumenta per la 
Snaidero: 51 a 39 al 5’, 68 a 50 
al 10° ed appare sempre più in. 
colmabile. L'entrata. di Rossi e 
Gurini è. positiva e produttiva 
in campo ospite; al 15° il tabel- 
lone segna 72 a 61, al 18°. quan. 
do esce Rossi per cinque falli 
77 a 67. La partita è decisa, 

Mario Garano 


SERIE A FEMMINILE: STANDA-BLOCH 58-29 (22-12) 


Dopo soli 


10 minuti 


crollo biancoceleste 


STANDA: Matelli 14, Alderighi 9, 
Geroni 8, Toreser..12, Zambon, Mar: 
coni 1, Nava 3; Ruffini, Ghiri 11, Non 
entrata Fanfoni. CALZA BLOCH: Pa. 
corini 4, Carlon 6, Alessio 7, Benve- 
nuto 4, Comel 2, Marini 2, Cernigai 
2, Caradonna. Non entrate Cerear e 
Tripoli. ARBITRI; Cagnazzo e Filip- 
poni di Roma, Uscita per 5 falli AL 
| derighi all'11’, Tiri liberi: Standa 10 
su 22, Calza Bloch 9 su 22. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 23 

E’ durato esattamente dieci 
minuti il sogno delle triestine 
di battere la squadra milanese. 
Al 10° infatti la Standa guidava 
di soli due punti l’incontro. Do- 
po di che le ragazze di Fora- 
Stieri sono partite con la mar- 
cia. in più di cui dispongono. 

L'incontro iniziava con le mi- 
lanesi «a uomo» sulle triestine 
e il primo canestro era per le 
padrone di casa con la ‘Toreser 
la quale infilava da sotto. Subi- 
to replicava la Benvenuto per 
le triestine e al 6° con la Ales- 
sio si portavano in vantaggio 


Serie A femminile 
I RISULTATI 

*Bumor . Lamborghini...» 
*Lanco - Altius .. 
Geas . *Pejo ..... 
*Standa + Calza Bloch 
*Recoaro »'Fiat ,. 

LA CLASSIFICA 


44.36 
BR-20 
lea + 49-48 
+ 58-29 
55.44 


980 550 30 
812 595 28 
833 551 22 
635 663 16 
615 632 12 
639 712 12 
699 788 12 
602 783 10 


Recoaro 
Standa Milano 1 
Geas Sesto 4 
Lamborghini 15 8.7 
Fiat Torino 14 6.8 
Bumor Roma 15 6 9 
Pejo Brescia 15 6 9 
Calza Bloch 15 
Lanco Torino 14 566 660 6 
Altius Roma 15 015 484931 0 
© LE PARTITE DEL 30.3.'69 

Calza Bloch - Bumor 

Altius - Standa ° 

Geas » Fiat Ù 

Lanco » Pejo 

Lamborghini - Recoaro 


(4 a 5). Con il:10* iniziava la 
fuga solitaria della*&tanda: che 
‘prima. con Matelli e*Geroni,; poî 
con la superba Lucia Toreser si’ 
concretava al. 15' nel punteggio 
perle padrone di casa: 14 & 8. 

La Bloch iniziava. una serie 
di cambi che a nulla, servivano 
altro che a rendere più caotico 
il già poco costruttivo gioco 
delle ragazze di Trieste. Al 16° 
entra in campo per la Standa 
Gianna Ghiri al suo esordio uf- 
ficiale in campionato dopo un 
lungo periodo di assenza dai 
campi di gara. Al 19° infatti la 
Ghiri siglava il suo primo ca- 
nestro. Il primo tempo si con- 
Cludeva con. le ragazze della 
Bloch  protese all'attacco nel 
tentativo di contenere il risul. 
tato, ma la Geroni frustrava ta- 
li velleità ciuffando il pallone 
in canestro e segnando così il 
ventiduesimo punto per le mi- 
lanesi. Il primo tempo si con- 
Cludeva. sul 22 a 12 per le pa 
drone: di casa. 

Nella ripresa la Standa inere- 
mentava ulteriormente il pro- 
brio bottino e già a un minuto 
e mezzo dall'inizio il punteggio 
Veniva sensibilmente migliorato: 
6. a 16. Da questo momento fi- 
ho all’8' la squadra triestina at- 
traversava un periodo di crisi 
nella quale le milanesi approfit- 
tavano per condurre con uno 
scarto di 21 punti. Poi all’8’ un 
tiro. libero. della  validissima 
Carlon spezzava l'incantesimo e 
iniziavano le segnature. anche 
da parte delle triestine, ma lo 


scarto fra le due compagini ri. 
marrà notevole fino alla fine 
dell'incontro che: si conclude col 
punteggio di 582 29, 

Le milanesi hanno. presentato 
sul campo una squadra ben re- 
gistrata e al pieno della forma; 
dal canto loro le triestine. han- 
no presentato una Carlon valida 
sotto tutti i punti di vista ed 
una Alessio più che mai efft- 
ciente. Chi ha un rv deluso è 
‘stata la Benvenuto della quale 
ci si aspettava di più. 


SPLUGEN BRAU - BUMCR 


paniere dei friulani ma con poco merito triestino 


(Foto de Rota) 
Fortunati (a sin.) contende un 
pallone sotto canestro a un 


avversario . 


LLOYD ADRIATICO: Bicci 8, Mil. 
lo 6, Porcelli 12, Fortunati 12, Nar- 
der 5, Bernardini, Lonero, Poli 10, 
| Sancin 2, De Gioia. LA TORRE: Ca. 
sftagnetti 4, Ferrari 10, Caldiani 14, 
Gorreri, Marani, Davoli 2, Fabbi 2, 
Spaggiari 18, Grassi, Bruni 2, ARBI- 
TRI: Baletto e Schiaffino di Genova. 
NOTE: Non entrati in campo Ber. 
nardini, Lonero e Gorreri. Uscito 
per 5 falli Millo (53-52); tiri liberi 
realizzati 10 su 16 da La Torre, 
9 su 16 dal Lloyd Adriatico. 


Il Lloyd Adriatico ha vinto 
proprio nell’ultimo minuto .di 
gioco, raggiungendo e superan- 
do gli emiliani de La Torre; gli 
ospiti erano riusciti a coman- 
dare la gara quasi in continui 
tà, ma nelle ultime battute han- 
no, forse sprecato qualche pal 
lone di troppo, tanto da dover, 
accusare una sconfitta senza 
dubbio immeritata. 

In effetti la partita è stata ve. 
tamente scadente e le poche co- 
se accettabili dal punto di vi- 
sta tecnico le hanno offerte pro- 
prio gli ospiti, apparsi a loro 
agio nell’attaccare la difesa del 
Lloyd,.schierata come sempre a 
zona. In, moltissime occasioni 
La. Torre è riuscita a liberare 
‘un uomo in posizione felice per 
il tiro (Spaggiari dal semiango- 
lo oppure Caldiani dall’ester- 
no), senza contare i felici inse- 
rimenti di Ferrari che ha gioca» 
to costantemente. in lunetta, 
mettendo in crisi i poco mobili 
ed accorti biancocelesti. 

Per fortuna del Lloyd, tutti 


20 


89-62 (43 


PASSEGGIATA DEI GORIZIANI 
SUL PIÙ INFIDO DEI CAMPI 


SPLUGEN, BRAU; Merlati 19, Me: 
‘meghel' 8, Medeot 13, Pieri ‘12, Mae 
gnoni ‘P. 8, Maùri 13, Krainer 14, 
Kristancie, Comelli 2, Non entrato 
Poloniato, BUMOR: Nardiì 16, Gessi 
6, Bertini 12, Lebboroni 9, Nannucci 
2, Zucchini 2, Manenti 14, Caselli 1, 
Orsi. Non entrato Magnoni F, ARBI. 
TRI: Pezzullo,, Alessandria. e Pesan- 
do, Ivrea, NOTE:.tiri liberi Spliigen 
Briiu 13 su 24 Bumor 8 su 18, Usci- 
ti per 5 falli: Nardi (41-71) e Zucchi. 
ni (43-71) al 14del secondo tempo; 


Bologna, 23 

Match a senso unico. Troppo 
forte la Spligen Bru per il 
Bumor, volonteroso ma. dai li 
miti tecnici ben precisi. Al ter 
mine del primò tempo il risul 
tato ‘era praticamente deciso; 
43-21 per i goriziani (22 punti di 
vantaggio). La ‘ripresa non ha 
tatto altro che confermare la 
incontenibile superiorità di Pie- 
Ti e soci, che pur giocando in 


Serie B maschile 


I RISULTATI 
Biancosarti . *Junior £.,. 99-75 
*Becchi . Biella .,.. 69-56 
Italsider - *Gamma . \... 62-55 
Spliigen Briu . *Girabumor 89-62 
*Lloyd Adriatico-La Torre . 55-52 
*Candy . Ausosiemens .... 61-46 

LA CLASSIFICA 
Spliigen Briu 19.16 3. 1443 1144 
Becchi 1916 3 1295 1127 32 
Biancosarti 1913 6 13071132 26 
Biella 1912 7 1154 1067 24 
Candy 1910 9 1153 1165 20 


La Torre R.E. 19 910 1184 1199 18 
Lloyd Adr. 19 910 1120 1194 18 
Girabumor . 19 910 1097 1218 18 
Gamma 19 811 11%? 1217 16 


Ausosiemens 19 
Italsider TS 19 514 1139 1300 10 
Junior 19 217 1203 1376 4 
°_° _LE PARTITE DEL 30,3.'69 
Biancosarti - Becchi 

Gamma - Lloyd Adriatico 
Spliigen Bràu » Biella 

Italsitler - Girabumor 

La Torre » Candy 

Ausosiemens - Junior Casale 


514 1088 1187 10 


Leacril - Ardita 
52-45 (30-27) 


LEACRIL: Dalla Penna 9, Dean, 
Nicolai 1, Gioino 10, Jula 4, Gian 
natasio 4, Furlan 5, Orlandi 7, Muner 
10, Zamarin 2. ARDITA: Mian 2, Mi. 
seri, Busolini 2, Del Ben 14, Mene 
ghel, Fino, Stabile 6, Tuzzi 12, Uria, 
Marocco. ARBITRI: Filacanapa e Pa- 
lisi, 


imola 
45-34 (21-16) 


IMOLA: Flutti, Berlati: 6, Degli 
Esposti 14, Bonvicini 6, Guadagnini 
5, Accorsi 4, Fidetti, Boschi 4, Si. 
monini, Mezzadri 6. HAUSBRANDT: 
Stigli 3, Prelz 2, Apostoli 8, Tanerì 6, 
Tonelli, Rozbowskj 3, Dazzara. 6, 
|\Quarantotto, Zudetich 4, Friedrich 4. 
ARBITRI: Acito e Sanguinetti di 
Roma, 


Imola, 23 
Si è giocato ‘sotto la pioggia. bat- 
tente,. per tutti e due i tempi, che 
ha reso il cemento del «Savonarola» 
impraticabile per gli atleti delle. due 


formazioni. Il gioco, in simile con- 
dizioni atmosferiche, ha latitato. Sa- 
rebbe stato meglio se gli arbitri non 
avessero dato inizio. all'incontro, e. 
sattamente come i responsabili del. 
le due squadre avevano auspicato, 


TL’ Hausbrandt ha riconfermato i 
propri limiti: mai è riuscito ad im- 
bpensierire la squadra imolese.. Ter- 
minato il ‘primo tempo in ‘svantag; 
gio di cinque punti, all’inizio (della 
tipresa i giuliani hanno tentato di 
dare una svolta diversa all’incontro, 
ma si è trattato di un fuoco di pa- 
glia. giacché i locali hanno. subito 
ristabilito le distanze. 

Tra i locali si sono distinti Degli 
Esposti, Bonvicini e Boschi. Solo 
Apostoli: e Dazzara meritano unà ci- 
tazione nelle file triestine. 


Castelfranco-Don Bosco 


51-47 (27-21) 


CASTELFRANCO: Quintavalle 16, 
Pasetti G. 12, Ventura. 10, Berton, 
Toniolo 6, Cedolini, Pasetti A. 5, Ma- 
so 2, Fabrin, Cenzi. DON BOSCO: 
Kondrater 6, Krecich, Giacca, Stris. 


sia, Cesca ‘2, Olivo 7, ‘Gointan 18, 
Cuccari..5,, Pellegrini 9,, Turcinovich. 
ARBTIRI: Redaelli di Bolzàno e Zo- 
variso di Treviso, NOTE: il Don Bn- 
sco ha realizzato 11 tiri liberi su 18 
© il Castelfranco 9 su 22, Usciti per 
cinque falli Olivo e Toniolo. Espulso 
Cesca, 


Inaspettato' passo falso del Don' 
Bosco. contro ‘il fanalino della Serie 
C. ‘E' successo, insomma quello che 
nessuno si sarebbe aspettato, 

I salesiani hanno preso inizialmen- 
te la partita con molta facilità, tro- 
vandosi, quindi, sin dall'inizio in 
svantaggio. ! Poi tutto è stato diffici- 
le, in quanto il Castelfranco ha di 
sputato la più bella partita di tutto 
il tornéo e il' Don Bosco ha giocato 
mediocramente, con un Pellegrini a 
metà per un infortunio occorsogli 
nel. primo tempo. 

Solamente sul finale dell'incontro 
| locali sono riusciti ad avvicinarsi 
agli ospiti. A tre minuti dal termine 
Infatti la squadra triestina si è por- 
tata a un punto dal Castelfranco; 
la, rimonta però è stata impossibile: 
troppa precipitazione e troppo ner- 
Vosismo. Una partita, per il Don 
Bosco, da dimenticare, h 


Telefox - Vicenza 
66-54 (29-20) 


TELEFOX UDINE: Bassì 14, Savio 
12, Colutti 9, Boos:8, Silvestrini 6, 
Hualic 6, Vianello 5, Michelutti 4, 
Zanon 2. Gregoris. non entrato, VI. 
CENZA: Benedetti 15, Severin 13, 
Xessausa 13, Caregnato 6, Roma 6, 
Preto 1, Pelizzaro. Non entrati Ri. 
gon, Canova e. Pieropan. ARBITRI: 
Baccherini di Firenze e Biavati. di 
Carrara, NOTE: usciti per 3 falli Co. 
iutti al 10° e Severin al 16° della 
ripresa. Tiri liberi: Telefox 118 su 
RA, Vicenza 14 su 28. 


Udine, 23 

La Virtus Friuli, ritornata in testa 
alla classifica, si è aggiudicata. due 
preziosi punti in casa, senza gran 
faticare, contro la pur)temibile squa- 
dra ‘vicentina, Andata al riposo con 
nove punti di vantaggio (29 a 20), 
la Virtus ha migliorato nella ripre- 
sa, ma l'uscita al 10° di Coiutti ha 
in un certo senso fatto mancare la 
Dpccasione di cogliere un bottino più 
copioso, Tuttavia une vittoria netta. 
Fra, tutti. è primeggiato Bassi, Sca- 
dente l’arbitraggio. 


scioltezza e dovendo contenere 
un Bumor maggiormente intra- 
prendente, hanno egualmente 
aumentato il loro bottino col 
trascorrere del tempo. 

La Spliigen Briu — occorre 
sottolinearlo — è ‘passata sul 
campo dove. Becchi e Bianco- 
sarti, le avversarie dirette, era- 
no state clamorosamente scon- 
fitte. Ciò sta a dimostrare che 
la squadra isontina ha le carte 
în regola per ottenere la pro- 
mozione in Serie A. Oggi ha evi- 
denziato un impianto di squa- 
dra funzionante in tutti è repar- 
ti: nei rimbalzi hanno prevalso 
Merlati e Magnoni; il contropie- 
de è stato alimentato con con- 
sumata esperienza da Pierì nel 
primo tempo e da Comelli nella 
ripresa; nelle conclusioni un 
po’ tutti hanno dimostrato idee 
Chiare e soprattutto una note: 
vole precisione da tutte le posi 
zioni; la difesa ha saputo con- 
tenere l’irruenza di Nardi, Ges- 
si e Bertini gli attaccanti. felsi- 
nei abitualmente più insidiosi. 

Passando ai singoli, v'è da ili- 
re che il migliore della Splii- 
gen Briu è apparso l’intramun- 
tabile Pieri, autore di un pri- 
mo tempo da manuale, sia per 
volume di gioco sia per preci: 
sione nel tiro piazzato. Convin- 
cente anche la prova di Merla- 
ti, che ha qgiganteggiato. sotto 
le plance. Tra l’altro. Merlati 
ha il merito di aver ottenuto 
il. bottino personale più vistoso 
119 punti), utilizzando. quasi 
tutti i palloni giocati in fase 
offensiva. Magnoni (‘utilizzato 
prevalentemente nel primo tem- 
po) e Krainer hanno conferma: 
to di attraversare un felice ‘pe- 
riodo di forma. Mauri e Mene: 
ghel, inseriti nel quintetto-base 
nei secondi 20°, non sono cerio 
stati da meno dei loro compa 
gni. Soprattutto. Mauri ha ‘im: 
pressionato per la notevole 
prestazione sul piano fisico. Po- 
sitivi anche Medeot, Comeltì e 
Kristancie. 

Dopo un. primo tempo’ timo- 
roso, il Bumor ha lottato! con 
maggiore convinzione nella ri: 
presa sebbene il risultato fosse 
larpomieno scontato. Sul piano 
della volontà la squadra non ha 
nulla da rimproverarsi, ma 0g- 
gi.la buona volontà non è stesa 
sufficiente contro la: potenza del- 
la Spliigen Briu. Note di meri 
to per Nardì e Bertini e, nel 
finale, per Manenti, autore. di 


er: 


Serie C maschile 


I RISULTATI 
*Leacril - Ardita Gorizia... 52.45 
Telefox Udine - Vicenza ... 66-54 


*Virtus Imola . Hausbrandt . 45.34 
*Libertas Rimini - Zingalt . 53.43 
Castelfranco - *Don Bosco . 51-d7 
*Century - G. D. Bologna .. 65-58 
LA CLASSIFICA 
Leacril. | 1712 5 930828 24 
Libertas 1712 5977 883024 
Telefox 1712 5 950 859 24 
G.D, Bologna 1710 7 1046 968 20 
Vicenza 1710 7 1054 988 20 
Century 17.10 7 1005 99320 
Don Bosco: 1710 7 915951 20 
Zingalt 17 8 9 885 869 16 
Virtus Imola 17 710/842 873. 14 
Hausbrandt TS 17:512 9071014 10 
Ardita 17 413 9281069 8 


Castelfranco. 17 215 9611104 ‘4 


LE PARTITE DEL 30.369 
Castelfranco - Telefox Udine 
Zingalt » Vicenza 

(G.D, Bologna - Hausbrandt 
Libertas Rimini-Virtus 
Ardita Gorizia - Don Bosco 
Leacril » Century 


sei cesti consecutivìî su altret- 
tanti tiri. 

Nonostante la schiacciante 
supremazia dei gorìiziani, la par- 
tita è stata piacevole, Nel pri- 
mo tempo Gergia ha schierato 
‘il quintetto-base (Pieri, Merla- 
\ti, Magnoni, Krainer, Medeot) 
impostando la difesa a zona, 
mentre il Bumor ha operato 
una girandola di sostituzioni 
nel tentativo di sbarrare la stra- 
da agli avversari. 

In questa fase Pieri e Magno- 
nì hanno portato al comando 
la loro squadra (24-14 al 10°), 
vantaggio che è aumentato col 
passare del tempo. Al riposo, 
mfatti, il punteggio sì esprime- 
va a favore degli isontini, vr- 
mai padroni assoluti della si- 
tuazione. 

Nella ripresa Gergia ha la- 
sciato a riposo Pieri, Magnoni 
e Medeot mandando in campo 
i più freschi Mauri, Meneghel 
e Comelli. Così sono cambiati 
alcuni uomini, ma non il gio 
co; con una spavalda galoppa- 
ta i goriziani si sono avviati 
verso il traguardo finale facen- 
do: registrare un vantaggio mas- 
simo di 35 punti al 18° (89-62). 


Silvano Stella 


gli ospiti si sono dimostrati 
molto imprecisi nelle conclusio- 
ni da sotto canestro, altrimenti 
già nella prima frazione di gio- 
co avrebbe potuto maturare 
una dura punizione per la squa- 
dra triestina. Questa dal canto 
suo ha giocato veramente ma. 
le, particolarmente nel primo 
tempo; non è mai riuscita a ma- 
novrare in attacco in maniera 
coordinata, affidandosi costante. 
mente ai tentativi da lontano 
oppure alle iniziative individua- 
li. Però la mira dei cecchini era 
abbondantemente errata, men- 
tre i rimbalzisti latitavano sot- 
to il canestro avversario; i pi- 
vots, che già hanno dei precisi 
‘limiti tecnici, non venivano pra- 
ticamente mai serviti (soprat- 
tutto Millo, che dovrebbe veni. 
re incoraggiato, non mortificato. 
anche dai compagni in campo!!), 
per cui era in definitiva La Tor- 
Te.a comandare il gioco con una 
certa autorità. 

Si era iniziato con i piazzati! 
di Narder da una parte e Bru- 
ni dall’altra; poi, lieve vantag- 
gio dei biancocelesti (6-3 e 8-7 al 
5') mentre il gioco ristagnava e 
le segnature non venivano. Gi. 
randola di cambi da una parte! 
e dall'altra senza che il tono. 
della. gara migliori; il primo 
cambio di Orlando manda: in’ 
campo quel Poli che alla vigilia, 
si era detto infortunato e che 
in effetti sbaglierà un,bel po’ di 
tiri e. passaggi, indice quanto: 
meno di una condizione molto, 
imperfetta. 

Ultimo vantaggio per il Lloyd: 
sul 14-13, poi prende pian piano 
il largo La Torre causa il gran 
numero di palloni sprecati nei 
tiri da fuori dai biancocelesti. 
Al 20° di gioco il Lloyd è in ri- 
‘tardo di otto punti, ma Timedia- 
no parzialmente Fortunati (è il 
secondo tiro da fuori realizza 
to dalla squadra su 22 tentati- 
vi!!) e Poli-Porcelli con un ver. 
tiginoso contropiede: 20-24 al ri- 
poso. 

Nella ripresa la musica sem- 
bra migliorare, Fortunati e Por- 
celli azzeccano una serie di piaz. 
zati ed è il pareggio a quota 24 


| e 28; sull’altro fronte però si li- 


berano sempre Spaggiari e Cal. 
diani, i quali riportano avanti 
La. Torre (34-42). Potrebbe. esse. 
re fatta, ma gli emiliani hanno 
a loro volta degli sbandamenti 
in difesa, tanto da venire rag- 
giunti al 15° con un canestro di 
‘Bicci, su rimbalzo (44-44). Cin 
que minuti finali al cardiopal- 
mo, con Lo Torre nuovamente 
avanti di quattro punti, raggiun- 
ta dai piazzati di Poli e Porcel- 
li, poi ancora avanti gli ospiti 
con Fabbi (50-52), cui ribatto- 
no su tiro libero Poli e Millo, 
il quale porta in vantaggio il 
Lloyd a meno di un minuto dal 
termine (53-52). 

Caldiani sbaglia entrambi i 
t. 1. a favore; manovra la palla 
il Lloyd ma il tiro forse intem- 
pestivo di Bicci va sul ferro rì- 
dando agli emiliani il pallone 
decisivo: mentre lo manovrano 
in attesa del momento esatto 
per l’ultima entrata, Poli con 
uno dei suoi guizzi se ne impa- 
dronisce e fila tutto solo a si- 
elare. l’ultimo canestro della 
gara. > 
Per chiudere, vale la pena di 
citare i due arbitri: la presta: 
zione di Baletto e Schiaffino è 
stata adesvata alla partita: mol 
to mediocre. 

Aldo Vidulich 


Varesini 


ITALSIDER - GAMMA 62-55 (30-30) 


Giuliani sorprendenti Vv ; 


stremati 


ITALSIDER: Cavazzon 14, Simsig 
9, Porcelli 13, Ruprecht 6, Dalla Co- 
sta 4, Pilon 12, Mocenigo 4, Moreni, 
GAMMA VARESE: Crugnola 4, Vac. 
caro 16, Gergati, 8, Veronesi 12, Ba- 
roni 4, Crippa, Colombo 6, Santin 5. 
NOTE: Tiri liberi: Italsider 16 su 28; 
Gamma Varese Il su 24. Ò 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varese, 23 


Ottima prestazione  dell’Ital- 
sider sul campo della Gamma 
e sorprendente vittoria della 
squadra giuliana che è riuscita 
a strappare i due punti lottando 
allo stremo delle proprie forze, 
grazie ad un gran finale di 
partita. I triestini avevano as- 
solutamente bisogno di punti 
per sperare ancora nella sal- 


vezza e per risollevarsi da una 
brutta posizione di classifica. 
Hanno ingaggiato una vera e 
propria battaglia contro i più 
quotati varesini della Gamma. 

L'incontro è stato sempre in- 
certissimo e con il risultato in 
bilico. Soltanto negli 
cinque minuti l’Italsider è riu- 


scita a prendere il largo ed al' 


prevalere sui già stanchi ed 
ormai provati varesini. Ricor- 
diamo che la a aveva 
giocato e perduto mercoledì 
una lunghissima. partita a Reg- 
gio Emilia; c'era stato bisogno 
dei tempi supplementari. Oggi 
la. squadra ha pagato lo scotto 
di quella maratona e nel fina. 


le è calata paurosamente la- 
sciando via libera agli scatenati 
ospiti. 


L’Italsider ha presentato un 
Cavazzon preciso nei tiri da 
lontano: con. Porcelli e Pilon 
è stato il vero cardine della 
squadra. Molto bene sono an- 
dati Mocenigo e Ruprecht. Nel- 
la. Gamma buio assoluto: Cru 
gnola è nettamente mancato 


ultimi | 


all’appello; Vaccaro, punta di 
forza della squadra, è stato 
strettamente marcato. Ha potu- 
to centrare parecchi canestri, 
ma il suo apporto non è stato 
decisivo. Si è salvato Veronesi. 
La partita è stata molto com- 
battuta sin dall'inizio con il ri 
sultato sempre in discussione 
ed il primo tempo è terminato 
in parità. L'inizio è stato tutto 
per la Gamma che è passata a 
condurre dopo i primi cinque 
minuti per 12-8. Al 10° il risul- 
tato era in parità 18-18, Poi sono 
passati. in vantaggio i triestini 
FE Alla fine del primo tempo 
Nella ripresa l'iniziativa è 
dell’Italsider che passa a con- 
durre per 35-34 dopo cinque mi. 
nuti, 46-44 dopo dieci minuti. 
Negli ultimi cinque minuti si 
decide la partita. Pilon e Por- 
celli centrano alcuni ottimi ca- 
nestri che portano la loro - 
squadra sul 56-51. Il risultato 
finale vede la. Gamma staccata 
nettamente di sette punti. 


Natale Cogliati 


n *—— iu 


ATLERICA INDOOR 
Dionisi record 


m. 5,20 con l’asta 


i Vienna, 23 
E° esploso Renato Dionisi nel- 
la riunione internazionale in. 
door di Vienna: con un 5,20 
che lo conferma ormai cl ver- 
tice dei valori mondiali del sal- 
to con l'asta. Ha compiuto og- 
gi una duplice impresa: prima- 
to italiano ‘indoor, di cinque 
centimetri superiore al record 
all’aperto, e vittoria su un av- 
versario di grande valore, il pri. | 
‘matista europeo indoor, Hein- 
fried Engel. } 


iena 


i 


danese pet db 
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DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Il Maniago, ritornato al successo a spese del Brugnera, è inseguito da ieri sera 
dalla Cormonese che ha scavalcato la Pro Gorizia, | grigiorossi, con il netto 
successo sul Ponziana, hanno lasciato alle spalle i goriziani, sgambettati sul ter- 
reno amico dallo Spilimbergo che ha raggiunto sulla terza poltrona i biancoaz- 


zurri. Avanzano anche la Sacilese (che ieri si è imposta di misura sulla’ Rea- 
nese) e il Mossa (vittorioso per il minimo scarto a Cordenons). E' rimasto in- 
dietro invece il Ponziana. La squadra di Covacich (un punto in due gare) è 
raggiunta dall'Edera che nell’anticipo di sabato ha piegato l’Audax. Ha perso 


IL PICCOLO 


stata 


Lunedì, 24 marzo 1969 


SI STA FACENDO SEMPRE PIU’ ENTUSIASMANTE LA BATTAGLIA PER | PRIMI OTTO POSTI 


MO La Pro Gorizia scavalcata dalla Cormonese 


terreno anche il Brugnera, mentre alle spalle dei blugialli incalzano Sandanie- 
lese e Mariano che fra le mura di casa hanno regolato rispettivamente la Ge- 
monese e la Maianese. La battaglia per la conquista dei primi otto posti, 
daranno. diritto. alla promozione, si 


che 
fa quindi sempre più entusiasmante. 


GARE COME QUESTA ONORANO IL GIOCO DEL CALCIO | NETTA VITTORIA DEI BIANCOVERDÌI EDER A - AUD AX 


SCATTA SUBITO LA CORMONESE | Maniago-Brugnera 1-0 


tirata allo spasimo 


IL PONZIANA NON LA RAGGIUNGE (3-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
1’ Neri; al 15’ Cianci; al 28” Sluga; 
al 41° Perin. CORMONESE: Bevilae- 
qua; Climec, Sabbadin; Leban, Maie- 
to; Tuzzi; Gaiatto, Furlani, Cianci, 
Perin, Neri. PONZIANA:  Princig 
(nella ripresa Dapas); Kodrich, Nor» 
bedo; Bigotto, Sluga, Milcenich; Fon- 
da, Ravalico, Ulcigrai, Flora, Bar- 
naba. ARBITRO: Allegra, di Mon- 
falcone. 


seguirsi di azioni veloci che non 
hanno dato tempo agli spettato- 
Ti di annoiarsi. 

Caldi elogi vanno rivolti al 
Ponziana che si è battuto alla 
ricerca del pareggio anche quan- 
do appariva ormai chiaro che 
non c’era più nulla da fare. Del- 
la Cormonese possiamo dire che 
ha confermato in pieno l’ottimo 
periodo di forma che sta attra 
versando: è una squadra, quella 
grigiorossa, che non si perde in 
funambolismi o preziosismi ma 
che bada al sodo, una squadra 
che può puntare tranquillamen- 
te alla vittoria nel girone. 

Raccontiamo ora le reti. Al 1° 
veloce discesa cormonese che si 
conclude in corner: lo batte 
Gaiatto e Neri, al centro del- 
l’area, sorprende tutti saltando 
di testa. Al 15’ scende Gaiatto 
sulla sinistra, cross teso, tocca- 
to di testa da un difensore e 
palla a Perin, che finta il por- 
tiere e lo batte da cinque me- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 23 
Gran bella partita oggi a Cor- 
mons, una partita fra due squa- 
dre dalle opposte caratteristi 
che, ma entrambe in grado, pur 
nella diversità del modulo e del- 
fla concezione della manovra, di 
onorare il gioco del calcio. I 
primi 45’ sono stati i migliori e 
in questa fase si è praticamente 
deciso l’incontro, che ha però 
mantenuto intatta la sua carica 
di interesse anche nella ripresa. 
La Cormonese, partita di gran 
carriera, è passata in vantaggio 
neanche un minuto e, ap- 
fittando della sorpresa dei 
‘iestini, che stentavano a orga- 
nizzarsi, ha raddoppiato al 15°. 


tri. Al 28’ avanza il centromedia- 
no triestino Sluga, che giunto a 
circa 35 metri dalla porta esplo- 
de un. forte tiro; Bevilacqua si 
tuffa. in ritardo e riesce solo. a 
toccare la palla che sbatte sul 
palo e finisce in rete. Al 41’ ter- 
zo corner consecutivo per la 
Cormonese e rinvio di un difen- 
sore triestino; palla conquistata 
da Clinec che la rimette in area, 
saltano Cianci e due difensori 
ed è il primo a toccare di testa 
di quel tanto che basta per 
spiazzare Princig e far finire il 
pallone in rete. 


Luciano Alberton 


BASKET 
Cercasi palestra 


MARCATORE: nel secondo tempo | via di testa a lato. Al 22° l’azio. 


svolgere il girone eliminatorio all’8* Centazzo JI. MANIAGO: Mar: 


del campionato nazionale uni- 
versitario tra i CUS di Ferrara, 
Urbino e Trieste. Le partite, in 
programma nella nostra città 
mercoledì e giovedì prossimi, 
rischiano di disputarsi in una 
sede del tutto. inadatta, quale 
potrebbe essere — con il tempo 
che fa — il campo all’aperto 
del circolo Marina Mercantile. 
I dirigenti del CUS locale spe- 
rano tuttavia ancora che qual- 
che società triestina abbia la 
sportività ed il buon senso di 
rinunciare all’allenamento set. 
timanale nella propria palestra 
onde permettere il regolare 
svolgimento della manifestazio- 
ne nazionale. La squadra che 


PRIVA DI TRE TITOLARI IN DIFESA CAPITOLA LA CORDENONESE 


vincerà il girone eliminatorio 
sarà ammessa direttamente alla 
fase finale che si svolgerà a Pe- 
tugia dal 28 aprile al 3 maggio 
prossimi. 


per torneo universitario 


Il Comitato regionale della 
FIP non è riuscito ancora a re- 
perire una palestra dove far 


In questo periodo i padroni di 
casa hanno dato vita a una se- 
rie di azioni velocissime, con 
lunghi lanci in profondità sulle 
fasce laterali, dove si spostava- 
no a turno le tre punte, seguiti 
da precisi cross al centro. Di 
fronte a questa squadra pratica 
e decisa, perfettamente coscien- 
te delle proprie possibilità, ha 
Lise ‘un Ponziana certamen- 


li; Endrigo I, Martin, Puppi; De 


‘Anche il Mossa ha fatto 


sentata, oggi priva di ben 


Sluga ha segnato l’unica rete 
per il Ponziana (Foto de Rota) 


te frastornato dai due gol subì- 
ti, ma pur sempre conscio della 
sua tradizione e del dovere di 
tentare una reazione, reazione 
che è puntualmente venuta. I 
triestini infatti hanno preso pia- 
no piano 4 giocare nel modo che 
sanno: la loro manovra si è 
snodata precisa ed elegante dal- 
la difesa al centrocampo, all’at- 
tacco, ma troppo elaborata, bel- 
la a vedersi ma sterile, tanto più 


ste. sono le \manchevolezze 
sempre. 


Nel secondo tempo il Mossa 
legittima il risultato (1-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 34' Canciani, MOSSA: 
Vidoz; Luisa, Casagrande; Marega, Medeot I, Me 
deot II; Canciani, Princic, Marini, Spangher, Sus- 
sig. CORDENONESE: Santarossa; 


zot, Endrigo II, Piva, ARBITRO: Facchin, di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cordenons, 23 


a Cordenons. La squadra isontina, in lizza 
per la promozione nel girone di eccellenza, 
ha disputato un primo tempo prudente, le- 
gittimando. però nella ripresa il risultato. 
La Cordenonese, dal canto suo, si è pre- 


difesa, e questa può essere una buona scu- 
sante per la sconfitta. Ma se vogliamo met. 
tere il ditò nella piaga non è certo al set- 
tore difensivo che dobbiamo muovere del- 
le critiche. L’inconsistenza del centrocam- 
po, la mancanza dell'uomo guida e di una 
altra punta da affiancare a De Paoli: que. 


I granata partono a spron battuto crean- 
do qualche pericolo per la rete di Vidoz. 
Al 5’ del primo tempo, su un bel cross di 


De Paoli, Pezzot manda sopra la traversa 
un facile pallone, Ancora al 24’ e al 30* due 
belle occasioni vengono sprecate dagli at- 
taccanti locali. Il Mossa nel frattempo ri- 
mane nella sua metà campo, affacciandosi 
raramente nell’area cordenonese. 

Nella ripresa la musica cambia parec- 
chio. Il Mossa osa di più, costringendo 
i granata ad una affannosa difesa. In que- 
sto periodo non si contano le splendide 
parate di Santarossa, senza dubbio il mi. 
gliore dei locali, su tiri dei vari Spangher, 
Marini e Canciani. Al 33°, in un'azione di 
contropiede, Endrigo II spara al volo ap- 
pena sopra la traversa. Un minuto dopo 
si registra un capovolgimento di fronte e 
rete di Canciani, che tutto solo condanna 
il bravo Santarossa alla capitolazione. 

Per la Cordenonese il campionato attua- 
le è finito, nel senso che non c'è più lotta 
né per la promozione, né per la retroces- 
sione. Ai dirigenti si presenta ora l’occa- 
sione di lanciare qualche giovane (oggi lo 
esòrdio di De Piccoli è stato positivo) e 
preparare la squadra per il prossimo cam: 
pionato. 


Brun, De Picco- 
Paoli, Zille, Pez- 


bottino pieno 


tre titolari in 


di oggi e di 


Leonardo Bidinost 


tin; Forneron, Jut; Della Pietra I, 
Centazzo I, Facchin; Centazzo 1l, 
Del Maschio, Della Pietra II, Stroili, 
Di Bon. BRUGNERA: Poletto; Bor. 
tolîn, Muzzin; Pessotto, Bressan, So- 
nego; Fabro, Comini, Ragogna, 
li, Lugo. ARBITRO: Tomat, di 
vignano, 


Tri. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Spilimbergo, 23 

Opposto a una squadra tradi- 
zionalmente rivale e difficile, il 
Maniago ha saputo trovare una 
marcia in più capace di procu- 
rare la. vittoria, Una vittoria 
netta, acquistata soprattutto sul 
piano tecnico e concretizzata 
da un gol capolavoro, I bian- 
coverdi, contenuta la sfuriata 
dei mobilieri nel primo tempo, 
hanno saputo trarre il frutto 
della propria superiorità nella 
ripresa, quando hanno spinto a 
fondo le loro azioni. Purtroppo 
anche questa volta dobbiamo 
registrare un infortunio fra le 
file dei giocatori di Toni Ber- 
toli: Del Maschio, in un con- 
trasto, s'è infortunato e nella 
ripresa non è stato di nessuna 
utilità alla squadra. I mobilie- 
ti, scesi al «Giacomello» con 
l'evidente intento del risultato 
pieno, hanno disputato un otti- 
mo primo tempo e sono calati 
di botto nella ripresa. Hanno 
mostrato un undici veloce con 
un buon centrocampo e buone 
individualità tra i' singoli. La 
partita è stata corretta anche se 
tirata allo spasimo, 

Queste le azioni più salienti: 
al 9° su lancio di Stroili, Della 
Pietra I colpisce Poletto in usci. 
ta. Al 14° lo stesso Della Pietra 
I, su cross di Centazzo II, in- 


I marcafori 


15 reti: Ragogna (Brugnera) e Span- 
gher (Mossa); 

13 reti: Braida (Edera P.T.); 

11 reti: Cianci (Cormonese), Endrigo 
TI (Cordenonese); 

10 reti; Della Pietra (Maniago), Gei 
(Spilimbergo), Brieda (Sacilese); 

8 reti: Visentin (Audax), Scropetta 
(Edera P.T.), Neri (Cormonese); 

" reti:  Pezzot (Cordenonese), Cen- 
tazzo Il e Di Bon (Maniago), San- 
drigo (Pro Gorizia), Martinuzzi 
(Sandanielese), Gaiatto (Cormone- 
se), Sarcinelli (Spilimbergo); 7 

6 reti: Marini (Mossa), Del Fabbro 
(Reanese), Fornasier (Audax), Le- 
dri (Mariano), Ulian (Sacilese); 

5 reti: Lugo (Brugnera), Stroili 
(Maniago), Di Zorz (Mariano), 
Esente (Maianese), Lorenzini (San- 
danielese); 

4 reti: Miani (Audax), Ellero (Ma- 
ianese), Paoluzzi (Reanese), Bor- 
tolotti (Sandanielese), Fuccaro e 
Rigutto (Spilimbergo ), Keleme- 
nich (Edera P.T.), Candido (Sa- 
cilese). 


== 


che ben pochi e scarsamente pe- 
Tricolosi sono stati i tiri tentati 
verso la rete difesa da Bevilac- 
qua. La Cormonese, forse paga 
Ce due reti all’attivo, è stata 
a guardare e ha lasciato 
rn tanto che dopo tanti batti 
e ribatti al 28' l’avanzante Siuga, 
Lai difensore Sundi ha a 
spiraglio giusto per battere 
‘Bevilacqua con un tiro da non 
meno di 35 metri; sulle ali di 
questa rete il Ponziana ha insi. 
stito con la sua manovra calli- 
grafica e da primo della classe, 
ma i cormonesi, scossi dal pe- 
ricolo, si sono messi a fare buo- 
na guardia e anzi al 41’ dopo tre 
comer consecutivi, sono passati 
per la terza volta con Ciamci. 
Una rete questa sulla quale i 
‘ponzianini hanno avuto da ridi 
Te, per un presunto fuori gioco 
del suo autore. 

Nella ripresa le cose non sono 
cambiate: il gioco ha continua- 
to a mantenersi su un ottimo 
livello tecnico e agonistico. Na- 

turalmente è stato il Ponziana, 
che doveva rimontare, ad attac- 
care maggiormente, con'la soli. 
ta manovra. linda e piacevole e 
forse un po’ più incisiva che nel 
RIO tempo. Dal canto suo la 

Cornmonese ha risposto con con- 
tropiedi velocissimi che spesso 
hanno messo in difficoltà Di di. 
fesa. avversaria. Botta e rispo- 
sta quindi, in un continuo sus- 


MARCATORE: nel primo tempo al 
34° Pastorello. SPILIMBERGO: Mar- 
zuttini; Maffei, Sartor;  Bortolussi, 
Rigutto, Cominotto; Sarcinelli, Riser- 
vato, Pastorello, Fuccaro, Cei. PRO 
GORIZIA: Deiuri; Adragna, Perusin; 
Bulian, Marangon, Medeot; Visintin 
I, Komauli, Trampus, Lorenzon, Mar- 
son. ARBITRO: Fontanel, di Porto- 
gruaro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 23 
La Pro Gorizia ha visto inter- 
rompersi sul terreno amico la 
lunga serie positiva che l’aveva 
portata a ridosso della capoli- 
sta Maniago. Dal «Baiamonti» è 
uscita battuta dopo aver dispu- 
tato con lo Spilimbergo una 
partita scialba, inconcludente, 
nel corso della quale è affiora: 
ta ancora una volta l'estrema 
fragilità della linea attaccante 
dei biancoazzurri, fragilità che 
ha finito per sconvolgere il gio- 
co di tutta la squadra, strana- 
mente abulica e sfasata in tutti 
i suoi uomini, eccettuati i soliti 
Medeot, Perusin e Marangon. 
Gli ospiti, per contro, hanno 
impostato la partita in maniera 


I RISULTATI 
Mossa-*Cordenonese 
*Maniago - Brugnera 
*Edera P.T. - Audax 
*Sacilese . Reanese 
*Cormonese . Ponziana 
*Mariano « Maianese 


1-0 
10 
10 
10 
31 
10 


Spilimbergo-*Pro Gorizia 1.0 estremamente intelligente, tanto 
*Sandanielese-Gemonese ‘2-0 da riuscire ad aggiudicarsi la 
LA CLASSIFICA intera. posta senza eccessivo 
Maniago 261115 0 3312 37 |{{ Sforzo. Molto pratico, veloce e 
Cormonese 261110 4 3314 34 Ra pda UA Lita 
ima forma atletica, lo im 

Pa i Je È : 5a È bergo ha chiaramente meritato 
Sacilese 261011 5 3125 31 || iL 3%ccesso conquistato nel pri 
Mossa 261010 6 3835 30 || 10 tempo a seguito di una del- 
Edera P.T, 26 715 4 3126 29 le tante azioni di contropiede 
Porzione: Op aporia IL difeso poi con ordine e cal- 
Bru; 26 713 6 2720 27 ma per tre quarti dell’incoriro. 
RIZMIA LE Mia near Ai friulani, in sostanza, è riu- 
Mariano 26 711 8 # 26 Il scito il colpaccio di raggiunge- 
fia Se e RI 2170 35 |lre la Pro Gorizia al secondo 
saniramgnii a 2 2831 22 ll posto in classifica, anche se 
deco 287 sit 4a 20 || probabilmente nessuno di loro 
26 5 812.1 19 [l avrebbe osato sperare, prima 

» 716.28 de dell'inizio della gara, in un ri- 


1158 sultato pienamente positivo. La 


squadra ospite è apparsa ben 
registrata in ogni suo reparto. 

Non sappia ‘o quanto abbia- 
no pesato sui padroni di casa 
le assenze di importanti pedine 
qualì Vidoz e Sandrigo; certo è 
che la mancanza di due ele- 
menti di quel calibro si è fat- 
ta sentire. 

La cronaca, salvo qualche 
spunto elettrizzante non offre 
molti episodi di rilievo. Parto- 
no con un buon ritmo i padro- 
nì di casa, che si rendono pe- 


LE PARTITE DEL 30.3.1969 
Maianese - Edera P.T. 
Spilimbergo - Cordenonese 
Pro Gorizia - Sacilese 


TUTTA IA SQUADRA ISONTINA SCONVOLTA DALLA FRAGILITA” DELL’ ATTACCO 


ricolosi per primi con Trampus 
che al 7°, dopo una mischia, ia- 
scia partire un buon pallone, 
ma troppo centrale e quindi fa- 
cile preda di Marzuttini. Alla 
mezz'ora le parti si invertono 
e al 32' Deiuri corre il primo 
grosso pericolo: sulla sinistra 
opera una lui discesa Cei 
che con un traversone taglia 
juori tutta la difesa degli ison- 
tini (oggi in maglia rossa mer 
dovere di ospitalità), raccoglie 
al centro dell’area Pastorello il 
cui tiro si stampa sulla traver- 
sa all'incrocio dei pali. Appena 
due minuti dopo l’unico gol di 
tutto l'incontro: Riservato, palla 
al piede, resiste a una carica 
di Bulian e giunto sin quasi 
sulla linea di fondo fa partire 
un bel cross che Deirri. non 


riesce a intercettare; è pronto 
a raccogliere Pastorello e da 
due passi, questa volta, non 
fallisce il bersaglio e segna. 


La ripresa, nonostante, il pro- 
digarsì di Marangon che fre. 
quentemente si spinge all’attac- 
co per cercare di portare m 
parità le sorti dell'incontro, ve- 
de l'alternarsi di alcuni buoni 
spunti da una o dall'al'ra par- 
te, ma senza risultati concreti. 
Al 15° da buona posizione Vi. 
sentin indirizza debolmente ver- 
so la rete avversaria senza riu- 
scire a impensierire Mareutti- 
ni. Al 25° rovesciamento di fron- 
te e fuga sulla destra di Sar- 
cinelli che centra; sul cross si 
affretta a intervenire Fuccaro 
ben controllato per altro da T>- 
rusin, quando esce Deiuri e per 


Senza eccessivo sforzo lo Spilimbergo 
ha ragione della Pro Gorizia (1-0) 


[poco gli ospiti non raddoppia 
no; ‘il guardiano locale, infatti, 
non riesce ad. afferrare il pal: 
lone ed a porta completamente 
sguarnita va ad adagiarsi sul- 
l'esterno della rete. Deiuri si 
riscatta brillantemente al 54 
con un bellissimo îniervento vo- 
lante su un insidioso cross, dal- 
la linea di fondo, operatù da 
Sarcineili. Al 35° e al 44' è Lo. 
renzon ad avere a portata di 
mano due facili occasioni, ma 
la prima volta Ma uttini an- 
terviene di pugno in uscita e la 
seconda inno di un soffio 
l'intervento della mezzala sini- 
stra che è stata uno dei pochi 
uomini da salvarsi dal naufra: 
gio RSA generale. 

to buono l’arbitraggio. 


Giorgio Verbi 


L’ING. CASABLANCA CONSIGLIERE E IL DOTT. ROCCO SINDACO 


Trieste ben rappresentata 
nella Federazione remiera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 23 

Trieste ha due rappresentanti 
nel Consiglio federale e nel col- 
legio dei sindaci della Federa- 
zione italiana canottaggio. L'ing. 
Virgilio Casablanca, presidente 
del gruppo remiero dei VV.FF., 
è stato eletto consigliere; il 
dott. Gastone Rocco, della Ca- 
nottieri Trieste, è stato scelto 
per il collegio sindacale. 

Era nelle speranze dei soda- 
lizi giuliani che anche Graziano 
Sanzin ottenesse un sufficiente 
numero di consensi per accede- 
Te al seggio vice-presidenziale. 
Sanzin faceva infatti parte del 
«gruppo di rinnovamento» ‘che 
aveva quale candidato alla pre- 
Sidenza della Federazione l’am- 
miraglio Fazio Casari. Sabato 
sera a Roma, nel corso dei la- 
vori assembleari, è scoppiata 
improvvisamente la notizia che 
il Ministero della Difesa aveva 
chiesto a Casari di ritirare la 
sua candidatura. Casari, ufficia- 


cato la decisione di ritirarsi dal- 
la lotta elettorale. Le 

sioni si sono avute nella seduta 
odierna e nelle votazioni San- 
zin, che — come abbiamo det- 
to — era proposto quale vice 
presidente, si è visto superato 
dai due vice-presidenti in cari- 
ca Cappabianca e Orsi, portati 
dalla lista dell’avv. Lanni, pre- 
sidente in carica. Un leggero 
sfaldamento, che ha rappresen- 
tato un amaro siluro elettorale 
per Graziano Sanzin, 

Le elezioni per le cariche con- 
siliani e quelle del collegio sin- 
dacale si sono svolte oggi. An- 
che qui lotta sino all'ultima 
scheda, ma Trieste, i suoi uo- 
mini, i suoi atleti, hanno avuto 
la soddisfazione di vedere elet- 
to un dirigente della tempra di 
Virgilio Casablanca, un uomo 
che ha saputo portare il gruppo 
dei Vigili del fuoco ai primis- 
Simi posti .in campo internazio- 
nale e ha avuto il vanto di ve- 
der gareggiare alle Olimpiadi 


le superiore in servizio effetti-| messicane un suo equipaggio: il 
vo, ha obbedito e ha comuni-|«due senza» di Fermo e Specia. 


Il presidente Lanni ha infatti 
ricordato nella sua relazione 
approvata senza voti contrari 
(astenuti i del gruppo 
di rinnovamento), quanto è sta- 
to fatto dai canottieri di Trie- 
ste che come i loro predecesso. 
ri istriani e dalmati hanno dato 
tante glorie e tanti allori al re- 
mo azzurro. Sempre nell’ambi. 
to delle votazioni consiliari, 
molti voti sono andati ancora a 
Graziano Sanzin, alcuni voti al. 
l’avy. Sblattero, presidente del 
la Saturnia, che decade con 
Chiaperotti e Genefini dalla ca- 
rica consiliare. 

Al termine dei lavori assem: 
bleari i consiglieri eis il 
presidente Lanni e i due vice- 
presidenti si sono riuniti per 
tracciare un primo programma 
in vista della prossima attività 
agonistica. All’assemblea era 
presente quale incaricato dal 
CONI il triestino Giordano Bru. 
no Fabian, che ha presieduto i 


lavori. 
Vittorio Marchio 


he più pericolosa dei mobilieri 
che il cannoniere del Brugnera 
(francobollato senza alternative 
da Centazzo 1) mette a lato. 
Nella ripresa, all’8’, dopo un 
batti e ribatti la palla perviene 
a Della Pietra I che scambia 
due volte con Centazzo II, que- 
st’ultimo raccoglie l’ultimo pas: 
saggio e in mezza rovesciata 
spedisce la sfera alla destra di 
Poletto. Al 14’ Della Pietra I, 
lanciato dal fratello, obbliga Po- 
letto a volare attraverso tutta 
la porta per respingere. Lo stes- 
so portiere para alto subito do- 
po su Del Maschio. Al 18° Car- 
li, con un tiro a sorpresa, met- 
te a lato; e al 19° Ragogna col 
pisce di testa un pallone ben 
controllato dal portiere Martin. 
Al 24’ su calcio d’angolo Stroili 


incorna bene la sfera, ma la 
traversa respinge. Al 43° e al 
44° ultimi brividi con Centazzo 
II e Della Pietra I. 


Enzo Rosa 


EDERA - AUDAX 1-0. Nell’anticipo giocato sabato i rossoneri si sono assicurati la vittoria al’ 
10° del primo tempo con Kelemenich (nascosto da un difensore goriziano). Vogric è stato in- 
capace di trattenere il tiro scagliatogli dall’ala destra' triestina 


(Foto de Rota) 


— —= 


‘SANDANIELESE 


GEMONESE 2-0 


IL MARIANO BATTE LA MAIANESE 1-0 


on Il cuore in pace 
solo dopo il raddoppio 


MARCATORI: nella ripresa al 31° 
Bertoletti, al 35° Miani (su rigore). 
SANDANIELESE: Gortan; Burbera, 
Clara; Guandalini, Goi, Miani; Lo- 
renzini, Mesaglio, Bertoletti, Marti. 
nuzzi, Munini. GEMONESE: Collini; 
Pasqualin, Gurisatti; Narduzzi, Bal- 
dassi, Patat;. Ferraresso, Picco, Rigo, 
Chiandussi, Chiaruttini. ARBITRO: 
Tonin, di Portogruaro, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 23 

Ci son voluti cinque sesti del- 
l'incontro perché i padroni di 
casa avessero ragione della pur 
volonterosa ultima della clas- 
se; successivamente hanno rad- 
doppiato il bottino, sia pure su 
rigore. La Sandanielese ha pre- 
so l'incontro un po’ sottogamba 
senza premere sull’acceleratore 
fin dalle prime battute ritenen- 
do di avere di fronte un undici 
di modesta levatura. Viceversa 
gli ospiti, accortisi della disat- 
tenzione avversaria, ne hanno 
approfittato creando in più ri. 
prese situazioni pericolose che 
hanno richiesto tutta la bravu- 
ra di Goi e Gortan per evitare 


: |il peggio. Questa indolenza dei 


padroni di casa può trovare un 
pizzico di spiegazione negli in- 
contri di cartello disputati do- 
menica e mercoledì scorsi. Ma 
se in finale hanno dovuto met. 
tercela tutta per aggiudicarsi la 
posta, tanto valeva iniziare a 
spron battuto e segnare per poi 
vivacchiare sul vantaggio. 

E’ andata com'è andata, ma 
quanta paura per il pubblico 
che ormai sentiva lo zero a zero 
se non addirittura una vittoria 
ospite tanto era la foga con cui 
gli attaccanti avversari portava- 
no la palla nell’area di Gortan. 
I tifosi si sono messi il cuore 
in pace solo allorché è venuto 
il raddoppio; da quel momento 
non si sarebbero rammaricati 
se i gemonesi avessero potuto 
cogliere la rete della bandiera, 
che alla fin fine avrebbe pre- 
miato l’improba fatica sostenu- 
ta. Gli appassionati sportivi di 
Gemona hanno saputo mettere 
assieme una bella squadra, che 
Nella categoria inferiore, ove 
militerà il prossimo anno, fini- 
rà di completarsi dimodoché 
non tarderemo a rivederla in 
prima categoria. Ottimo l’arbi- 
traggio, 

Mario Job 


TIRO AL PIATTELLO 


Coceani l’infallibile 


Renzo Coceani si è imposto 
ieri pomeriggio nella gara di ti- 
ro al piattello organizzata dalla 
Società Triestina di Tiro a Vo- 
lo. Dopo una serie di 25 piat- 
telli a 15 metri, Coceani ha fat- 
to pri pei centri. Al se- 
condo posto, dopo spareggio, si 
è classificato Gino Udovici con 
37 su 40, quindi Zanaboni (36 
su 40) e Avanzo (35 su 40). Al 
quinto posto Somma con 22 
centri, seguito da Iez, Muschiat- 
ti e Cuccagna con 2; Gigli 20, 
Bulgarelli 19 e Cantarutti 18, 


HOCKEY PRATO SERIE B 
Triestina - Pol. Trieste 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 27’ Cossutta, TRIESTINA: Naglie- 
ri; Pittino, Billè; De Vecchi, Martel. 
lani, Stebel; Candotti, Pin, Tonon, 
Deidda, Cossutta. POL. TRIESTE: 
Tedisco M.; Dodic, Lenardon; Genzo, 
Castello, Turco; Rigutto L., Rigutto 
P., Tedisco S., Petelin, Coslovi. AR- 
BITRI: Festa di Treviso e Mari di 
Trieste. 


La Triestina‘ ha esordito nel cam- 
‘pionato cadetto assicurandosi per il 
‘minimo scarto il derby che ieri mat- 
tina l’ha vista impegnata sull'impos- 


sibile. terreno di San Luigi contro la 
Polisportiva Trieste. La rete decisiva 
è stata messa a segno al 27° da Cos- 
sutta, dopo che pochi minuti prima 
Candotti aveva sprecato un' rigore. 


CUS Trieste - Verona 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 22* autorete di Dongili. CUS TRIE- 


STE: Valle; D'Agnolo, Tonon; Zari, 
Mandich, Lokar; Miserocchi, Vec- 
chiet, Guerrini, Caggianelli, Zerial. 


VERONA: Perizzolo; Giarola, Pran- 
do; Fraccsroli, Padovani, Dongili; 
Regazzoni, Perina, Gonzale, Cuoghi, 
Caola. ARBITRI: Festa di Treviso e 
Allegra di Monfalcone. 


Vittoria meritata ma sofferta degli 
universitari di Colonna a spese del 
Verona. I triestini hanno tenuto sal: 
damente in pugno le redini della ga- 
ra dal primo all'ultimo minuto, han- 
no sprecato alcune favorevoli occa. 
sioni, due delle quali con Miserocchi 
e Vecchiet, e sono passati solo al 
22’ della ripresa su autorete del me- 
diano Dongili. Con, questo successo 
il Cus si è insediato al primo posto 
della classifica a punteggio pieno. 


Partita grigia 


come la 


giornata 


MARCATORI: nel primo tempo al,tita corretta, sebbene ci sia sta- 


16° Ledri. MARIANO: Candussi; Bla- 
sig, Pelos; Cantarutti, Cechet, Ledri; 
Bucciol, Seculin, Morsan, Calligaris, 
Sartori I. MAIANESE: Moro; Flo- 
reani, Sgrazzutti; Pighin, Modesto, 
Giaiotto; Riva, Artico, Berlasso, Esen- 
te, Venturini. ARBITRO: Fantin, di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 23 


Modesta partita quella vista 
oggi sul campo di Mariano, tra 
due squadre che non hanno più 
da dire nulla nel campionato, I 
padroni di casa hanno meritato 
di vincere questo incontro, do- 
po aver dovuto subire l'iniziati. 
va della Maianese nel primo 
tempo, perché si sono resi pe- 
ricolosi con veloci contropiedi 
di Sartori e Morsan e perché 
nella seconda parte della gara 
hanno tenuto saldamente nelle 
loro mani le redini del gioco. 
La. Maianese ha leggermente 
dominato a metà campo nel 
primo tempo, ma le sue punta. 
te offensive condotte da Esente, 
Perlasso e Riva non hanno mai 
impensierito la difesa locale im- 
postata su un ottimo Ledri. Par- 


CANDIDO FIAMA IL SUCCESSO SULLA REANESE (1-0) 


PASSATA IN VANTAGGIO 
LA SAGILESE RALLENTA 


MARCATORE: nel p.t, al 15° Candido, SACILESE: Borsoi; 
Colussi, Da Re; Varisco, Battel, Costalunga; Brieda, Gasparotto, 
Ulian, Turchet, Candido, REANESE: Modesti; D'Agostini, Beltra- 
mini; Casarsa, Isola I, Isola HI; Liva, Del Fabbro, Paolucci, Ca- 
merini, Nimis, ARBITRO: Maceorini di Monfalcone, 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 23 

Un Turchet in splendida forma e un Brieda costante spina 
nel fianco della difesa ospite hanno permesso alla Sacilese. di 
conquistare i due punti in palio nell'odierno incontro che la ve- 
deva opposta alla Reanese, E’ stata quella disputata dai bianco- 
rossi una partita molto strana: infatti, partiti di slancio e por- 
tatisi ben presto in vantaggio, essi hanno improvvisamente ral- 
lentato il ritmo, permettendo così agli ospiti di organizzare il 
loro gioco e di portare diversi pericoli alla porta di Borsoi, 

Scesi in campo nella stessa formazione vittoriosa. a Corde- 
nons, i biancorossi hanno subito aggredito l'avversario, cercando 
così di mettere al sicuro il risultato, Con un'ottima. disposizione 
a centrocampo, dove Turchet, instancabile coordinatore del gio- 
co, ha svolto una gran mole di lavoro, fornendo ‘palloni su pal: 
loni ai compagni dell'attacco, e con due punte, Candido e  Brie- 
da,, molto insidiose, i padroni di casa hanno ben presto messo 
in soggezione gli ospiti i quali, scesi a Sacile con la, ferma in- 
tenzione di portarsi via un pareggio, hanno. infoltito il centro- 
campo, lasciando in avanti le due mezzeali. 


Dopo alcune schermaglie a centrocampo, la Sacilese prende 
decisamente in mano le redini del gioco, e all’8° ha la prima 
occasione; Colussi serve Turchet, che con un perfetto lancio mette 
in movimento Brieda, che dopo essersi destreggiato tra due’ av- 
versari sfiora la traversa con un forte tiro. E' questo il campa- 
nello di allarme per la Reanese, Infatti al 15’ i locali vanno a 


rete: Varisco, avanzato oltre la metacampo avversaria, lascia 
partire un traversone molto insidioso, sul quale la difesa ospite 
ha un attimo di indecisione, Ne approfitta Candido per antici- 
pare il portiere in uscita e deporre la palla nella porta sguarnita. 
Sulle ali dell'entusiasmo i sacilesi continuano ad attaccare, sfio- 
rando subito dopo il raddoppio. Al 25’, su azione di contropiede, 
la Reanese è vicina al pareggio, ma Battel salva di anticipo su 
Camerini lanciato a rete. A questo punto i locali inspiegabilmente 
mollano, tanto che gli ospiti hanno il tempo di organizzarsi e 
controllare abbastanza facilmente gli sconclusionati attacchi dei 
biancorossi, 

Nella ripresa i padroni di casa rientrano in campo strana; 
mente nervosi. Buon per loro, però, che a centrocampo Turchet 
continua ad avere le idee chiare e da solo riesce a contrastare 
gli attacchi avversari, Al 10* Camerini, dopo aver scambiato con 
Del Fabbro, salta due avversari, ma al momento di concludere 
viene anticipato da Da Re. Sospinti dal pubblcio i biancorossi 
tornano all'attacco e al 17° Candido, retrocesso sulla metacampo 

serve Turchet, che galoppa veloce verso la porta avversaria, pas: 
sa a Brieda, che conclude di poco sulla traversa, Al 33’ 
dopo avere interrotto un attacco ospite, serve Ulian, il quale 
lancia Candido, che stretto tra due avversari non può conclude 
re. Alla mezz'ora Paolucci con un colpo di testa impegna Bor- 
soi, Al 39° ultima grossa occasione per la Sacilese di raddoppia. 
re: Turchet lancia in profondità a Brieda, che serve di precisione 
Ulian, il tiro lambisce il palo sulla destra di Modesti, Il fischic 
di chiusura di Maccorini (alquanto discutibile la sua direzione) 
trova le due squadre ferme sul risultato di 1-0. 

Tra i locali ottima la prova di Turchet e Brieda; tra gli ospiti 
bene Camerini, Del Fabbro, Paolucci e Isola IL 

Memo Scarabellotto 


ta l'espulsione di Modesto reo 
di un fallo di reazione. 


Inizia bene la Maianese, ma 
passa invece il Mariano al 16°: 
azione di contropiede la palla 
va in calcio d'angolo; batte Se- 
culin e Ledri si alza più di Mo- 
To e insacca, Protestano i maia- 
nesi per un presunto fallo del- 
lo stesso Ledri sul portiere, ma 
l’arbitro concede il gol, Conti- 
nua a prevalere la Maianese, 
ma è sempre il Mariano a A 
dersi ‘più pericoloso. Al 26’, 
colpo ‘di testa di Seculin” Sira: 
versa tutto lo specchio della 
porta. senza che l’accorrente 
Morsan riesca a mandare la pal- 
la in rete. Al 4l’ altra favorevo- 
le occasione per il Mariano: su 
una corta respinta di Moro, la 
ala Sartori da pochi passi spa- 
ra alto. 

Nel secondo tempo il Maria- 
no dimostra più sicurezza, più 
determinazione e attacca fin 
dalle prime battute. Al 13’ Ce. 
chet dalla destra batte una pu- 
nizione, il portiere non trattie. 
ne e Morsan rimasto inspiega- 
bilmente libero tira sul palo da 
pochi passi; la palla carambo- 
la su Seculin che insacca ma 
l'arbitro annulla per fuori gio- 
co. La gara prosegue fino al ter- 
mine grigia come la giornata, 
senza emozioni e belle azioni: 
una gara in definitiva abulica 
e senza schemi. Discreto l’arbi- 
traggio. 


Giorgio Morassutti 


CORSA CAMPESTRE 
Miani, Lenarduzzi, Matellon 
campioni regionali FIDAL 


Fogliano Redipuglia, 23 

Lauro Miani del CRA-Italcan- 
tieri di Monfalcone per la cate- 
goria seniores, Roberto Lenar- 
duzzi. della Libertas Udine per 
la categoria juniores e Diego 
Matellon del CSI Friuli di Udi: 
he per la categoria allievi si 
sono laureati a Redipuglia cam- 
pioni regionali di corsa campe- 
Stre 1969 pe ratleti tesserati alla 
FIDAL. Con la vittoria odierna 
Miani ha fatto suo il titolo per 
la sesta. volta. Dei 167 atleti 
iscritti, ben 107 si sono allineati 
alla partenza; 17 i sodalizi pre- 
senti alla manifestazione indet- 
ta_ dal Comitato regionale 
FIDAL e organizzata dalla loca- 
le U.S. ACLI-San Marco e dal 
G.S. San Giacomo di Trieste. 

I risultati: 

allievi: 1) Diego Matellon del CSI 
Friuli di Udine in 10'’8; 2) Ren 
zo Fioritti, idem, in i0'11”8; 2) 
Giuseppe Sunseri, CSI Trieste in 
10'17”2; 4) Roberto Webber, idem, 
10'21”1; 5) Ivano Tessari, Libertas 
Udine 10’29"”. Seguono altri 27 
atleti; 

juniores: 1) Roberto Lenarduzzi, 
Libertas Udine in 1932”; 2) Sergio 
Accaino, CSI Friuli Udine. 20°30”8; 
8) Fabrizio Rizzi, Libertas Udine, 
21’5; 4) Claudio Fede, Itc Monfal- 
cone, 21’4’2; 5) Max  Asselti, 
Acegat Trieste, 21'13”. Seguono al- 
tri 34 atleti; 

seniores: 1) Lauro Miani, Ito. 
Monfalcone, in 30°20”’6; 2) Dome- 
nico Milocco, Libertas Udine 30 mi- 
nuti 43"4: 3) Giovanni Intempe- 
rante, G.S. San Giacomo Trieste, 
304576; 4) Alessandro Bertani, Ite. 
Monfalcone, 31? 14”; 5) Fulvio Ar- 
ban, S.G. Triestina, 31'51”8, Se- 
guono altri 22 atleti. 

Classifica per società: 1) Libertas 
Udine punti 87; 2) Itc. Monfalcone 
D. 71; 8) CSI Trieste p. 53; 4) CSI 
Udine p. 52; 5) Fiamme Oro Trie- 
ste p. 31: 6) G.S. Aldo Moro Pa- 
luzza p. 26: 7) Acegat Trieste p. 23; 
8) Prata Pordenone p. 18; 9) G_S. 
San Giacomo Trieste p. 14; 10) 
S. G. Triestina p, il: 11) ACLI 
Trieste p. 8; 12) ENAL Cercivento 
D. 7; 13) U.S. ACLI San Marco 
Fogliano Redipuglia p. 2; 14) Ente 
nazionale sordomuti Trieste p. 2; 
15) CRA-CRDA Trieste p. 2; 76) 
A. S. Torriana Gradisco d'Isonzo 
P. 2; 17) U. G. Goriziana p. 1. 
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E' SEMPRE PIU’ NETTO IL. DISTACCO DI PIERIS E PALAZZOLO DOPO LO SCIVOLONE DEL TISANA 


CONTINUA LA MARCIA DEL TANDEM DI TESTA 


Pieris e Palazzolo, il tandem di testa ha aumentato ancora il proprio vantaggio 
nei confronti delle inseguitrici. Le due battistrada, impegnate fra le mura di 
casa rispettivamente contro l’Aquileia e il Cremcaffè, si sono imposte entrambe 
per il minimo scarto. E’ scivolato invece il Tisana, costretto alla resa sul ter- 
reno del San Giovanni che continua a raggranellare punti. Delle altre squadre 


impegnate nella lotta per la promozione, solo la Fortitudo ha vinto. | granata 
muggesani si sono imposti con il più classico dei risultati sulla Manzanese, che 
è così irrimediabilmente tagliata fuori dal «grande giro», e hanno scavalcato la 
Gradese, sgambettata sul campo amico dalla Sangiorgina. | nogaresi, con que- 
sta impennata, si sono inseriti nel gruppetto di quelle che possono ancora 


CON UN PO' DI SVOGLIATEZZA PIERIS-AQUILEIA: 1-O | DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


AI piccolo trotto 


MARCATORE: nel primo tempo al 
19° Calligaris. PIERIS: Blasizza; Pau: 
sca, Tricarico; Marizza, Comelli, Tre- 
Visan; Benotto, Calligaris, Pavan, Piz 
zin, Vettorello. AQUILEIA: : Moderz; 
Tomasin, Cossar; Spagnul, Andrian, 
Zampar; Lorenzut, Clementin, Zanet- 
ti, Zonch, Tumburus. ARBITRO: Bos: 
sì, di Trieste. Tie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 23 | 

Il pronostico della. vigilia è 
stato rispettato e i pierissini 
hanno guadagnato l’intera po- 
sta a spese dell'ultima in clas- 
sifica, che per tradizione ha 
sempre dettato legge. Infatti la 
Ultima sconfitta casalinga degli 
isontini risale al 17 dicembre 
1967 e fu proprio dovuta agli az- 
zurri aquileiesi,. La capolista 
non era oggi in giornata felice, 
lo si è visto fino dalle prime 
battute, c’era una certa svoglia- 
tezza in campo, si giocava al 
piccolo trotto con scarso impe. 
gno, come se la gara non aves- 
se eccessiva importanza agli ef- 
fetti della classifica. 

Su quèsto binario si è svolto 
l’intero incontro; prestazioni 
buone per quanto riguarda tec- 
nica e controllo di palla le han- 
no fatto vedere anche gli az- 
zurri aquileiesi, che non me. 
ritano di certo, almeno dalla 
prestazione odierna di occupare 
l’ultima poltrona. 

I granata hanno tuttavia il 
merito di aver profuso nell’in- 
contro tutte le loro energie, 
Hanno contrastato ogni palla e 
hanno corso fino alla fine con 
tenacia e agonismo, Sì è visto 
Pizzin, un giovane esordiente, 
autore di pregevoli azioni, mo- 
Vimentare con i suoi allunghi, 
dopo alcune incertezze, tutto il 
quintetto granata. Ottimo pure 
ìl giovane terzino Pausca, con 
i suoi precisi e tempestivi in- 
terventi e con il suo deciso gio- 
co di rottura. Calligaris, infine, 
autore dell’imparabile rete al 
19'-delprimo tempo, ha mante: 
nuto un ritmo. di gioco elevato 
per tutti ì 90” della partita, 

E’ stata forse la botta presa 
da Trevisan all’inizio della gar 
ta che ha scombussolato tutti 
i piani al Pieris, Il forte media- 
No granata è rientrato in campo 
dopo una decina di minuti, ma 
le sue idee erano alquanto con- 
fuse, Non era certo il solito Tre- 
visan, che da solo riesce a da- 
re un'impronta al gioco della 
squadra, sia in fase di attacco 
Che di difesa. 

Questa disamina della prova 
fornita dalla capolista, non va 
intesa come una censura alla 
sua prestazione, o come una\wa: 
lutazione negativa. Anche se 
non ha convinto, la formazione 
isontina ha vinto con merito, 
Non è stato il miglior Pieris, 
ma ugualmente ha dimostrato 
di meritare la posizione che.oc- 
cupa in classifica. Le azioni da 
rete dei pierissini sono state 
numerose e Moderz ha dovuto 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


I RISULTATI 
*Palazzolo - Cremcafiè 
*S, Giovanni - Tisana 
Sangiorgina - *Gradese 
*Palmanova-Muggesana 
*Pieris - Aquileia 
*Fortitudo-Manzanese 
*Trivignano + Ronchi 
*Cervignano-Lignano 


LA CLASSIFICA 


261311 
2613 10 


Pieris. 
Palazzolo 
Tisana 
Fortitudo 


sempre esibirsi in difficili e ap- 
‘plaudite parate specie nella ri- 
presa. 

L'arbitro Bossi ha. spezzetta- 
to troppo il gioco, danneggian- 
do in più occasioni il ritmo del- 
la partita. i d 

Miss G..M. 


NOTE MALINCONICHE 


Trivignano - Ronchi 0-0 


TRIVIGNANO: Marcuzzi;  Donutti, 
| Cogoi; Del Medico, Zamò, Croppo; 
Cristiancic, Cecchini, Don; Zuccolo, 
Bernardis, RONCHI: Cettul; Ghirar- 
do, Ustulin; Barbana, Manià, Monas- 
si; Furlan, Zanolla,, Sertor, Pavanel, 
Logozzo, ARBITRO: Bassan di porto 
Nogaro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trivignano, 23 

Monotona partita fra. squa- 
dre dalle quali il pubblico si 
attendeva qualcosa di più. Il ri- 
sultato a occhiali rispecchia fe 
delmente l'andamento della par- 
tita che non ha mostrato nul- 
la di eccezionale; infatti abbia- 
mo assistito a un continuo bat- 
ti e ribatti fra le due difese 
con il pallone ristagnante a cen- 
trocampo, Ci si aspettava un 
po” di più dalla squadra di ca- 
sa anche considerando che gli 
ospiti presentavano una forma- 
zione alquanto rimaneggiata. 
Abbiamo visto una partita pri- 
va di spirito agonistico e di 
conseguenza povera di spunti 
di cronaca. 

L'incontro ha presentato un 
gioco scialbo con il sopravven- 
to delle difese sugli attacchi 
fornendo scarsi brividi agli 
spettatori convenuti. Ciò pre- 
messo la. cronaca della partita 
si limita a poche note. Al 10” 
del primo tempo calcio d’ango- 
lo a favore del Trivignano, il 
tiro viene neutralizzato dalla di- 
fesa ospite, Sempre nel primo 
tempo al 30° Zamou batte una 
bella punizione che Cettul de- 
via. Il secondo tempo presenta 
la stessa fisionomia del primo 
con l'aggravante che i giocato- 
ni commettono palesi e. grosso- 
lane scorrettezze che costringo- 
no il giudice di gara a interve- 
nire con frequenza frammen- 
tando il gioco. Occasione favo- 
revole per il Trivignano al 34 
subito ribattuta dagli ospiti al 
43°, ma la palla-gol viene banal- 
mente sciupata. 

M. M. 


I marcatori 


15 reti: Olivo. (Tisana); 

1? reti: Corolli (Manzanese), Schipiz- 
za (Fortitudo), Piccoli (Palazzolo); 

11 reti: Della Vedova (Muggesana), 
Bernardi (Sangiorgina); 


‘| 10°reti: Pavan (Pieris), Maràn (Cer- 


vignano), Bernardis. (Trivignano), 
Soban (Tisana); 

8 reti: Angileri (Cremcaffè), Vetto- 
rello (Pieris), Caporale {Cervigna- 
no), Bazzara (Fortitudo); 

7 reti: State (Cremcafiè), Don (Tri- 
vignano), Fanotto (Lignano); 

6 reti: Zanetti (Aquileia), Jannuzzi 
(Cremeaffè), Catania. (Fortitudo), 
Bucchini (Palmanova ), Trevisan 
(Pieris), Cortello,  Nali. e- Moro 
(Sangiorgina); 

5 reti: Moro (Manzanese), Pelin (S. 
Giovanni), De Rossi (Muggesana); 


4 reti: Verbacci (Cremcaffè), Barbia- 
ni e Milocco (Fortitudo), Braida 
(Muggesana), Zanini (Palazzolo), 
‘Benotto (Pieris), Marchiol (San 
giorgina), Bigot II (Tisana), To- 
Îmasin, Bubnich ‘e Martincig (Gra- 
dese). 


GIRONE <C> 
I RISULTATI 
Percoto » *Gonars 
*Rivignano » Aquila 
*C. Rosazzo-Castionese 
*Sevegliano . Pocenia 
Dolegnano - *Maranese 
*Risanese . Buttrio 
*Fiumicello » Terzo 
*Cividalese-Mortegliano 
LA CLASSIFICA 
Cividalese 2617 
Fiumicello 2615 
| Castionese 
C. Rosazzo 
Rivignano 
Percoto 
Sevegliano 
Maranese 
Pocenia 
Terzo 
Dolegnano 
Buttrio 
Mortegliano 
‘Risanese 
Gonars 


32 
40 
21 
L1 
21 
11 
10 
10 


3710 
32.19 
3734 
40 
4131 
39.27 
33.23 29 
3529 27 
3129 27 
RAR3 26 
3028 26 
2737 19 
2944 18 
2139 16 
2742 16 
Aquila 1874 4 
LE PARTITE DEL 30.3.1969 

Buttrio - Corno Rosazzo 

Terzo » Gonars 

Fiumicello - Sevegliano 

Risanese - Rivignano 

Aquila - Castionese 

Mortegliano - Maranese 

Dolegnano . Pocenia 

Cividalese - Percoto 


GIRONE <D> 


I RISULTATI 
S. Anna « *CRDA 
Arsenale » *Libertas 
*Fogliano + Turriaco 
Romans . *S, Canziano 
*Aurisina - Itala 
*Sagrado - Farra 
Juventina-*S, Pier d’Is, 
*Torriana » Rosandra 
LA CLASSIFICA 

Arsenale 261114 

S, Anna 2613 8 

Romans 26137 

Torriana R61111 

Rosandra 26 10 10 

Libertas 

Turriaco 

Aurisina 

Farra 

Juventina 

Fogliano 

S. Canziano 2 

Itala 

CORDA TS 


Sagrado 
8, Pier d’Is, 26 
LE PARTITE DEL 30.3.1969 

Turriaco - Torriana, 
S. Ganziano » CRDA 
Romans -S. Anna 
Itala - Sagrado 
Libertas - Juventina 
Rosandra - Fogliano 
Arsenale - Farra 
S, Pier d'Isonzo-Aurisina 


tentare la carta della promozione. La Sangiorgina infatti ha raggiunto il Trivi- 
gnano (costretto al pareggio dal Ronchi) e il Cremcaffè (battuto a Palazzolo). 
Anche il Cervignano ritorna a sperare dopo il successo sul Lignano. Nulla da 
fare invece per la Muggesana, costretta alla resa sul campo del Palmanova, 
a trenta secondi dalla fine dell'incontro. Questa volta c'è stata anche sfortuna. 


IL PALAZZOLO SI È FATTO LE OSSA E LO DIMOSTRA SUL CREMCAFFÈ: 2-1 


È suonata l’ora dell’attacco 


MARCATORI: nella ripresa al 7° 
'Buttò, al 23° Piccoli, al 42' Stare. 
PALAZZOLO: Vit; Frisan, Seretti; 
'Tommasino, Ciprian, Scaini; Buttò, 
Ferrara, Feruglio, Biasioli, Piccoli. 
CREMCAFFE': Coassin; Poles, Edera; 
Sterle, Ellini, Poli; Angileri, Del 
Bianco, Stare, Zanier, Verbacci. AR- 
BITRO: Buso di Belluno, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 23 

Non conosce soste la marcia 
del Palazzolo ed anche i tecni. 
ci «caffettieri» hanno dovuto in- 
chinarsi di fronte ad una squa- 
dra che viaggia con una mar- 
cia superiore. Hanno resistito 
per un tempo gli ospiti, ma la 
girandola di azioni impostata 
dai locali nel secondo tempo 
ha costretto il pur bravo Coas- 
sin a capitolare per due volte, 
e potevano. essere molte di più. 
La porta palazzolese non ha co' 
mosciuto pericoli di sorta, se 
non verso il termine della parti. 
ta quando il rilassamento dei 
locali ha permesso a Stare di 
ridurre lo svantaggio. 

Questo Palazzolo .sta acqui 


stafido solo org fiducia nelle 
proprie forze e, dopo aver mes- 
so in mostra per tutto il cam- 
pionato una solida difesa, sta 
dimostrando di saper giocare 
ottimamente anche in attacco. 
Sotto la spinta di due motori: 
hi come Ferrara e Biasioli an: 
che ie punte incominciano a 
farsi rispettare: oltre al solito 
Piccoli, anche il giovane Buttò 
è oggi emerso sulle ali del suc- 
cesso conseguito con un gol 
spettacoloso. Da rilevare, come 
sempre, le ottime prestazioni 
di Frisan e Seretti, «francobol. 
latori» dei rispettivi avversari e 
pronti a portarsi in appoggio 
all’attacco. Non sappiamo se il 
Palazzolo riuscirà a vincere que- 
sto campionato, ma i risultati 
fin qui ottenuti premiano, ci 
sia permesso di dirlo, anche la 
costanza e la passione, di tutti 
i dirigenti locali i quali con po- 
chi mezzi sono. riusciti a co- 
struire una squadra degna. di 
stare fra le migliori in campo 
regionale, 

Il Cremcaffè, ha. mostrato la 


solita buona preparazione indi- 
viduale dei suoi giocatori, ma 
la mancanza di Iannuzzi e Cur- 
zolo ha forse influito sul ren- 
dimento del complesso, in. com- 
penso è stato positivo l'esordio 
di Zanier ed ottimo in più di 
una occasione è stato l'estremo 
difensore, Coassin. 

In breve la cronaca. Al 23° 
del primo tempo Tommasino 
da fuori area costringe Coassin 
a salvarsi in volo. Al 36’ grosso 
pericolo per gli ospiti: azione 
di Biasioli che serve Piccoli ben 
appostato in area, il tiro è de 
viato da Coassin uscito dai 
pali tempestivamente; la palla 
perviene a Feruglio sulla. sinì- 
stra, ma ancora Coassin devia 
sui piedi di Buttò che al volo 


calcia sull’esterno della rete. 
Nel secondo tempo al 4’ azio- 
ne personale di Frisan con gran 
tiro finale che Coassin in volo 
devia in angolo. Al 6’ Ferrara 
giunto sul fondo serve di pre- 
cisione Piccoli a pochi passi 
dalla porta, il colpo di testa di 
quest’ultimo si perde di*poco 


= = 


Sarà il palo a parare 


C7. 4, 


(Foto de Rota) 


SAN GIOVANNI-TISANA: 1-0. Il portiere rossonero è irrimediabilmente battuto: salverà il palo 


L’UNICA COSA B 


MARCATORE: nel primo tempo al 
31° Nali II. SANGIORGINA; Marcat- 
ti; Peresano, Furlan; Zabeo, Filip, 
Nali I; Zuliani, Marchiol, Nali II, 
‘Bernardi, Marchiolli. GRADESE: Tor. 
tolo; Dovier, Burco; Clama, Bonal- 
do, Di Mercurio; Peresin, Degrassi 
I, Tommasin, Pinatti, Degrassi Il, 
ARBITRO: Benvenuti di Venezia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Grado, 23 
‘Hanno sbagliato tutto e tutti, 
oggi: a cominciare dal colonnel- 
lo Bernacca che, per far piace- 
te alle. diverse centinaia di ti- 
fosi avrebbe dovuto «sbagliare» 
‘prevedendo, come ha previsto, 
la venuta della pioggia che ha 
reso più crudo e grigio questo 
primo pomeriggio festivo di 
primavera; hanno sbagliato so- 
prattutto le due squadre, Gra- 
dese .e Sangiorgina, che non 
sono riuscite a trovare un sia 
pur empirico modulo di gioco, 
che potesse soddisfare almeno 
in parte le attese del pubblico. 
L'arbitro, signor ‘Benvenuti, 
giunto da Venezia per dirigere 


NA IN SANGIORGINA-GRADESE: 1-0 


Il pallonetto di Nali ll 


questo incontro, si sarebbe me- 
Titato anche lui qualcosa di 
più; invece si è trovato di fron- 
te due compagini senza grinta, 
oltreché prive di idee. Ma egli 
ha saputo trovare il modo tut- 
tavia d’impegnarsi riempiendo 
il taccuino di note, sul conto 
di quei giocatori cui si poteva 
addebitare soltanto l’unica biz- 
zarria di compiere qualche mos- 
setta, falsa. E° stata una parti 
ta scialba e grigia, ma cavalle- 
tesca e leale, che ha trovato 
quindi il suo dirigente buro: 
crate.. 

Chi ha sbagliato di più, o 
meglio chi ha fatto di meno, 
perché per sbagliare bisogna 
anche tentare di fare qualcosa, 
è stata senza dubbio la squa- 
dra locale. Una prestazione 
davvero scadente, quella dei 
rossoscudati e sulla quale non 
mette proprio conto soffermar- 
si nemmeno per una rapidissi- 
ma analisi: non s'è salvato nes- 
suno, Della Sangiorgina, rima- 
ne sempre il ricordo di quella 
bella, fresca e scintillante com. 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 38° Doz. SAN GIOVANNI: Top. 
pan; Preprost, Doz; Dagri, Francini, 
Protti; Macchi, Lach, Palastanga, Pit 
tioni, Vouch. TISANA: Toso; Pizzo. 
lito, Geromin; De Bert, Montico, Ce. 
glia; Tozzoli, Cantieri, Soban, Bigot, 
Olivo. ARBITRO: Roneato di Gorizia 


Tutto si è risolto nel breve 
spazio di un minuto durante il 
quale il San Giovanni ha ri 
schiato di perdere un incontro 
che è poi riuscito invece a vin- 
cere con una certa tranquillità. 


‘ Si era al 37° della ripresa e 
le due squadre si stavano pra- 
ticamente equivalendo in fatto 
di valori in campo; il Tisana, 
più aggressivo, più pratico, gio- 
cava di contropiede con mano- 
vre chiare e di una certa leva- 
tura tecnica, trovando tuttavia 
la difesa dei padroni di casa 
all'altezza - della situazione e 
sempre pronta a sventare an: 
che il più insidioso dei perico- 
li; il San Giovanni da parte 
sua con un attacco balbettan. 
te e quasi del tutto privo di 
personalità, giostrava con no- 
tevole impegno a centrocampo 
ma viveva quasi essenzialmen- 
te sulla prestazione dei repar- 
ti arretrati. 

A questo punto, il Tisana 
‘opera una delle tante azioni of- 
fensive più a titolo... dimostra: 


{tivo che con effettiva convin- 


LE PARTITE DEL 30.3.1969 


Sangiorgina - Cervignano 
Palmanova - Palazzolo 
Muggesana - Cremcaffè 
Aquileia - Fortitudo 

S, Giovanni - Ronchi 
Lignano - Gradese 
Tisana - Manzanese 
Trivignano - Pieris 


Conyocata a Pieris 


la rappresentativa 


La rappresentativa regionale 
lettanti di prima categoria di 
Calcio si alienerà giovedì a Pie- 
tis, Il commissario tecnico Ma- 
Tio Renosto ha convocato sedi 
© giocatori così suddivisi per 

Squadre di appartenenza, 
RA quileia: Zampar: Brugnera; 
cagogna; Cormonese: Furlani; 
vi mcatfe; Starc; Lignano: Bi 
a Gabriele; Manzanese: Gal 
tai Palazzolo: Piccoli, Se- 
‘ti; Palmanova: Piu; Pieris: 
San san; Sacilese:  Turchet; 
Saugiorgina; Cortello, Furlan; 
dl "‘foppan; Tisa- 


zione di realizzare: Soban rice- 
Ve la sfera a trequarti di cam- 
po da Ceglia, evita un paio di 
avversari e lascia partire un 
bolide che colpisce in pieno il 
palo destro della porta difesa 

Toppan; la sfera, di riman- 
do, attraversa l’intera linea 
bianca senza che nessuno de- 
gli attaccanti friulani riesca a 
sfruttarne l'occasione; rapidis- 
simo un difensore del San Gio- 
vanni libera con un lungo ri- 
lancio che vede pronti alla ma- 


.|novra Vouch e Palastanga; cal- 


cio, di punizione nei pressi del- 
la bandierina del calcio d’ango- 
lo, nel settore destro; batte 
Vouch con un tiro a effetto, 
esce a vuoto Toso e Doz, spin- 
tosi in avanti infila secco di 
testa. 

La vittoria dei. rossoneri è 
giunta, ripetiamo, in virtù di una 
maiuscola prestazione dell’inte- 
ro reparto difensivo che ha avu- 
to. in Toppan un elemento ve- 
ramente degno di vestire, come 
è ormai certo, la maglia di ti- 
tolare della rappresentativa na- 
zionale, e nei vari Preprost, 
Doz, Francini, Dag.i e Protti i 
validi collaboratori per questo 
successo, i 


_—=oo = 


Note dolenti purtroppo, per 
quanto concerne la prima linea 
in cui specie le punte, o alme. 
no quelle che dovrebbero. esse- 
re considerate tali sulla carta, 
hanno lasciato molto a deside- 
rare; il disconso vale per Mac- 
chi, incredibilmente quanto inu- 
tilmente falloso,  Palastanga, 
troppo immobile per poter pre- 
tendere di sfondare, e Vouch, 
più dinamico ccmunque rispet- 
to ai due su citati suoi compa- 
gni; un po’ meglio Lach che pe- 
Tò non è riuscito come altre 
volte a «cucire» il centrocam- 
po mentre da Pittioni ci atten- 
diamo assai di più anche per- 
ché a questo giocatore non 
mancano né la serietà né la pos- 
sibilità di esprimersi in un to- 
no superiore. 

Il Tisana si è dimostrato 
squadra degna del nome che 
l'accompagna avendo messo in 
evidenza un gioco brillante sep- 
pur a volte. stilistico. 
Eccellono in contropiede, i ne- 
roverdi, e in tale manovra so- 
no molto pericolosi per le buo- 
ne qualità di scattista di Olivo 
(difficile da controllarsi anche 
per difese più esperte di quel. 


= 


IL SAN_ GIOVANNI TROVA L'OCCASIONE SUL TISANA: 1-0 


Merito della difesa 


la del San Giovanni) e di Toz- 
zoli che si giovano dell’appor- 
to di «spalle» del tutto positi- 
ve quali Soban e Bigot, un ma- 
ratoneta, quest'ùltimo, che ha 
ben poco da invidiare a Pa- 
mich. 

Da segnalare, degli ospiti, an- 
che le prestazioni di Montico 
e di Pizzolito che hanno con- 
tribuito a neutralizzare le del 
Testo scarse velleità offensive 
dei padroni di casa. Il Tisana, 
in sostanza, avrebbe forse me- 
ritato quanto meno un pareg- 
io, ma non è certo colpa del 
an Giovanni se, una volta tan- 
to, la sfortuna ha benignamen- 
te inteso disinteressarsi delle 
sue sorti lasciando che il desti. 
no si compisse senza interfe- 
renze; e giunga dunque questa 
vittoria rossonera a parziale. 
risarcimento di tante altre gior: 
nate dove i ragazzi di Vagaia 
avrebbero certo meritato. mi. 
glior sorte. Oculata la direzio- 
ne di gara del goriziano Ron- 
cato, che ha tenuto in pugno 
l'incontro con eccezionale ca- 


pacità. 
Luciano Golinelli 


7 (Foto de Rota) 
Doz, il difensore del San 
Giovanni. autore della. reie 


PALMANOVA - MUGGESANA: 2-I 


A mezzo minuto dalla fine 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Nardone; nella ripresa al 25° Ca- 
sassa, al 44 Buttò, PALMANOVA: 
Piu; Bergamasco, Franz; Gon I, Sdri. 
gottî, Buttò; Buechini, Nardone, Cec- 
cotti, Gon II, Ritagliati. MUGGESA. 
INA: Suraci; Montanari, De Grassi I; 
Borroni, De Rossi I, Dapian; Vallon, 
Marassi, De Rossi II, Riva, Casassa. 
ARBITRO: Persoglia di Gorizia, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 23 

Il Palmanova ha vinto meri 
tatamente una partita che ha 
fatto rimanere con il cuore s0- 
speso i tifosi locali accorsi in 
gran numero allo stadio per in- 
citare i propri beniamini. In- 
fatti solo a 30 secondi dal ter- 
mine gli amaranto sono riu- 
sciti a violare per la. seconda 
volta la rete della Muggesana 
dopo aver ripetutamente sfio- 
rato il successo. 

Il Palmanova. si presentava 
nell’identica formazione vitto- 
riosa a Trieste contro il Crem- 
caffè, mentre la Muggesana ave- 
va modificato la propria com- 
pagine portandovi alcuni ritoc- 
chi., Dobbiamo dire che il Pal- 
\manova. pur cogliendo il risul- 


DECISO A SPUNTARE A OGNI COSTO IL CERVIGNANO SUL LIGNANO: 2-0 


Quando la rabbia fa 


MARCATORE: nel primo tempo al 
6* Iucca, al 43° Maran, CERVIGNA. 
NO: Franceschetti; Mian C., Tibald; 
Domeneghini, Passon, Lucchetta; Mian 
G., Martinis, Iucca, Maran, Capora 
le. LIGNANO: Bonaldo; Payan, Vi- 
nolî; Comisso, Sandri, Gabriele; Piot- 
to, Fanotto, Sica, Palma, Cristin. 
ARBITRO: De Mitri di Monfalcone. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Cervignano, 23 

Il Cervignano, dopo la scon- 
fitta subita otto giorni fa a 
‘Ronchi e la nota sospensione 
della gara, zvvenuta mercole- 
dì, è sceso al Comunale di via 
Del Zotto intenzionato ad ag- 
giudicarsi ad ogni costo il ri- 
sultato. E' sceso sul rettango- 
lo di gioco con la rabbia in 
corpo e ha subito impresso al- 
la gara il massimo rigore, e ha 
così offerto finalmente, e so- 
prattutto nel primo tempo, un 
buon gioco, prodotto. da un cen: 
trocampo dinamico e concretiz- 


zato dagli avanti con veloci e 
Tapide azioni. 

La squadra cervignanese è 
passata sano in vantaggio al 
6°, e ha continuato a premere, 
pervenendo .così alla seconda 
marcatura, e solo nella ripre- 
sa ha allentato le redini, per- 
mettendo così agli ospiti di at- 
taccare, alla ricerca almeno del 
sol della bandiera. E in questo 
Tangente è emersa anche la di- 
fesa, ritornata solida e com- 
patta, che ha tra l’altro risco. 
perto il giovane portiere Fran- 
ceschetti, rivelatosi oggi una 
sicurezza tra i pali. 

Insomma note positive per la 
compagine di Rigonat, che la- 
sciano ben s”-rare per un fi- 
nal» positivo dei giallob! . 
essi hanno imboccato la strada 
giusta lo sapremo tra breve, 
per ora prendiamo atto che la 
squadra ha ritrovato la vitto- 
Tia, grazie a un gioco senza 
finezze, ma basato. sull’agoni. 
smo e sulla velocità, doti que- 


Set 


Ste.che spesso compensano di- 
Earn d'altro Ò0 ha 
, canto, 
cercato di svincolarsi dalla 
pressione dei locali con rapidi 
contropiedi. Pur in svantaggio 
di due reti, e soprattutto negli 
ultimi 45' ha sempre cercato la 
via del gol. Non si è mai arre- 
so, anzi si è fatto pericoloso 
fino al fischio di chiusura. Og- 
gi ha cozzato contro una dife- 
sa attenta e pressoché invali. 
cabile; comunque, se pur scon- 
fitto, esce a testa alta non aven- 
do nulla da rimproverarsi. 
Fatte queste rapide conside. 
razioni, diamo un sintetico giu- 
dizio sui singoli. Nelle file cer- 
vignanesi giova ripetersi sull’ot- 
imo comportamento di Fran- 
ceschetti, portiere assai sicuro 
e tempestivo negli interventi, 
Ottima anche la prova © Ti. 
bald e Domeneghini, quest’ulti- 
mo soprattutto autore di frut- 
tuose sgroppate a centrocampo. 
Positive anche le punte, che 


buon gioco 


hanno realizzato due reti con 
Iucca e Maran, oggi assai atti- 
vi e pericolosi. 

Tra gli ospiti ottima la pre- 
stazione fornita dall’ala Piotto, 
il gioco del ragezzo è veramen- 
te efficace, rapido, incisivo, fat- 


to di repentini cambi di mar-|\il 


cia e di altrettanti improvvisi 
tiri a rete. Ha fatto penare as- 
sai il suo controllore Tibald. 
Oltre a Piotto meritano una ci- 
tazione anche il libero Sandri, 
nonché il mediano Gabriele. 

Descriviamo le reti, realizza- 
te nella prima parte della ga; 
ra. Al 6’ un lancio di Caporale 
pesca Iucca al limite dell’area. 
Îl centravanti cervignanese si 
libera di Sandri e sorprende 
‘Bonaldo, uscito dai pali. Al 43' 
punizione per il Cervignano, 
battuta da Caporale. La staffi- 
lata dell’ala viene intercettata 
ma non trattenuta da Bonaldo, 
e Maran da un passo mette 
dentro, 

. Franco Sandri 


tato pieno, solo allo scadere del 
tempo regolamentare, non ha. 
demeritato, dimostrandosi squa- 
dra in buona salute, non certa- 
mente meritevole di occupare 
l'attuale posizione di bassa clas- 
sifica. 

La squadra infatti ha messo 
in mostra un blocco, difensivo 
imperniato su un Piu degno di 
difendere la rete della Rappre- 
sentativa e su un Gon sempre 
lucido e a cui gli anni non sem: 
brano veramente pesare. 

Tra gli amaranto sono pia- 
ciuti Ceccotti, che sembra aver 
ritrovato lo smalto dei tempi 
migliori, e Nardone autore del- 
la prima rete palmarina, men. 
tre tra gli ospiti si sono distin- 
ti il sempre preciso e attento 
Suraci che nulla può rimpro- 
verarsi per le reti subite e 
Casassa, dimostratosi incisivo 
e vericoloso su ogni pallone. 

Venendo alla cronaca al 10* 
del primo tempo gli stellati pas- 
sano in vantaggio ad opera di 
Nardone che, con perfetta scel- 
ta di tempo, anticipa di testa 
il portiere avversario su cross 
di Ritagliati. Al 18° e al 24’ gli 
amaranto si fanno pericolosi 
con tirì di Ritagliati e Ceccot- 
ti, mentre gli ospiti perdono 
una favorevole c.casione con 
Casassa al 25’ in seguito a un 
brillante intervento di Piu, 

Nella. ripresa, dopo un pre- 
valere alterno delle Que dife- 
se, al 20°'assistiamo # un atter- 
ramento in area di Ceccotti che 
l’arbitro non rileva. Cinque mi- 
nuti dopo la Muggesana pareg- 
gia ad opera di Casassa che 
con un tiro molto angolato sor- 
‘prende il portiere palmarino in 
Uscita. A questo punto la par- 
tita si ravviva con una preva- 
lenza territoriale del Palmano- 
V° che dopo aver sfiorato la 
rete con Ceccotti e Nardone, a 
pochi attimi dal termine coglie 
successo con un colpo di te- 
sta di Buttò su traversone di 
Bucchini, 


Mauro Mazzilli 


GALCIO: JUNIORES 
MM Per le semifinali del campionato 

juniores di calcio, la Fortitudo 
è stata eliminata. I muggesani sono 
stati battuti per 3-0 sul proprio cam: 
po dalla Morteglianese. 


TROFEO. DEI. NAVIGLI 
MM La società «Gottsaldov» (Ceco- 

slovaconia) ha vinto il IV Trofeo 
dei «Navigli», manifestazione  inter- 
nazionale di nuoto femminile svoltosi 
a Milano nella piscina coperta. della 
Canottieri Olona. 


pagine che fu. Purtroppo il ri- 
cordo talvolta rende più malin- 
conico il raffronto con la real. 
tà. L'attuale Sangiorgina non 
ha più nulla da fare con quel. 
la di alcuni anni addietro, Tut- 
tavia oggi essa è stata, rispet- 
to alla sua diretta antagonista 
in campo, la meno sprovveduta. 
Ed è proprio per questo che 
la vittoria. se l'è largamente 
‘meritata. 

La squadra ospite, infatti, è 
stata la più intraprendente sul 
‘piano agonistico, e ha. giocato 
in prevalenza nell’area avver- 
saria. Il successo ottenuto, pe- 
rò, data l’inconsistenza dimo- 
strata anche da cessa sul pia- 
no tecnico e strategico, lo deve 
a un fatto puramente acciden- 
tale verificatosi nel contesto 
della partita, e di cui è stato 
protagoniste ‘il centravanti Na- 
li II. La vittoria  sangiorgina 
infatti reca la sigla di questo 
atleta: una prodezza personale 
senza la quale quasi certamen- 
te la partita sì sarebbe conclu- 
sa con un nulla di fatto. 

Dopo una sequenza di azioni 
alterne mal combinate, e dal. 
l'una e dall'altra rie, si è 
giunti al31° del primo tempo. 
E qui è entrato in scena Nali 
II. Ricevuta dalla sinistra una 
palla lanciatagli da Marchiolli, 
il centravanti in maglia cremi- 
si s'è trovato al centro della 
area lagunare, con un nugolo 
di difensori avvercari tutti i 
torno. Se ne è liberato di un 
paio e quindi ha effettuato un 
repentino mezzo giro su se stes- 
so.e ha calciato un pallonetto 
che è andato a far centro nel. 
l’angolino destro cla porta di 
Tortolo. Nali II, in definitiva, 
è l’unico che, a cose fatte, pos- 
sa affermare di non aver sba- 
gliato proprio tutto. 


Luciano Sanson 


sul fondo. Subito dopo, al 7° 1 
locali vanno in vantaggio: But- 
tò si libera abilmente di due 
avversari al limite dell’area e 
lascia partire un bolide a' fil di 
palo sul quale nulla può Coas- 
sin lanciato in tuffo. Al 16° Ede- 
ra.contrasta fallosamente Buttò 
lanciato a, rete: è rigore, ma 
Ciprian tira a lato sulla destra 
di Coassin, Al 21° è Buttò a por- 
gere un pallone d’oro a Ferra 
ra: il suo tiro si perde però sul 
fondo. Al 23’ il raddoppio: Pic» 
coli con un abile pallonetto si 
libera del suo diretto avyersa- 
rio al limite dell’area, invita il 
portiere all'uscita e lo infila ine- 
sorabilmente. Al 33’ ancora una. 
grossa occasione mancata dai 
locali: Ferrara si libera sulla 
destra e tira sul palo, la. palla 
perviene a Piccoli tutto solo al 
centro della porta sguarnita, il 
cannoniere giggioneggia invece. 
di tirare e l’intervento di un 
difensore fa sfumare una rete. 
che sembrava già fatta. Al 42° îl 
gol di Starc: su di un lancio; 
lungo dalla sinistra esce Vit; la. 
palla sfugge alla presa del por-! 
tiere e Starc bene appostato 
mette in rete. 3 
Aldo Pizzali 


IN SERIE «C» (GIRONE 0) 


Incidenti ad Avellino 


Avellino, 23 
Tentativo di invasione di campo ad 
Avellino, quasi al termine dell'iricon- 
tro ‘Avellino-Salernitana finito 04: 
uno spettatore, al 44° della ripresa, 
ha scavalcato la rete di protezione, 
ma è stato bloccato in tempo. dagli | 
agenti dell’ordine prima che rag 
giungesse l'arbitro, L'episodio è ae- 
caduto quando l'arbitro ha espulso 
il salernitano Cartasegna dopo un 
vistoso. fallo compiuto sul portiere 
Costi dal centravanti ospite Pacco, 
Alla vista dello spettatore che stava. 
scavalcando la- rete: di protezione, i 
giocatori salemnitani sì sono’ diretti 
verso gli spogliatoi ima sono stati 
subito richiamati dall'arbitro che ba 
ordinato la. ripresa del gioco. DI 
Al-fischio finale la folla ha comin- 

ciato a lanciare sassi e frutta contro 
la terna arbitrale .e.i giocatori: l'ar-: 
‘bitro si è rifugiato negli spogliatoi 
degli irpini mentre i due segnalinee 
hanno raggiunto quello degli ospiti. 
Alcune persone non identificate, che 
si trovavano davanti agli spogliatoi 
si sono avvicinate ai segnalinee men= 
tre stavano varcando la porta d'in-‘ 
gresso degli spogliatoi e hanno cer- 
cato di aggredirli. Agenti dell’ordi 
ne, subito intervenuti, hanno rista- 
bilito la calma; i tifosi si sono poi 
riuniti fuori dello stadio, ma sono 
stati allontanati. Alcune persone s0- 
no state fermate per accertamenti. 


i CICLISMO i 
AI mestrino Piccolo 


il G. P. di Ramuscello 


Il VII G.P. Sagra del Vino di Ra- 
muscello per allievi, ottimamente -or- | 
ganizzato dal G.S. Savorgnano è sta-. 
to vinto da Paolo Piccolo della Coin 
di. Mestre, che ha battuto in volata 
43. concorrenti. Alle spalle del me- 
Strino si. sono piazzati nell'ordine | 
Giuliano Furlan (Fornara . Ronchi), 
Pompeo Pavan (Libertas Treviso), 
Albino. Frattina (Coin Mestre) e Fa- | 
brizio Baldan (C.S. Rubano). Tra i 
65 partenti i rappresentanti della Li... 
bertas Rossi di Udine e della. Varia- 
nese, che hanno fatto. anch'esse il 
loro rientro. dopo le polemiche di 
febbraio. # 


FORTITUDO-MANZANESE: 2-0 


Le reti della 


promozione 


MARCATORI; nel s.t, Milocco al 7°, Schipizza al 41’, FORTI. 
TUDO;  Ciliberti; Gobet, Celant; Barbiani, Pugliese, Gerebuch; Mi. 


locco, Drioli, Bazzara, Catania, 


Schipizza, MANZANESE: Fonta- 


nìni; Passoni, Giamò; Bosco, Cotfieri, Bibalo; Pavan, Moro, Corolli, 
Sdrigotti, Galluzzo. ARBITRO: Silvestri di Gradisca, NOTE: La 


partita è iniziata 25° dopo, per 


îl ritardato arrivo degli ospiti. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Muggia, 23 


Con i due punti conquistati a spese della Manzanese la Forti. 
tuto si è praticamente assicurata, il biglietto per la promozione, 


dal momento che al termine del 


campionato mancano ora soltan- 


to quattro giornate. E' stata dunque una vittoria importante, an- 
che se ottenuta con scarso merito e con.un po' di fortuna: lo ha. 
ammesso a fine gara lo stesso direttore sportivo dei locali, Gior- 
gi. Il classico punteggio a favore dei muggesani è stato determi. 


nato dalle uniche due occasioni 
a rete da distanza ravvicinata, 


Durante i novanta minuti il 


in cui gli avanti hanno battuto 


povero Fontanini, portiere degli — 


ospiti, ha dovuto impegnarsi soltanto per raccogliere i palloni 
che gli sono finiti in fondo alla rete, e ciò senza colpa alcuna 

| per lui, Basta questo per capire che la prestazione della Forti: 
tudo ha lasciato parecchio a desiderare: purtuttavia sono venute 
le due reti, ed in pratica è quel che conta. 


Fin dall'inizio i locali erano, 


apparsi in giornata poco felice: 


verso la mezz'ora anche la «tifoseria» ha cominciato spazientirsi, 
@ gli uomini di Zanon non hanno più saputo trovare il filo del. 
gioco, La, Manzanese, che a sua volta aveva iniziato senza troppa, 
convinzione, ‘ha. cominciato allora ad ingranare, anche se le sue 
azioni erano alquanto prolisse. Alcuni spunti di Galluzzo ed ‘n 
paio di conclusioni di Moro (centravanti di fatto, giacché Corolli 


ha giocato molto arretrato ed è 
rebuch) hanno messo in allarme 


Stato preso in consegna da Ce- 
Ciliberti, che se l'è cavata sem- 


pre con autorità, ed in un frangente s'è salvato con l’aiuto del 
palo, In apertura di ripresa la Manzanese ha avuto sempre con 
Moro un'occasione clamorosa per passare in vantaggio, ma Cili- 
bertì ‘ha respinto miracolosamente di piede, Sul rovesciamento di 
fronte è passata invece la Fortitudo con Milocco, che ha concluso 
una lunga mischia in area trovando lo spiraglio giusto per bat- 


tere Fontanini: era il primo tiro 
chio della portal E dopo il vano 


dei locali indirizasto nello spec- 
‘arreinbaggio u.gli arancioni alla. 


disperata ricerca del pareggio, con la Fortitudo rinserrata nella 
‘propria metà campo, sarebbe ..giunto anche il gol di Schipizza, 


ormai sul finire dell'incontro, 


Ezio Lipott 


pesate 


e I I 


a 


rt cnstni, 


Pag. 12 IL PICCOLO Lunedì, 24 marzo 196" 


. Suggerimenti per una casa più bella || 


IN 


f 


Lampade 
a sospensione 
KARTELL 


bianco 
fumo 
arancio 


i via mazzini 14 


anche i mobili in stile sono componibili grazie alla serie ROYAL 


Tutte le soluzioni sono possibili: potete arredare anche più pareti con la 
«soluzione-parete» proposta dalla ROYAL. La «soluzione-parete» è economi- 
ca ed esteticamente valida. | mobili sono realizzati in essenza di noce, 
a lucidatura opaca, con antine con pannelli in pelle e cristalli molati. 


ss la Cucina 


mobili no 
arredamenti 


VIA BATTISTI 6 


ecco il punto! 


bisogna che sia funzionale, adattabile in 
ogni ambiente, con colori appropriati e 
soprattutto. a un, prezzo accessibile. Noi vi 
offriamo una serie di 5 modelli a partire da 


lire 86.000 


pubbli.ti trieste 


via settefontane 58 e 62 
corso italia e via san lazzaro 3 
‘ via madonnina 18 


PAVIMENTAZIONI VINILICHE di alta qualità in vasta gam- 

ma di tipi e colori. Piastrelle a rilievo in plastica 

® MOQUETTE'S in fibre sintetiche. Possibilità di scelta tra 
50 tipi in 580 colori. Quadrotti autoadesivi da applicare 
in opera da soli 

‘® PORTE scorrevoli a soffietto in plasiicare tessuto plasticato 

® TAPPEZZERIE E RIVESTIMENTI MURALI in plastica, plasti- 
ficati e tessuti plastificati 

@ TAPPETI E CORSIE in plastica e fibre sintetiche 

® 

® 

® 


TENDE VENEZIANE E TENDE ANTISOLE in plastica‘ 
COPRIPAVIMENTI plastici del tipo : 
«Fatelo da soli» 

ZOCCOLINI BATi!SCOPA ‘in plastica, 
rigidi e flessibili 


La scelta del servizio di argenteria non comporta difficoltà verticolari ma, come tutte 
le azioni importanti, impegna la personalità di chi la effettua. Il servizio di argenteria 
entra a far parte della vita e del patrimonio familiari. La scelta deve essere fatta quindi 
con attenzione ma soprattutto con la consapevolezza di acquistare una cosa  prezio- 
sa e con la convinzione che acquistare argenteria non è una avventura, ma è uno 
dei modi migliori per tesorizzare il proprio denaro. Nello scegliete il modello è, 
bene affidarsi senza riserve al buon gusto personale: infatti, sia che la scelta si 
orienti sul disegno tradizionale che su quello moderno, si potrà essere sempre certi di 
aver scelto bene in quanto lo stile e la linea di tutti t modelli delle posate della OREFICE- 
RIA MARCUZZI traggono valore dalle meravigliose leggi deila finezza e dell'eleganza 


0024] 


OREFICERIA GIOIELLERIA — VIALE XX SETTEMBRE N. 7 


L'UNICO. NEGOZIO A TRIESTE SPECIALIZZATO 
IN MATERIE PLASTICHE E PER L'ARREDAMENTO 


negezio specializzate ITALPLAST PIAZZA OSPEDALE, 6 


eeeee pronto i i Î 
avrei da arredare IT 
la mia casa... ! d 


argenteria: un investimento sicuro 


PRAGOTECNA socar.L. 


T I S E Pavimenti RIKETT/vinil. in quadroni, n 
R E T Pavimenti di GOMMA SUPER-G in qualsiasi color 
] Pavimenti di VINILASBESTOS/EXCELON ARMSTRONG 
Je AURA Pavimenti di MOQUETTE SCOZZESE 
Telex 46128 


— Non si preoccupi! Ci pensiamo noi del N 


CONSORZIO |! & 
ARTIGIANI || i 


aa n ARREDAMENTI TRIESTE | È 


CONSULENZA ‘TECNICA, PROGETTI E PREVENTIVI GRATUITI D 


VIA SETTEFONTANE 74 — TELEFONO 741440 | | ® 


Pavimenti di MOQUETTE «DLW» 

Pavimenti di MOQUETTE SUPER-CANGURO 

Pavimenti «DLW» anche LINOLEUM 

Rivestimenti in mattonellé a spacco GAIL 

Piastrelle da rivestimento in puro caolino e gres RAKO-K-0 
PROFILIT-ALLPROFIL BAUGLAS vetro da costruzione a «U» 
VETROCEMENTO VITRABLOCK 

Vetrì e cristalli per l'edilizia 


DEPOSITI: 


Via Rismondo, 6 


Tel. 761878 


Ultima novità nel campo mondiale: 


MOQUETTE DON Pallare pa 


adatta per qualsiasi ambiente 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) 


INDISCREZIONI AUTOREVOLI SU UN EPISTOLARIO SEGRETO ALLA CASA BIANCA 


LETTERE DI KOSSIGHIN A NIXON 
SUL PROBLEMA DEGLI ANTIMISSILI 


Avrebbe indicato la via per un accordo «sotterraneo» nella prospettiva dell’affermarsi 
di un pericolo nucleare cinese - «No comment» del portavoce presidenziale alla notizia 


Detroit, 23 

Lettere segrete del Primo Mi- 
nistro sovietico Kossighin po- 
trebbero aver influenzato la 
decìsione del Presidente degli 
Stati Uniti Nixon di procedere 
con una versione modificata 
del sistema antimissilistico. Lo 
dice il «Detroit News» nell’edi- 
zione di oggi. 

Il giornale, il cui articolo è 
protetto da «copyright», non 
precisa il contenuto di queste 
lettere ma afferma che esse 
equivalevano a porre davanti 
ad un paradossale ma autenti- 
co. dilemma coloro che, in se- 
no al Congresso statunitense, 
sono contrari alla creazione di 
‘un sistema anti-missili: se non 
volete un massiccio sistema 
anti-missili nel futuro, votate 
adesso per il programma pro- 
posto da Nixon. In una delle 
lettere, aggiunge il quotidiano, 
Kossighin allude inoltre alle 
sue preoccupazioni ‘per le in- 
tenzioni cinesi quando, all'ini- 
zio degli «anni settanta», Pechi- 
no disporrà di un consistente 
armamento nucleare. 

L'articolo, scritto dal capo 
dell'ufficio di Washington del 
«Detroit News», JP. Terhorst, 
‘afferma che l’esistenza alla Ca- 
sa Bianca di un «dossier Kos: 
sighin» contenente parecchie 
lettere «molto. interessanti» è 
stata confermata da un espo- 
nente del partito democratico. 
L'identità di. questa persona. 
lità, afferma il giornale, non 
può essere rivelata perché si 
tratta di una persona che ha 
avuto un ruolo molto delicato 
nei rapporti Est-Ovest. .Il «De- 
troit. News» si limita a dire 
che si tratta di un ex funzio. 
‘nario governativo che ha «cre- 
denziali impeccabili» in quan- 
to consigliere della Casa Bian- 
ca su questioni di politica na- 
zionale. i 

Questa personalità, prosegue 
Terhorst, ha affermato che la 
URSS è profondamente preoc- 
cupata per la possibilità che, 

| .col passare del tempo, gli Stati 
Uniti procedano alla realizza. 
Zione di un sistema «pesante» 
‘di missili anti-missili, «E* mia 
Opinione — ha detto la stessa 
fonte, a quanto scrive Terhorst 
— che i sovietici vorrebbero 
fare un accordo con noi in ba- 
se al quale nessuna delle due 
parti metterebbe in piedi un 
- Sistema ABM. Ma non riusci. 
Temo ad ottenere il loro con- 
senso ad un accordo del gene 
Te se diciamo in anticipo che 
Tinunciamo all’ABM, Sono con- 
Vinto che la cosa più sciocca 
Che si possa fare sarebbe se il 
Nostro Congresso annunciasse 
che, per ragioni politiche, gli 
Stati Uniti non realizzeranno 
‘un sistema ABM. Ciò ci. por- 
rebbe nella peggiore posizione 
di negoziato possibile». pi 

Il giornale non precisa in 
quali date siano state inviate 
le lettere di Kossighin ma os- 
Serva che l'URSS ha mostrato! 
ber la prima volta l’anno iscor- 
so un interesse a colloqui sul- 
la corsa agli armamenti e che 
l’ex Presidente Johnson era sul 
‘punto di annunciare un ihcon- 
tro al vertice sovietico-ameri* 
cano quando l’intervento sovie- 
tico in Cecoslovacchia portò al- 
l’annullamento del . progetto, 
Da allora, scrive Terhorst, la 
URSS ha rivolto una Serie di 
«segnali» a Washington e a Ni- 
xon dopo le elezioni del no: 
Vembre scorso, 


A San Clemente, dove il Pre- 
sidente Nixon sta trascorrendo 
il «week-end», il portavoce del. 
la Casa Bianca ‘ha dichiarato 
di non aver alcun commento 
da fare all’articolo del «Detroit 
News». 

Intanto oltre tremila scien. 
ziati e docenti universitari sta- 
tunitensi hanno inviato una let- 
tera aperta al Presidente Nixon 


— 


| 


nella quale si dichiarano con- 
trari al progetto di un sistema 
di difesa anti-missili balistici. 
I firmatari della lettera chie- 
dono l’annullamento di questo 
progetto, che essi definiscono 
«pericoloso», e l'inizio, al più 
presto possibile, di negoziati 
con l’URSS allo scopo di porre 
fine alla «sterile, rovinosa e 
‘pericolosa» corsa. agli arma- 
menti. 


107 LE VITTIME 


dell'elliuscin» di Assuan 


Il Cairo, 23 

Secondo quanto riferisce oggi 
la stampa egiziana, altri undici 
cadaveri sono stati scoperti tra 
i rottami dell’«Iliuscin 18» del. 
la «United Arab Airlines» preci- 
‘pitato giovedì scorso ad Assuan. 
Il bilancio della sciagura sale 
così a 107 morti. 


L'inchiesta, ha stabilito che il 
pilota dell'aereo, che è morto, è 
responsabile della catastrofe. 
Egli non ha, infatti tenuto conto 
delle istruzioni della torre di 
controllo ed ha voluto atterrare 
‘senza attendere che le piste fos- 
sero illuminate. Ha acceso i fari 
dell’apparecchio, il che ha ridot- 
to fortemente la visibilità a cau- 
sa delle correnti ascendenti di 
sabbia sulle quali si rifletteva 
la luce. Secondo il centro me. 
teorologico, la visibilità  nono- 
stante la tempesta di sabbia era 
di 10 chilometri e la velocità 
del vento di 11 nodi il che a- 
vrebbe permesso ai più grandi 
‘aerei di atterrare senza pericolo. 

L'aereo era inoltre sovracca; 
rico. Scondo il giornale «Al 
Goumhauriya», l'inchiesta ha ac- 
certato ‘a bordo la presenza di 
113 persone, mentre per questo 
tipo di aereo il carico massimo 
è di 100 persone, equipaggio 
compreso. 


SI SAREBBE SPOSATO 


l'ex vescovo di Lima 


Buenos Aires, 23 

Il giornale «La Razon» di Bue 
nos Aires annuncia oggi che 
Mario Renato Cornejo Radave- 
ro, si.è sposato giovedì 13.mar: 
zo scorso in un ufficio di stato 
civile del «barrio norte» della 
capitale argentina. Il giornale, 
che pubblica. la notizia in pri- 
ma pagina sotto un titolo a 
quattro colonne, precisa che lo 
ex vescovo ha sposato Marta 
Fernandez Trevino, già funzio- 


viaggio a Roma lo scorso an- 
no; la Fernandez Trevino si sa- 
rebbe recata a Lima in feb. 
‘braio e avrebbe quindi fatto ri- 
torno a Buenos Aires in com- 
pagnia di Cornejo Radavero, Il 
giornale aggiunge che gli sposi 
vivono nella casa della famiglia 
della sposa. 

La signora Rosa Jimenez de 
Ayala, una zia della signorina 
Fernandez Trevino, ha ‘dichia- 
rato: «Non so nulla di un ma- 
trimonio. Tutto questo sembra 
una montatura pubblicitaria». 
La signora De Ayala ha aggiun- 
to che Marta Fernandez Tre 
no è partita per Lima ieri in 
automobile insieme al fratello 
Juan e ad un amico, e che il 
gruppo conta di fare sosta a 
Santiago del Cile mentre si re- 
ca in Perù. 

Dal canto suo la cancelleria 
dell'arcivescovado di Lima ha 
confermato oggi la rinuncia di 
mons. Mario Cornepo Radave- 


ro, vescovo ausiliare di Lima, 
nonché il suò allontanamento 
dalla Chiesa i i dogmî egli 
non si sentiva più di accettare 
completamente, Il comunicato 
dell’Arcivescovado precisa che 
mons. Radavero ha lasciato Li. 
ma il 7 febbraio scorso diretto 
a Buenos Aires e aggiunge che 
l’Arcivescovado si niantiene in 
cordiale contatto con lui. La ri- 
nuncia formale di mons. Rada- 
vero ai suoi incarichi in seno 
alla Chiesa risale al 15 marzo. 
Il comunicato definisce inol- 
tre prive di qualsiasi fondamen- 
to le notizie pubblicate dalla 
stampa estera secondo cui la 
decisione di mons, Radavero è 
stata motivata da ragioni per- 
soriali ed è in relazione con lo 
atteggiamento della Chiesa di 
fronte ai problemi sociali ed 
economici. La decisione di mon- 
signor Radavero, sottolinea il 
comunicato, è stata originata 
soltanto da una crisi religiosa. 


<Esule» a N 


ew Yorkcil leader dell'isoletta 


il l'’Ospedale Maggiore. 


| (Telefoto UPI ‘al «Piccolo») 


New York — Ronald Webster, il «presidente» di Anguilla al suo arrivo nella metropoli americana, Accanto a lui, con il cap- 
potto, Jeremiah Gumbs, che ha perorato la causa di Anguilla davanti alla competente commissione delle Nazioni Unite 


‘DIVERSE ORE 


DI FUOCO ANCHE DOPO 


L’ACCORDO PER UNA TREGUA D'ARMI | GLI INGLESI, HA DETTO, VOLEVANO ARRESTARLO 


Sparatorie alla frontiera |Fugge da Anguilla 
fra il Pakistan e l'India 


La denuncia degli incidenti è di parte indiana, a Rawalpindi si afferma di non saperne nulla 
Il Governo pakistano è intanto alle prese con una esplosiva situazione di disordini interni 


Nuova Delhi, 8 
Il Governo indiano ha annun- 
ciato oggi che scontri a fuoco 
sono avvenuti alla frontiera con 
il Pakistan orientale nella zona 
di Hamungola, 480. chilometri 
a Nord dì Calcutta. Secondo la 
vesione indiana, i pakistani han- 
no aperto il fuoco ieri sera con 
fucili e mortai senza essere 
provocati. Lo scontro si è pro- 
tratto fino alla mezzanotte sen- 
za perdite da parte indiana. 
Nel pomeriggio di oggi, nono- 
stante una tregua d'armi entra- 
ta în vigore alle 11 del mattino, 
i pakistani hanno ripreso a 

sparare alle ore 16.30 locali. 
Non meno di tre soldati în- 


naria della Polizia federale as sono rimasti feriti in due 
gentina, conosciuta durante unigiorni di sporadici combatti 


menti nel distretto di Maldah, 
a Nord di Calcutta, secondo le 
forze di sicurezza di confine. 
Un portavoce del comando ha 
accusato forze pakistane para- 
militari di avere lanciato l’at- 
tacco iniziale, durato dalla mat- 
tina di sabato fino alla mezza- 
notte dello stesso giorno. Do- 
mani mattina si riuniscono i 
comandanti dei settori indiano 
e pakistano per cercare di ri- 
solvere il nuovo problema. Un 
primo contatto telefonico è av- 
venuto oggi, mentre era in cor. 
so lo scontro a fuoco. 
Secondo gli osservatori poti- 
tici è da escludersi che il Pa- 
kistan voglia creare un diversi- 
vo per la popolazione nel mezzo 
di una difficile crisi politica. Si 


== 


Pedone spara e uccide 


Città del Messico — Una donna cerca di rianima; 


— '"reletoto UPr'al'epicosio T'' 


re il figlio, studente imiversitario, freddato 


con una pistolettata da un pedone che aveva leggermente urtato con la macchina. Il giovane 
è stato ucciso quando s'è premurosamente fermato per chiedere all’altro se si fosse fatto male 


ritiene generalmente a Nuova 
Delhì che il Pakistan orientale 
abbia troppo bisogno dei suoi 
soldati per controllare la situa- 
zione interna per dedicarsi a 
veri e propri combattimenti al 
confine. 

In effetti proprio oggi il Pre- 
sidente del Pakistan, 
Khan, ha colto l’occasione del- 
l'odierna 2i.esima ricorrenza 
della fondazione del Paese per 
avviare un tentativo diretto a 
sedare la convulsa agitazione 
di piazza che da ormai molti 
mesì insanguina il Paese. Men- 
tre il Capo dello Stato parlava 
alla Nazione per invocare il ri- 
torno alla tranquillità e all’or- 
dine, reparti dell'esercito rim- 
piazzavano la polizia a Karaci 
nel compito. div sorvegliare î 
principali edifici pubblici. 

Il governatore del Pakistan 
occidentale, Yusuf Haroon, ha 
avvertito che saranno prese ul- 
teriori «drastiche misure» se 
nella regione non sarà ristabi- 
lito îl rispetto della legge. An- 
che il Ministro degli Interni, 
A. R. Khan, in una conferenza 
stampa, ha preso energica posi- 
zione contro gli scioperi senza 
sbocco e la gente che li fomen- 
ta. Ad una domanda dei giorna- 
listi sull’eventualità che possa 
essere ristabilita nel Paese la 
legge marziale, ìl' Ministro ha 
risposto: «E° una domanda che 
dovreste rivolgere a woi stessi 
e.a' quella genté e a quelle 
forze politiche che hanno libe- 
rato il genio malefico. e non 
riescono più a controllarlo». 

Tutto lascia. dunaue  preve- 
dere un tentativo deciso di 
Ayub Khan di riprendere in 
mano la situazione, ora che il 
prolungarsi dell’agitazione per 
molti mesi può avere fiaccato 
le capacità di mobilitazione del- 
l'opposizione, del resto indebo- 
lita dalle divisioni interne. L'ex 
Ministro degli Esteri Zulfikar 
Ali Bhutto, capo della più com- 
battiva e decisa forza di oppo- 
sizione, il «Partito del popolo» 
ha. dichiarato circa l'offensiva 


Ayub | 


regime. Nel Paese possono co- 
stituirsì condizioni normali solo 
se il regime rifiutato si mette 
da parte. Se il regime ritiene 
che, con l'appoggio di alcunî 
elementi dell'opposizione, può 
tornare ad un dominio dittato- 
riale, commetterebbe il più 
grave degli errori». 

Il punto più delicato della 
situazione rimane il Pakistan 
orientale, mel cui capoluogo, 
Dacca, sì sono avuti i disordini 
più violenti. Oggi sostenitori 
dello sceicco Mujibur Rehman 
hanno sequestrato Mahmud Ali, 
segretario. generale del movi 
mento, democratico del Paki- 
stan, un.partito di opposizione: 
l’uomo politico è stato liberato 
per l'intervento della polizia. 


il «presidente» Webster 


Ora è a New York, forse per presentarsi all'ONU 
Una manifestazione di gente di colore a Londra 


New York, 23 


Ronald' Webster, che si è 
autoproclamato «presidente» 
della republica di Anguilla, è 
giunto ieri sera a New York 
e ha affermato di essere fuggi- 
to dall'isola perché aveva ap- 
preso che le autorità inglesi 
sì preparavano ad arrestarlo. 

Webster aveva lasciato di 
nascosto l’isola venerdì a bor. 
do di un motoscafo raggiun. 
gendo la vicina isola francese 
di St, Martin, Da lì si era re- 
cato a St. Thomas, nelle Iso- 
le Vergini (sotto amministra 
ziòne. statunitense) partendo 
poi per New York a.bordo di 
un aereo di linea, 

Il «presidente» di Anguilla, 
parlando con i giornalisti al- 
l'aeroporto Kennedy, ha det- 
to che si tratterrà negli Stati 


free 


«FANTASIE ORIENTALI» DICHIARA UN PORTAVOCE 


Israele nega deciso 
d'aver perduto un U-Boot 


Gliarabi dicevano d'averlo catturato ad Alessandria 
«Al Fatah»: gli israeliani convergono sul Canale 


Tel ‘Aviv, 23 

Un portavoce. dell'esercito 
israeliano ha definito oggi «un 
parto della fantasia orientale» 
la notizia pubblicata dal setti. 
manale giordano «El - Hawa- 
dith» secondo cui un sottoma- 
rino di Israele sarebbe stato 
catturato dagli egiziani, in un 
momento imprecisato, mentre 
navigava nelle acque territoria- 
li dell'Egitto davanti ad Ales- 
sandria. 

L'organizzazione dei guerri- 
glieri palestinesi Al Fatah na 
sostenuto oggi che forti  con- 
tingenti di truppe israeliane si 
sono spostati oggi verso il de- 


politica lanciata dal Governo:|serto del Sinai, dal fronte lun- 


«La situazione della legalità e 
dell'ordine è peggiorata perché 
il popolo è insorto contro il 


go il Giordano. Reparti di fan- 
teria e mezzi corazzati sarebbe- 
ro stati visti attraversare le cii- 


VOGLIONO LA SALUTE, I SOLDI NON IMPORTANO 


MESSAGGIO DEL NAVIGATORE SOLITARIO ALL’INIZIO DEL SECONDO GIRO DEL MONDO 


I giovani d'Inghilterra 
dichiarano d'essere contenti 


Londra, 23 
Nonostante le pessimistiche 
eorie sull’ insoddisfazione dei 
Siovani e l’incomunicabilità, la 
Sloventù inglese nella sua gran: 
dissima maggioranza sì consi- 
dera felice. Lo ha riscontrato 
Un sondaggio Gallup condotto 
in Granbretagna tra i giovani 
Gi ambo i sessi di età compre- 
Sa fra i sedici e i trent'anni. 
Contrariamente alle aspettati. 
Ve, gli «infelicissimi» ‘sono so- 
0 l'uno per cento, mentre un 
Altro 6 per cento ha detto di 
Non considerarsi felice. Con- 
Ntissimo è invece il 39 per 
| cento dei giovani intervistati, 
® contento il 51: per cento. 
î recente, l’istituto Gallup 
condotto la stessa indagine 
tra i giovani francesi. E* risul 
anche qui che, nonostante 
Contestazioni e i moti rivo- 
‘nari della primavera scor- 


sa, la gioventù francese a con- 
ti fatti si considera più fortu- 
nata delle precedenti genera 
zioni. 

Per quanto riguarda l’Inghil 
terra, si è notato inoltre che, 
anche dopo i trent'anni il «co; 
efficiente di infelicità» non au- 
menta di molto: solo il 7 per 
cento di tutta la popolazione 
inglese ha detto di ritenersi 
completamente infelice. In ge- 
nerale, risultano ugualmente 
infelici (o felici) sia gli uomi- 
ni che le donne. Tra le cose 
che ritengono più importanti 
nella vita, gli intervistati in 
glesi di meno di trent'anni 
hanno così risposto: la salute, 
per il 27 per cento; la felicità, 
per il.19 per cento; la vita fa- 
miliare, per l’11 per cento e, 
all’ultimo posto, il. denaro, 
con una percentuale di poco 
inferiore, 5 


«Vado avanti perché sono felice 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 23 


Bernard Moitessier ha con- 
fermato al termine della sua 
prima, circumnavigazione , soli- 
taria del globo che intende 
‘proseguire, sempre senza sca- 
lo, non perché voglia battere. 
un record, Ja perché si è or- 
mai innamorato del suo incre- 
dibile eremitaggio, e pratica lo 
yoga. Quella dello scrittore 
francese di 43 anni sta così 
diventando una prova al limi. 
te delle possibilità fisiche e 
psichiche dell'uomo, Qualcuno 
— moglie compresa — comin- 
cia a temere che Moitessier 
abbia perduto il senso della 
realtà e che i sette mesi di 
totale isolamento dal mondo 
abbiano almeno temporanea; 
mente offuscato le sue facoltà 
psichiche. Ma a leggere le ul 
time lettere inviate al consor- 
zio civile da Moitessier c’è da 
pensare che lo scrittore riten- 
ga esattamente il contrario: 


noi sulla terraferma che ci agi. 
tiamo e ci affanniamo a vuoto. 
«Per cortesia — ha scritto 
al ‘Sunday Times”, il giornale 
londinese che ha organizzato 
la gara per navigatori ‘solitari 
— non pensate «che io stia ten- 
tando ‘di battere un record. 
Record, in mare, è una paro- 
la molto stupida, To continuo 
la mia navigazione senza sca- 
lo perché in mare sono felice. 
e perché — forse — voglio sal 
vare la mia anima».. Dal 21 
agosto  Moitessier è in mare’ 
solo, senza. scambiare. parola 
con anima viva: sotto il'profi. 
lo tecnico, la sua navigazione 
è stata perfetta. Se dopo ave 
re doppiato Capo Horn avesse 
puntato a Nord su Plymouth 
avrebbe avuto eccellenti pro- 
babilità di vincere il premio 
di 7,5 milioni messo in palio 
dal «Sunday Times». Perché ha 
‘puntato verso il Pacifico? 


«In ‘poche parole — ha spie- 
gato il navigatore solitario — 
è mia intenzione continuare 
questo viaggio, sempre senza 
scalo; verso le isole del Paci 
fico, dove c’è tanto sole e mag: 


giore pace che non. in, Eu. | 


Topan. 

Ma in un’altra lettera pub 
blicata. oggi dal «Sunday Ti 
mes» e che il navigatore soli. 
tario ha consegnato alla lancia 
della Capitaneria: del porto di 
Città del: Capo, il' navigatore 
solitario scrive: «Joshua — il. 
suo Ketch di m. 126 — si è 
comportato ‘benissimo passan. 
do a testa bassa attraverso lo 
inferno.. Di salute sto. benis 
simo, grazie allo yoga, credo, 
Altrettanto bene di morale, In 
mare mi sento veramente a 
casa». In questo momento 
Moitessier dovrebbe trovarsi 
al largo di East London, sem: 
pre nel Sud Africa, con alle 
Spalle una navigazione a solo 


feressano affatto i record» 


lui, in mare, ha trovato la pa: ì 
ce dello spirito, mentre siamo | 


di 26 mila miglia. La sua me- 
dia è stata di 120 miglia ‘al 
‘giorno: se ‘avesse rispettato il 
«percorso di gara» a quest'ora 
avrebbe davanti a sé ben po- 
chi giorni prima di un trion- 
fale arrivo a Plymouth. 
Moitessier donpiò la prima 
volta il Capo di Buona Spe 
ranza il 20 ottohre scorso, e 
Capo Horn il 5 febbraio. Mar- 
tedì è avvenuta la sua appa: 
rizione a sorpresa al largo del 
Sud, Africa, dove ha consegna- 
to le prime lettere alla petro- 
liera inglese incon 
trata in mare, Ha. quindi con- 
segnato le altre lettere alla lan- 
tia. della Capitaneria di porto 
di Capetown. Il «Sunday Ti- 
mes» ha comunicato intanto 
che, nell’Atlantico navi ed ae 
rei sono stati invitati a ricer- 
care un altro navigatore soli- 
tario partecipante alla gara, il 
britannico Robin Knox - John- 


ston, 
A.P. 


tà di Hebron e Beersheba, di- 
retti verso il Canale di Suez 
Al Fatah parla di decine di mi- 
gliaia di soldati spostati da un 
fronte all’altro e afferma che 
potrebbe trattarsi di una ma- 
novra per «far diminuire la sor- 
veglianza della Giordania o co- 
stituire il segnale di un grosso 
attacco sul Canale». Al Fatah 
avrebbe scoperto anche che gli 
israeliani hanno rafforzato ' ie 
loro posizioni sulle alture di 
Golan, che guardano verso la 
Siria. " 
Secondo fonti bene informa. 
te del partito Baaht siriano, ii 
nuovo leader della Siria, il pe 
nerale Hafez. Assaad, avrebbe 
proposto la creazione di una 
unione federale fra Egitto, Irak 
@ Siria. Il generale, che ha 59 
anni, avrebbe avanzato la pro- 
posta. leggendo una relazione 
di tre ore al congresso del par- 
tito Baath a Damasco la nottè 
scorsa. Hafez avrebbe spiegato 
i motivi che lo hanno spinto 
a organizzare l'incruento colpo 
di Stato di venti giorni or sono 
e a tentare di allontanare il fa- 
natico comando marxista dei 
sedici che dirige il partito. 


Hafez avrebbe anche propo: |! 


sto più strette relazioni con la 
Unione Sovietica e la fine del 


regno del terrore in Siria di|- 


cui è responsabile, secondo lui, 
la direzione del partito. Il co- 
mando marxista è stato anche 
accusato da Hafez di essere il 
responsabile della sconfitta. si- 
riana durante la guerra di giu. 
gno del 1967 con Israele, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E T 
Stab Tip Triestino Via S Pellico # 
La tiratura de «Li Piccolo» 
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Accertamento Diffusione ja 


«Il, Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Uniti per tre o quattro giorni 
evha aggiunto di non sapere 
ancora se porterà il caso di 
Anguilla davanti all’O,N.U,. 
Webster ha ancora una volta 
energicamente smentito che 
elementi indesiderabili stesse 
ro assumendo il controllo del- 
l’isola. 

Una cinquantina di persone 
(per lo più di colore) hanno 
manifestato oggi nel centro di 
Londra contro i provvedimen- 
ti presi ‘dal Governo inglese 
nei confronti dell’isola di An- 
guilla. Dopo un comizio nel 
corso del quale-è stato solle- 
citato l’appoggio dei popoli 
negri di tutto il mondo, i di- 
mostranti si sono recati alla 
residenza del Primo Ministro, 
in Downing Street, per conse. 

| gnare una lettera di protesta. 

Nel corso di ùna intervista 
radiofonica, il Ministro degli 
Esteri inglese Michael Ste 

| wart ha giustificato l’invio di 
truppe britanniche ad Anguil. 
la, deciso — ha detto — allo 
scopo di aiutare la popolazio- 
ne locale. | | 


CITI III INI SI 
Teri 23 marzo; all’età di an- 


t ni 84 è mancata la nostra 
cara mammina. 


Caterina Lubiana 
ved. Purin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUIGIA e LUIGI, la 
nuora, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
marzo alle ore 14.15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T E' mancato improvvisamente 


Francesco Cren 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la ‘nuora e la nipote: 
LUISA, tinitamente «alle sorelle, 
alla cognata, ai nipoti e ai pa- 
renti tutti. 

I funerali. avranno luogo og- 
Ri, alle ore 15.45, partendo dal. 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore, alla volta «del Duomo di 
Muggia. x 

Muggia, 24 marzo 1969 
n] 


î Il giorno 23 marzo sì è 
spenta coristianamente 


Valeria Benedetti 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella EMILIA (assente), la 
cognata RINA, i nipoti e la-sua 
cara amica GIANNINA BAIT. 

I funerali seguiranno domani 
25 marzo alle ore 11, dalla Cap- 
pella dell’Ospedale della Mad- 
dalena. 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
REED VISA TNT POSITTAT I 


Nel quinto anniversario 


della morte di 


Rodolfo Marolt 


la sorella Lo ricorda con 
affetto e rimpianto ‘infiniti, 


"Trieste, 2& marzo 1969 
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Il: giorno 23. marzo dopo 
breve malattia è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


“Carlo Stock 


Ne danno.il triste annun- 
cio la. moglie, CLELY, i fra. 
telli VINCO e MARIO, i co- 
gnati, ì nipoti e i parenti 
tutti. 

Un. ringraziamento. parti. 
colare, vada. ai Primari 
prof.ri Tagliaferro e Belsas 
so della I Div, Medica, al Di- 
rettore prof. Monti, al prof. 
Ligeri e al prof. Nemez della 
Clinica. Universitaria, ai Me- 
dici e al personale per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali séguiranno do- 
mani 25 marzo ‘alle ore 10,45 
partendo dalla Cappella del- 


Al lutto si associano TEO 
RIZZELLO e famiglia. 


Partecipano al lutto l’amico ALES- 
SANDRO BENELLA e Famiglia. 
VENI DE TRE 


+ 


Il giorno 22 marzo è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Danilo Piana 


Ne danno il triste annun- 
cio la sorella IOLANDA con 
il marito CARLO AMADEI, 
la sorella LIDIA unitamen- 
te a tutti i cugini e parenti, 

Un sentito ringraziamento 
al prof. dott. Enrico Taglia- 
ferro per le amorevoli cure 
prestate e al personale delia 
I Medica. 

I funerali avranno luogo 
oggi lunedì 24 marzo alle ore 
15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. Fi, tel. 38608) 


Si associano al lutto della 
famiglia i dipendenti delle 
Salumerie AMADEI. 

(IRE I CITI IERI 


t 


Teri all'alba è mancato al 
nostro affetto 


Luigi Zupancich 


To annuncia, a Quanti. gli vol. 
lero bene, la moglie MARIA, 
con i figli don LUIGI e ‘prof. 
MARIA. ; 3 

Un ringraziamento ai medici, 
suore e infermiere della II Di- 
visione Medica dell'Ospedale 
Maggiore, in particolare al dott. 
Maieron, a suor Paola e a don 
Antonio. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, martedì 25 marzo, alle 
ore 10.15 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale ‘T.P., ‘tel. 130608) | 


Teri 23 marzo ‘è mancata 
all’affetto dei ‘suoi’ cari la 
nostra cara. mamma 


Antonia Debeuz v. Pisent 


«Ne danno il doloroso ‘annun- 
cio le figlie LIDIA. e MARIUC- 
CIA, le sorelle, i generi, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario, ai sigg. medici, al per- 
sonale della IV Div. Medica e în 
particolare al medico curante, 
dott. Bruno Svaghel. 

I funerali seguiranno oggi, 24 
marzo, alle ore 14, dall’Ospeda- 
le Maggiore. È 

Per espresso desiderio della 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


Alle ore 14.15 di ieri è serena. 
mente spirata —* 


Elsa Santini în Vicario 


Ne danno affranti l'annuncio 
il marito, i figli, i genitori, le 
sorelle, il fratello, i nipoti, i co- 
gnati.e i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo nel 
Duomo di Pordenone; domani 
25 marzo 1969, alle ore 10.30, 


Udine, 24 marzo 1969 
CENTER EI SIT 


> 


il giorno 23 marzo è spirata 
la nostra cara 


Irene Bencina in Brumat 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, le nuore, i gene- 
ri, i nipotini e i partenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 25 marzo, alle ore 10 parten- 
do dall’Ospedale di S. Giovanni. 


(Servizio comunale T.P., tel. 38608) 
RIESI IEEE TE 


Ricorre domani, 25 marzo, 
Îl II anniversario della dolo- | 
Tosa scomparsa del 


PITTORE PROF. ARCH. 
Giusenpe Chiacigh 
La moghe, le figlie e Ja ni 


pote Lo ricordano con amo- 
re e rimpianto infiniti, 


ta 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 24 marzo 1969 E 


Movimento navi | AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


«LLOYD TRIESTINO» » 


Prossime partenze: «Galileo» 6-4 da 
Genova, Napoli, Messina per l'Au- 


COSTITUENDA Società Fi 


ziaria carattere nazionale 


con apporto capitale minimo 
1.000.000, Financial Company, 
via Leopardi 1, 20123 Milano, te- 
lefono 863630, 5395 R 
OVUNQUE per posta prestiti 
rimborsabili 10, 12, 18 mensi 


STAZIONE CENTRALE 


ca Soci eventuali Collaboratori -[DRARIO FERROVIARIO | 


siralia, «Caboto: verso 24 da Ve Socaf Boccaccio 43 - 20123 Mila-| TRIESTE - VENEZIA IN: 
nezia, Fiume, Trieste, Napoli, Lt-| Le eventuali lettere 0 circo no, Cercansi produttori. 5463R u, 
worno, Genova per il Si Ara. lari reclamistiche con recapito VENDESI “anche dilazionando PARTENZE ui 
patta fo: roi farai alle cassette saranno cestinate, RO puazola seri 5.50 L Portogruaro 

Polo» verso 243 da Siracusa per 1] Gli avvisi economici posso mm — | 6.10 R Venezia Bologna-Mi- È 

Biud. Africa, «Antonio» verso 313 da| no essere ordinati presso la & S_ Case, ville, terreni .L. 40 lano Genova (*) È ] 
Gear Pepi rd Ao SR Vie | 9:51, Sosietà percla' Pubbl: << |AAAAA. APPARTAMENTI | 652 D Venezia Milano To Si 
tory» verso 283 da Venezia, Trie-| cità in Italia, via Silvio Pelli. 2 |meravigliosa posizione soleggià tino Roma 


ste, Livorno, Genova, Marsiglia, Bar- 
cellona per il Sud Africa, wAsian 
84 da Trieste, Venezia, Brindisi per 
India-Pakistan, Costa Occidentale, 
Estremo ‘Oriente. «Quirinale» 23-3 da 
Venezia, Napoli, Livorno, Genova 
per India-Pakistan, Costa Occidenta- 
le, Estremo Oriente, «Adige» 243 
da Trieste, Venezia per India-Paki- 
stan, Costa Occidentale, Costa Orien- 
tale, «Atreo» da Trieste, Venezia 
per India-Pakistan, Costa Occiden- 
tale, Costa Orientale, «Piave» verso 
253 da Napoli, Livorno, Genova, 
Marsiglia per. Africa. Occidentale, 
Congo; Angola. «Rosandra» verso 29-3 
da Napoli, Livorno, Genova, Marsi. 
glia per Africa Occidentale, Congo, 
Angola, 


co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
ie. Glî avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto. dell’ 
viso non danno diritto a ri. 


I due gusti 
Stock... 


ta, ogni comfort, rifiniture Si- 
gnorili, SETTEFONTANE, FO- 
RAGGI, GIULIA vendonsi: 600 
mila acconto, rimanenza, 26. 

mensili, ADRIATICA Mazzini 
30. Escluse telefonate, 
APPARTAMENTO paraggi DO- 
NADONI, seminuovo, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, armadio 
muro, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare | 10, 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712, 42766 S|13: 


VERO: stanza, stanzetta, cuci.| 44, 
na, gabinetto, ripostiglio, canti 
na, autoriscaldamento, vende 
4.500.000. Immobiliare CIVICA, 


9:05 R.. Venezia 


43008 S| DI 


FI 
Ù 
35 L Portogruaro - ] 


APPARTAMENTO FABIO SE-|13: 


Roma (per | 

Roma solo la classe 
x con, prenotazione ob- 
bligatoria) 

32 DD Direct Orient) Vene 
zia Milano | Genuva + 
Parigr. Calais (WI da 
Atene >» Istanbul . So- 
fia per Parigi) 

25 L. Portogruaro i 

10 R. Venezia 


.55 DD Venezia Milano (Sì | | 
effettua dal 29-9-1968 al — | ara 
31-5-1969) ; lo) 


piazza S. Giovanni 4, telefono |16.53 L Portogruaro (1) 


61712, 42766 S {18 


.01 DD (Simplon Express) Ve | 


Posizione delle navi: «Africa» 213 etizi v 
tri partenza da Las Palmas per Lunn- | Deoch fg erafuite, così. pure APPARTAMENTO zona Bo- nezia . Bari Roma» @ P@ 
da. «Adige» 26-3 in partenza dal CITori dipendenti da cattiva schetto due camere cucina ba- nine Ra. 

Trieste per Vénezia, «S.A, Victory» scrittura degli avvisi, gno garage giardino vendebi gir pa; IH 
25-3 in partenza da Venezia per Coloro che non intendono causa partenza vera occasione. rigi (cuccette Trieste - 

Trieste, “Antonioli 18.3 arrivato | dare: il proprio indirizzo ber Altro tre camere cucina bagno Bari e Parigi WL Ve 

Livomo. «Aquileia» 18-3 partito da | l'avviso possono servirsi per PERSE O: IRA È ei nezia . Parigi) Ì 

di posi come CA Deorgai i nilo Selle Steria de ni, Revoltella, Ra ffiner ti 5 | 19.06 D Portogruaro I 

» Barcellona der - &f. “©.| le caselle istituite nei nostri Ni Coen i 19.22 L. Portogruaro ; 

1 È rienza. da Ance tì, Roiano vendonsi fai 
Porri pv ri rig Lisi verso pagamento della ni pagamento. Locali 20.30 D. Venezia A Le 
Durban, «Caboto» 193 arrivato a| dUO an eo on grande vendonsi condominio di 2230 DD Venezia Milano > To- Duo 

‘ «Cellinan (163 arrivato a inserz ri i i i 
Fri , «Sun paia 21.3 in ar-| lire 50 per cinque giorni, ne san PS, dall 
rin Durban, «Esquilinon 25-3 in Marsi. 

Servo Dust, MEO: 20.3. dn CC Lavoro a domicilio suoso 5 stanze doppi servizi giar- Trieste Genova) V. deri 
arrivo va Durban: «Galileo» 20-3 in rtizi ? dino proprio, centralnafta ven- Mestre Bologna . Ro- slon 
arrivo. a Cristobal, «Indiana» 19-3 e artigianato. L. 50 desì. Immobiliare, Carducc) 28, ma (WI e’ cuccette Publ 
ini partenza da Lobito pet Pointe DEUDIMIFICAZIONI, risana- o TRRRTAnO a a Trieste Roma) SA : 
Noire, «Isarco» 203 in partenza da | mento muri umidi brevetto ger- v I papiro ST AMODE (*) Solo Î.a classe con prenotazione Stes 
La Spezia per Livorno, «Isonzo» 19-3 | manico, preventivi gratis, Telef. Her, " A 5 sn tal È 761734 Seblieasania Una 
partita SIRO. Ha 5 26340. 44591 CC liare Paduina 6/1, te PARTO È Sites Hi te sua 
venza» 16.3 partita da % f , 2: S presso 

Durban, «Marco Polo» 203 in par- |M) iDfferte d'impiego .L. 70 OCCASIONE, vendesi. affittasi Lot 
tenza da Venezi Siracusa. «Mar- a marina appartamento sei stanze di 
SEA RINO fans «ve. | INTERNISTA veramente prati- ariche uso ufficio, Telefonare glio 
spueci» 24-3 in arrivo a Walvis Bay. | CA Cerca ristorante Da Baffo, 30321 44543 S î | Sion 

i Ù Riva. Grumula 2. Presentarsi OCCASIONE: Appartamento ARRIVI i 
«Palatino» 121-3 in partenza da Ge- PI ferir 
nova per Livomo. «Piavon 243 in | Martedì pomeriggio, 1507 D PICCARDI, 2 stanze, stanzino, | 693 L Cerv inano (1) Vai 
pattenza da Trieste: per Napoli. | MODELLATORI 1a e 2.a cate. cucina, bagno, autoriscaldamen- : : î 
«Areturus» 22-3 in arrivo a Durban, | 8Oria, paghe massime, lavoro ai to. terrazza, vende 4.000.000 [Im-| 725 L Portogruaro 0 
«Quirinale» 20.3 partita da Trieste sicurato cercansi da industria mobiliare CIVICA, piazza San| 8.00 DD Marsiglia Genova - com 
er ‘Venezia, «Risanoi 203. arrivata | tOrinese, Scrivere: cassetta 4006 Giovanni 4, tel, 61712, 42766 S Torino © Milano Ve insie 
a Napoli, «Rosandrav 263 in par- SPI . 10100 Torino, 5462 D QUARTIERE Marcesio (via Fla- nezia (WL e cuccette una 
tenza da Genova, «Usodimare» 21:3 | Istruzione U Gi via) — Appartamenti: piccoli e Genova Trieste) Ro. | l'har 
în partenza da Venezia per Penang. grandi panoramici con giardin: ma Bologna V Me gior: 
«Victoria» 243 in arrivo a Cape-| TEDESCO superiori matemati- ATTICO vista mare, zona ve stre (WL e cuccette dine 
towm. «Viminale» 20-3 in partenza |ca medie impartisce universita» de, grande terrazza, finiture si- Roma Trieste). dich 
da Singapore per Port Swettenham. | rio. Telefonare ore pasti 55510. gnorili. Posteggi e ‘box. Pronti 9.17 D Venezia "i 
«Vivaldi» 203 in arrivo a Dakar. 23675 G ‘primavera, Prezzi convenientis- 
aJoseph. Okito». 18.3 arrivato a Ge- TOTTI simi. Mutui oltre 80%. Impresa | 10.40 DD (Simplon express) Pa nune 

i { a. |H Oggetti smarriti L. 6 EGENA, via Roma 28, tel. 38585- rigi Milano Lambra duci 
mova, «Mirto» 17-3 partito da N £:44 Reg HE Doc RIE, 
para parena na RINVENUTO cane media taglia tel. 811225. Orario ; na (cette. Parigi Il 
«Ut Prosperatis» 143 partita da tino EE COR CO 7 918 S Trieste) una 
Bombay per Chittagong, «Honestasy | 05C10, Colore marrone, chiaro, VILLE signorili garage giardino | 11.42 R Vene: . Pres 
8-3 partita da Durban per Karachi, A TIA gt ETERO libere vendonsi causa partenza. 1330:D Bari® Venezia mor: 

i si È Altra. Opicina con. vastissimo ; 
«ITALIA» 42860 H parco alberato vendesi rarissi-|13.58 L Cervignano Sulle 
ma occasione, Altra nuova co-|15.12 DD Venezia (si effettua dal Nono 


Prossime partenze: «Colombo» 184 
da Trieste per il Nord America. 
«Fineo» 184 da Trieste) per il Cen- 
‘tro America » Nord. Pacifico. «Volta» 
18-4 da Trieste per il Centro Ame- 
rica- Nord Pacifico, «Vesuvion 27-3 
da Trieste per il Brasile-Plata. 
«Stromboli» 20-4 da Trieste pes; dl 
Brasile - Plata, 

Posizione delle navi: «Augustus 
233 a Napoli, «G. Cesare» 23.3 in 
partenza da Montevideo per Buenos 
Aires. «Raffaelloy 23-3 in partenza 
da Genova pre Cannes. «Michelan. 
gelo» 23-3 in. partenza da New York 
ner Algeciras, «Colombo» 21-3. par 
tita da Malaga per Halifax, «Leo 
mardo» 23-3 in partenza da P, Even 
glades per Montego Bay, «Rossini» 
223 partita da Barcellona per Te- 
nerife. «Verdi» 23-3 in partenza da 
Arica per Valparaiso, «Donizetti» 17-3 
partita da La Guaira per Tenerife. 
«Ferraris» 19-3 partita da Cadice 
per Puerto Cabello, «Toscanelli» 22-3 
in partenza da La Libertad per Los 
“Angeles, «Volta» 22-3 in partenza da 
Curacao per Marsiglia; «Fineo» 16-3 
partita da Curacao per Marsiglia. 
«Pacinotti» 22-3 in porto a Livorno. 
#Vesuvio» 22-3 in. porto. a Trieste, 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DF1 LEGIONARI 


classici 


N REGALO 


bicchieri! 


struzione zona Carso due appar- 


tamenti, garage giardino tutt: | 1728 D Venezia 


comfort vendesi eventualmente 


metà con vantaggiosi condizio. | 18.10 L Monfalcone (2) 
18.38 R. Bologna 


19.13 L. Portogruaro 
19.40 DD (Direct Orient) Calais 


ni pagamento. Altre casette ven. 
donsi occasione, case con cam- 
pagna vendonsi causa partenza 
occasione, Corso Saba 33, Agen- 
zia Service, 42908 5 


Vv Diversi i. 120 


VANONI, bilanci, contabilità, 


concordati, pratiche societarie, |21,10 R Milano - Roma » Ve 


Import «export, doganali, fiscali, 


fo ae contributi. Studio, gie 55. V Trias 
44153 V 2°.55.L. Venezia 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi. 


23.40 DD Torino . 
nova - Roma - Bolo 
gna . Venezia 


(*) Solo 1.a classe con prenotazione 


(1) Soppresso. la. domenica, 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


SALISBURGO . MONACO 


29-9-1968 al 31-5-1969) 


Venezia (*) 


Parigi Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 
Atene - Istanbul 
Sofia) 


nezia (*) 


obbligatoria, 


UDINE + VIENNA 


e intera agli inserenti. 


tania, Rodi, Beirut, Famagosta, Lat- 
takia, Iskenderun, Mersina, Izmir, | Bari , 
Pireo, È 

Posizione delle navi al 23:3: «Au- 
sonia» in navigazione Alexandria - 
Bari. «Esperia» in navigazione Na- 
poli » Alexandria, «Enotria» in par- 
tenza da Napoli per Genova, «Mes- 
sapia» in navigazione Pireo - Limas- 
sol, «S. Marco» in partenza da Bari 
per Venezia, «S, Giorgion in naviga- 


1 reclami possono essere |20.50 D 


Tritone» 13.3 partito da Dakar per 
Rio de Sano «Nerelde» 21-3 par- cato eventualmente il testo in PARTENZE 
tito da Sao Francisco do sul per modo da renderne l'evidenza. | 3.53 L Udine Tarvisio 
Santos. «Stromboli 15-3, partito da La S.P.I. ha la facoltà di ab- | 520L Udine È 
Dakar per Valencia. breviare qualche parola degli | 6.15D Udine Tarvisio 

«ADRIATICA»> annunci. 621 L Udine 
Prossime partenze: «Udine» verso + Le offerte debbono a nor- | 7.20 D Gorizia | Udine . Tar 
22-3 da Genova. per Riposto (ev.), “ . L 9? NO) ma di legge essere affrancate visio 
Catania, Pireo,. Limassoî, Famago: per assaporare “classicamente” i famosi Sl earn Beni d lio vt. Diu 
sta (ev.), Beirut, Lattakia, Lapo = non raccomandata o espres } sà 
(ev.), «Enotria 25-3 ore 17 da Ù i 12.25 D. Udine 
Sova' per Marsiglia, Napoli, Pio, | 1 850 09 diretti @ Roma; alle 1.10 brandy STOCK... basta il tepore della vostra 3 | 50) © spedite per posta [1220 D UOin 
Rodi, Limassol, Caifa, Lamace, Can. | PT Milano Torino e elle 20.10 per ® La S.P.I. non assume re. |12: C 
dia, «S, Marcor 26-3 ore % da Trie. | Venezia-Genova. sponsabilità per casuali man. |14.00 DD Udine - Calalzo 
Sposi en Arp da pae, mano attraverso il tradizionale bicchiere È |(Ghie inbernioni pi iper nori | ida £ Udine 
Istanbul, Izmir. «Ausonia» 27-3 ore ARRIVI ”, fai di stampa od omissioni. La |1645 L Udine Tarvisio 
D4 da Testo per Venezia, Duor “ballon”: ecco perchè la STOCK offre IN REGALO Si | responsabilità verso il fisco. |tn451 Udine © 
nik, i it, , Istan ——oe : Îì pubblico e.1 terzi delle in- ; 
hul, Pireo. «Bernina». 27.3. ore 24 Provenienze n DR cena A 19.10 D  Udme 
[serial regi DUE CLASSICI BICCHIERI in ognuna delle speciali RISO) petali esalta oi DA BROR  Sit'caina 

Ei 
x 


confezioni di STOCK 84 e di ROTALSTOCK! 


dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 


21,55 L 


Foto refiex 


arienza da Brindisi per Modi. «Ber ffert jali ; ARRIVI 
nina» în partenza da Barcellona per p 0 e e Specia | 0.40 LUdmne 
Marsiglia, «Stelvio» in arrivo a Mer- ERIN I TANI NT e amano pian APPARTAMENTO Rotonda BO. moforti L. (60 Vede. Rivolgersi. Automotonau. | merciale  cedonsi rimborsando 
sina. «Iliria» in partenza da Itea Off appart. e bott. L. 60|SCHETTO: primo ingresso, Le pia 2 tica Piero Ostuni. Machiavelli | spese, vera occasione, Drogheria Rifiettete su’ queste offerte, || 6.55 L Udine 
per Pireo. «Appia» in disarmo sta- AFFITTANSI camera cucina | St8Nza, cucina. bagno, Fiposti MOBILI d'arte vendita straor: | 28, 91.Q | vastissima licenza vendesi 1 mi- enel sono "8010 #degliWesempi: || 7.45 L Udine 
gionale a, Venezia) «Vicenza» ini na- 15.000, 28.000 due camere’ came. | Qlio, centralnafta, ascensore, af- | dinaria, per ampliamento loca VENDONSI Piat 850 ’66, ‘65, ‘64; | lione. Corso Saba (33, Agenzia di offerte speciali di macchi- 8.18 D 
vigazione Candia - Barcellona. «Udi tes cina 25.000, 36.000. Am- fitta Immobiliare CIVICA, piaz; | li ‘sconti. 20-30%. Mobili SPABNO- | 750 ‘65, 500 '64, Autosalone” Za. | Service, I 42902 R ne coperte da garanzia ‘che b: Udine 
new a Genova. «Palladio» in navi: Tokai O) za S. Giovanni 4, telef, ‘61712. \li autentici, mobili ‘bar, lam) «Giornalfotor vi sottopone: || 9.23 D Monaco - Vienna (1) + 
TE O RI ministrazione Battisti 7. 429041 ‘49766 T| dari spagnoli, prezzi imbattibi: tesa bi piazza Sansovino, a AUTOACCESSORI, ottima po. Mamya TL (lire 50.000), Sen- || 410 L Udine 
tri cvigsaione Tamin-pattassò ;«Chiogi AFFITTANZA cedesi apparta | \pPARTAMENTO centralissi. | Mobili d'arte. Nistri, via s.|DO @ | sizione, vasta licenza: cedesi con- sorer Miranda 1,9 (lire 125 
gia» in, navigazione Venezia - Pireo, menti casa nuova due tre came: | mo: 2 stanze, cucina, gabinetto, | PO10. 135, Monfalcone, ‘400 NN GA de, pa 60; pel, sa so CR RR A eg Selo Li Rude 
imi E sonia» 253. Te salone tutti servizi. Altro 3 ‘oli i \ | © stato, Autosalone Zagaria, : (lire 135.000), Autorefiex T ob, cette Monaco sie 

Sip ti GRA Pr camere piano primo, Altri ap- Dosolo Leila E pumobi, Q_ Auto, moto, cieli. .L: 80 |piazza: Sansovino, telef. ‘725390. | BAR centralissimi vendonsi oc- 1,4 lire 160.000), Minolta SRT || 12.00 L Tarvisio! Udine 
A n verso 293, AI IL VITA IA 7) YA SI | partamenti affittansi. Magazzini | ni 4, tel STA * 42766 1 BARCA a vela mt, 6 per 2,13 al a vela mt, 6 per 2,13 al 42660 @| casione, Altro con gelateria pa- 101 ob. 1,7 (lire 115.000), Nîk- || 1506 L Udine 

; 6 MUAI | affittansi 500, 1000 ma. Aitri pic- P ANORAMICO v Arona tezza in cabina mt. 1.30, Comple. PORN E e di tentino. tabacchi vendesi facili- kormat ob. 1,4 (lire 160.000), 1244 L Uan 

«TIRRENIA» coli affittansi. Corso Saba 33, pi stan: |tx di-vele, Ottimo stato, Privato ap. SOG, Cess. az. 80 [tazione pagamento. Trattorie la. Miranda FVITL ob, 1,9 (lire E si 


Agenzia Service, 42902 È e e pit a 
APPARTAMENTO —ROIANO, biliare, Carducci 28, tel. es 
stanza, soggiorno, cucinino, bi 23681 


A TORINO a tralnafta, ascensore, r 


OT A Ra 
pa EA, SO Timmobi N Acquisti d’occasione L. 60 
IL PICCOLO è m vendita ||liare CI piazza lovan.1=vsane srnae a 
nelle seguenti rivendite: ni 4, tel, 61712, 150 1| AA. ACQUISTIAMO quadri 
VINCO: pi soprammobili pianoforti mobili 
Noa piana orpstita) salotti antichi giacenze eredita: 
CIAN: corso Vittorio (lato Tiempo: Eialie Lol 220250 DI 
Porta Nuova) 


A, ACQUISTIAMO quadri oro- 
UE GIORGI: piazzetta degli 


100.000). 

Sono offerte speciali delle 
migliori reflex: venite a ve- 
derle, senza impegno, nel 
‘negozio di «Giornalfoto», in 
piazza della Borsa 8. Vi da- 
remo tutti î chiarimenti e i 
consigli che desiderate, 


A. LICENZA ‘alcoolici, superal-|VOro garantito vendonsi una zo- 
coolici, pasticceria, altra A al. |na Sangiacomo. Altra Revoltella, 
coolici’ sfrattate in città, pron. | altra Stazione centrale, bar pa: 
te trasferimento cedo: piccolo sticceria rivendita pane centra- 
’prezzo, sorivere Cassetta 44453/3 |le vendonsi occasione, Latterie, 
SPI. latteria caffè vendonsi, Altrì ne- 
ALBERGO, ristorante, bar av-|SOzi vendonsi occasione, Salo- 
viatissimo provincia Udine, al-|Ne parrucchiera moderno cen- 
tezza metri 1000, grandioso po-|tralissimo vendesi Corso Saba 
steggio auto vendesi condominio | 33, Agenzia Service, 42902 R 
oppure affittasi, Cassetta 44453/1|CEDO licenza alcoolici, super 
R- SPI. alcooliei, esule, trasferibile qual- 


Prossime partenze: «C, Messina» 
31-3 da Trieste per Venezia, Bari, 
Catania, Malta, Messina, Palermo e 
scali del Tirreno, Marsiglia, Barcel. 
Jona, Tarragona, Valencia, «C, Ca- 
tania» 27.3 da Trieste. per Venezia, 
Bari, Brindisi! (Gallipoli), (Croto- 
ne), (Reggio Calabria), Messina, Ca- 
tania, Siracusa, Malta e scali del 
‘Tirreno, «Vallisarco» 26-3 da Londra 
per Amburgo, Brema, Rotterdam, 
Anversa, 


Appartamenti 
Gividin &Rosenwasser 
a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A Diaz 7, tel. 30U88-so ll 
‘L'Utticio Marca sarà è 


IN ISTRIA 


logi pianino mobili giacenze 
ereditarie. ‘Telefonare 23485. 


A GENOVA 


Posizione delle navi: «Celion 223 È STE î) 
H vi Angeli IL PICCOLO è tw vendita siasi Comune, mitissime pret 
a Venezia, «C. Messina» 22-3 a Mal- Podi 23689 N pubblico || ALBERGHI con bar' ristorante ‘pretese 
tai (6, Siracusa». 223. in partenza || “ERKARESE: piazza Carlo REla Regie Dendae: A.A.A.A, ‘Sgombero abitazioni pari ore de te 6 dalle ||vendonsi, Altro cedesi gerenza |Scrivere: Cassetta 44453/2 R - Th. PIOCOLON A on nargita 


Felice (lato Bar Ligure) 


GIORDANO: via Lissa ang. 16 alle pri ine) ore 9 


12 [|occasione, Locali centralissimi | SPI. 


da Tarragona per Valencia, «C. Ca- cantine, compero mobili. Tele- 


MERE IUS RICO chiosco della nelle seguentì rivendite: 


ia» 22-3 in partenza da Canneto Ki fonare tutti giorni 28551, 42852 N i —_ adatti qualunque attività \com- 
pizza per Bari, olio 293 in CORRO, Vittorio ISOLA: libreria Edizioni Ti. che Sari } CORAZZA: p.zza Acquaverde A 
partenza da Genova per Marsiglia. O NALE proci lio, via Gorkì 2. PAGANETTÒ: p.zza Principe 
«Marechiaro» 22-3 a Napoli; «Borsi» ||, CATlo ang. è PORTOROSE: libreria Edi. A FIUME GISELDA: p.zza Deferrari 
223 in partenza da Lisbona per CASERTA Sis Carlo Ang. gioni Tiglio, Lungomare 43 bei GRAFFEO: iazzotta, Labo 
Londra, «Cagliari» 22-3 in ‘partenza ||, VIA QZIONtO ) PIRANO: libreria ’ Edizioni i i i IL PICCOLO è tn vendit i via XX S Fe 
da Livorno per Napoli. «valdarno» || CONCIGLIA: p.zza Castello Tiglio, piazza Tartini $ IL PICCOLO è ora in nelle seguenti rivendite: Ponte 


ang. via, Garibaldi UMAGO! © rivendita TRUSSI: p.zza Fontane Ma. 


1) Servizio diretto Trieste 
dai 14-12-1968 su #-1-1969 @ dal 
29-3-1969 in pot, 


#55 DD l'arvisio Udine 


20.10 L Udine 

20.57 L Udmne 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna Tarvisio 
Udine 


23.45 DD Calalzo Udine 


(1) servizio diretto Vienna Priest@ 
dal 22-9 al S-Ll; dal 1412/1968 sl | 
9-1-1969 è dal 29.8.1965 in pai. 


IL PICCOLO 


Udine Tarvisio. Vien. 
ha (1) Monaco (cu 
cette l'rieste. Monaco) 


Udine 


Vienna 


BOLOGNA 


223 in, partenza. da Anversa per 
Genova, «Vallisarco» 22-3.a° Venezia. 


La VORWERK Società tedesca con. ufficio ® deposito in Trieste 
assume AGENTI DI VENDITA. Richiedesi ‘età superiore anni 21 


Assicuras! buon trattamento. 


Presentarsi per un colloquio Lunedì 24 marzo 1969 orario Ufficio 
via S. Nicolò 22 - Trieste 


Libertà 3 


PARENZO: rivendita giorna; 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 
lornali piaz: 
tellanza 22 


POLA: agenzia 
za Unità e 


giornali 
v, dell’Armata Jugosiava 4 
UITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 


A ROMA 


i via aerea. 


| vendita in quasi tutte le. 
edicole del centro. | lettori che si trovano nella. 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


FIUME: Corso della Rivolu. 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn, al porto 

ABBAZIA: rivendita giornab 
via Maresciallo Tito 189 

UCERQUENIZZA: agenzia 

RIeruii Dona Stefano Ra. 


\ 


rose i 
LAGOMARSINO: p.zza Cari. 


gnano 2 

URUSASICH: via Fiume 

MORCHIO: portici Acca 
demia 

SAF: delìia Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Sta 
zione di Porta Principe 


in considerazione solo 


è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


